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Ultima settimana della campagna elettorale per rinnovare le Regioni, le Province, i Comuni 

Col Pei cambiamento e stabilità 
Il pentapartito affronta le urne 
in un clima di sfascio e sfiducia 

Inasprita polemica tra Psi e Pri mentre Craxi resta del tutto isolato sulla proposta di astensione nel 
referendum - Critiche all'opera del governo anche da parte del Pli - La De esaspera il timore del sorpasso 

Con i ceti produttivi 
di GERARDO CHIAROMONTE 

Ad andare in giro per la 
campagna elettorale e ad 
ascoltare gli «argomenti con
creti» che (al di la delle chiac
chiere esagitate sulle sorti del 
pentapartito e sul «sorpasso») 
usano i nostri avversari, se ne 
sentono veramente di tutti i 
colori. E una delle cose che 
più mi hanno colpito in diver
se parti d'Italia e l'uso che la 
De e il Msi vorrebbero fare, 
contro di noi, della legge Vi-
sentini, per cercare il voto di 
commercianti e artigiani. Si 
tratta, in verità, di un puro e 
semplice stravolgimento dei 
fatti. 

Lasciamo da parte, per il 
momento, una considerazione 
di carattere generale, che ri
guarda gli scarsissimi risulta
ti (agli effetti di un aumento 
delle entrate) che quella legge 
realizza, e il fatto che a bene
ficiarne non è tanto il bilancio 
dello Stato ma soprattutto 
certe categorie di professioni
sti (tributaristi, consulenti di 
vario tipo, ecc.). Tutto questo 
era facilmente prevedibile, e 
noi lo prevedemmo. 

Dove sta lo stravolgimento 
dei fatti? La De è impegnata a 
far dimenticare, soprattutto 
ai commercianti, il suo volta
faccia clamoroso quando in un 
primo momento incitò le or
ganizzazioni dei lavoratori au
tonomi (e in primo luogo quel
le dei commercianti) a una 
guerra totale e ad oltranza 
contro la legge Vjsentini, e poi 
acconsentì, in sede di governo, 
a che si ricorresse a quella 
raffica di voti di fiducia che 
impedirono al Parlamento 
ogni discussione e decisione 
sugli emendamenti (non solo 
nostri) tesi a modificare la 
legge. E il Msi dimentica che 
la sua scelta dell'ostruzioni
smo in Parlamento fornì al 
governo una qualche giustifi
cazione per impedire, appun
to, con i voti di fiducia, una 
discussione seria degli emen
damenti. 

Ma veniamo alla sostanza. 
Di fronte alla legge Visentini, 
noi ribadiamo, innanzitutto, la 
nostra posizione che tende a 
introdurre, nel nostro sistema 
fiscale, una maggiore giusti
zia, e a superare una situazio
ne assurda nella quale pagano 
sicuramente le tasse solo 
quelli che hanno una busta pa
ga o percepiscono una pensio
ne. Ma al tempo stesso rifiu
tammo di associarci a una 
campagna che tendeva a cri
minalizzare indistintamente 
tutti gli artigiani e commer
cianti come evasori, e non esi
tammo nemmeno a prendere 
pubblica posizione contro di
chiarazioni e atti di alcuni di
rigenti sindacali che ci sem
bravano sbagliati e pericolosi 
perché potevano portare a di
visioni irreparabili fra gli 
operai e la massa degli arti
giani e dei piccoli commer
cianti. E criticammo la legge 
Vìsentini in più parti, perla 
sua parzialità (non toccava in 
alcun modo le rendite finan
ziane) e perché non introduce
va le differenziazioni necessa
rie fra gli artigiani e i com
mercianti (a seconda del red
dito, delle diverse parti del 
paese, ecc.): e presentammo 
numerosi emendamenti. 

Nelle Commissioni parla
mentari, e prima che nelle Au
le di Palazzo Madama e di 
Montecitorio si scatenasse la 
raffica dei voti di fiducia, riu
scimmo a modificare la legge 
io qualche ponto essenziale 
come, a») esempio, il famoso 
articolo i l 
suir«accertamento induttivo», 
dove riducemmo i poteri di
screzionali dell'amministra
zione finanziaria, come richie
devano le organizzazioni degli 
artigiani e dei commercianti, 
e come era giusto. Con queste 
organizzazioni avemmo, nel 
corso della battaglia parla
mentare, un contatto perma
nente, esponendo loro, volta s 
volta, i nostri intendimenti, e 
concordando con loro, soprat

tutto, sulla necessità che, per 
portare avanti una politica 
giusta verso l'artigianato e sui 
problemi del commercio, non 
era utile a nessuno puntare su 
impostazioni demagogiche ed 
oltranzistiche ma bisognava 
invece lavorare seriamente su 

[tiù tasti, anche al di là della 
egge Visentini. E così, con la 

nostra astensione alla Came
ra, incamerammo i risultati 
che avevamo ottenuto per ar
tigiani e commercianti, la
sciammo aperta la battaglia 
su altri punti, e non ci pre
stammo a manovre politiche 
oltranzistiche che avrebbero 
danneggiato, in primo luogo, il 
grosso di artigiani e commer
cianti. 

La nostra azione continua: 
innanzitutto sulle questioni 
che avevamo posto con gli 
emendamenti che non fu pos
sibile (grazie al Msi e al gover
no) nemmeno discutere, e su 
altre assai importanti, e an
che su certi punti della stessa 
legge Visentini che la prima 
esperienza di questi mesi ha 
dimostrato inapplicabili e che 
è possibile, in una certa misu
ra, modificare per via ammi
nistrativa (le norme che ri
guardano i modi della contabi
lità sono veramente insoppor
tabili per la grande massa dei 
piccoli negozianti, soprattutto 
nel Mezzogiorno, e vanno al
leggerite). Abbiamo già otte
nuto, in Parlamento, per arti
giani e commercianti, la pro
roga dei contratti di locazione 
per sei anni. 

Proponemmo a suo tempo, 
e riproponiamo, la soppressio
ne dellllor per gli artigiani fi
no a tre dipendenti e la sua 
riduzione per gli altri, e per i 
commercianti. E' per noi sem
pre aperta la questione della 
riforma dell'Irpef e del fiscal-
drag che non riguarda solo i 
lavoratori dipendenti, ma an
che artigiani, commercianti, 
piccoli e medi imprenditori. 
Siamo riusciti a fare iniziare, 
al Senato, la discussione sulla 
legge di riforma del sistema 
distributivo. Alla Camera, la 
De ha bloccato la legge qua
dro per l'artigianato che al Se
nato era stata approvata an
che da noi con l'accordo delle 
organizzazioni degli artigianL 
E' sempre davanti al Parla
mento la nostra proposta di 
revisione delle pensioni per 
artigiani e commercianti nel 
quadro generale della riforma 
del sistema pensionistico 

Questi i fatti. Non abbiamo 
mai avallato, in questo cam
po, sciocche demagogie. Vo
gliamo la giustizia fiscale Né 
pensiamo che l'avvenire del
l'Italia possa basarsi, come 
hanno ripetuto per anni gli 
esaltatori del «piccolo», sul
l'artigianato e tanto meno sul
la moltiplicazione degli eser
cizi commerciali. Sappiamo 
bene di essere in una epoca di 
grandi movimenti e trasfor
mazioni dell'apparato produt
tivo e del sistema finanziario: 
le necessità dell'innovazione e 
della nostra presenza interna
zionale esigono l'impiego di 
risorse finanziarie enormi e 
l'utilizzazione di grandi di
mensioni nella produzione. E 
tuttavia l'artigianato, la coo
perazione, un moderno siste
ma distributivo (pur se non ba
sato soltanto su imprese co
lossali) possono e debbono as
solvere un molo importante, e 
in certi casi decisivo, sulla via 
di quel nuovo sviluppo che noi 
vogliamo l'Italia percorra. Si 
pensi a an solo problema: 
quello dell'occupazione giova
nile nelle imprese artigiane. 
Alla maggioranza degli arti
giani e dei commercianti non 
giova la demagogia ma è ne
cessaria la consapevolezza 
delle difficoltà dei problemi 
da affrontare, e insieme la 
consapevolezza che questi 
problemi sarà per loro impos
sibile risolvere senza un'inte
sa con il movimento operaio, 
con i lavoratori dipendenti, e 
con quelli che si battono per 
un nuovo sviluppo dell'econo
mia e della società nazionale. 
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ROMA — Tra sette giorni si vota e, per quanto non siano da 
escludere negli ultimi giorni di campagna elettorale rettifi
che di tiro da parte di questa o quella forza politica, è legitti
mo e opportuno fare il punto sull'andamento e 1 contenuti 
dello scontro. Quella che è stata, un po' allarmisticamente, 
definita Inoffensiva comunista» è risultata finora come l'uni
co elemento costante della campagna, tutto il resto essendo 
piuttosto caratterizzato da confusione e perfino rovescia
mento delle posizioni iniziali. Basti dire che la De aveva aper
to la sua propaganda sul tema del patto pre-elettorale' tra i 
partiti di governo sollevando esplicitamente il sospetto che i 
socialisti e anche altri si riservassero la libertà di «salire sul 
carro del vincitore» in caso di successo del Pei: insomma 
un'accusa di infedeltà e di complicità con l'opposizione co
munista. Ma sul finire della campagna, ecco che Craxi lancia 
sulla De l'identica accusa: se essa non accetterà — come 
appare chiaro che non accetterà — l'appello craxlano all'a
stensionismo sul referendum, si macchierà appunto della 
colpa di «complicità coi comunisti». 

Questo esempio di scambio delle parti esprime con esattez
za lo stato di confusione in cui versa lo schieramento penta
partito, praticamente diviso su tutto fuorché sull'auspicio di 

Enzo Roggi (Segue in ultima) 

Libro su Berlinguer, abbonati,.. 

Questo giornale 
in queste 

settimane e mesi 

D Fronte dei no 
si divide alla 
prima sortita 

D 12 maggio, 
una pagina di 
Sergio Staino 

• Torino, 
Genova, diari 
elettorali 
ALLE PA6G. 3.4.5 

Nell'interno 

Dissensi nel comunicato finale 

Senza accordo 
il vertice dei 

«sette» a Borni 
Oggi Reagan in visita al cimitero 
nazista fra indignazione e proteste 
Crescita economica, trattativa commerciale, riforma del siste
ma monetario sono stati i nodi del contrasto - Le organiz
zazioni ebraiche tenteranno di impedire l'omaggio a Bitburg 

Si è concluso ieri a Bonn senza accordi il vertice del sette 
paesi più industrializzati dell'Occidente. Nei documenti fina
li ci si limita a registrare le divergenze sul problemi di fondo: 
la crescita economica, la trattativa commerciale, la riforma 
del sistema monetario. Nessun accenno né alle guerre stellari 
né al Nicaragua. Per il'presidente americano Ronald Rea-
§an, che sperava di piegare gli alleati alla linea della Casa 

Hanca, la sconfitta è pesante, anche se gli Usa hanno ottenu
to una dichiarazione di appoggio alle loro posizioni nelle 
trattative di Ginevra. Ferma e dura è apparsa la posizione di 
Mitterrand che, sostenendo la sua linea sulla trattativa com
merciale (nessuna fissazione di una data per il suo inizio), ha 
provocato un rimescolamento delle alleanze. 

Oggi, altra giornata difficile per il presidente americano, 
che sireca con Kohl al cimitero militare nazista di Bitburg, 
per l'annunciata cerimonia di «riconciliazione». L'omaggio 
alle tombe in cui sono sepolte anche alcune delle Ss che 
parteciparono al massacro di Oradour in Francia, ha già 
suscitalo ampie proteste negli Usa, nella Rft e in tutto il 
mondo. Le organizzazioni ebraiche tedesche tenteranno oggi 
dì impedire a Reagan di entrare sia nel cimitero di Bitburg 
sia nel mausoleo del lager di Belsen-Berger, dove pure è pro
grammata una sosta. 

Ronald Reagan 
I SERVIZI DI STEFANO CINGOLANt E PAOLO SOLDINI 

E UH COMMENTO DI ROMANO LEDDA A PAG. 2 

Il sostegno a «l'Unità» — 
con le grandi diffusioni an
che per le prossime domeni
che, la capillare raccolta di 
abbonamenti, la sottoscri
zione tradizionale e quella in 
cartelle speciali, la prevendi
ta del volume su Enrico Ber
linguer — costituisce un 
aspetto fondamentale della 
mobilitazione dei comunisti 
in questa aspra campagna 
elettorale in cui sono in gio
co il governo delle ammini
strazioni regionali, provin
ciali e comunali. 

Con «l'Unità», dunque, de
cine di migliaia di compagni 

(Segue in ultima) 

Domani 
sull'«Unità» 

nuove 
iniziative 

In occasione dell'ultima 
settimana di campagna 
elettorale «l'Unita» di do
mani, che conterra servizi e 
iniziative per il 12 maggio e 
il referendum, sarà stam
pata anche a Roma e giun
gerà regolarmente anche 
in tutte le regioni del Mez
zogiorno. 

Grumo Nevano, i giovani 
in piazza contro l'eroina 

Centinaia e centinaia di giovani sono scesl in piazza a Grumo 
Nevano, il paese dell'entroterra napoletano flagellato dalla 
droga, contro il «mercato della morte». «Era ora — hanno 
esclamato gli abitanti — che qualcuno si muovesse». 

A PAG. 8 

I paesi di Contadora contro 
l'embargo Usa al Nicaragua 

L'embargo deciso da Reagan contro il Nicaragua vede con
trari 1 paesi di Contadora. Più netta la posizione del Messico, 
mentre Panama e Venezuela hanno criticato anche la visita 
di Ortega a Mosca. A PAG. 9 

Ecco che cosa si può fare 
per rilanciare l'occupazione 

Le promesse del governo del 14 febbraio si sono dimostrate 
soltanto vuote parole. Per impostare davvero una politica 
dell'occupazione nel nostro paese ci vogliono misure comple
tamente diverse. Le proposte del Pei. A PAG. io 

Mercoledì parte Cannes '85 
Interviste a Risi e Monicelli 

Anteprima sul Festival di Cannes che comincia mercoledì. 
Nelle pagine della cultura una panoramica dei film in con
corso e due interviste con 1 registi italiani Risi («Scemo di 
guerra») e Monicelli («Il fu Mattia Pascal»). A PAG. 13 

Un discorso del Presidente a Bologna 

Laurea Usa e 
onorificenza 

Urss a Pertini 
Dana nostra redazione 

BOLOGNA — «A me non re
sta che esprimere un'ardente 
speranza: quella che la guer
ra divenga un fossile di età 
barbarica, e la pace regni sul 
pianeta. Di quel giorno io 
non vedrò l'alba, ma voi, gio
vani che mi ascoltate, forse 
sì. Questo è il mio augurio 
sincero». Sandro Pertini ha 
parlato ieri, al Teatro Comu
nale di Bologna, davanti al 
corpo accademico dell'Uni
versità americana Johns Ho
pkins (che gli ha conferito 
una laurea honoris causa in 
diritto), agli studenti, alle 
autorità. «L'ho detto tante 
volte, ed oggi voglio ripeterlo 

— ha detto Pertini, aggiun
gendo una frase non conte
nuta nel testo distribuito al
la stampa — io sono per il 
disarmo completo e control
lato». Subito fuori dal teatro. 
ha aggiunto: «La guerra può 
scoppiare per un errato cal
colo politico o tecnico. Io non 
voglio che la gioventù guardi 
al domani con trepidazione. 
La pace deve essere garanti
ta, per questo occorre arriva
re al disarmo totale e con
trollato. Io sono di questo 
parere». E poi: «Vorrei che le 

Jenner MeJetti 

(Segue in ultima) 

Oggi in duecentomila a Imola per il Gran premio (Tv2, ore 14,15) 

Formula 1: amore per i motori, amore per il rosso 
Dal nostro inviato 

IMOLA — *Non mi ricordo il 
nome, mi sembra Tito ma 
non ci giurerei. Truccava le 
Fiat 500 e nel suo campo era 
un maestro. Una notte sfidò 
una Porsche sul viale Dante, 
quello che porta all'autodro
mo. Non si seppe mai che co
sa cavolo avesse messo sotto 
Il cofano di quella 500. fatto 
sta che vinse di brutto. Ma 
per spegnere la macchina 
dovette usare l'estintore*. 

Fuori fa freddo, non è an
cora un maggio serio, e il ca~ 
mlnetto acceso fa piacere, 
soprattutto con 11 castrato 
che cuoce sulla brace. Vino, 
fumo, chiacchiere, alla pare
te un calendciio con le don
nine che mostrano 11 sedere 

come un santino, e i vecchi 
con 11 cappello In testa che 
giocano a scopone, a tresset
te e ad altri giochi strani che 
non ho capito perché 11 dia
letto è più stretto di una cur
va a gomito. DI locali così, 
nel colli sopra Imola, ce ne 
sono a decine, Identici da 
cent'anni. Grumi di Italia 
contadina che lo strano 
boom emiliano-romagnolo 
non solo non ha estirpato, 
ma si coltiva in seno come 
una garanzia di Integrità. 
Facce da aia, da campi, da 
osteria che parlano di un 
unico argomento: il motore, 
la grande passione di questa 
terra. SI Intrecciano raccon
ti, metà memoria, metà leg
genda, di quando l'autodro- IMOLA — Avrton Satina, mloBoe tsmpo in prova 

mo di Imola era sempre 
aperto e «I matti*, cioè quasi 
tutti 1 possessori di qualcosa 
che si muove sulle ruote e fa 
rumore, andavano a rom
persi le ossa alle Acque mi
nerali o alla Tosa o alla Kf-
vazza, dove la strada sì an
noda su se stessa come una 
discussione che si fa calda. 

Immagini di lampi nel 
buio, di scoppi nella notte, di 
schianti e di velocità, di ver
nice e di gomme bruciate. 
Una mitologia esagerata. In
cosciente, Innocente, dove 
anche la morte sembra solo 
una misteriosa parentesi 
notturna, un breve Incom
prensibile Interludio tra un 
rettifilo e un altro. Morti di 
uomini e morti di motori rie

vocate con la stessa com
mossa ammirazione, come 
la fine di creature esplose per 
troppo entusiasmo. Perché II 
motore è umano, è fatto a 
nostra immagine e somi
glianza, palpita e vibra come 
un cuore di metallo. Perché 
la Ferrari, per questa gente, 
non è, non sarà mal 
un'«azienda», freddo assieme 
di Interessi, ma una fabbri
ca, un'officina, un posto do
ve gli uomini fanno cose vi
ve. È già stato detto mille 
volte, e ormai è un luogo co
mune; ma 11 rapporto con 11 
motore, da queste parti, è tl-

IVJaBfMMi 9VfT9 

(Segue in ultima) 

Storia 
di Dio 

fascista 
poi caduto 

perla 
libertà 

Si chiamava Ilio Capuozzl, 
romano. Combatté fino al 25 
di aprile con la X Mas. Sem
bra che poi espatriò, arruo
landosi nella Legione stra
niera. *• 

Anni dopo R. L. TrujlUo, 
che da Santo Domingo di
sputava al Somoza del Nica
ragua il primato della tiran
nia nella regione centroame-
rlcana e del Caralbl, nell'am
modernamento del suo eser
cito istituì II corpo degli uo
mini-rana, commandos di 
sommozzatori. Capuozzl si 
arruolò sotto la nuova ban
diera. 

Nel 1961 venne l'ora della 
resa del con ti per TrujlUo: gli 
furono saldati da un gruppo 
di ufficiali collega ti con 1 ser
vizi segreti statunitensi (è 
accertato che J. F. Kennedy, 
da pochi mesi presidente, 
diede il via alia operazione). 
Il gruppo fu sterminato, ma 
l'instabilità scatenata dalla 
esecuzione del dittatore si fe
ce Incontenibile. 

Le elezioni indette nell'au
tunno del 1962 furono trion
falmente vinte da Juan 
Bosch, candidato del Partito 
rivoluzionarlo domlnlcano, 
amico stretto del Kennedy, 
che nel precedenti decenni 
era stato tra 1 più vivi espo
nenti delia Intellettualità ri
formista cresciuta, dal Vene
zuela al Caralbl, nella oppo
sizione alle crudeli satrapie 
dilagate nella regione. 
. il Movimento militare co-
sUtuziotlallsta etiuefeWti 
nelle fòrze armate aveva as
sicurato la convocazione del 
comizi elettorali; ma nem
meno un anno dopo, nel set
tembre del 1963, Bosch fu ro
vesciato da un gruppo di ge
nerali e costretto all'esilio, 
mentre 11 colonnello Rafael 
Tomàs Fernéndez Do-
minguez, fondatore del Mo
vimento, venne Inviato In 
Spagna, come addetto al
l'ambasciata. Nella serata 
del 24 aprile 1965, nella città 
di San to Domingo s'accesero 
manifestazioni popolari ri
vendicanti la democrazia e 11 
ritorno del presidente Bosch; 
reparti militari Inviati per 
reprimerle si unirono Invece 
al cittadini. Divampò l'In
surrezione, una parte dell'e
sercito — anche gli *uomlnt-
rana» — guidata dal colon
nello Francisco Caamaùo, 
ne prese la testa e In pochi 
giorni II gorilla, Il generale 
Wessin y Wessln, con 1 suol 
fedeli, fu ridotto alle corde, 
asserragliato nel palazzo 
presidenziale. SI costituì 11 
governo provvisorio presie
duto da Caamaùo; la popola
zione era già nelle strade ad 
attendere Juan Bosch. Inve
ce cominciarono a prendere 
terra venticlnquenùla para
cadutisti e marine» degli 
Stati Uniti. Inviati dal presi
dente Johnson a stroncare li 
moto costituzionalista: si 
compiva II secondo atto — 
molti ne dovevano sussegui
re — del più tragico decennio 
della storia latino-america
na, aperto 11 31 marzo 1964 
dal colpo di stato militare in 
Brasile. 

Lo smarrimento tu gran
de; poi 1 combattimenti ri
presero sul due fronti, contro 
gli invasori e contro 11 gorilla 
che nel fortilizio ne attende
va l'arrivo. 

Tra gU Insorti, Ilio Ca
puozzl era passato da com
battimento a combattimen
to, guidando reparti di sol
dati e di cittadini nelle azioni 
più rischiose. Insegnando, 
organizzando, dando l'esem
pio fino alla battaglia attor
no a ponte Duarte dove Wes
sln y Wessln era stato disfat
to e, poi, contro /invasione. 
Bisognava fare presto, pri
ma che le truppe statuniten
si arrivassero al palazzo pre
sidenziale. 

Ai comando del colonnello 
FemàndezDomlnguez (rien
trato fortunosamente In pa
tria il 13 maggio, con l'inca
rico ricevuto da Bosch di as
sumere Il ministero degli In
terni), e di Capuozzl, /« i te 
del costituzionalisti attaccò 
prima dell'alba del 19 mag
gio. Ma l marine* erano già 
rientrati nottetempo nel for
tilizio. Lo sbarramento di 
fuoco infranse i ripetuti as
salti. Capuozzl etemàndez 
Domlnquez caddero mentre 
coprivano 11 ripiegamento 

Rwwto Smdri 
(Segue in ultima) 



l'Unità OGGI DOMENICA 
5 MAGGIO 1985 

Si è conclusa la riunione dei «sette» 

Nessun accordo 
al vertice di Bonn 
Scontro Reagan-Mitterrand 
Nei documenti adottati non sono menzionati né le guerre stellari né il Nicaragua - Sui _ 
temi dell'economìa Ognuno ha presentato la SUa Opzione - Conferenza Stampa di Craxi BONN — l partecipanti al vertice e (sotto) una manifestazione anti-Reagan sciolta dalla polizia 

Dal nostro inviato 
BONN — Come sarà ricordato 
l'undicesimo vertice dei paesi 
più industrializzati? Come 
quello delle guerre stellari? Del^ 
libero scambio? Della •staffet
ta» economica, con Europa e 
Giappone che raccolgono il te
stimone della crescita dagli 
Stati Uniti? No, in realtà tutte 
le aspettative della vigilia sono 
state frustrate. I sette grandi si 
sono trovati d'accordo solo sul 
fatto di essere, in realtà, in di
saccordo e il comunicato finale 
per la prima volta anziché sfu
mare in generiche formule di-

| plomatiche registra e sottoli
nea le divergenze, soprattutto 
sul punto più controverso: l'a
pertura dei negoziati commer
ciali. Qui si è manifestata la 
frattura principale tra la Fran
cia (appoggiata sia pur cauta
mente dall'Italia) e gli Stati 
Uniti, spalleggiati dagli altri. 
Così, nel documento non si fis
sa la data, come volevano gli 
americani, ma si dice che «i ne
goziati dovrebbero partire al 

più presto possibile e la mag
gior parte ritiene che debba av
venire agli inizi del 1986». Dun
que, nulla più che la fotografia 
della situazione, perché su un 
tema come questo non si può 
decidere a maggioranza né tan
to meno in questa sede. 

Non è corretto, così, il tenta
tivo americano di sostenere che 
comunque è uscito un ampio 
sostegno alle loro tesi. Reagan, 
anzi, non esce certo rafforzato, 
anche perché ai contrasti eco
nomici si affiancano quelli poli
tici sull'embargo al Nicaragua e 
sulla «Iniziativa di difesa stra
tegica!. Se ne è parlato tra i ca
pi di Stato e di governo e non è 
uscito nulla di più che un pru
dente riconoscimento degli 
aspetti scientifici e tecnologici 
del progetto; mentre la Fran
cia, ancora una volta, si è con
trapposta apertamente e ha 
detto di non essere pronta ad 
associarsi alle ricerche. Gli Sta
ti Uniti andranno anche da so
li? Shultz ha insistito sulla ne
cessità di associare gli alleati. 
Intanto, però, continuano i 

contatti con le industrie. Lo ha 
confermato anche Craxi, il qua
le, però, ha tenuto a sottolinea
re che il vero interesse dell'Ita
lia non è ottenere subcommes
se, ma è nella possibilità di arri
vare «al cuore delle novità 
scientifiche e tecnologiche». 

La stessa lettera di Gorba-
ciov al presidente del Consiglio 
italiano, d'altra parte, parla del 
Sdi, all'interno di un «preoccu
pato giudizio» sull'andamento 
delle trattative di Ginevra. È 
questa una delle poche infor
mazioni su questo argomento, 
fornite da Craxi nella conferen
za stampa finale. «D'altra parte 
— ha aggiunto — se le ricerche 
sul progetto spaziale sono state 
messe al centro di un negoziato 
vuol dire che sono materie ne
goziabili; il problema sarà sta
bilire quale rapporto c'è tra i 
mezzi offensivi e difensivi esi
stenti e quelli futuri, facendo in 
modo che nessuna delle tre 
questioni resti separata dalle 
altre». La reazione di Reagan 
alla lettera (Craxi gliene ha 
parlato più diffusamente nel

l'incontro a quattrocchi di ieri 
pomeriggio) è stata molto cau
ta. Nessun altro capo di Stato 
ne ha fatto oggetto di commen
ti o valutazioni. 

Chi è emerso, in definitiva, 
come netto oppositore degli 
Stati Uniti è stato Mitterrand. 
In tutti questi giorni si è com
portato con estrema fermezza, 
con quel suo volto imperturba
bile e impenetrabije che gli ha 
fatto avere l'appellativo di 
•sfinge». Senza un sorriso, sen
za una concessione alla teatra
lità dell'occasione. Ha fatto in
goiare agli americani, che per 
anni hanno ignorato le richie
ste francesi sul dollaro e i tassi 
di interesse, l'amoro boccone 
del dissenso; ancor più duro da 
digerire perché oggi Reagan 
non si presenta più come cava
liere solitario e invitto, ma è in
debolito all'interno e bisognoso 
dei suoi alleati internazionali. 

Il presidente americano e 
quello francese hanno ingag
giato un vero e proprio braccio 
di ferro. Gli Stati Uniti, che vo
levano portare a casa un suc-

BONN — Un'immagine della sessione finale del «summit». In primo piano il premier canadese Mulroney 

Questo vertice di Bonn 
verrà ricordato come quello 
di Reagan. Sulla scia del suo 
recente trionfo elettorale, 
doveva essere il summit del
la orgogliosa leadership 
americana sull'Europa e sul 
pianeta. Pochi mesi sono in
vece bastati ad accumulare 
una somma incredibile di er
rori e di insuccessi, ad ap
pannare un'immagine che 
aveva suggestionato fin 
troppi frettolosi imitatori, e 
a portarlo ad una sconfitta. 
C'è ancora dopo Bonn un ca
risma reaganìano, un effetto 
Reagan? Non lo escludiamo 
completamente ma il ridi
mensionamento è d'obbligo. 

A preparare questa specie 
di ^dimezzamento* non c'è 
solo la visita fra i fantasmi 
del cimitero di Bitburg, dove 
sono sepolte anche Ss di Ora-
dour. La scelta di Reagan, 
caldeggiata da Kohl, ha toc
cato corde sensibili di milio
ni di europei, di ebrei, di 
americani che pagarono per 
l'atrocità della barbarie na
zista. Ha come segnato un 
distacco morale e ideale fra 
Europa e amministrazione 
americana. Ha offerto due 
contrastanti spaccati di co
me si giudica (proprio nel 
quarantesimo anniversario) 
uno dei tragici eventi decisi
vi che fanno da spartiacque 
nella civiltà contemporanea. 
E tuttavia non basta questo 
fatto politico emotivo, che 
ha assunto dimensioni col
lettive, a spiegare lo scacco 
di Reagan. 

Errore dopo errore le se
quenze hanno avuto il ritmo 
incalzante di un film di azio
ne. Si è cominciato col Nica
ragua. Reagan i"eva appena 
subito al Congresso ameri
cano un rovescio che I com
mentatori non hanno esitato 
a definire storico. Ed ecco 
che appena sbarcato in Eu
ropa ha annunciato di ri
spondere al suo parlamento, 
al suo paese, al mondo con 
un embargo che evoca gli 
anni aspri e diffìcili della cri
si cubana, la quale segnò il 
punto più critico delle ten
sioni mondiali degli anni 60. 
Ed ha subito chiesto la soli
darietà degli alleati, mal 
consultati in proposito, ed 
alcuni del quali impegnati 
nel sostegno alla mediazione 
del gruppo di Contadora. Un 
diktat dunque, cortesemente 
respinto. 

Facciamo un passo Indie
tro. Da tempo la diplomazia 
sovietica pareva In preda ad 
una sorta di torpore, e Rea
gan vi giocava a tutto cam
po, secondo sue regole runa 
contraddittoria con l'altra. È 
bastato che con l'avvento di 

Gli errori 
degli Usa 
bloccano 
l'Europa 

di ROMANO LEDDA 

Gorbaciov riprendesse l'ini
ziativa politica perché l'am
ministrazione repubblicana 
si trasformasse in una specie 
di campo di Agraman te, e di
segni, strategie, scenari ap
parentemente compatti, si 
rivelassero tutti confusi e in
consistenti. Si è aperto un di
battito, sono partite solleci
tazioni ad una politica di 
movimento, perfino Craxi 
ha invocato una risposta. 
No. Reagan tetragono si pre
senta a Bonn chiedendo un 
pieno avallo al suo program
ma di guerre stellari. Non so
lo, ma chiede un appoggio al 
braccio di ferro ingaggiato 
con i sovietici su questo cru
ciale problema. Non lo rice
ve. Al più gli si concede un 
'apprezzamento* imbarazza
to e esitan te. Non solo perché 
le trattative di Ginevra sono 
partite da altri presupposti 
(evitare la militarizzazione 
dello spazio), ma anche per
ché la Francia ha infilato un 
suo sasso nell'ingranaggio 
chiamando a raccolta la tec
nologia europea in alternati
va a quella americana. E in 
più Gorbaciov — definito ar
gutamente l'invitato di pie
tra—ha marcato la sua pre
senza con un messaggio che 
a quanto pare si limita a ri
badire una già nota Iniziati
va politico-diplomatica (mo
ratoria unilaterale, no alle 
guerre stellari), ma che pesa, 
e come, nel mettere in movi
mento interlocutori, rompe
re statiche condizioni inter
nazionali, favorire lo sclo-

Jtflersl del vincoli e logiche 
mmobtlistlche. Doveva es

sere per Reagan una messe 
di sì: Il raccolto è stato qual
che no deciso, alcuni 'ni; 
molti »vedlamo ancora*. 

E poi l'economia. Chi ha 
dimenticato I fasti della Tea-

ganomics» che avrebbe do
vuto espandersi a macchia 
d'olio, funge da locomotore 
della ripresa mondiale? Cor
riamo, si diceva ai tempi del 
decreto di san Valentino, al
trimenti perdiamo l'aggan
cio con la ripresa mondiale. 
Jlpresidente americano è ar
rivato invece a Bonn non so
lo con qualche trofeo in me
no, con il fiato più grosso, 
con meno smalto insomma; 
ma vi è arrivato con la ri
chiesta che altri fungano da 
locomotive e corrano a so
stegno dell'economia ameri
cana finanziandone il deficit 
disastroso. Un ennesimo so
gno americano da cui si esce 
con un brusco risveglio e che 
trova l'Europa in ginocchio. 
Ma cosa chiede Reagan? Do
po aver forzato la deregula
tion nel commerci mondiali 
e nell'ordine monetario, ora 
gli Stati Uniti chiedono pres
santemente non un rilancio 
coordinato bensì l'avvio di 
trattative globali a loro van
taggio, strizzando magari 
l'occhio al Giappone e pena
lizzando ulteriormente l'Eu
ropa. Senza promettere nul
la in cambio. Il rifiuto è stato 
corale. Nessuna Intesa su 
una data per la trattativa 
commerciale, nessun accor
do per una conferenza mo
netaria. Sprezzantemente 
Reagan ha fatto sapere che 
procederà da solo, come del 
resto per le guerre stellari: 
una confessione di crescente 
Isolamento. 

Qualcosa è dunque muta
to. Tra le due sponde dell'A
tlantico al vecchi si sono ag
giunti nuovi contenziosi. At
triti e incomprensioni si so
no moltiplicati (al di là di co
municati elusivi e pressoché 
Inutili), e l'amministrazione 
Reagan (vien davvero da 

rimpiangere Carter) è dive
nuta l'impedimento princi
pale ad una linea comune di 
comportamenti che pure ri
guardano problemi cruciali 
degli anni e dei decenni che 
ci stanno davanti. Il suo 
semplicismo cosi intriso di 
ideologia, l'arcaicità - delle 
sue visioni politiche e sociali 
(che hanno trascinato un in
tero elettorato indigeno in 
cerca di risposte semplici al
la profondità della crisi di 
identità americana) rischia
no ora di condannare il mon
do occidentale ad una pesan
te paralisi o ad un pericoloso 
movimento. È quanto l'Eu
ropa — questo territorio di 
incrocio e di confine tra est 
ed ovest e nord e sud — sta 
cominciando- ad avvertire 
con preoccupazione e con 
qualche impaccio. Capace 
ancora una volta di porre dei 
freni, nervosa e irritata 
quando sente esibire i mu
scoli come surrogato dell'in
telligenza politica e della ra
gionevolezza economica, ma 
ancora largamente inerte 
quando deve avanzare pro
poste positive, idee innovati
ve, aprire strade nuove im
poste dalla dimensione della 
crisi internazionale e dalla 
dislocazione delle forze mon
diali. Quando deve insomma 
assumere la funzione che 
compete al vecchio conti
nente nell'alleanza e più in 
generale nell'intero sistema 
di relazioni internazionali. 

È un ritardo antico che 
l'Europa sconta duramente e 
che ha sin troppo pagato. Se 
l'esito di Bonn, l'arroganza-
fragilità di Reagan, il tocca
re con mano la ma terialità di 
Interessi non convergenti, 
saranno serviti a nutrire il 
dissenso più mugugnato che 
espresso, tanto di guadagna
to anche al fini di un Occi
dente industrializzato che 
non può più ' considerarsi 
un 'isola separa ta dal mondo. 
Ma ciò non basterà a ridare 
fiato, vigore, orizzonti distesi 
al rapporti dell'Europa con 
gli Stati Uniti e con l'Urss. VI 
sono governi e gruppi domi
nanti troppo vecchi e stanchi 
perseguire l'unico cammino 
possibile e necessario: l'unità 
del vecchio continente come 
alternativa alla fiacchezza 
ancora subalterna del pre
sente. Questo è compito di 
una sinistra europea che vo
glia e sappia cogliere, al di là 
di evanescenti congiunture, 
le linee guida del rinnova
mento, dello sviluppo, della 
pace. E l prossimi appunta
menti elettorali italiani 
avranno un loro peso anche 
ir, questo. 

cesso da qualche parte, si sono 
mossi come elefanti nel negozio 
di cristalleria. La Francia ha 
opposto loro un potere di veto 
sul punto più vulnerabile. La 
data del negoziato commerciale 
ha assunto così il valore di una 
bandiera, anche al di là del suo 
valore intrinseco (pur non tra
scurabile). I paesi europei si so
no divisi e Kohl si è trovato 
nell'imbarazzante situazione di 
dover prendere una posizione 
diversa da quella assunta in se
de Cee. 

Il documento finale è lo 
specchio fedele di tutto ciò. Ve
diamolo nelle grandi linee. 
CRESCITA ECONOMICA — 
Qui c'è la sconfitta della teoria 
delle locomotive. I sette si im
pegnano a sostenere lo sviluppo 
e l'occupazione, ma quando si 
passa a stabilire come ciascun 
paese non fa altro che enume
rare le sue priorità, in palese 
contrasto con l'esigenza di un 
approccio coordinato ai proble
mi dell'economia mondiale: 

«Il presidente degli Stati 

Uniti considera essenziale un 
rapido e apprezzabile taglio 
•nella spesa pubblica e una so
stanziale riduzione del deficit 
di bilancio, una maggiore dere
golamentazione, una riforma 
fiscale». La Francia sottolinea 
la necessità di diminuire l'in
flazione, migliorare l'occupa
zione e ridurre le disparità so
ciali e attribuisce «primaria im
portanza» agli investimenti 
nell'alta tecnologia. La Gran 
Bretagna continuerà a tenere la 
spesa pubblica sotto stretto 
controllo e a mantenere la di
sciplina monetaria. La Germa
nia Federale proseguirà nel «ri
durre le rivendicazioni del set
tore pubblico, dell'economia, il 
deficit di bilancio e l'onere del
la tassazione». Il Giappone «ri
tiene essenziale perseverare 
con la sua politica di disciplina 
di bilancio e rafforzamento del 
mercato» anche se intende 
«compiere ulteriori progressi 
per l'accesso ai suoi mercati e il 
ruolo internazionale dello yen». 
II governo italiano «attribuisce 
priorità alla riduzione dell'in
flazione e del deficit, sostenen

do nel contempo la crescita e 
l'investimento». 
COMMERCIO — È il secondo» 
e forse più grande fallimento. 
Tutti riconoscono che occorre 
fare progressi tangibili nell'ai-
tentare e smantellare le restri
zioni commerciali. Si approva 
l'accordo raggiunto all'Ocse 
che un negoziato Gatt (accordo 
generale sulle tariffe e sugli 
scambi) debba avere inizio «il 
più presto possibile». Poi la for
mula finale: «La maggior parte 
di noi ritiene che debba avveni
re nel 1986». 

Gli Stati Uniti avevano pro
posto questa definizione: «I ne
goziati commerciali debbono 
cominciare nei primi mesi del 
1986». La Francia, all'opposto, 
non voleva stabilire alcuna da
ta e intendeva invece sottoli
neare che le trattative non deb
bono privilegiare alcun tema e 
«non debbono mettere in di
scussione i meccanismi fonda
mentali, interni ed esterni, del
le politiche agricole». Gli italia
ni avevano tentato una media
zione, proponendo di convoca
re una riunione ministeriale 
per stabilire ordine del giorno, 
modalità e data d'inizio. La 
Francia e Delors, presidente 
della Commissione Cee, l'ave
vano accettata. Gli Stati Uniti 
no. A questo punto è prevalsa 
l'idea di prendere atto della 
frattura. 
SISTEMA MONETARIO — 
Si rimanda il tutto alle conclu
sioni del gruppo dei Dieci (ci • 
sarà una riunione a Tokio dei 
ministri delle Finanze il 21 giu
gno) mentre ad ottobre è con
vocato a Seul il comitato «inte
rinale» del Fondo monetario in
ternazionale. 

Infine, il documento affron
ta i problemi dei paesi in via di 
sviluppo, della fame in Africa 
(accogliendo alcune proposte 
francesi e italiane), dell'am
biente («svilupperemo il princi
pio del chi inquina paga») e la 
collaborazione tecnologica (ma 
si parla dell'agenzia spaziale 
europea non delle guerre stella
ri né del progetto Eureka). 

Stefano Cingolani 

L'omaggio alle tombe dei militi nazisti 

Il presidente americano 
I t i in visita a Bitburg 

Malessere e inquietudine in Rft 
Le organizzazioni ebraiche tenteranno di impedire la cerimonia - Le prote
ste in America e nel mondo - Una partita di dare e avere giocata con Kohl 

Dal nostro inviato 
BONN — Il quartiere del go
verno è una cit tà assediata, 
le ultime ore convulse del 
vertice dei sette hanno per 
scenario una fortezza difesa 
da uno spiegamento di poli
zia mai visto, da controlli ri
gidi in modo quasi ostentato. 
C'è il presidente degli Stati 
Uniti, ci sono i leaders dei 
paesi che contano: garantire 
la sicurezza di tutti, non cor
rere il minimo rischio, è ve
ro, non è facile. 

C'è malessere e Inquietu
dine nell'aria. Dal centro di 
Bonn, a qualche chilometro 
di distanza, arriva l'eco del
l'ennesima manifestazione 
di protesta, diverse migliaia 
di persone, contro la visita di 
Reagan al cimitero di Bi
tburg. Ci sono stati anche in

cidenti, provocati da un 
gruppetto di «autonomi*. È 
difficile dire quanti dirigenti 
di questo paese si rendano 
conto delle conseguenze del
la loro ostinazione nel tener 
fermo, malgrado tutto quel 
che è accaduto, il patto con 
Reagan per un gesto di •ri
conciliazione» ostentato da
vanti alle tombe di protago
nisti delle pagine più nere 
della storia della Germania. 
Sembrava che non dovesse 
acadere mai più, e invece i 
giovani poliziotti in divisa 
verde che presidiano le stra
de sembrano anch'essi figu
re di questa inquietudine. v 

Oggi è il giorno: che cosa 
succederà se, come hanno 
annunciato, i dirigenti e i mi
litanti delle organizzazioni 
ebraiche tenteranno di im

pedire a Reagan di entrare 
nel Mausoleo che ricorda l'o
locausto a Bergen Belsen e 
nel cimitero in cui sono se
polte le Ss a Bitburg? Come 
si comporteranno gli agenti? 
Picchleranno i manifestanti, 
li arresteranno? Può darsi 
che in queste ultime ore 
qualcuno stia cercando di 
scongiurare in extremis que
sta tragedia per l'immagine 
pubblica della Repubblica 
Federale (e del suo incauto 
ospite). Il cancelliere tedesco 
che ha puntato tutto sulla fe
de nella possibilità di «di
menticare il passato» e di far 
considerare al mondo la Re
pubblica Federale come un 
paese «non diverso* dagli al
tri ha ottenuto esattamente 
il contrario: la «diversità» ap
pare oggi più evidente e at

tuale che mai, e come un cor
to circuito della storia ha 
riacceso nel presente il pas
sato. 

Dunque Ronald Reagan e 
Helmut Kohl stamane vole
ranno a Bergen Belsen e poi 
a Bitburg. Pochi minuti di 
sosta, stabiliti nel corso di 
una grottesca trattativa tra i 
due governi. Il tempo di farsi 
riprendere dalla Tv, evitan
do accuratamente, nel cimi
tero di Bitburg di comparire 
accanto alle tombe di quei 
due o tre tra i 49 soldati delle 
Ss che appartennero alla Di
visione Panzer responsabile 
del massacro di Oradour, in 
Francia. Davanti a queste 
tombe, negli ultimi giorni, le 
associazioni dei veterani del
le Ss sono andate a deporre 
mazzi di fiori. Tante cose so-

«Tass»: un fallimento per gli Usa 
Dure dichiarazioni di Sokolov 

MOSCA — «Se gli Stati Uniti inizieranno la militarizzazione dello 
spazio, alterando così l'equilibrio militare-strategico esistente, 
l'Urss non avrà altra scelta che adottare misure di risposta per 
restaurare la situazione e va da sé che l'Urss sceglierà i metodi 
d'agire che saranno più confacenti agli interessi della sua capacità 
difensiva e non quelli che ì leader di Washington desidererebbero 
far adottare*. Lo ha dichiarato ieri il ministro della Difesa Soko
lov. in un'intervista all'agenzia «Tass*. La stessa agenzia commen
tando il vertice di Bonn ha scritto: «Gli Stati Uniti hanno fallito 
nel tentativo di trarre qualsiasi vantaggio politico visibile dall'in
contro*. ' _ 

Manifestazione a Parigi 
all'ambasciata americana 

PARIGI — Centinaia di persone, fra cui molti ex deportati e 
combattenti della Resistenza, hanno manifestato ieri a Parigi nei 
pressi dell'ambasciata americana, in segno di protesta contro l'an
nunciata visita di Reagan al cimitero nazista di Bitburg. I dimo
stranti portavano striscioni su cui era scritto: «SS assassini* e «I 
nazisti non si dimenticano*. La polizia ha impedito alla folla di 
avvicinarsi alla sede diplomatica. 

Un'altra pacifica dimostrazione si è svolta davanti al consolato 
Usa di Bordeaux, ad opera di alcune decine di persone, due delle 
quali indossavano la casacca a strisce dei deportati. La visita a 
Bitburg è stata definita «uno scandaloso insulto alle vittime del 
nazismo». 

Domani la K l i 1 a Madrid, dove già si protesta 
MADRID — Il coordinamento delle or
ganizzazioni pacifiste spagnole ha lan
ciato uno slogan: «Accogliamo — dice 
— Reagan come si merita*. II presiden
te Usa arriva a Madrid domani per una 
visita ufficiale di due giorni. L'ufficiali
tà è rispecchiata dalla sua agenda: in
contri con Juan Carlos, col primo mini
stro Felipe Gonzalez e anche con Ma
nuel Fraga Iribarne, ex ministro fran
chista. Il segretario di Stato. Shultz. 
avrà dal canto suo un colloquio col mi
nistro degli Esteri, Moran. Varie orga
nizzazioni pacifiste e di sinistra si pre
parano a inscenare 11 loro «contropro-
gramma* per la visita del presidente 
americano: ci saranno dimostrazioni 
per contestare sia la politica estera di 
Reagan nel suo complesso, sia In parti
colare la visita al cimitero di Bitburg, 
dove sono sepolte anche le Ss. 

Qui in Spagna hanno destato sensa
zione e sdegno alcune espressioni del 

presidente Usa a proposito della «Briga
ta Lincoln*, parte significativa delle 
Brigate Internazionali che difesero la 
Repubblica durante la guerra civile 
spagnola. Per Reagan quei suol conna
zionali avevano sbagliato parte. Che 
pensi così lo dimostra del resto nei fatti: 
è stato a Bitburg, ma non andrà a ren
dere omaggio alle vittime che combat
terono proprio nella «Brigata Lincoln*. 

Dai muri di Madrid i manifesti espri
mono la protesta per la visita, una pro
testa tanto più sentita mentre la Spa
gna si sta interrogando sul significato e 
sui pericoli della sua permanenza nella 
Nato. Un manifesto afferma: «Dica 
Reagan quello che gli pare: no alla Na
to. fuori le basi Usa dalla Spagna, neu
tralità*. Quello del Pce contrappone 
l'immagine di Reagan a quella di una 
ragazza pacifista, col sorriso di una 
bambina sudamericana. E poi immagi
ni di Reagan a cavallo di un missile e 

così via-
Venerdì il movimento pacifista ha 

organizzato, sventolando bandiere del 
Nicaragua, una manifestazione davan
ti all'ambasciata Usa; ieri sono state 
raccolte firme contro la visita; domani 1 
pacifisti protesteranno all'aeroporto 
contro l'arrivo del presidente Usa, men
tre alcuni cittadini americani s'incate
neranno per protesta davanti all'amba
sciata. Per oggi è prevista la manifesta
zione più importante e significativa: 
una grande folla si riunirà a Madrid per 
protestare contro la visita e per chiede
re una coerente politica di pace. Mani
festazioni anche in altre cinquanta cit
tà del paese. Martedì ci sarà un'altra 
grande dimostrazione di fronte all'am
basciata Usa. In quel modo la Spagna, 
contraria a imbarcarsi sulla via perico
losa del riarmo, conta di fornire la pro
pria immagine di forza e fermezza. 

g.a.o.-

no successe, nei giorni scorsi 
— la rivolta dell'opinione 
pubblica americana, le pro
teste delle organizzazioni 
mondiali ebraiche, le prese 
di posizione del Congresso 
che invitavano Reagan a 
non recarsi al «cimitero delle 
Ss*, gli estremi appelli piovu
ti da ogni parte, perfino dal
l'arcivescovo cattolico di 
New York — che quasi si . 
perde di vista il fatto che là ' 
visita di. Reagan, a parte la 
breve parentesi del colloquio • 
con Kohl dopo il suo arrivo, 
In fondo, comincia soltanto 
oggi. 

Per ora si può riflettere so
lo su qualche elemento della 
linea che sta dietro le scelte 
compiute dal governo tede
sco e dalla Casa Bianca, in 
una consonanza di fatto die
tro la quale si intravedono 
però tracce di una discussio
ne e di un confronto che non 
sempre debbono essere stati 
limpidi e sereni. Quando si 
cominciò a parlare del pro
gramma della visita di Rea
gan, la Casa Bianca segnalò 
il desiderio di far celebrare al 
presidente 11 40° anniversa
rio della fine della seconda 
guerra mondiale, 1*8 maggio, ' 
nell'ex campo di sterminio di 
Dachau. Iniziò un lungo ne
goziato segreto, al termine 
del quale non solo Dachau 
non esisteva più, ma 1*8 mag
gio Reagan veniva diploma
ticamente «spedito* a Stra
sburgo (è davanti ai Parla
mento europeo che celebrerà 
il 40° anniversario). Venne 
poi la proposta di Bitburg e 
del gesto di «riconciliazione* 
davanti alle tombe. 

Perché gli americani han
no accettato, anche se dopo 
contrasti di cui si è avuto più 
di un segnale? Il centro-de
stra di Bonn — è opinione 
comune — ha offerto loro 
qualcosa in cambio. Una 
riaffermazione solenne di fe
deltà indiscussa, dopo gli 
•sbandamenti* dei passati 
governi socialdemocratici? 
Ma questa, come sempre, era 
prontissimo ad offrirla, per 
così dire, gratis. Un ammor
bidimento sulla questione 
delle «guerre stellari*, verso 
le quali proprio da Bonn, al
l'inizio, erano venute le pri
me critiche? C'è chi 'o sostie
ne, e con buoni argomenti. 

Ma sia come sia, non è 
tanto questo che conta. Al di 
là delle divergenze, ciò che è 
stato determinante è l'evi
dente concordanza di fondo 
che sul modo di celebrare 
l'anniversario della fine del
la guerra esiste tra 1 dirigenti 
attuali della Rft e l'ammini
strazione Reagan. Non la 
memoria della sconfitta del 
nazismo e della liberazione, 
non la riflessione sul signifi
cato storico dell'unità delle 
forze antifasciste nella Resi
stenza e nella guerra, ma 
l'occasione della denuncia di 
ciò che è venuto «dopo», la di
visione dell'Europa e della 
Germania, la «tirannia co
munista* instaurata all'Est. 
Perché questa Impostazione 
che «attualizza* la problema
tica della guerra e del dopo
guerra in Europa piegandola 
alla «confrontation* di Rea
gan (e del reaganlanl euro
pei) si affermi, è necessaria 
che l'altra scompaia. Che I 
tedeschi, da responsabili, si 
trasformino in vittime. 

Paolo Soldini 
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l'Unità OGGI 
Dal nostro inviato 

TORINO — Un'occhiata alle pagine di cronaca della 'Stam
patesi capisce subito che aria tira. tVoltl nuovi tra l liberali: 
•Nelle Uste Psl: metà esterni: *Dc, molti candidati giovani: 
•Tutto verde con l'edera:.. E 11 Pei? Che partecipi a queste 
elezioni, 'La Stampa* lo lascia intuire. E quando gli dedica 
qualche riga, è per far sapere che nel suol 'elenchi' ci sono 
•solo 16 operai: 

* « • 
•La Stampa», si sa, è Fiat. E la Fiat, a Torino, non si è mal 

schierata così apertamente come in questa campagna eletto
rale. A gennaio lasciò Intendere tutto 11 suo favore verso II 
blitz che provocò la crisi del monocolore comunista e la for
mazione della nuova giunta tripartita (Psl-Prl-Pli), appog
giata dall'esterno da De e Psdl. Ora ha gettato nella mischia 
tutto 11 peso del suo clan. Suol uomini compaiono un po' In 
tutte le Uste del pentapartito. E per sostenerli, dicono che 
abbia mobilitato persino II suo ufficio stampa. Un nome per 
tutti, quello dell'avvocato Vittorio Chlusano, capolista libe
rale ed una delle figure-chiave di questa campagna elettora
le: 57 anni, una brillante carriera professionale, legale di 
fiducia della famìglia Agnelli, nel processo per lo scandalo 
del due marzo difende l'ex vicesmdaco socialista e pupillo 
della Fiat, Enzo Biffi Gentili Se il 12 maggio le cose andran
no come In corso Marconi sperano, Gianni Agnelli lo vorrà al 
vertici dell'amministrazione civica 

* * # 
La Fiat non ne fa mistero- punta su una sconfitta del Pel ed 

una affermazione del pentapartito, o almeno dei 'laici: Afa 
con quali idee e programmi, con quali uomini la maggioran
za si presenta all'appuntamento del 12 maggio? Ammette, 
sconsolato, lo stesso vicesegretario nazionale scudocrociato, 
Guido Bodrato, inviato a Torino da De Mita a mettere un po' 
di ordine in una De semidistrutta dagli scandali: •! partiti 
laici mi sembrano più occupati a cercare l'immagine di un 
sindaco che a consolidare la nuova maggioranza: 

0 0 0 
La De, dal canto suo, appare già paga di essere riuscita a 

relnsetirsl nel gioco. E punta tutto sul consolidamento della 
sua presenza nell'elettorato cattolico: considererebbe già un 
successo rimanere attorno al 20 per cento. Nelle sue Uste 
figurano esponenti di diverse organizzazioni cattoliche. E per 
la prima volta dopo un ventennio segnato dalla figura del 
cardinale Pellegrino, diverse parrocchie si sono trasformate 
In veri e propri comitati elettorali. Il vento del '48 soffia 
anche nelle poche manifestazioni pubbliche del partito. Fla
minio Piccoli, per esemplo, ha mandato In visibilio la platea 
del teatro Carlgnano quando ha spiegato che tutta la De è 
con 'il papa martire che si batte peri valori della cristianità'; 
o quando ha lanciato l suol strali contro l'aborto e l'eutana
sia, che rischiano di popolare l'Europa di soli «negri, gialli e 
mediorientali: 

Circola In città un opuscolo del Pll In cut un vecchio amico 
di Biffi Gentili, l'assessore all'urbanistica Giuseppe Dondo-
na, si presenta con questo biglietto da visita: *E un sagittario 
con ascendente ariete, pertanto estroverso'; «ama la buona 
tavola e la musica barocca» (non lo dice per un eccesso di 
modestia, ma Dondona si è anche esibito in cori alpini con 
Adriano Zampini). 

0 0 0 

Ecco come i repubblicani hanno presentato sulla 'Stampa* 
Il loro candidato al/a poltrona di sindaco, Antonio Longo, 
presidente dell'lna:'*L'uomo è alto, asciutto, ha gli occhi az
zurri, veste con sobria eleganza...». Per onorarlo, i Nasi, uno 
dei rami della famiglia Agnelli, hanno organizzato un ricevi
mento nel più esclusivo ristorante della collina. Siamo anda
ti a ficcare il naso. C'erano l più bel nomi dell'economia e 
della finanza torinesi. E c'era, naturalmente, anche Gianni 
Agnelli. Poche parole di presentazione, pronunciate da Gior
gio La Malfa: •Ringraziamo II prof. Longo per a vere/ degna ti 
della sua candidatura: tutti dobbiamo essergliene grati: E 
poi, 11 microfono al salvatore della patria. Il suo programma 

Cronache e protagonisti della campagna elettorale a Torino 

Purché gradito alla Fiat 
Il sindaco? «Bello» dice il Psi 
«alto» il Pri. «taglia 48» la De 

per Torino? 'Il problema di questa città non è est-ovest, ma 
nord-sud. Quindi non Ml-To, ma To-Ro. Ce la faremo!: In un 
angolo, tutto solo, ti prof. Luigi Firpo, storico di fama, lo 
osservava con aria afflitta. 

• 0 0 

E 11 Psl? Per sapere se aveva qua/cosa da dire, abbiamo 
dovuto rldlscendere la collina e infilarci In una discoteca. 
Così ci è capitato di vedere il sindaco Giorgio Cardetti esibirsi 
in uno scatenatissimo rock, mentre su un enorme telone, di 
tanto in tanto, appariva il suo volto illuminato da un sorriso 
smagliante. Con questa didascalia: 'Un volto da telenovelas, 
finalmente un sindaco bello: 

0 0 0 

L'ex sindaco Diego Novelli, capolista per il Pei, lo abbiamo 
seguito un pomeriggio in uno del suol 'porta a porta» nei 
quartieri popolari. Ecco la scena fotografata in corso Salve
mini, vecchio quartiere Iacp'a due passi da Mlraflorl, popola
to in prevalenza da Immigrati. *C'è 11 sindaco» (già, lo chia
mano sempre così). La voce, In un baleno, fa II giro del piane
rottoli. Sulle scale si raccoglie una piccola folla. tDlego, ti 
rimetteremo al tuo posto». Novelli saluta, ridiscende le scale 

Ma il pupillo 
di Agnelli 

è Chiusano 
«Porta a porta» 

con Novelli 
in un quartiere 

popolare 
«Diego, ti 

riporteremo 
al tuo posto» Diego Novelli Vittorio Chiusano 

e trova fuori, ad attenderlo, due-trecento persone. Cogente 
affacciata anche al balconi e alle finestre del palazzi vicini. 
•Diego, sta' tranquillo, slamo tutti con te». SI leva un applau
so. Novelli è letteralmente accerchiato. •Bisogna fare qualco
sa per l disoccupati e l cassintegrati», gli dicono. *Vedl, sinda
co, quest'aiuola l'abbiamo messa a posto noi, ora il comune 
deve darci una mano per la sede del comitato Inquilini». 'CI 
sono troppi giovani In mezzo alla strada, bisogna fare qual
cosa anche per loro»... 'Non sono venuto a tarvldelle promes
se», risponde Novelli, «/n quesU dieci anni abbiamo lavorato e 
non c'è bisogno che vi faccia l'elenco delle cose realizzate. Per 
ti futuro, vi posso dire solo che, o In giunta o all'opposizione, 
noi saremo sempre dalla vostra parte». La gente applaude, 
mentre qualcuno grida: *Tt riporteremo su». La stessa scena 
si è ripetuta poco dopo in via Nltti, nel villaggio Fiat e, nel 
giorni scorsi, a Porta Palazzo, alle Vallette, In via Artom, a 
Mlraflorl Sud. E si ripeterà ancora, prima del 12 maggio, In 
altri quartieri. 

0 0 0 , 

In città c'è una protesta diffusa per il blitz di gennaio. 
Contagia anche ambienti spesso assai lontani dal Pel. I diri
genti democristiani, nelle elezioni primarie In cui sono stati 
designati (In minima parte) l candidati scudocroclatl per il 
comune, hanno dovuto contare anche alcune centinaia di 
preferenze per Diego Novelli. Tremendo II lapsus dell'asses
sore regionale al lavoro, Il socialista Tappano, delegato da 
Cardetti a portare 11 saluto della città al congresso della Clsl: 
•VI porto il saluto del sindaco Giorgio Novelli». E l'altra do
menica, Cardetti si è presentato al Palasport nell'Intervallo 
di una partita di pallacanestro. «C'è qui 11 sindaco Cardetti, 
facciamogli un applauso», ha Invitato lo speaker. Dal pubbli
co è partita una bordata di fischi. Cessati l fischi, dagli spalti 
è stato scandito a gran voce il nome di Novelli. 

0 0 0 

Egli «ex comunisti»? Qua e là, abbiamo raccolto qualche 
notizia anche su Prospero Cerabona e Domenico Russo che, 
come si ricorderà, uscendo dal partito fornirono al socialisti 
Il pretesto per rompere la giunta di sinistra. Il primo è candi
da to nel Psl. È nella testa al Usta, ma la concorrenza è spieta
ta: corrono almeno In venti per (si prevede) non più dì dieci 
posti in consiglio comunale. Per Russo, candidato per 11 Pri, 
nemmeno l'onore della testa di Usta: è finito al sessantasele-
slmo posto. 'Questa vostra decisione — ha scritto a Giorgio 
La Malfa — è giunta così improvvisa e Inaspettata che dubito 
di riuscire ad affrontare con l'entusiasmo di prima la campa
gna elettorale». 

0 0 0 

Questo 11 panorama offerto dalla campagna elettorale tori
nese. Ma non inganni l'alone di fatuità che avvolge 11 penta
partito. Se la nuova maggioranza non dice che cosa vorrebbe 
fare di questa città, ammesso che gli elettori glielo consenta
no, non è perché è a corto di Idee. Ne ha, eccome. Se non si 
riesce a percepirle, probabilmente è perché sono Inconfessa
bili. D'altra parte, la Fiat non l'avrebbe sponsorizzata, se non 
avesse fiutato qualche grosso affare. E l'affare, a Torino, 
sono quel 6 milioni di metri quadrati di aree ex Industriali 
che attendono una nuova destinazione d'uso: un volano per 
rilanciare la macchina dello sviluppo, o un'occasione per 
realizzare gigantesche operazioni speculative? 

0 0 0 

La giunta che si è Insediata a Palazzo Civico dopo la 'Cac
ciata dei comunisti» ha fatto poco o nulla. SI è limitata ad 
inaugurare le opere pubbliche realizzate dal monocolore co
munista. Della vecchia amministrazione, per questa campa
gna elettorale, sono stati riciclati persino 1 cataloghi delle 
mostre: hanno cambiato solo le firme degli assessori. L'unica 
idea col marchio di questa giunta, l'ha avuta l'assessore so
cialista Silvano Alessio. Ha costituito un 'gruppo di lavoro» 
che ha 11 compito di studiare 1 cosiddetti 'progetti di fattibili
tà» per le aree ex industriali. Indovinate chi lo coordina: 
l'architetto Pierpaolo Maggiora, quasi un frateUo per Biffi 
Gentili. 

Giovanni Fasanella 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sono nomi presti
giosi e assai noti della cultura 
torinese e piemontese. Ci sono 
filosofi come Gianni Vattimo e 
Mario Trincherò, storici come 
Giorgio Rochat e Gian Giaco
mo Migone, sociologi come 
Franco Ferraresi e Gian Enrico 
Rusconi, lo scrittore Nuto Re
velli, il magistrato Paolo Ver-
celione, il giurista Guido Neppi 
Modona, lo scienziato Germa
no Rigault, esponenti del mon
do dello spettacolo come Mario 
Missiroli, Ugo Gregoretti e 
Franco Passatore, critici e gior
nalisti come Ugo Buzzolan, 
Gianni Rondolino, Guido Davi-
co Bonino, Giglio Panza. E poi, 
ancora, i pittori Pietro Ruggeri 
e Sergio Saroni, i docenti uni
versitari Claudio Gorlier, Piero 
Amerio, Ugo Bonanate, Fran
cesco De Bartolomeìs e Vittorio 
Rieser, il medico Livia Di Ca
gno, Claudio Napoleoni, Gior
gio Balmas, Renata Antonicel-
h, il dirigente industriale Rug
gero Cominotti, lo scultore Lui
gi Nervo, l'architetto Sergio Ja-
retti. 

E c'è, nel gruppo folto di co
loro che in questa vigilia del vo
to hanno voluto rendere pub
blico un documento a favore 
del Pei, il prof. Nicola Tranfa
glia, storico tra i più autorevoli, 

direttore del Dipartimento di 
storia dell'Università di Torino 
e ordinario di storia contempo
ranea alla facoltà di lettere, che 
riceve il cronista nel suo studio 
pieno di libri per spiegare come 
e perchè è nata questa iniziati
va che rappresenta il fatto più 
significativo dell'ultimo scorcio 
della campagna elettorale. 

Il documento prende le mos
se da un giudizio «complessiva
mente positivo* del lavoro delle 
Giunte di sinistra nella città e 
nella Regione, «anche se tutti 
gli obiettivi non sono stati rag
giunti e non sono mancate scel
te criticabili!. 

Inoltre si afferma che il pro
cesso di modernizzazione della 
città «non potrà essere portato 
avanti dalle imprese monopoli
stiche o dai poteri invisibili an
nidati nel mondo oscuro delle 
consorterie di ogni genere, ma 
attraverso l'alleanza e la colla
borazione tra i lavoratori, i tec
nici, gli intellettuali e quelle 
forze economiche che intendo
no condurre una politica aperta 
e progressiva nei confronti del
la collettività». Di q.ui la scelta 
di votare Pei perche «il Partito 
comunista italiano è oggi, a To
rino e in Piemonte, la forza po
litica che dà più ampie e fonda
te garanzie». 

Nicola Tranfaglia mette l'ac-

«Per il voto al Pei» 

di intellettuali 

TORINO — Il Palazzo Civico, sede del Consiglio comunale 

Lo storico 
Tranfaglia 

motiva la scelta 
di note 

personalità della 
cultura - Fassino 
scrive a Bobbio: 
«Riprendiamo 

il cammino 
comune» 

cento su due motivazioni che 
hanno indotto lui e gli altri 
esponenti del mondo culturale 
a questa concorde presa di po
sizione. Il primo è il giudizio 
«assolutamente negativo» sul 
modo con cui è stata aperta la 
crisi al Comune di Torino: 
•Continuo a pensare sia stata in 
parte una manovra elettorale, 
in parte un'espressione di quel 
partito degli affari di cui tanto 
si è parlato, e in parte ancora 
un effetto della politica nazio
nale di Craxi*. L'altro è il ruolo 
che possono e debbono svolgere 
delle personalità che, senza es
sere iscritte ad alcun partito, 
•tendono però alla possibilità 
di ricostituire un'alternativa di 

sinistra all'attuale politica na
zionale, con il Pei e con alleanze 
stabili con le altre forze di sini
stra». (In proposito c'è da se
gnalare una lettera aperta di 
Piero Fassino a Norberto Bob
bio, in cui il segretario della fe
derazione torinese del Pei invi
ta gli intellettuali di area socia
lista «a riprendere un cammino 
comune», affinché Torino e il 
Piemonte siano governate da 
giunte «fondate sulla collabora
zione tra il Pei e i partiti della 
sinistra laica e democratica»). 
Dice il prof. Tranfaglia: «Ab
biamo avvertito l'esigenza di 
non dare per scontata la fine 
delle giunte di sinistra e ricor
dare a tutti quello che di buono 

queste giunte hanno fatto in 
dieci anni e che a noi sembra 
francamente maggiore di quel
lo che può esserci stato di nega
tivo o di contradditorio». 

.C'è, in questo intervento 
dell'intellettualità torinese, 
una preoccupazione specifica 
per il futuro della cultura? «SI 
— conferma Tranfaglia — la 
nostra preoccupazione riguar
da soprattutto il dibattito cul
turale nella situazione di so
stanziale monopolio dell'infor
mazione che c'è a Torino e di 
atteggiamento non certo aperto 
al dibattito che è proprio dei 
partiti di centro. Temiamo si 
possa tornare a quello stato di 
disgregazione culturale e di 
mancanza di confronto che tut
ti noi abbiamo vissuto nel de
cennio precedente l'avvento 
delle giunte di sinistra a Tori
no». 

E Tranfaglia ricorda la «scar
sissima attenzione» alla cultu
ra, all'istruzione, ai beni cultu
rali che aveva contrassegnato le 
gestioni amministrative ege
monizzate dalla De, producen
do un sostanziale degrado di 
Torino e del suo Ateneo, di cui 
il capoluogo piemontese paga 
ancora il prezzo specie nel cam
po dell'edilizia universitaria e 
del rapporto tra città e univer

sità. 
I firmatari del documento 

annettono una rilevante impor
tanza nazionale all'esito' che -• 
avrà il voto a Torino. Tranfa- ~ 
glia si sofferma su un dato tipi- '• 
co di questa città che, anche 
nelle fasi di difficoltà, recepisce -
e manifesta «svolte» che poi as
sumono un significato naziona
le: «Torino resta uno dei mag
giori centri industriali e un no
tevole laboratorio scientifico-
culturale. Perciò il voto che si 
dà in questa città e in Piemonte 
è destinato a esercitare un'in
fluenza nel resto del Paese». 

L'ultima sottolineatura è per 
la speranza e la volontà che 
hanno animato gli estensori del 
documento: «Noi abbiamo mol
to a cuore la riapertura di un 
dialogo a sinistra. Riteniamo 
che malgrado contrasti perso
nali e giudizi un pò aspri, che 
pur sono necessari nei riguardi 
delle ultime scelte dei socialisti 
e anche del Partito repubblica
no, sia necessario guardare alla 
prospettiva di riaprire il dialo
go con queste forze e trovare un 
sistema di alleanze a sinistra 
che non lasci solo al Pei tutto il 
peso e tutta la responsabilità di 
una alternativa alle forze mo
derate e conservatrici». 

Pier Giorgio Betti 

Convegno dell'Azione cattolica 

«Noi restiamo 
ancorati alla 

scelta di fede» 
In vista del 12 maggio il professor Mon-
ticone richiama i valori della moralità 

ROMA — Aprendo Ieri mat
tina alla «Domus pacis» i la
vori del convegno nazionale 
delle presidenze diocesane 
per una prima valutazione 
del «dopo Loreto», li presi
dente dell'Azione cattolica, 
Alberto Montlcone, ha detto 
che non si può nonguardare 
alla realtà del paese ed alle 
sue urgenze, ma l'associazio
ne deve rimanere «fedele alla 
sua fondamentale scelta re
ligiosa». 

Senza cedere alle numero
se pressioni esterne per un 
diverso comportamento del
l'associazione (che conta ol
tre 600 mila iscritti) di fronte 
alle elezioni del 12 maggio, il 
prof. Montlcone ha ribadito 
una linea che ha, anzi, trova
to una larga conferma ed un 
ulteriore stimolo proprio al 
convegno di Loreto. Certo — 
ha osservato — non si può 
negare che «le elezioni am
ministrative sono un mo
mento centrale della vita de

mocratica, che richiede l'Im
pegno convergente e la par
tecipazione di tutti, anche 
perché l'Impegno non si 
esaurisce con il voto, ma 
continua nella vita di tutti t 
giorni e chiede a tutti un 
grande sforzo di capacità e 
competenza*. Ma proprio 
perché l'associazione possa 
rimanere il più vicino possi
bile «ai problemi degli uomi
ni del nostro tempo e del no
stro paese, senza porsi in al
ternativa alla grande politi
ca o alimentando l'opposi
zione tra localismo e univer
salismo della politica, l'asso
ciazione deve rimanere an
corata alla sua scelta religio
sa». 

Quanto al voto del cattoli
ci, Montlcone ha affermato 
che «11 riferimento ai valori 
cristiani, alla storia e alle 
scelte del movimento catto
lico, potrà guidare la nostra 
azione. In un sapiente equili
brio tra U primato della fede 
e la necessaria autonomia 

delle realtà temporali, privi
legiando innanzitutto la ri
cerca del bene comune, l'o
nestà, la trasparenza e la 
moralità della politica». In 
conclusione, ciò che conta è 
verificare quali programmi 
dei partiti riflettono o meno 1 
valori cristiani di promozio
ne umana, di giustizia socia
le e quale sia il loro impegno 
nel praticarli perché ciascun 
credente possa compiere la 
sua scelta politica. Restano, 
così, superati o isolati i ten
tativi, che non sono mancati 
e non mancano, a sostegno 
di una «unità politica dei cat
tolici» non più proponibile. 

D'altra parte, che il conve
gno di Loreto abbia aperto 
alla Chiesa «un nuovo cam
mino* perché essa sia pre
sente con una sua «specifici
tà» nella società italiana e 
con «un nuovo stile» nel sen
so di dialogare con tutti è 
stato sostenuto, nella sua 
ampia e lucida relazione, dal 
vescovo Lorenzo Chiarinelli, 
che è stato vice presidente 
del comitato preparatorio 
del convegno di Loreto. Svol
gendo il tema «La Chiesa Ita
liana dopo 11 convegno di Lo
reto», mons. Chiarinelli (che 
è anche vescovo di Sora, 
Aquino e Pontecorvo). ha af
fermato che tale avvenimen
to «è destinato a segnare 11 
volto della Chiesa italiana 
per I prossimi anni». A Lore
to — ha detto — «la Chiesa 
non si è chiusa in se stessa, 
non si è arroccata, ma si è 
lasciata interpellare dalla 
società per contribuire a ri
costruire il suo tessuto socia
le e morale». E la Chiesa vuo
le dare il suo «apporto speci
fico» senza cedere al «fascino 
del potere», senza rimpian

gere «modelli superati», ma 
favorendo ed alimentando 
«un movimento propositivo 
che abbia al centro l'uomo, i 
suoi bisogni a cominciare 
dagli ultimi». Al laicato cat
tolico, di cui ha sottolineato 
il crescente ruolo, mons. 
Chiarinelli ha ricordato di 
lavorare «all'insegna del dia
logo e del servizio per il bene 
del paese». A tale proposito, 
ha richiamato anche «i gran
di dettati della Costituzione» 
riguardanti la libertà, la de
mocrazia, la solidarietà che 1 
cattolici sono chiamati a rea
lizzare in un momento non 
facile per il paese, 

Oggi, con l'intervento di 
mons. Fiorino Tagliaferri, 
assistente generale dell'Ac* 
con la relazione di Montlco
ne e il dibattito, conoscere
mo meglio' il programma 
operativo dell'Azione catto
lica nella realtà ecclesiale 
italiana. Non è stato, per 
esempio, affrontato il pro
blema del rapporto con le co
munità di base che pure 
hanno tenuto, nei giorni 
scorsi a Torino, un impor
tante convegno europeo. 

Proprio ieri, la segreteria 
nazionale di queste comuni
tà, commentando 11 conve
gno di Loreto, ha rilevato 
che «la Chiesa Italiana, or-
mal, non è più monolitica, né 
sul plano teologico-pastora-
le, né su quello politico e cul
turale. Sembra farsi strada, 
anche se esistono tenaci e 
vaste resistenze, un cauto 
pluralismo e la consapevo
lezza della necessità di me
diazioni diverse*. Si tratta. In 
verità, di un processo appena 
avviato. 

Alceste Santini 

Gli autogol di Andreatta-Maradona 
Il giornale cattolico •L'Avvenire», 

che conduce una campagna freneti
ca per la De, ha pubblicato Ieri una 
Intervista con l'ex ministro del Teso
ro, Beniamino Andreatta, U quale. 
oggi disoccupato, capeggia la Usta de 
a Bologna. 

L'intervistatore, Mario Traina, ci 
informa che l'ex ministro è stato 
scelto come capolista «a furor di par
tito» (poca cosa, quindi, a Bologna) 
come simbolo della «nuova De» (nuo
va in che cosa?), e ci comunica che il 
disoccupato ministro è «un centra
vanti nato: Andreatta come Mara-
dono. Ma la porta in cui fa i goal è 
quella della De. E questo convinci
mento ci viene non solo dalla sua di
sastrosa storia ministeriale ma an
che dall'intervista che abbiamo let
to. 

L'intervistatore si fa coraggio con 
le parole, e in fondo aiuta l'ex mini
stro a fare autogol. Non solo perché 
lo presen ta goffamen te come cen tra-
vantl, ma anche perché aggiunge 
che il Pei avrà a Bologna «pane per I 
suol denti* e la De — udite! udite! — 
•ancora una volta è l'unica e vera al
ternativa al grigiore ed allo strapote
re comunista: Se le cose stanno così 
1 nostri compagni di Bologna avran
no di che tremare. 

Per la verità l'ex ministro è più 
prjdente e dice subito: 'No, non mi 
faccio illusioni, né slamo stati noi a 
vendere fumo*. Il riferimento è evi
dentemente al suo intervistatore e 
all'*Amenlre*. Ma veniamo al conte
nuto dell'intervista. 

Il nostro centravanti lamenta un 
•complesso di inferiorità dei laici* 
che non hanno voluto ascoltare i 
suol consigli, dispensati già quattro 
mesi fa, di presentarsi in squadra 

con la De per sconfiggere U Pei. Ora 
al centravanti gli mancano le ali, le 
mezze ali, U centrocampo, per fare 
goal e deve starsene in difesa. E co
me si difende il nostro Beniamino 
Maradona? Imputati sono i civilissi
mi cittadini di Bologna. *C1 troviamo 
— dice Andreatta — di fronte ad una 
città che ha interiorizzato il senso di 
rispetto e di paura, un sentimento in 
qualche modo totalizzante di dipen
denza dalla sinistra». Insomma i bo
lognesi sono •slnistrodipendentl* e 
vanno curati. 

Ed U nostro Beniamino fa subito 
la sua diagnosi. Eccola: 'Ricordia
moci che se qui a Bologna 11 fascismo 
è stato un fenomeno popolare, è an
che vero che esso si è sgonfiato rapi
damente. E In qualche modo questo 
cocktail di sentimenti, che caratte
rizzò il fascismo popolare, caratte
rizza il rapporto di dipendenza nel 
confronti del Pel». 

So bene che, leggendo queste dia
gnosi, molti bolognesi giustamente 
si scandalizzeranno e, ricordando 
cosa è stato l'antifascismo bolognese 
ed il contributo dei comunisti alla 
lotta al fascismo, daranno del ma
scalzone al professore. Ma sbagliano 
perché non sanno qual è la. terapia 
consigliata dal professore per co
struire l'alternativa al Pel. Abbiate 
pazienza, cittadini di Bologna. 

Il Beniamino Maradona dice che 
se i laici felloni avessero ascoltato il 
suo consiglio di presen tare un candi
dato sindaco (cioè lui stesso) scelto 
con le •primarie» nel pentapartito in 
alternativa ad Imbenl, 1 fascisti di 
Bologna lo avrebbero votato. Ma I 
fascisti veri. Infatti 11 professore dice 
che se lui fosse stato il candidato del 
pentapartito «i 28consiglieri del cen

trosinistra rispetto al 29 comunisti 
sarebbero potuti diventare 30». E co
me? Ecco spiegato: rQuel piccolo po
polo IrriduclbUe che vota fascista 
avrebbe capito di essere solo 11 pun
tello della maggioranza di sinistra» e 
avrebbe votato per Andreatta, Be
niamino Maradona. Quindi tutta l'o
perazione avrebbe dovuto servire a 
recuperare l •fascisti Irriducibili» 
giacché queUì •riducibili* ce 11 ha già. 
E costui, con questi sen tlmen ti ed in
tendimenti, osa chiamare fascista U 
popolo bolognese. 

Ma il nostro Beniamino non si fer
ma qui Dice che a Bologna *Ia gente 
abbassa la voce quando deve denun
ciare le malefatte del Comune», che I 
commercianti se devono dire che 
qualcosa non va «si guardano attor
no per vedere se qualcuno U ascolta» 
e non ci sono licenze se non si «Inda
ga stigli orientamenti poUUch. 

Non parliamo poi degU appalti: so
no tutti combinati per assIeurarU al
le cooperative. E non parliamo delle 
Usi, U personale delle quali vive suUe 
spiagge, a Riccione, a spese del con
tribuenti, mentre le forniture degU 
ospedali arrivano •dall'Europa 
orientale». GU sperperi sono enormi 
Insomma a Bologna è mancato un 
Cianctmtno, adamantino sindaco 
democristiano di Palermo. Peccato. 
Ma Beniamino Maradona non 
scherza. Ci tutta una lunga parte 
della intervista dedicata alle garan
zie da ottenere per evitare assunzio
ni clientelali, concorsi truccati, ecc. 

Insomma, dice 11 nostro, «una ri
chiesta di trasparenza e di legalità 
che dà alta nostra battaglia qualcosa 
di slmile alle battaglie che gU illumi
nisti del 700 conducevano contro lo 
stato assoluto di quel tempo». 

Bravo Beniamino, che rìgorelPerò 
poteva pensarci un po'prima, quan
do era ministro del Tesoro ed aveva 
come suo gran consigliere e gran sti
pendiato (con quale concorso?) quel 
tal Carlo Binetti, faccendiere che, 
dal ministero del Tesoro, dalla stan
za. attigua a quella di Beniamino, 
sponsorizzava altri faccendieri come 
Carbone e collocava all'estero I ml-
lìardi-CalvL 

Sarebbe lungo riportare qui la sto
ria di questo Binetti (ma se sarà ne
cessario lo faremo). Ricorderemo so
lo che a conclusione del lungo Inter
rogatorio del Binetti da parte della 
Commissione P2, Fon. Adolfo Batta
glia, capogruppo del Prt, si rivolgeva 
al braccio destro e sinistro di An
dreatta In questi termini: *Lel aluta
va a collocare tondi del Banco Am
brosiano all'estero, sapeva che sul 
Banco Ambrosiano c'era stata un in
dagine della Banca d'Italia, sapeva 
che il Banco Ambrosiano era in crisi, 
che 11 signor Calvi era stato arresta
to, processato e condannato; tei è un 
consulente del ministro del Tesoro; 
lei partecipa a questa attività chiara
mente sospetta, perché lei stesso non 
sa spiegare le ragioni del colloca
mento all'estero di fondi deU'Am-
broslono: non ne informa U ministro 
del Tesoro, con cui collabora ogni 
giorno? Non trova singolare?». 

E Binetti si schermiva: •Capisco 
che possa apparire strano che lo non 
Informassi 11 ministro». Così funzio
nava l'amministrazione pubblica 
sotto II regno deUIUumlnlsta finto 
700 che vorrebbe assumere le vesti 
del Catone a Bologna. 

SI, proprio a Bolognal , 

era, ma» 

!"# I 
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La manifestazione romana contro il referendum 

Il «fronte del no» 
si presenta diviso 

Bobbio mette in dubbio l'efficacia tecnica dell'astensionismo - Ma Martelli insiste e alimen
ta una contrapposizione da anni 50 - Contrasti anche su come favorire una soluzione 

ROMA — •Siamo l'arcipela
go democratico», scandisce 
Claudio Martelli introdu
cendo ancora una volta una 
contrapposizione da anni 50 
che rivela la sua incapacità 
di rispettare le regole della 
democrazia. Ed è strano che 
un uomo come Bobbio abbia 
potuto trovarsi Insieme a chi 
si presenta con queste ban
diere. Un arcipelago, co
munque, che sembra essere 
tenuto insieme solo da uno 
slogan. Quello che campeg
gia sullo sfondo del palco: 
•No al referendum, no nel re
ferendum», con il secondo 
•no» sbarrato alla stregua di 
una indicazione di voto. Ma i 
discorsi della manifestazio
ne di ieri smentiscono cla
morosamente la compattez
za dello schieramento che 
qui si è dato appuntamento. 
Solo il vice segretario del Psi 
ha perorato la causa della di
serzione delle urne. Ma l con
trasti sono ancora più pro
fondi. 

•No al referendum» signi
fica ricercare una soluzione 
contrattata che superi le ra
gioni del ricorso alle urne. 
Norberto Bobbio, che per 
primo prende la parola, lan
cia un appello accorato: «È 
bene, anzi doveroso, fare 
ogni sforzo per evitare il re
ferendum: un nobilissimo 
sforzo, un modo vero di raf
forzare la democrazia». Né 
meno appassionata è l'insi
stenza di Ottaviano Del Tur
co sull'esigenza di «ristabili
re un clima di normalità e 
correttezza nei rapporti so
ciali». 

Ma quando, come e con 
quali contenuti? Il vice se
gretario del Psi, del partito 
cioè che ha il suo più alto di
rigente alla presidènza del 
Consiglio, non ne parla. Vin-, 
cenzo Scotti, vice segretario: 

della De. dice che la maggio
ranza di governo deve avere 
•grande coraggio per una 
forte iniziativa, fuori da ogni 
pregiudizio», ma non va ol
tre: «Non è questa — sostiene 
— la sede per indicare questa 
o quella soluzione». Giorgio 
Benvenuto rileva come siano 
«sempre meno giustificati 
alibi o reticenze per non af
frontare il problema fiscale, 
l'ultima spiaggia per inverti
re la tendenza verso l'effet
tuazione del referendum». 
Franco Marini ricorda le 
«sortite ricorrenti, frammen
tarie e poco credibili, di que
sto o quel ministro». Non c'è, 
però, un intervento attivo 
del governo come contropar

te contrattuale per il pubbli
co impiego che il numero 
due della Cisl ritiene -essere 
l'unica strada — o forse oc
correrebbe dire: era? — per 
evitare il referendum». Come 
sul fisco anche a questo tavo
lo Il governo è latitante. «Non 
ha la forza — dice Marini — 
di fare senza la Confindu-
stria e magari contro la Con-
findustria». 

Si conosce, dunque, la ve
rità, ma la si nega pur di con
trastare Il referendum che 
proprio in questo scenarlo 
mantiene Integro — diversa
mente da quanto crede Del 
Turco — l'obiettivo di «resti
tuire potere contrattuale al 
sindacato». A cos'altro sa-

Rai e il referendum: 
regole da rispettare 

ROMA — Martedì mattina delegazioni dei comitati promo
tori per il •sì» si recheranno a palazzo San Macuto, dove — 
alle 12 — si riunirà la commissione di vigilanza della Rai per 
decidere sulle tribune elettorali del referendum. Le delega
zioni si incontreranno con i commissari per sollecitare una 
decisione rapida e rispettosa delle regole democratiche. 

Sino ad ora, infatti, la commissione non ha potuto fissare 
il calendario delle tribune — la riunione di martedì è scattata 
solo perchè Pei e Sinistra indipendente hanno fatto ricorso 
all'autoconvocazione — dal momento che i radicali, appog
giati dai socialisti, pretendono che un terzo degli spazi sia 
riservato ai sostenitori dell'astensionismo. Se passerà questa 
assurda ipotesi gli avversari del «sì» avrebbero, nelle tribune, 
uno spazio esattamente doppio. Ma il rifiuto rigido opposto 
sino ad ora da radicali e socialisti a qualsiasi ipotesi di me
diazione ha fatto sorgere "il timore che, alla fin fine, si stia 
lavorando per far addirittura saltare le tribune elettorali del 
referedum, calpestando il diritto del cittadini ad essere infor
mati, il diritto dei comitati promotori a rivolgersi agl'i elettori 
attraverso 11 servizio pubblico radiotelevisivo". ' .. ; . .;.,.:_ 

rebbe stato piegato il sinda
cato se non ci fosse stato il 
referendum a fermare i nuo
vi attacchi della Conflndu-
strla e di una parte consi
stente del governo al costo 
del lavoro e all'esercizio con
trattuale, lanciati — guarda 
caso — in nome dell'esemplo 
del 14 febbraio *84? 

Ma nemmeno 11 «no nel re
ferendum» rinsalda 11 fronte 
dell'accordo separato. •-.' È 
Bobbio ad introdurre il tema 
della diserzione delle urne il 
9 giugno se al voto si dovesse 
arrivare: legittima una tale 
ipotesi, perché — sostiene — 
li quesito referendario ri
guarderebbe interessi parti
colari e non quelli generali, 
ma ne mette in dubbio l'effi
cacia tecnica. «Guai — dice 
— a puntare sul 51% per va
nificare 11 referendum se poi 
gli astensionisti fossero il 
49%. Sarebbe un votare Indi
rettamente sì. E Io ritengo 
che per chi è contro il sì sia, 
alle condizioni attuali, più 
ragionevole votare no che 
non andare a votare». 

Sull'astensionismo '•'' cade 
l'oblìo nel cinema romano (si 
attende II pronunciamento 
Cisl, ma Marini sembra op
porsi a Camiti visto che con
clude così: «Se si va al voto, 
voteremo con determinazio
ne»), ma ci pensa Martelli a 
richiamarlo alla stregua di 
una prova di fedeltà dell'in
tero «arcipelago democrati
co»: «Il no per essere efficace 
e vincente richiede da cia
scuno di noi un impegno 
doppio di quanto sarebbe ne
cessario per la campagna 
astensionistica». 

Insomma, la convenienza 
opportunistica di assorbire il 
20% tradizionale di asten
sioni contro la paura di una 

• sonora sconfitta. -\ ^ . __., 

Pasquale Cascella 

Sentenza della Cassazione conferma la legge (contestata) dell'81 

esentanti di lista 
• • 

tre giorni di ferie pagate 
Tranne che nel Trentino i seggi aperti anche nella mattina di lunedì - Treni gratis 
per gli emigranti, riduzione del 70% per chi lavora in un'altra zona del Paese 
ROMA — Tra una settimana 
si vota per il rinnovo di con
sigli regionali, provinciali, 
comunali e (in alcuni casi) di 
quelli circoscrizionali. I seg
gi resteranno aperti dalle 8 
alle 22 di domenica, per ria
prire alle 7 di lunedì fino alle 
14. Sola eccezione il Trentino 
dove i seggi (si vota solo per 
le comunali) resteranno 
aperti dalle 8 alle 22 della so
la domenica. 

LE SCHEDE — Saranno 
distinte per colore: verde per 
le regionali; giallo paglierino 
per le provinciali; grigio per 
le comunali; rosa per i consi
gli circoscrizionali. 

I CERTIFICATI — Tutti 
gli elettori dovrebbero già 
averli ricevuti. Chi ne è 
sprovvisto, tuttavia, può far
ne richiesta all'ufficio eletto
rale del Comune nelle cui li
ste è iscritto come elettore. 
Gli uffici resteranno aperti, 
per tutta questa settimana 
dalle 9 alle 17. Domenica 12 e 
lunedì 13 resteranno aperti 
come i seggi. 

CASE DI CURA, OSPEDA
LI — Gli ospiti di case di cu
ra o di ospedali, fcn possibili-

tati a ritirare il proprio cer
tificato elettorale, possono 
farne richiesta facendo per
venire al sindaco del comune 
nelle cui liste elettorali risul
tano iscritti una domanda, 
entro il giovedì precedente il 
giorno del voto, in cui sia in
dicato il seggio presso cui 
abitualmente votano. 

EMIGRANTI — Gli emi
granti che rientreranno dal
l'estero per il voto hanno di
ritto al biglietto ferroviario 
gratuito (di 2* classe) dal po
sto di frontiera fino al comu
ne in cui votano. Biglietto 
gratuito anche per chi rien
tra dall'estero sui traghetti 
delle Ferrovie dello Stato. 
Chi invece è emigrato in al
tre regioni d'Italia avrà di
ritto, per gli spostamenti in
terni, a una riduzione del bi
glietto ferroviario (2* classe) 
pari al 70% del costo. 

SCRLT.ÀTORI ECC. — 
L'onorario, per i tre giorni di 
lavoro di scrutatori e perso
nale di seggio, è stato di re
cente raddoppiato; per il fu
turo, poi, è prevista un'indi
cizzazione dei compensi. Per 
quanto riguarda i rappre

sentanti di lista, va detto che 
la legge del 30 aprile '81, n. 
168, estende il diritto a tre 
giorni di ferie retribuite dal
l'azienda anche per le elezio
ni comunali, provinciali e re
gionali. Sulla controversia se 
i rappresentanti di lista sia
no o meno personale del seg
gio (per cui alcune aziende — 
e singolarmente molto spes
so proprio quelle pubbliche 
— si rifiutano di riconoscere 
ai propri dipendenti i tre 
giorni di ferie pagati) va det
to che una recente sentenza 
della corte di Cassazione (6 
febbraio '85) ha riconosciuto 
al dipendente-rappresentan
te di lista il diritto ai tre gior
ni di ferie retribuiti. Il perso
nale di seggio, comunque, 
potrà votare nello stesso seg
gio in cui presta servizio. 

PREFERENZE — Regio
nali: ovunque, per le elezioni 
regionali, il simbolo de: Pei è 
come sempre .1 primo in alto 
a sinistra. L'elettore può 
esprimere una preferenza 
nelle circoscrizioni fino a 
cinque consiglieri; due in 
quella da 6 a 15 consiglieri; 
tre nelle altre. Provinciali: 

non esiste la possibilità di 
esprimere preferenze, - dal 
momento che si tratta di col
legio uninominale e il candi
dato è prestabilito. Comuna
li: per i comuni superiori ai 
cinquemila abitanti si posso
no esprimere un massimo di 
4 preferenze se ì consiglieri 
da eleggere sono fino a 60; 5 
preferenze se i consiglieri da 
eleggere sono di più. Per i co
muni sino a 5.000 abitanti vi
ge il sistema maggioritario: 
il Pei invita gli elettori a vo
tare l'intera lista (e, quindi, 
tutti i candidati) quasi sem
pre unitaria. 

Queste elezioni ammini
strative costeranno alla co
munità circa 350 miliardi. La 
spesa sarà ripartita tra Stato 
ed enti locali. Il ministero 
degli tntemi concorrerà con 
90 miliardi, il Tesoro con 20. 
e il ministero di Grazia e 
Giustizia con due miliardi. 
Per le precedenti elezioni 
Europee furono spesi 310 mi
liardi, mentre, per le politi
che dell'83, lo Stato ne spese 
290. 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Elisabetta degli 
Innocenti, Insegnante e pre
sidente del Cidi; Maria Gio
vanna Figoli, ricercatrice al
la facoltà di Architettura; 
Graziella Cangini, «casalin
ga separata» e presidente 
dell'Associazione famiglie 
tossicodipendenti; Maria 
Grazia Daniele, presidente 
della Usi 12, «Sono ancora a 
piede libero»; Sandra Mora
no, tra I fondatori dell'asso
ciazione «Nascita come espe
rienza». Fermiamoci qui. So
miglia proprio a un Eden 
della solidarietà, a un Para
diso del volontariato, a un 
Nirvana della cooperazlone, 
la lista elettorale del Pei a 
Genova e il ruolo di alcune 
fra le candidate che la com
pongono. -

E tutto questo a Genova. 
Ma Genova non era una città 
chiusa? Certo, una città ap
poggiata alle stampelle del
l'industria a Partecipazione 
statale (Ansaldo, Italcantie-
ri, Italsider): rientra nella 
tradizione dell'imprendito
ria genovese di essere assi
stita. Il porto, secondo del 
Mediterraneo dopo Marsi
glia, ha dovuto cedere il pas
so anche a quello di Livorno 
e solo ora pare stia uscendo 
dalla crisi che l'attanagliava. 
Una classe operaia per defi
nizione «forte», accusata 
spesso di economicismo, che 
ha mantenuto la sua identità 
pagandone il prezzo in ter
mini di immobilismo. 

La classe politica, quella 
dell'opposizione democri
stiana, piccola piccola. Han
no dovuto mandare Peschie
ra da Roma a commissariare 
il partito dello scudo crocia
to per rimettere un po' d'or
dine. Ma nella campagna 
elettorale manca un qualsia
si raffronto sulle linee. La De 
attacca perché a piazza De 
Ferrari, intorno alla fonta
na, fulgido esempio di stile 
fascista, il Comune ha osato 
piantare cespugli di fiori ro
sa. Altre accuse, per via che 
non ha ottenuto delle aree 
dove insediare ' raffinerie 
molto sporche, altamente in
quinanti e con scarsissimo 
numero di addetti. Tutta col
pa delle sinistre, ovviamen
te. Perciò, sostiene la De, le 
giunte di sinistra sono finite. 
Figuriamoci, con questo Pei 
che fa governare la città da 
cento funzionari! Avete capi
to: funzionari! f 

Il Psi, intanto, sta a guar
dare. Deciderà dopo il voto, a 
seconda della risposta data 
dal voto. D'altronde, la con
traddizione fra Comune e 
Regione è evidente. Unità 
delle sinistre . al Comune, 
mentre alla Regione non esi
ste più dal 1980. Eppure i nu
meri c'erano. Ma la scelta so
cialista è stata vincolata a 
quella nazionale. Per di più, 
nel 1982 la giunta Teardo. 
spronata dalla passione per 
l'austerità di Teardo stesso, 
decide di tagliare con i servi
zi sociali, notoriamente «effi
meri e improduttivi». Così 
cala il numero dei Centri 
d'assistenza domiciliare e si 
sconquassano i Comitati di 
gestione delle UsL Niente 
programmazione. nessun 
riordino della materia assi
stenziale. Una soluzione per
fetta per uscire dalla crisi e 
dall'emergenza. 

Torniamo a Genova. In 
una città così rigida, facile 
che le donne se ne stiano 
chiuse a casa. Colpite da 
quella malattia che si chia
ma solitudine femminile. Il 
femminismo, d'altronde, qui 
non ha attecchito. E se in Li
guria le donne dedicano un 
numero maggiore di anni a)-

Consultori, scuole e associazioni 
È cresciuta una nuova solidarietà 

Genova, perché 
tante donne 

candidate Pei 

Le sinistre unite al Comune, divise alla Regione 
È aumentato il lavoro femminile - Una rete di 
servizi «volontari» - La richiesta di un centro 
culturale per «stare insieme» -115 consultori 

e le 7 organizzazioni contro la tossicodipendenza 

lo studio, se si sposano più 
tardi e se sono più esigenti 
nella scelta della professio
ne, di risposte ne trovano co
munque poche e scoraggian
ti. In termini percentuali 
l'occupazione è diminuita, 
negli ultimi anni, dell'I 1%. 
La Regione, appunto, prefe
risce non muoversi. Non sa 
nulla della formazione pro
fessionale o dei corsi di ri
qualificazione. Eppure sono 
in maggioranza donne le 
iscritte al Collocamento. 

Intanto, il comportamen
to delle donne è cambiato. È 
comunque cambiato più di 
quello degli uomini. Punte 
altissime nel referendum per 
il divorzio e per l'aborto. Se 
venti anni fa l'universo fem
minile era composto di casa

linghe, adesso quelle casa
linghe sembrano scomparse: 
mimetizzate o invisibili. C'è 
una aspirazione al lavoro 
fortissima; professioni valo
rizzate senza gli eccessi delle 
•donne in carriera». Con 
l'aumento della popolazione 
anziana e il decremento delle 
nascite (in Liguria il più alto 
d'Italia) cresce il numero di 
quante vivono da sole. Se
condo le statistiche sono ca
pofamiglia. Per colpa o meri
to della longevità femminile. 
Ma le anziane di oggi, ci assi
curano, sono «scatenate*. Un 
gran ragionare, un esprime
re curiosità, attenzione. Una 
volta le aggregava la parroc
chia, adesso per i saluti, le 
gite sociali, ci sono le radio 
private. Soltanto le radio pri

vate. Ed è poca cosa. Le don
ne si vorrebbero incontrare 
fra loro: c'è la richiesta di un 
centro culturale, spazio da 
vivere e non unicamente 
contenitore. Ci sono quelle 
che a Sampierdarena, zona 
operaia, giocano a carte nei 
bar. E poi, a Genova, tutti co
noscono le «Vespertine». 
Scuole pomeridiane per 
adulti che utilizzano le strut
ture della scuola dell'obbli
go. Vi si impara a tagliare, 
cucire, dipingere: soprattut
to le donne ci vanno per sta
re insieme. Soffia un vento 
quasi di liberazione, una sor
ta di recupero dopo anni pas
sati in famiglia, oppure all'e
sterno, accanto agli uomini, 
solo nei momenti alti della 
lotta operaia. «Il senso della 

lotta di classe si mantiene 
ma si aggiunge al nuovo». 

Guardiamolo, questo nuo
vo. Consiste in una trama di 
solidarietà dove trovi soprat- . 
tutto donne. Nel servizio 
consultoriale (a Genova so- , 
no 15), si è sviluppata di re
cente una forte spinta alla ri
qualificazione. Accumulava 
troppi compiti quel consul
torio. Con la conseguenza di 
snaturarlo mentre veniva . 
assimilato alle politiche del '' 
settore materno-infantile. • 
Eppure nel Comitati di par
tecipazione la prevenzione è 
rimasta un chiodo fisso delle 
donne, degli operatori. -

Tutto questo fra mille fati
che. Il Comune non più com
petente. La Regione distrat- ' 
ta. E invece bisogna fare l " 
conti con quell'Idea bella ma 
generica dei consultori tut
tofare. Lì dentro ci doveva 
essere spazio per qualsiasi 
problema: di mamme, neo
nati, adolescenti, donne In 
menopausa, handicappati e 
anziani. Era l'appiattimento 
di ogni discorso culturale. 
Invece gli operatori del ser
vizio (precari al 90%) insisto
no a credere al loro lavoro. 
Come impegno sociale da rl-
definlre, migliorare, salvare. 

Per le Usi manca un qual
che piano razionale; svani
scono 1 finanziamenti, il per- . 
sonale non viene regolamen
tato. Nelle sette associazioni 
di famiglie che si sono for
mate per combattere la tos
sicodipendenza, sempre le 
donne in prima fila. Il coin
volgimento dei padri richie
de più tempo; viene dopo. 

Il Comune, certo, ha ope-, 
rato al meglio. Comunità-al
loggio per i disadattati (in. 
collaborazlqne con la Chari- : 
tas); sostegno alle cooperati
ve. Per esempio la Saba che 
svolge un servizio diretto 
dalla casa alla scuola per gli 
handicappati. Il lavoro delle 
donne riconosciuto, pagato. 
Nessun carattere asslsten- [ 
ziale. Non è un lavoro a fon
do perduto. Anche se le In
contri ovunque, nella scuola, 
nell'assistenza agli anziani a 
rivendicare novità, a spinge
re per una qualità migliore. 
Quasi uno sfogo alla creati
vità, queste associazioni 
nuove, importanti, sempre 
dirette da donne. Ne deriva, 
o dovrebbe derivarne, un 
concetto diverso della città. 
Finora sono stati costruiti 
interi quartieri ma che le 
persone vi si incontrino e co
me, non è venuto in mente a ; 
nessuno. Nemmeno alle 
donne. Gli standard urbani 
sono astratti, anzi, sono si
curamente un retaggio ma
schile. L'attuale mercato edi
lizio non sembra riguardare 
le donne. E le donne non 
hanno messo il naso nella 
progettazione e realizzazione 
urbana. Peccato perché solo 
cosi potrebbero modificare 
un discorso tradizionale e 
forse conservatore. •' 

Allora è giusto che sia au
mentato il numero delle can
didate (persino la De ha do
vuto mettere una indipen
dente capolista). Certo, fra 
istituzioni e donne non corre 
troppo buon sangue. Ma più 
donne dentro le istituzioni, a 
fare le cose concrete, signifi
ca una garanzia di maggiore 
equilibrio tra democrazia 
rappresentativa e democra
zia diretta. Rappresentano, 
queste donne, una collabora
zione più stretta tra forme di 
partecipazione e istituzioni. 
Magari anche per superare 
lo scarto fra cambiamenti 
sociali e cambiamenti istitu
zionali, che è ancora profon
do. 

Letizia Padozzi 

Diario davanti al video 

Raglio d'asino non 
sale in cielo. Ma che 
almeno arrivi a 

Una modesta proposta alla Rai-Tv: quella di Istituire, In 
questa ultima settimana prima del voto, una rubrica da in-
eludere in tutti I notiziari radiotelevisivi, da mandare In onda 
durante film e spettacoli di varietà Intitolata: •Ordini e con-
trordlnh a cura della Presidenza del Consiglio, presentata da 
Paolo Villaggio, dedicata all'astensionismo. Sì, perché la gi

randola di dichiarazioni, prese di posizione, polemiche, invi
ti, moniti da parte del pentapartito è tale che siamo al melo
dramma (scadente). 

Craxi dice che non bisogna andare a votare per 11 referen
dum ma bisogna andarci il 12 maggio e votare per il suo 
partito o, almeno, per quelli della cosiddetta maggioranza: 
quindi il voto è un dovere civico il 12 maggio mentre diventa 
un tradimento della democrazia un mese dopo. Craxi è il 
capo del pentapartito ma parla per sé, per Pannella e per 
Camiti perché, mentre il TG2 delle 19,4$ di giovedì sorvola 
elegantemente sulla polemica, quello delle zO dello stesso-
giorno ci informa che socialisti e repubblicani litigano non 
solo sulle prospettive del governo ma anche sul referendum 
dato che Spadolini ha duramente criticato la posizione di 
Craxi. Lo stesso TG1 ci fa sapere che c'è per i partiti -un 
concorrente fantasma: lo scontento che può produrre asten
sione e, con l'astensione, una deformazione della geografia 
politica* e che De Mita, di fronte a questa apocalittica pro
spettiva, ammonisce che 'l'astensione può essere il padre del 
sorpasso a vantaggio del Partito comunista*. A questo punto 
l'ascoltatore comincia ad essere molto perplesso: ma che cosa 
devo fare? Se non voto 1112 maggio favorisco il Pel, secondo 
lo 'Sdradega* De Mita; se non voto II 9 giugno lo punisco, 
secondo 'Bettino P* Craxi. Ma quand'è che sono un buon 
cittadino? Quando voto o quando mi astengo? Perplessità 
aumentata quando dallo stesso telegiornale apprende che 11 
segretario del Partito radicale (e, quindi, segretario di Pan

nella), Giovanni Negri lo invita ad astenersi nel referendum 
e ad astenersi o a votare verde il 12 maggio. Perplessità che 
diventa confusione se ascolta il GR1 delle otto di ieri. Mentre 
beve 11 caffè apprende infatti che nel pentapartito basta qual
che battuta polemica «ed è subito litigio* come dice con con
cisione quasimodiana il collega Giuseppe Mazzel e queste 
altre informazioni: che Spadolini giudica *sconcertante* la 
posizione del presidente del Consiglio a favore dell'astensio
nismo nel referendum; che questa posizione di 'Bettino !•» 
Craxi viene ritenuta *un fatto grave* dal vicesegretario libe
rale Battistuzzi e •contro la democrazia* dal senatore de Bo
nifacio Il quale non è il primo che passa da Palazzo Madama 
visto che e stato presidente della Corte Costituzionale. Esem
pre dal GR1 apprende che l'inesauribile De Mita lo ammoni-. 
sce: l'astensionismo rappresenta *un acceleratore* per 11 sor
passo comunista. E a questo punto l'ascoltatore si chiede: 
cosa faccio? Freno il 12 maggio e accelero il 9giugno? C'è, In 
effetti, una manovra in auto con la quale si frena e si accelera 
contemporaneamente: se non sbaglio è il «punta-tacco», ri
servata agli automobilisti esperti. Visto che conducenti ab
biamo, ho la speranza che il 12 maggio e il 9 giugno per 11 
pentapartito la manovra così si completi, come accadde ad 
un mio maldestro amico: 'Punta-tacco e muro*. 

• • • 
Tranne il TG1 delle 20 di giovedì scorso I notiziari radiote

levisivi hanno dato scarso rilievo alle cifre sulla Sanità, cifre 
che smentiscono le accuse di spreco di denaro pubblico e 

l'immagine della spesa sanitaria come un pozzo senza fondo. 
Mentre abbiamo saputo molto sul principi Carlo e Diana, 
poco ci è stato detto su un argomento che da mesi è al centro 
della cronaca, di polemiche, di denunce, e, anche, di azioni 
giudiziarie. Perché questa disattenzione? Sarò malizioso se 
penso che della sanità pubblica si parla molto solo quando si 
tra tta di dirne male? Può darsi, ma ricordo sempre quello che 
mi dice spesso un amico, anziano e illustre medico: «I malati 
in questa società si dividono in due categorìe: quelli che pa
gano di tasca propria noi, sono 1 clienti, quelli che non paga
no noi, sono pazienti*. Già. E pare che in parecchi abbiano 
deciso che in Italia ci vogliono molti più clienti che pazienti. 

•> • » 
Nel GR1 delle otto di ieri mattina Luciano Fraschettl ha 

intervistato Giuseppe Saragat in occasione della presenta
zione di un volume dedicato alla sua vita. Alla /ine, tanfo per 
dimostrare la sua indipendenza dal potere, gli ha chiesto: 
•Quale valutazione dà oggi del riformismo di Craxi?*. Sara
gat ha risposto: •Craxi e un socialista democratico al cento 
percento*. Ognuno ha le sue opinioni. Quello che qui Interes
sa è la domanda di Fraschettl. Al quale mi permetto di dedi
care questo modesto epigramma fatto, stavolta, con le mie 
proprie mani: 'Raglio d'asino / non sale al cielo / ma In 
questi tempi / mfoìocri e grigi / basta che arrivi /a Palazzo 
Chigi*. Senza rancore. 

Ennio Eltna 
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Messina/candidati 
Martines: «La città 
deve recuperare un 
ruolo e una storia» 

•Perché ho accettato? Anche 

Eer un senso di rabbia. Ogni 
uon Intellettuale — ammesso 

che io lo sia — ha sempre le sue 
riserve, fa resistenza quando gli 
chiedono di "scendere in politi
ca". Ma stavolta non ho saputo 
sottrarmi, e ho pensato che rosse 
doveroso mettere a disposizione 
11 mio Impegno civile». 

Temistocle Martines, 58 anni, 
costituzionalista tra 1 più noti, è 
11 capolista del Pel a Messina. 
Dall'82, dopo anni di insegna
mento alla facoltà di Giurispru
denza dell'ateneo siciliano, è 11 
titolare della terza cattedra di di
ritto costituzionale all'universi
tà di Roma. Messinese purosan • 
gue, da più generazioni, Impe-

f;nato sul temi della difesa del-
'amblente e del territorio, alle 

spalle parentele Illustri (un pro
zio, Enrico Martines, al primi del 
'900 è stato sindaco della città; il 
nonno materno, Paolo Lombar

do Pellegrino, ufficiale sanitario 
del Comune, è stato un irriduci
bile antifascista), il professor 
Martines si è convinto, dunque, a 
scendere in campo col Pei per 
rafforzare, dice, la battaglia di 
opposizione in una città che ri
schia di perdere la speranza. 

— Perché parla di rabbia e di 
speranze quasi perdute? 
«Perché più di vent'anni di po

tere del centrosinistra a Messina 
(280mila abitanti) han finito col 
far temere che non ci sia più spe
ranza di cambiare. Questo senti
mento nutrono migliaia di gio
vani che pure vorrebbero far 
qualcosa, cne certo, per fortuna 
non si sono rassegnati, ma che si 
trovano davanti un muro di 
gomma. L'unica scelta rimane la 
sopravvivenza concessa in cam
bio di rassegnazione e subalter
nità culturale e materiale. Tradi
re, così, la speranza del giovani è 
disonesto. Né può bastare l'illu

sione di un teatro riaperto final
mente dopo 77 anni, come è av
venuto proprio In questi giorni. 
Con tutto quello che succede 

— Che succede? 
•Succede, per esemplo, che 

centinaia di persone vivono an
cora nelle baracche sorte dopo 11 
terremoto del 1908; che due bam
bini che in quelle baracche abi
tano sono stati morsi da topi di 
fogna grossi quanto gatti; e che 
la madre di questi bambini, per 
malattia e per dolore, è morta 
all'età di 40 anni 11 giorno dopo 11 
grave episodio. Ecco quello che 
può succedere e succede a Messi
na». 

— E l'amministrazione comu
nale che ha fatto? 
•Negli stessi giorni, per esem

pio, e poco prima delio sciogli
mento del Consiglio In vista del 
voto del 12 maggio, ha fatto ap
provare 11 progetto per un portlc-
ciolo turistico nel lago di Ganzir-
rl (splendido villaggio di pesca
tori a 12 chilometri dalla città, 
sulla punta nord-orientale sici
liana di Capo Peloro, seriamente 
minacciato dalla speculazione, 
ndr.) che costerà almeno venti 
miliardi e che si vuole fare crede
re sarà il toccasana per l'occupa
zione. La verità e cne, se riusci
ranno a farlo — e la vedremo! — 
quel portlcclolo non sarà più che 
un pennacchio. Null'altro». 

— E poi, faranno anche il ponte 
sullo Stretto. 
•Lo faranno? Da decenni viene 

promesso. Anche Craxi l'ha det
to l'altro giorno. Ecco un'altra di 
Siuelle promesse che vengono 
atte balenare e che rimangono 

tali. Sull'utilità dell'opera, nulla 
da eccepire. Ma 11 problema prin
cipale e: quale futuro si prepara 
per la citta?». 

— Già, quale futuro? 
«Da tempo Messina è tagliata 

fuori dai grandi traffici turistici. 
E non s'è mai fatto nulla per ri
mediare, è sempre mancato un 
progetto di sviluppo serio e pro
duttivo. Non c'è nulla che attiri il 
turista. Anzi, le guide delle agen
zie di viaggio avvertono: "basta 
mezza giornata per la visita della 
città". Anni di malgoverno e di 
scellerata gestione del territorio 
hanno compromesso un patri
monio naturale e paesaggistico 
tra l più belli d'Italia». 

— Come è stato possibile questo 
scempio? 
•Semplicemente facendo com

prare 11 panorama a chi aveva i 
soldi. Magari consentendo l'edi
ficazione a ridosso della circon
vallazione, che abbraccia l'intero 
Stretto, impedendo del tutto la 
godlbllltà dell'Incomparabile 
scenario». 

— Il fatto che, nel corso degli 
anni, tutto questo è accaduto, 
vuol dire che è anche mancata 
una coscienza collettiva? 
«Certo. Ed è anche mancata la 

possibilità di un controllo demo
cratico sull'uso degli strumenti 
urbanistici. La genie deve essere 
messa in condizione dì sapere e 
di intervenire. E non tenuta buo
na, rassegnata, isolata In quar
tieri ghetto, senza diritto di paro
la. E così — o anche per questo — 
che è cresciuto un disamore in
volontario dei messinesi per 
Messina. Il Comune, insomma, 

deve tornare a rappresentare 
l'interesse collettivo, e non di po
chi». 

— Il disamore di cui parla si fa 
strada anche perche i cattivi 
esempi vengono dall'alto? 

' «A Messina si discute spesso, e 
molto, sulla perdita d'Identità. 
Della città e dei suol abitanti. E 
questo è un fatto che non si può 
nascondere. Ma è certo — e nes
suno può negarlo — che la disaf
fezione nasce da un modo di far 
politica che ha privilegiato i me
todi paternalistici e clientelar!. 
Impera 11 favoritismo, il "chiu
dere tutt'e due gli occhi"» 11 dover 
subire. E questo non è sicura
mente mafia. Ma se si vuole, può 
essere una forma di mafia non 
violenta che esercita egualmente 
la sua violenza». 

— Che cosa si può fare per vol
tare pagina? i 
«C'è bisogno di un vero e pro

prio scossone. È l'unica via. Re
cuperare l'amore per la città, 
condurre un'azione costruttiva 
dentro la società, ma sempre e 
comunque intransigente nel 
confronti degli attuali metodi di 

f;overno della De e del suol allea-
i, socialisti in testa. Vede, hanno 

attuato una politica così autole
sionista, da mortificare l'im-
prendltorla locale costretta in un 
cantuccio da' invasioni esterne. 
Persino la squadra di calcio è 
nelle mani di un costruttore non 
messinese. Non è anche questo 
un segno di decadimento che va 
contrastato con tutte ie forze di
sponibili?». 

Sergio Sergi 

LETTERE 

INCHIESTA / Banche in allarme, si teme l'ondata dell'attacco elettronico 
ROMA — È pulito, poco fati
coso, molto redditizio e non 
lascia tracce. È II crimine al 
computer, la rapina del futu
ro. Lance termiche, auto che 
sgommano per la fuga, as
salti al «caveau**, mitra epi
stole non servono più: basta 
mettersi davanti alla tastie
ra di un terminale, avere un 
po' di cognizioni In materia, 
un po' d'Ingegno e la neces
saria propensione al furto e 
Il gioco è fatto. Perché, alme
no fino ad ora, le banche 
hanno dimostrato difese di 
burro contro l'attacco elet
tronico. Qui In Italia slamo 
ancora all'abc, o quasi, del
l'Informatica applicata al la
voro, siamo nella fase del
l'euforia della scoperta, della 
Introduzione e dell'entusia
smo conseguente. Ma poco si 
è pensato all'altra faccia del
la medaglia, alla prevenzio
ne, al controlli, agli sbarra
menti. E la criminalità in 
pantofole veleggia. 

Quello che sta succedendo 
agli sportelli del Bancomat 
lo dimostra abbondante
mente. Nel giro di pochi mesi 
è già la seconda volta che 
vengono presi d'assalto; l'ul
timo episodio conosciuto ri
sale al 'Week-end* di Pasqua. 
Un Ignoto e abile truffatore 
si è portato via centinaia di 
milioni contraffacendo le 
tesserine magnetiche per ti 
prelievo e svuotando Indi
sturbato I distributori di 
banconote di mezz'Italla. Gli 
esperti dicono che è più faci
le di quel che si creda rico
piare le bande magnetiche e 
scoprire l codici personali e 
•segreti» del singoli utenti. 

Le banche sono prese In 
contropiede, lmbarazzattssl-
me perfino nel comunicare 
le notizie del furti, Incassano 
ti colpo e sembrano Incapaci 
di una reazione all'altezza. Il 
danno per loro è ben più gra
ve di quelle migliala di bi
glietti da diecimila portati 
via senza colpo ferire. È l'Im
magine che rimane scalfita e 
per un Istituto di credito, co
me è noto, l'Immagine è 
mezzo capitale. SI diffonde 
l'allarme e anche In Italia fi
nalmente si comincia a pen
sare come neutralizzare II 
rapinatore In camice bianco. 
Forse per la prima volta nel 
nostro paese un seminario 
pubblico è stato dedicato allo 
spinoso argomento. Si è te
nuto a Roma nel giorni scor
si ed è sta io sponsorizzato da 
nomi Illustri: 1 Lloyd's di 
Londra, la Ross Collins Ita
liana, l'ambasciata e la Ca
mera di Commercio Inglese. 

Sono le compagnie di assi
curazione a buttarsi a pesce 
su quello che, per loro, è un 
affare carico di futuro. Gli 
episodi del Bancomat sono 
solo le prime avvisaglie, la 
vera valanga di criminalità 
elettronica deve ancora ve
nire. Non sono solo le previ
sioni Interessate delle com
pagnie di assicurazioni a di
pingere di nero 11 futuro del
la computerizzazione banca-

Crìmine al computer 
la rapina del futuro 

ROMA — L'interno 
di un istituto 
di credito e. 

sono . 
' v un cliente 

che ritira 
denaro ad 

un Bancomat 

I furti agli sportelli del 
Bancomat hanno dato il via 
La contraffazione delle 
tesserine magnetiche 
L'imbarazzo degli istituti di 
credito, che preferiscono 
tacere - I «colpi» da manuale 
che già fanno storia nel mondo 

ria e delle grandi imprese. 
Sottovoce, negli ambien ti del 
credito e della finanza, sì fa 
intendere che quello che ap
pare all'esterno non è che la 
punta di un iceberg che si va 
ingrossando con 11 procedere 
del sistemi di automazione e 
delle nuove tecnologie. Si di
ce che molte banche e perfi
no qualche grosso Istituto 
pubblico abbiano preferito 
mettere tutto a tacere dopo 
la scoperta degli ammanchi, 
piuttosto che portare le cose 
in piazza. 

Una rivista specializzata, 
•Management e impresa*, 
sostiene addirittura che una 
società, per occultare un bu
co provocato da criminali 
elettronici, ha deliberata
mente alterato alcune scritte 

contabili, con conseguente 
denuncia penale una volta 
scoperta la contraffazione. 
Cioè: meglio rischiare la ga
lera che perdere la faccia. Il 
rapinatore elettronico conta 
molto su questa forzata 
omertà della vittima e va a 
rubare In carrozza. In Italia 
si sarebbero verificati già tre 
casi in cui furti al computer 
sono stati scoperti dalla Fi
nanza e divulgati nonostan
te le resistenze dei dirigenti 
degli istituti di credito. LI ri
porta in un suo articolo la ri
vista di documentazione as
sicurativa 'Insurance». 

Ma è soprattutto l'espe
rienza americana che non fa 
dormire sonni tranquilli al 
dirigenti delle grandi banche 
e delle imprese computeriz

zate. Negli *States* l'applica
zione dell'elettronica e del si
stemi informatici al lavoro è 
senza dubbio più diffusa che 
da noi e la sua Introduzione 
meno recente. Là hanno rac
colto una casistica di *com-
puter crime» cosà volumino
sa da far impallidire. L'anno 
passato sono stati più di due
cento l miliardi fatti uscire 
silenziosamente dalle ban
che americane con qualche 
semplice operazione alla ta
stiera di un terminale. Eppu
re là si sono posti II problema 
della prevenzione e della di
fesa da diverso tempo. Là 
hanno già assistito al proli
ferare della creatività e della 
fantasia elettronlco-crimi-
nale. 

C'è addirittura un dizio

nario del -computer crime» 
che elenca le varie forme di 
attacco finora conosciute. 
C'è, per esemplo, il «data dld-
dllng», il sistema di altera
zione più artigianale: chi ha 
o riesce ad avere in qualche 
modo l'accesso al computer 
può otturare J fori delle sche
de perforate o praticarne di 
nuovi per Impartire ordini a 
suo piacimento. C'è il «sala
mi technlques» che consiste 
nel furto di piccoli Importi 
da un gran numero di conti 
bancari. I singoli saldi non 
vengono sostanzialmente al
terati, il cliente non si accor
ge di nulla, ma l'operatore 
che ha fatto la cresta così 
tante volte, alla fine si mette 
In tasca un bel gruzzolo. Ce 
il 'data leakage», una sottra
zione di dati ad un termina

le. A *Securlcom 85$, a Can
nes, una ditta olandese ha 
dimostrato la possibilità di 
ricevere a distanza le radia
zioni di un terminale: si può 
leggere da un posto lontano 
chilometri ciò che sta scritto 
sopra II video. Rientra in 
questa casistica il furto di 
notizie, qualche tempo fa, 
dall'Ambasciata americana 
a Mosca: il rumore delle 
macchine scriventi veniva 
recepito e decodificato a di
stanza. 

C'è poi II 'Code 999», 11 più 
temuto. Le ditte che forni
scono computer puntano 
sulla flessibilità dei pro
grammi per coprire un mer
cato Il più vasto possibile. 
Poi, al momento della vendi
ta, stralciano dal manuali di 
istruzione quelle parti non 
acquistate. Ma nella macchi
na comprata • rimangono 1 
programmi: chi se*ne Inten
de può rintracclatlteattivar
li senza bisogno di Istruzioni. 
L'uso che ne può fare, gene
ralmente non è di carattere 
benefico. 

Nella copiosa casistica di 
truffe tecnologiche ci sono 
già episodi che passeranno 
alla storta. Come quello della 
Bqulty Fundlng Corporation 
of America (Efca): mano
mettendogli -Input» dell'ela
boratore i dirigenti della so
cietà fecero credere agli ope
ratori di Wall Street di aver 
creato molte e lucrose assi
curazioni sulla vita. Con 
questo credito fasullo gio
strarono a piacimento net 
mercato finanziario. Quan
do furono scoperti, il loro 
crac risultò di dimensioni gi
gantesche: Un miliardo di 
dollari (duemila miliardi di 
lire). 

Famoso è anche 11 caso 
Schnelder, dal nome di un 
giovanotto che riuscì a co
piare ì sistemi elettronici di 
ordinazione della Pacific Te-
lephone & Telegraph di Los 
Angeles. Per conto suo e a 
più riprese, Schneidér ordinò 
materiale elettrico -per un 
milione di dollari che poi 
piazzò privatamente. 

Il crimine computerizzato 
è penetrato perfino net paesi 
dell'Est A Vilnius, in Litua
nia, ad esemplo, alcuni ad
detti al computer di un'a
zienda hanno inserito i nomi 
di impiegati-fantasma nel
l'elaboratore e pagato loro 
gli stipendi. E in Italia ci so
no già i sin tomi di un salto di 
qualità da un livello artigia
nale ad uno più sofisticato. I 
giornali hanno parlato del 
tentativo di un Impiegato di 
banca di trasferire illegal
mente attraverso il compu
ter una grossa somma di de
naro presso un istituto di 
credito estero. È finita bene, 
nel senso che il rapinatore 
elettronico è stato individua
to e arrestato. 

Ma l'antichissima partita 
tra guardie e ladri è aperta. 
Fino all'ultimo *chlp». 

Daniel* Martini 

ALL' UNITA' 
Sarebbe violata 
la segretezza del voto 
già dall'uscir di casa 
Cara Unità, 

la campagna Pannella-Craxi-Carniii per
ché gli Italiani disertino le urne al prossimo 
referendum indetto per il recupero dei quat
tro punti di scala mobile, produrrebbe un 
gravissimo e anticostituzionale effetto con
tro la libertà e la democrazia, che ci riporte
rà indietro fino ai funesti tempi neri delle 
votazioni in regime fascista. 

Ovvero l'italiano non potrà esercitare, in 
quel caso, il suo diritto al voto segreto da
vanti all'urna. La sua scelta sarà già com
piuta quando, quel giorno, uscirà di casa per 
andare a votare, oppure non lo farà. Un con
to è astenersi liberamente, un altro è essere 
costretti a farlo per appartenenza à un parti
to, a un sindacato, o per piccola clientela. 
Cosa succede se ti vedono andare a votare? 

FRANCA FRANCESCHI 
(Carrara) 

esperienze pas-
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«Non risulta che gli altri 
abbiano fatto altrettanto...» 
Caro direttore. 

/'Unità del 14 aprile aveva pubblicato una 
proposta del compagno Gavino Angius per 
rendere trasparenti le spese per la campagna 
elettorale che l partiti e i singoli candidati 
sostengono. Mi sembra che tale proposta 
fosse pertinente, anche alla luce dello scan
dalo di Venezia (dove due assessori comuna
li del Psi sono stati sponsorizzati da altret
tante ditte fornitrici del Comune). 

Il Pei in proposito ha reso pubblico il pre
ventivo della spesa elettorale e la provenien
za dei mezzi necessari per sostenerla. Non 
mi risulta che altri partiti abbiano fatto al
trettanto, nonostante siano poi cominciati i 
costosi spot televisivi e sulle varie riviste il
lustrate. 

Non c'era una norma legislativa che lo 
richiedesse, ma c'era la legge morale che lo 
suggeriva, anche in base alle 
sale e presenti. 

FRANCESCO GARDENGH1 
(Bologna) 

Ritratto del «decisionista» 
Caro direttore. 

al 'decisionista- è difficile sopportare chi 
lo contraddice; si innervosisce non appena 
qualcuno si pronuncia sia pure per una lieve 
modifica al suo pensiero. In altre parole, il 
decisionista è un antidemocratico, porta in 
sé il seme pericoloso dell'autoritarismo. 

Il politico decisionista è intelligente, ma 
soprattutto è furbo: per accaparrarsi le leve 
del comando si appoggia aita parte del più 
forte e, per restare sempre al comando, deve 
agire dì conseguenza: decidere nel senso dì 
mantenere i privilegi a chi già li ha. Social
mente il decisionista, nonostante tutti i di-

"scorsi, tenderà ad essere un conservatore. • 
- Una fascia di popolazione, per pigrizia 

mentale, applaude al decisionista e commen
ta: tanto sono lutti eguali, almeno "luì», sen
za discutere e perdere tempo, sa decidere 
anche per noi. Il decisionista è sostenuto an
che da coloro che. tramite i suoi galoppini, 
sperano di ottenere assistenza, raccomanda
zioni, qualche piccolo o grande favore o pri
vilegio, a seconda della statura sociale della 
persona. 

Il decisionista ama guarnire il coperchio 
della sua scatola (spesso vuota) con il colore 
vistoso: cravatte rosse fiammanti e un bel 
fiore, servito in tutte le salse: serve anche lui 
ad ingannare gli ingenui. , 
• / / grande Antonio Gramsci ci ha insegnato 
a considerare la politica come ricerca conti
nua di un miglioramento del rapporto fra la 
gente e per la gente. Per ottenere dei risultali 
c'è bisogno di tanta pazienza, di tutta l'intel
ligenza. dell'onestà e passione. Tutto il con
trario del •decisionismo». 

DINO CIALDI 
(Scandicci - Firenze) 

Il Part i to non dimentica 
e il bagaglio di esperienze 
non andrà disperso 

« - < 
Cara Unità. 

vorrei parlare della migliore utilizzazione 
di quei nostri compagni amministratori di 
Enti locali che per anzianità di ruolo lascia
no la candidatura ad altri compagni più gio
vani. 
' Questi compagni non vengono "Sacrifica

ti- o -messi da parte»: è una ruota che gira e. 
dopo essere stati eletti per tre volte — salvo 
casi di stretta necessità — o prima o dopo 
toccherà a tutti, anche a quelli che oggi li 
sostituiscono. 

Però il Partito non dimentica e non dimen
ticherà il servizio reso alla collettività dai 
suoi consiglieri comunali, la loro dimostrata 
capacità e democraticità. Il bagaglio di 
esperienze da essi accumulato non andrà di
sperso ma verrà tramandato e sfruttato at
traverso i loro utili consigli. E per chi avrà 
volontà ci sarà sempre lavoro da fare nelle 
segreterie delle Sezioni e nelle varie commis
sioni comunali. 

MARCO A. BENVENUTO 
(Montcrosso al Mare • La Spezia) 

«Un pullman per Randa zzo, 
un altro per Lecce, 
cento in treno per Maletto.*.» 
Cara Unità. 

mi rivolgo ai compagni del mìo paese, per 
salutarli e per panare con loro dei nostri 
problemi, delle elezioni del 12 maggio. 

Sicuramente essi starmo lavorando per la 
campagna elettorale, stanno bussando casa 
per casa per chiedere un voto al nostro parti
to. al partito di Pio La Torre e del nostro 
Enrico Berlinguer. Anche noi qui neWemi-
grazione stiamo lavorando molto per la 
campagna elettorale: di fatto, i compagni di 
Randazzo hanno già organizzato un pul
lman, i compagni di Lecce anche; i compagni 
di Maletto scendono in treno e saranno oltre 
100 persone. Come vedete, possiamo garan
tirvi che siamo in tanti a venire a votare;. 
molti treni speciali sono già organizzati: sa
ranno treni rossi come nel 1972, '75 e '76. 

Gli emigrati, cari compagni e amici, sono 
stufi Ji rimanere all'estero, di continuare a 
lavorare in terra straniera senza diritti, do
vendo soltanto pagare le tasse. Stiamo alfe-
stero e lavoriamo per far arricchire il padro
ne straniero. Stiamo al restero ancora grazie 
alla Democrazìa cristiana e al suoi alleati, 
che sono colpevoli di averci abbandonali. 

Qui lo vita si fa sempre più dura, la crisi ci 
minaccia anche qui, la disoccupazione cresce 
e i primi ad essere licenziati siamo noi lavo

ratori emigrati. Per i nostri figli sempre più 
difficile diventa trovare un posto di lavoro e 
così anche loro sono destinati a continuare a 
fare i manovali. 

Ogni tanto, dopo il lavoro, stanco e umi
liato dal padrone mi metto a pensare e sento 
una rabbia montare contro chi ci mandò a 
lavorare all'estero. Penso come mai io e la 
mia famiglia e migliaia di altri siciliani non 
possiamo tornare sulla nostra bella isola. 
Eh. sì, i motivi ci sono: la colpa principale è 
della classe dirigente che da 40 anni ci gover
na, incapace di amministrare bene la nostra 
Regione, incapace di governare a favore del 
popolo siciliano; invece governa a favore dei 
pochi ricchi, dei truffatori che non pagano le 
tasse. 

Allora, perché quest'isola non deve essere 
così come me la immagino io e tanti altri 
emigrati? Io so che non bisogna piangere, ma 
lottare, votare bene; che non basta soltanto 
arrabbiarsi. 

Il 12 maggio voterò per il Pei non solo per 
una svolta, per il progresso e per la libertà 
ma anche perché è il partito che ci aiuta di 
più nell'emigrazione e che non si è mai scor
dato dei lavoratori emigrali, presentando al 
Parlamento nazionale 11 proposte di legge e 
al Parlamento europeo lo Statuto dei Lavo
ratori emigrati, prima firmataria la nostra 
corregionale Francesca Marinaro. 

Allora, cari miei corregionali, vi invito an
che dalla lontana Svizzera a votare il 12 
maggio per il Pei. che è un voto anche per 
coloro che per motivi di lavoro non possono 
scendere a votare. 

GIOVANNI FRANCO 
(MUnchenstein - Svizzera) 

Festa dei lavoratori 
Cara Unità. 

che io ricordi la De ha sempre preferito 
chiamare il 1" Maggio «Festa del lavoro» 
anziché «Festa dei lavoratori», che è invece 
proprio questo. Bisogna dire prima di tutto 
che i lavoratori (il movimento operaio orga
nizzato) possono trasformare la società. Il 
lavoro, da solo, no. 

VINCENZO GATTO 
(Terranova di Pollino - Potenza) 

Farsa in due atti 
Cara Unità, 

atto primo: giugno '79. Pannello, leader 
del Partito radicale, dallo schermo di Tele-
Roma 56 annuncia che, se rieletto (lo era 
stato già nel '76), non si sarebbe mai più 
ricandidato; due legislature gli apparivano 
fin troppe! 

Secondo atto: si fa rieleggere anche nell'83 
a Roma, nell'84 a Strasburgo e perfino a 
Napoli (Consìglio comunale). 

ENNIO MACCARI 
(Roma) 

Candidato in due liste 
di due partiti 
Caro direttore. 

il segretario provinciale della UH-Tra
sporti (socialista) è presente nella lista del 
Psi (occupa il posto n. 20) al Comune di 
Isernia; contemporaneamente nella lista del 
Pri (occupa il posto n. 13) al Comune di 
Vairano (Caserta), dove peraltro è presente il 
Psi con propria lista di partito 

L'elettorato sicuramente valuterà. 
FRANCO UCCI 

(Isernia) 

«Fascismo è la parte 
peggiore di noi stessi...» 
Cara Unità, 

a proposito delle recenti celebrazioni de 
40" anniversario della Resistenza, vorrei ri
cordare che l'aggettivo fascista riassume le 
peggiori qualità dell'uomo, quali la subdola 
arroganza e la pigra ignoranza, la credulità 
e l'obbedienza cieche, la prepotenza sino alla 
viltà, il tutto coperto vuoi dal doppiopetto, 
vuoi dalla divisa più perbenistica volta ad 
ingannare la buona fede dei più distratti. 
quindi più deboli, che i fascisti hanno sempre 
illuso di difendere. 

Fascista è tutta la parte peggiore di noi 
stessi che esisterà sempre, con cui la parte 
migliore di noi lotta e lotterà sempre per 
contenerla ed arginarla ad evitare il nostro 
personale fallimento nell'abbrutimento inte
riore più squallido e successivamente più 
crudele proprio nei riguardi delta parte mi
gliore di noi; ad evitare il fallimento colletti
vo della società civile sin qui organizzata con 
il contributo libero di tutti. Società certo 
perfettibile, certo migliore di quelle che ci 
siamo lasciate faticosamente alle spalle. 

Per fare ciò occorre tenacemente e serena
mente continuare a resistere, calmi ma fermi 
contro il fascismo, contro il male oscuro che 
è in noi stessi. 

ANTONIO F. GARMI 
(Cernusco sul Naviglio - Milano). 

Così hanno indebolito 
il peso politico della 
Calabria a livello nazionale 
Cara Unità. 

net trarre il bilancio di 15 anni di governo 
della Regione Calabria da parte del centro
sinistra. si ha la conferma che la crisi cala
brese non è solo disoccupazione, recessione. 
mancato sviluppo ma è anche crisi di classe 
dirigente. Questa che ha governato per 15 
anni ha mostrato che la sua politica è stata 
fallimentare: incapacità di governare un si
stema pubblico, cumulo di scandali che ve
dono immischiale alte cariche, assessori. 
consiglieri e massimi dirigenti della De e del 
Psi: lottizzazione del potere da parte dei vari 
potenti locati. 

Tutto questo ha indebolito il peso politico 
della Calabria a livello nazionale. Ecco dun
que da dove nasce in noi giovani la necessità 
ai lottare per cambiare questo potere che ha 
governato per 15 anni. 

ROSARIO ANTIPASQUA 
(Maropali • Reggio Calabria) 

«Con rispetto distino» 
dalla Prima C 
Rispettato Direttore! 

siamo ragazze ungheresi, frequentiamo la 
prima classe di una scuola professionale in 
commercio. In quest'anno abbiamo comin
ciato studiare la lingua italiana e ci piace 
molto. Vorremmo corrispondere con giovani 
italiani, conoscere la vita degli giovani ita
liani ed esercitare la lingua. Per questo lo 
chiediamo di communìcare il nostro l'an-
nunrio. Con rispetto distino 

LE STUDENTESSE DELLA PRIMA C 
Liceo «Jòzscf Attila» 

9.400 Sorpron, MSjus I.tèr 32 (Ungheria) 
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Tre dipinti di Bosch 
erano all'origine 

un unico pannello? 
COLUMBUS — Due quadri del pittore fiammingo Mierommus 
Bosch «La na\edei folli» e -Intemperanza» diesi trovano rispet* 
tivamenle al musco del Louvre di Parigi e all'Università ameri
cana di Vale sarebbero in realtà un solo quadro che e stalo 
probabilmente tagliato in due nel 1800 da un mercante deside
roso di aumentare i propri profitti. È la teoria di una ricercatrice 
americana, la professoressa Anne Morganstern, pubblicata dal
la rivista «Art bulletin-. Secondo la ricercatrice, i due quadri 
potrebbero essere stati dipinti sul retro di una terza opera di 
Bosch, -La morte e la miseria» di proprietà della -National galle-
ry of art» di Washington. La Morganstcrn ha avanzato infatti 
l'ipotesi che il mercante poco scrupoloso abbia prima sezionato 
in due il pannello di rovere dipinto su entrambe le facciate e 
abbia successivamente tagliato nel mazo una delle due parti. 
Tale teoria verrebbe suffragala da fotografie a raggi X e infra
rossi in cui appaiono pezzi di figure umane lungo i bordi dei 
quadri che combaciano esattamente tra loro. Secondo la ricerca
trice il taglio dei quadri era una pratica abbastanza comune nel 
1800. Una consuetudine che trovav a una sua applicazione anche 
ai fogli di manoscritti di grande valore che venivano venduti 
separatamente. Bosh (il cui vero nome era llieronvmus van 
Aeken) dipinse il pannello (o i pannelli, se la tesi della studiosa 
statunitense non sarà smentita) negli ultimi anni del quindice
simo secolo, assieme agli altrettanto noti «Giardino delle dclizie-
e il «Giudizio univ crsale-, realizzato nel 1504 su commissione del 
duca d'Austria Filippo il Bello. 

Deraglia 
un merci 
Ritardi 

BOLOGNA — Il deragliamen
to di un treno merci, alla sta
zione di Grizzana, sull'Appen
nino bolognese, ha provocato 
forti ritardi sulla linea ferro
viaria Bologna-Firenze. I due 
macchinisti precipitati assie
me al treno in una scarpata 
profonda venti metri, sono ri
masti incolumi. L'incidente e 
avvenuto intorno alle 23.30 
dell'altra sera. Il convoglio 
merci, formato da nove vago
ni e dal locomotore, prove
niente da Firenze, arrivato al
le 23.20 alla stazione di Grizza
na e stato deviato in un bina
rio di «parcheggio». Doveva 
dare la precedenza al rapido n. 
908. Sembra che per un'erro
nea interpretazione del segna
le di via libera il -merci» sia 
ripartito. Lo scambio, che 
avrebbe dovuto immettere il 
convoglio di nuovo sulla linea 
però era ancora bloccato. L'in
terruzione della linea ha de
terminato il blocco della circo
lazione in entrambe te direzio
ni. 

Esplosione 
di fuochi: 
tre morti 

Nostro servizio 
PRINCIPATO DI MONACO — 
Tre operai sono morti e sedici 
sonorimasti intossicati dal fu
mo a seguito dell'esplosione di 
un carico di razzi per fuochi 
artificiali. È accaduto nel 
quartiere industriale di Fon-
tvielle, nel Principato dì Mo
naco. e le vittime sono l'italia
no Giovanni Guglielmi dì 45 
anni di Vallebona (Imperia), 
l'immigrato Taieb Zanina di 
22 anni, e Frederic Blanchaud 
di 23, di Nizza. Tra i sedici in
tossicati dal fumo, le cui con
dizioni non sono gravi, figura
no sette lavoratori frontalieri 
italiani residenti a Ventimi-
glia. Le tre vittime stavano ca
ricando per conto della società 
di trasporti marittimi mone
gasca ottocento chilogrammi 
di razzi per fuochi artificiali 
prodotti dalla fabbrica italia
na Martarcllo e diretti nel 
nord della Francia. 

a l . 

Due ragazze 
violentate: 
4 arresti 

POTLNZA — Due ragazze, 
una delle quali minorenne, so
no state picchiate e costrette 
ad avere rapporti sessuali in 
un'abitazione di Cancellara 
(Potenza) con quattro perso
ne, che sono state arrestate og
gi dai carabinieri, in esecuzio
ne di un ordine di cattura del
la Procura della Repubblica dì 
Potenza. Sono Rocco Corniola, 
di 33 anni, Domenico Pastore, 
di 21, e Donato Cancellara, di 
31, di Tolve (Potenza) e Dome
nico Pepe, di 36 anni, di Can
cellara, imputati di concorso 
in violenza carnale continua
ta e concorso in ratto a fine di 
libidine continuato ed aggra
vato. Pepe deve anche rispon
dere di detenzione illegale di 
un fucile da caccia e due pu
gnali. L'episodio e avvenuto il 
28 marzo scorso, ma soltanto 
alcuni giorni fa le due ragazze 
(delle quali non sono state rese 
note le generalità) hanno de
ciso di sporgere denuncia 

Nancy 
Reagan 
dal papa 

ROMA — Si e protratto per 
circa mezz'ora, ieri, nella bi
blioteca privata del pontefice, 
in Vaticano, il colloquio priva
to tra la moglie del presidente 
Keagan, Nancv, e Giovanni 
Paolo II. Al momento del tra
dizionale scambio dei doni, il 
papa ha donato alla signora 
Reagan - una medaglia del 
pontificato. A Nancy Reagan, 
inoltre, Giovanni Paolo II ha 
consegnato un messaggio nel 
quale si felicita per il suo im
pegno nella lotta contro la 
droga, ed esprime la preoccu
pazione della chiesa per tale 
piaga. 

A sua volta la signora Rea
gan ha donato al papa un vo
lume e una scatola di cristallo 
contenente una miniatura 
della «Casa Bianca» e con inci
sa la sua firma. Dopo l'incon
tro con il pontefice, Nancy 
Reagan, prima di lasciare il 
Vaticano, ha compiuto una 
breve visita alla Cappella Si
stina e alla Cappella Paolina. Nancy Reagan 

25 anni e 4 figli 
uccide l'ultimo nato 
partorito di nascosto 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Un'altra triste storia di emarginazione, di 
ignoranza, di disperazione che culmina in una tragedia: una 
ragazza di 25 anni è stata arrestata ieri a Cosenza per infantici
dio e occultamento di cadavere. Ila ucciso il neonato appena 
partorito, quasi sicuramente perché non sapeva che fare, sola e 
senza lavoro, senza nessuno a darle una mano. La storia l'ha 
raccontata ieri mattina ai giornalisti il giovane capo della squa
dra mobile di Cosenza, Nicola Callipari, visibilmente scosso an
che lui per questo incredibile caso di violenza. La donna si chia
ma Wilma Paolillo, vive a Marano Marchesato, un paesino della 
prima cintura urbana di Cosenza. Nessun lavoro stabile, si gua
dagnava da vivere facendo la domestica ad ore a Cosenza. Alle 
spalle ha già un matrimono fallito e 4 figli. Wilma alla polizia ha 
raccontato di av er portato la gravidanza quasi senza accorgerse
ne se non negli ultimi tempi. Venerdì pomeriggio da sola ha 
fartorito (e siamo nel 1985 e non più nel medioevo) in casa sua. 

I neonato l'ha messo in una busta di plastica e l'ha lasciato nel 
bagno. Ma subito dopo si è sentita male, perdeva sangue, ed i 
vicini l'hanno fatta ricoverare in una clinica di Cosenza dove il 
fatto è v cnuto alla luce. Gli agenti della mobile cosentina si sono 
immediatamente precipitati a Marano ma il neonato era già 
morto nella misera busta di plastica. Quello di Cosenza è il 
secondo caso di infanticidio che si verifica in Calabria in meno 
di una settimana: il 30 aprile a Catanzaro erano state arrestate 
una donna e la madre, originarie di Cirifalco (Cz), accusate di 
aver ucciso con una forbice un bambino appena nato. 

f. V. 

Ancora un delitto deila mafia 

Calabria, non 
paga tangenti: 
lo uccidono 

Con il fratello faceva la guardia al nego
zio a Taurianova - Minacce e attentati 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Gli estorto
ri, da qualche tempo, non gli 
davano più tregua. Gli ave
vano rubato un autocarro 
carico di materiale edile, 
avevano esploso colpi di pi
stola contro il suo negozio. 
Le richieste di denaro — ìn-
framezzate da continue mi
nacce e atti intimidatori — 
erano quotidiane. Ma lui non 
s'era piegato. Aveva anzi 
manifestato chiaramente 
l'intenzione di smascherare 
la banda del «pizzo» ed era 
così passato dalle parole ai 
fatti montando la guardia, 
assieme ai fratelli, davanti la 
bottega nelle ore notturne. 
Sperava di cogliere con le 
mani nel sacco gli estortori 
ma l'altra notte i killer della 
mafia lo hanno invece spie
tatamente ucciso a colpi di 
fucile caricato a lupara. 

Cosi è morto Antonino Vi
cari, 30 anni, sposato con 
due figli, onesto cittadino di 
Taurianova (Re), il grosso 
centro della Piana di Gioia 
Tauro «patria» del famigera
to boss democristiano Ciccio 
Macri. Un delitto orrendo, 
che fa salire di molto l'esca
lation della mafia in tutta la 
provincia di Reggio già tur
bata dalla tremenda strage 
del 1° maggio sui piani della 
Limina (tre morti fra cui una 
ragazza di 16 anni). 

Antonino Vicari, laureato 
geometra, aveva da poco co
stituito con i fratelli una dit
ta per la vendita di materiale 
edilizio a Taurianova. Èra il 
risultato di tantissimi sacri
fìci, di un lavoro duro di 
molti a n n . Dapprima i fra
telli Vicari avevano infatti 

aperto un negozio, poi, fuori 
paese, costruito un capanno
ne-deposito di articoli sani
tari. Ma la tranquillità era fi
nita presto. In tutta la Piana 
di Gioia Tauro la piaga della 
mazzetta dilaga a vista d'oc
chio e colpisce ormai indi
stintamente tutti. A Reggio 
città pagano ormai anche gli 
impiegati. Ma t fratelli Vica
ri resistevano. Antonino, il 
più giovane, s'era sposato, e 
tre giorni fa era nata la se
conda figlia tanto che la mo
glie è ancora ricoverata in 
clinica. Proprio lui aveva 
lanciato l'idea della guardia 
al capannone. Verso mezza
notte Antonino eVlncenzo 
Vicari forse hanno sentito 
qualcosa, hanno visto muo
versi qualcuno. L'ennesimo 
botto? Non c'è stato il tempo 
di capire: una scarica di lu
para al volto e al torace ha 
stroncato Antonino Vicari. 

Nulla di nuovo, intanto, a 
Mammo'a nelle indagini sul
la strage di mercoledì scorso. 
Nessuno nel piccolo paese 
aspromontano è disposto a 
parlare e l'unica persona in 
grado di descrivere 1 killer 
che hanno barbaramente 
trucidato Felice Ferraro, la 
figlia Nunziatina di 16 anni e 
il contadino Pasquale Sorba-
ra, e cioè la moglie di Ferra
ro, Maria Mercuri, non ha 
praticamente visto niente. 
Così dice. La paura cuce le 
bocche di tutti. Dalle indagi
ni è stata praticamente con
fermata la pista che porta 
dalla strage al sequestro di 
Alfredo Sorbara, il ruspista 
di Giffone, nel Reggino, ra
pito un anno fa e del quale 
non si sa più niente. 

Filippo Veltri 

Ieri sera 
eclisse totale 
tra spettacolo 
e suggestioni. 
Dice la Hack: 
«All'astronomo 
non serve più>> 

Un'ora senza luna 
Accade ogni 18 anni 
ROMA — «Una volta l'eclisse di luna servi
va a studiare l'atmosfera terrestre. Oggi per 
questo ci sono i razzi e i satelliti. È un'occa
sione per correggere ì calcoli sull'orbita lu
nare attorno alla terra. Ma i grandi compu
ter di cui disponiamo rendono irrilevante 
anche quest'aspetto. L'interesse scientifico 
del fenomeno, insomma, è largamente sce
mato. Ormai gli astri si studiano dallo spa
zio. Resta, naturalmente, il fascino spetta
colare dell'avvenimento». 

A parlare così è l'astronoma Margherita 
Hack, nelle ore in cui milioni di persone 
(dall'Europa all'Africa, dal Sudamerica alla 
Nuova Zelanda) stavano col naso all'irmi a 
guardarsi l'eclisse totale di luna, facendo gli 
scongiuri perché le nuvole non rovinassero 
lo spettacolo. Il nostro satellite naturale ha 
cominciato ad oscurarsi ieri sera dopo le 19 
ed è uscito dalla penombra verso mezzanot
te. Il suo ingresso pieno nel cono d'ombra 
della terra è durato poco più di un'ora, dalle 
21.22 alle 22.37. 

L'eclisse totale coincide con la fase di ple
nilunio, quando la terra si viene a trovare 
tra la luna e il sole. A questo punto i raggi 
solari non arrivano più sulla luna, che con
serva soltanto la luce diffusa dall'atmosfera 
terrestre. Questo spiega la colorazione ros
sastra della superficie de] satellite, più o 
meno nitida a seconda delle condizioni di 

trasparenza dell'atmosfera. 
> «Sia chiaro — precisa la prof. Hack — di 
eclissi di luna ne avvengono ogni anno. Ma 
una come questa si verifica ogni diciotto 
anni e mezzo. È quello che noi astronomi 
chiamiamo il periodo di Sayos: a questa 
scadenza l'orbita della luna piena taglia 
l'orbita della terra. Ma per gli studiosi sono 
le eclissi totali di sole a rivestire maggior 
interesse, per via dell'esame della corona so
lare. Ma anche questa ormai si osserva per 
lo più con gli strumenti sistemati a bordo 
dei satelliti lanciati nello spazio». 

Ma intanto ieri sera molti non han voluto 
perdersi l'appuntamento. La scienza può 
snobbare l'eclisse, la fantasia popolare no. 
Del resto il residuo delle antiche supersti
zioni suscitate dai fenomeni celesti è ancora 
vivo. Basti pensare alle fortune dell'astrolo
gia. A Roma l'Associazione Astrofili aveva 
messo a disposizione del pubblico alcuni te
lescopi sistemati sulla terrazza del Gianico-
lo, nei pressi della statua di Garibaldi. E 
nell'Osservatorio di Trieste, che dirige da 
molti anni. Margherita Hack ha ospitato un 
gruppo di amatori del cielo. Insomma, 
quando c'è di mezzo la luna, tradizionale 
ispiratrice di poeti e musicisti, si finisce ine
vitabilmente nel romantico. 

Fabio Inwinkl 

Pietro Greco ucciso a Trieste da tre agenti che erano andati per pedinarlo 

Operazione Sisde causò 
la morte dell'autonomo? 
Era in un covo pieno di documenti 

I poliziotti accusati di omicidio volontario aggravato - Quali ordini erano stati emanati? 
Voleva costituirsi, dicono i difensori* ma la cosa non convince - Il ruolo dei «servizi» 

-i Dall'inviato 
TRIESTE — A due mesi di di-
stanza, quali novità ci sono 
nell'inchiesta sull'omicidio di 
Pietro Maria Greco, l'autono
mo padovano ucciso il 9 marzo 
a Trieste da agenti di polizia, 
mentre scappava disarmato? 

La prima: il giudice istrutto
re Guido Patriarchi, che con
duce l'inchiesta, ha emesso tre 
mandati di comparizione con
tro gli agenti che hanno sparato 
a Greco. L'accusa è di omicidio 
volontario aggravato. Uno dei 
tre, Nunzio Maurizio Romano, 
è risultato essere, in realtà, un 
agente del Sisde. Degli altri due 
il giudice si rifiuta di fare il no
me: «Hanno già ricevuto minac
ce di morte», afferma Patriar
chi. Si sa che hanno 25 e 37 an
ni; sono entrambi in servizio 
dal 1981. 

Si pone dunque il primo que
sito. Come e perché è stato uc
ciso Greco? I poliziotti che era
no andati fin sotto la casa dove 
aveva trovato rifugio quali or
dini avevano: arrestarlo o sem
plicemente pedinarlo? Cosa 
c'entrava il Sisde? Sono punti 
scottanti per il giudice Patriar
chi: «Abbiamo affidato tre peri
zie: medico-legale, balistica e 
chimica. Per il resto posso solo 
dire che stiamo indagando. Gli 
agenti, dunque, avevano ordine 
di arrestare Greco o solo di in
dividuarlo? Se le cose gli sono 
sfuggite di mano, di chi è stata 
la responsabilità?». La sostanza 
è, si intuisce, che a distanza di 
due mesi dal fatto il giudice 
non è ancora riuscito a capire 
quali ordini di servizio avesse, 
il 9 marzo, il gruppo di poliziot
ti spedito da Greco. Il fatto ap
pare paradossale. Sembra però, 
a quanto trapela dalla Questu
ra, che le disposizioni non fos
sero di arrestare Greco. Sareb
be stato il Sisde ad indicare la 
presenza dell'autonomo a Trie
ste. L'agente Romano sarebbe 
salito nella città solo per indivi-

Pietro Greco 

duare Pietro Maria Greco. 
Quella mattina si sarebbe reca
to in via Giulia, assieme agli al
tri agenti, con questo unico sco
po. A dirigere l'azione c'era un 
viceispettore di polizia appena 
trentenne (l'unico che alla fine, 
a quanto pare, non ha sparato 
un solo colpo). Il tutto è perlo
meno plausibile: per catturare 
un ricercato per banda armata 
non si manda certo un piccolo 
nucleo di poliziotti giovani ed 
inesperti, tanto meno a Trieste, 
città che non ha conosciuto il 
terrorismo di sinistra. 

Se dunque l'ordine era di li
mitarsi ad individuare Greco, 
com'è potuto accadere che il ri
cercato sia stato ucciso? Le in
discrezioni sulla versione forni
ta dai due poliziotti al giudice 
dicono che, in qualche modo, il 
comando dell'azione fu preso 
— nonostante non ne avesse al
cun titolo — dall'agente del Si
sde. Sarebbe stato lui a entrare 

nell'androne del condominio di 
via Giulia dove Greco si na
scondeva, ad incontrare per 
primo l'autonomo mentre scen
deva le scale, a sparare i primi 
colpi. Gli agenti all'esterno, ve
dendo poco dopo il Greco — già 
ferito — scappare, gli avrebbe
ro sparato a loro volta pensan
do che avesse ucciso il collega 
dentro lo stabile. Di sicuro Gre
co ha ricevuto 4 colpi. Uno, rav
vicinato, al polso. Uno alla 
gamba. Altri due alla schiena, 
ad altezza d'uomo, mortali. Co
munque sia, il fatto rimane di 
un'estrema gravità. Un recente 
comunicato della federazione 
triestina del Pei afferma che il 
ruolo det Sisde nell'azione fa 
acquistare all'uccisione di Gre
co «connotati ambigui e preoc
cupanti per il loro possibile si
gnificato nel quadro di mano
vre rivolte ad obiettivi ben di
versi dal semplice fermo di un 
latitante». - -

• Quali? «Innescare nuovi 
meccanismi di tensione, ad 
esempio», dice Ugo Poli, segre
tario provinciale del Pei. Nelle 
indagini c'è poi un'altra faccia, 
che riguarda la figura di Pietro 
Maria Greco. Gli avvocati di 
parte civàie affermano con deci
sione che l'autonomo era rien
trato in Italia con l'intenzione 
di costituirsi al presidente della 
Corte d'Assise che conduce a 
Padova il processo «7 aprile», 
nel quale era imputato. 

Dice Roberto Maniacco: 
«Doveva starsene a Trieste an
cora una settimana, dieci gior
ni, il tempo che il suo avvocato 
prendesse accordi con Euro Ce
ra, il presidente della Corte». 
Purtroppo, quando Greco è 
stato ucciso, il suo legale (Boni
facio Giudiceandrea, di Tren
to) non aveva ancora parlato 
con Cera. L'intenzione di costi
tuirsi non è dunque pienamen
te verificabile. Ma rimane 
plausibile, anche perché la Cor
te padovana ha progressiva
mente scarcerato tutti gli auto

nomi. Consegnarsi significava 
godere subito, perlomeno, degli 
arresti domiciliari. 

I giudici di Trieste, comun
que, non ci credono molto, t 
primi risultati dell'inchiesta di
cono ad esempio che Greco era 
a Trieste (in modo stabile, o 
con frequenti viaggi) da almeno 
un anno. Altro fatto: la valigia 
dì Greco conteneva timbri e 
punzoni (della questura di Pa
dova e del comune di Bologna) 
per falsificare documenti; lo 
stesso autonomo aveva addosso 
una carta d'identità falsa, inte- -

, stata ad un bolognese realmen
te esistente. Altri fatti ancora: 
sembra che, al momento della 
sparatoria, nell'appartamento 
appena lasciato da Greco ci fos
se una seconda persona, scap
pata una volta resasi conto di 
quanto accadeva. È vero? «Ci 
sono almeno due seri elementi 
che lo fanno credere; ma chi 
fosse, proprio non lo so», dice il 
giudice Patriarchi. Ed infine, 
dalla Questura trapelano di
scretamente nuove informazio
ni: nell'appartamento di vìa 
Giulia c'erano quattro letti di
sfatti. Perquisendolo, sono sta
ti trovati anche materiali per 
truccare persone (tipo parruc
che ecc.) ed un libro con una 
nicchia scavata fra le pagine, 
contenente un passaporto fal
so. 

Se tutto questo risultasse ve
ro, potrebbe subire un certo ri
dimensionamento l'immagine 
di un autonomo che intendeva 
costituirsi di lì a pochi giorni, e 
prenderebbe corpo l'ipotesi di 
un gruppo eversivo in costitu
zione nella «tranquilla» Trieste. 
Ma non si spiegherebbe in al
cun modo perché Pietro Maria 
Greco sia stato ammazzato 
mentre circolava disarmato. 
Forse sarebbe il caso che il mi
nistro dell'Interno Scalfaro si 
decidesse a fare chiarezza 

Michele Sartori 

I principi d'Inghilterra sono stati accolti a Venezia da un clima festoso ma più discreto che altrove 

Ed eccoli tra i cotonili di piazza San Marco 

Carlo e Diano a Piatta San Marco 

DaHa nostra redazione 
VENEZIA — Tutto come ai 
vecchi tempi, quando l'Europa 
era governata da un grappolo di 
famiglie imparentate tra loro e 
i cui rampolli, di tanto in tanto, 
scendevano in Laguna a caccia 
di legittimazioni intellettuali e 
di «divertissement* irripetibili: 
il panfilo reale, il Britannia, si è 
infilato tra il Lido e il forte del 
Sammicheli verso le 9 di ieri 
mattina sotto un cielo che, gri
gio com'era, pareva fatto appo
sta per accompagnare con rigo
re classico la massa blu del pi
roscafo; ha volteggiato in cana
le della Giudecca ed è approda
to «Ila riva dei Sette Martiri, 
salutato da una piccola ma af-
fezionatissima folla con gesti di 
simpatia e di ammirazione. 
nonché dalla irritazione bona
ria di qualche decina di vene
ziani che abitano proprio lungo 
quella riva e che si son visti 
stoppare la prospettiva della, 
Laguna dalle grandi fiancate di 
ferro di un panfilo che in verità 
è una nave romantica e scosce
sa come i picchi di Dover. Il 
motoscafo reale ha portato Car
lo e Diana d'Inghilterra fino a 
quel pezzo di banchina di San 
Marco compresa tra re due co
lonne di Marco e di Todaro, lo 
stesso fondale che dal XIV se
colo ha accolto l'arrivo a Vene
zia di uno sterminato elenco di 
potenti provenienti da ogni an

golo del vecchio continente. 
Grande emozione, ma con 

discrezione, tra i veneziani, non 
moltissimi presenti alla ceri
monia; sulla linea di una tradi
zione che non consente al popo
lo della Laguna (quello stesso 
che proprio stamattina affron
terà sotto gli occhi dei due reali 
d'Inghilterra, la classica Voga. 
longa) di cedere neppure un 
grammo di quella cultura orgo
gliosa ed egocentrica che fa di 
ogni veneziano il centro dell'u
niverso, il solo cittadino in un 
mondo popolato di pastori e di 
contadini. Con qualche robusta 
eccezione: «Edy, Edy!., implo
rava una matura signora di Ca

stello — uno dei sestieri della 
città — rivolgendosi a lady 
Diana, stanca soprattutto di 
sorridere, mentre stava per en
trare in Palazzo Ducale; una 
gomitata ed una brusca corre
zione: «Macché Edy» le ha inti
mato l'amica coetanea di San 
Rocco, «si chiama Ledi, Ledi 
'Di'»; tutto chiaro, quindi, una 
sorta di Gei Ar, un grazie con 
gli occhi e di nuovo il grido «Le
di. Ledi» e poi «Carlo, Carlo, 
vien qua, fate vedar». Niente: 
avvolti in gessati e pois, Carlo e 
Diana non hanno sentito e poi 
non era il momento delle stret
te di mano, più tardi si. A Vene
zia non c'erano mai stati anche 

se, hanno confessato al sindaco 
della città Mario Rigo, avevano 
delle idee in proposito visto che 
hanno in casa un numero im
precisato di vedute dipinte dal 
Canaletto; «ma è tutt altra co
sa, dal vivo», avrebbe detto Car
lo al soddisfatto Rigo. 

Palazzo Ducale ha dei nume
ri che possono far sbalordire 
anche chi abita a Buckingham 
Palace e soprattutto Carlo 
(Diana, hanno diagnosticato le 
colleghe delle riviste specializ
zate in case regnanti, sarebbe 
apparsa meno estroversa del 
solito, meno partecipe) pare 
abbia apprezzato la sala del 
Maggior Consiglio (che è la più 

.«intanto a Londra 2 intruse in casa 
LONDRA — Mentre il Britanna veleggiavo — 
si fa per dire — verso Taf (rocco di San Morto, il 
palazzo londinese dei principi di Galles subiva 
un'innocua, ma fastidiosa intrusione. Alle pri
me ore del mattino di ieri, infatti, un funziona
rio di casa reale trovava nel proprio salotto, co
modamente insediate, due ragazze di cui un'im-
barozzota Scollano Yard non ha ancora fornito 
le generalità. Sembra che le giovani (e intrepi
de) insilatrici fossero a due passi dalla stanza di 
numerosi membri della famiglia reale sin da 

mercoledì scorso. Vi erano arrivate entrando — 
pare — da una finestra sul giardino lasciata 
aperta ed eludendo ì sofisticati sistemi d'allar
me (con impiego persino di laser) rafforzati tre 
anni fa dopo l'incresciosa incursione di un gio
vane fin nella starna da letto della regina, a 
Buckingham Palace. Nella residenza 'violata* 
nei giorni scorsi, invece — Kensington Palace 
—, abitano normalmente, oltre a Carlo e Diana, 
la principessa Margaret, i duchi di Gloucester, i 
principi di Kent e altri familiari di Elisabetta II 
d'Inghilterra 

ampia, senza colonne, d'Euro
pa) ed in particolare la gigante
sca scena della Battaglia di Le
panto dipinta su uno dei due 
lati lunghi della sala; ha voluto 
vedere da vicino tele e dipinti 
restaurati dai Comitati inglesi 
prò* Venezia e» una volta entra
to nella basilica di San Marco 
usando l'accesso privato dei 
Dogi — lì c'è uno scalino che 
per poco non è costato un ruz
zolone a lady Diana — ha so
stato un buon quarto d'onvda-
vanti ai quattro cavalli di bron
zo conservati da qualche tempo 
all'interno della chiesa, ed ha 
posto alla guida imbarazzanti 
questitì del tipo «chi li ha fatti, 
quando e dove», cui nessuno al 
mondo saprebbe rispondere; 
Venezia è un po' come la vita. 

Di nuovo fuori, alla luce di 
piazza San Marco, questa volta 
discretamente più affollata so
prattutto di mamme emiliane 
con famiglie sulle spalle in gita 
di piacere a Venezia; Carlo ha 
stretto molte mani ed ha sus
surrato a quelle centinaia di 
facce piene di salute e di entu
siasmo parole gentili in perfet
to inglese, ricevendone in cam
bio sguardi commossi e, talvol
ta, franche parole pronunciate 
in perfetto emiliano: «Ma guar
di Altezza, il piazere è tutto 
mio». 

ToniJop 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Maano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pia* 
Ancone 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
RomaU. 
RomeF. 
Ca*npob. 
Beri 
« n n i " 

raspo») Potenza 
S.M.L 
RsgoraC. 
Messine 
Patanno 
Catania 
Alghero 
Castori 

5 18 
8 18 

10 20 
6 17 

10 14 
9 11 
5 7 

12 14 
10 15 
10 15 
12 15 
10 18 
9 18 

13 18 
rt-p. n.p. 

9 22 
10 20 
8 17 

12 19 
13 19 
8 15 

15 19 
14 21 
16 22 
15 20 
11 21 
9 17 

10 22 

1 

SITUAZIONE: L'Italia * interessata essenzialmente da una cir
colazione di aria di origina atlantica moderatamente umida ed 
instabile. In «ano a questa correnti umida si muovono pertur
bazioni che da nord-ovest si spostano verso sud-est interes
sando principalmenta le regioni settentrionali e parte di quelle 
centrali. 
IL TEMPO m ITALIA: Sulle regioni settentrioneli cielo general
mente nuvoloso con precipitazioni che si estenderanno dal 
settore occidentale verso quello orientala. SuH'rteKa centrale 
condizioni di tempo variabile; si avranno schiarite più ampie 
suHa fascia tirrenica e auHa Sardegna mentre si »vrk un'arthò-
te nuvolosa più consistente svUa fascia adriatica. SuHa regioni 
meridionali tempo sostenxielmonte buono con scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. La temperatura senza va
riazioni notevoli al nord e al centro me con valori toggormante 
inferiori alla norma stagionale; in leggere aumento sulle regio
ni meridionali. SIRIO 

*'*4tó&>* 
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; C'è un altissimo numero di drogati 

Grumo Nevano, 
i giovani in 

piazza contro il 
«giro» della morte 
Rapine e scippi: nel piccolo paese è difficile vivere - Una donna 
si è suicidata perchè aveva tutti i suoi figli tossicodipendenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Fate bene a protestare, fate bene. Non se ne può più, droga, scippi, rapine». Dal 
balcone di una casa lungo il corso principale di Grumo Nevano una donna grida il suo 
incitamento alle centinaia dì giovani che stanno effettuando la marcia di protesta contro il 
fenomeno della droga nella cittadina del napoletano dove una donna si è suicidata perché la 
sua famiglia aveva 5 componenti tossicodipendenti. Di fronte, un circolo ricreativo: video-

games, un bigliardino molti 

Gli enti locali 
contro la droga 
Ecco l'esempio 

Emilia-Romagna 
A giugno apre un centro accoglienza 
a Bologna - Turci: è possibile lavorare di più 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — // centro acco
glienza aprirà ai primi di giu
gno, nel centro storico di Bolo
gna. La comunità sarà prónta 
nell'autunno, nelle campagne 
di Crevalcore. Saranno due 
strutture in più, per il recupero 
dei giovani tossicodipendenti. 
Come tante altre, nella regione 
Emilia Romagna, sono nate 
dalla collaborazione fra l'ente 
pubblico e il volontariato. Il 
tutto è iniziato un paio d'anni 
fa, quando presso la Provincia 
di Bologna e stato costituito un 
Comitato antidroga, con la par
tecipazione di banche, assicu
razioni, forze sociali. Si decise 
di mettere a disposizione del 
Ceis di don Picchi una struttu
ra per Urecupero dei tossicodi
pendenti. Non è stato difficile 
trovare i locali: ben più impe
gnativa la ricerca di persone 
che potessero diventare 'opera
tori; Qualche mese fa, in una 
assemblea in cui si parlava di 
pace, c'è stato l'incontro fra il 
vice presidente della Provincia, 
Mauro Zani, comunista, e don 
Giovanni Nicolini, parroco di 
Sammartini, presso Crevalco
re. Don Nicolini, nella sua par
rocchia, accoglie anche una 'fa
miglia religiosa! con fratelli e 
sorelle che si ispirano a Don 
Giuseppe Dossetti. Vi sono poi 
famiglie che si sono trasferite 
nella zona per seguire don Ni
colini. Dall'incontro è naia la 
proposta di collaborazione: la 
parrocchia di Sammartini ha 
inviato cinque persone (quat
tro sono dei capifamiglia, scelti 
per la loro esperienza) al corso 
di formazione del Ceis a Roma. 
Saranno questi gli operatori 
prima nel centro di accoglien
za. poi nella comunità, che tro
verà posto in una casa di cam
pagna, messa a disposizione dal 
Comune e da una cooperativa. 
La notizia della prossima aper
tura della comunità è stata ac
colta con grande fervore in una 
affollata assemblea svoltasi al 
teatro di Crevalcore. Nella de
finizione degli accordi fra la 
Provincia, la parrocchia di 
Sammartini ed ti Ceis, è inter
venuta anche la Chiesa bolo
gnese. In Emilia Romagna sono 
oltre 40 le comunità per il recu
pero dei tossicodipendenti. Più 
della metà di esse sono conven
zionate con l'ente pubblico. 
Pubblico e privato (religioso 
ma anche laico) hanno trovato 
un'intesa su fatti concreti; han
no compreso che il lavorare as
sieme non mette in discussione 
l'autonomia di ognuno, ma ser
ve soltanto ad ottenere risultati 
migliori, in un settore, come 
quello del recupero, dove non 
possono essere disperse ener-

tOccorre lavorare ancora di 
più — dice il presidente della 
Regione, Lanfranco Turci, — 
non possiamo accon ten tarci dei 
risultati raggiunti. Anche per
ché c'è un pericolo: credo che in 
questi anni, nella vita quotidia
na, nel modo di pensare della 
gente, il prc\'ema droga sia 
stato come 'normalizzato'. Set
te, otto anni fa, c'erano l'emer
genza, la rivolta, la richiesta di 
una guerra frontale e decisiva. 

Ora la gente vede che i tossico
dipendenti hanno i loro 'circui
ti , vivono in un mondo a parte: 
nemmeno la loro morte fa più 
notizia. Tutte le vicende legate 
alla piccola criminalità provo
cata dalla droga, sono viste co
me un problema ormai norma
le, che so, come l'inquinamento 
provocato dal traffico. La tra
gedia è confinata sulle spalle di 
chi è toccato in prima persona: 
il tossicodipendente, la sua fa
miglia. Gran parte dell'opi-
nioone pubblica (se non c'è un 
momento di attenzione, provo
cato da fatti come il processo di 
San Patrignano o la tragedia 
della morte della donna madre 
di tre tossicodipendenti) tenta 
di rimuovere 1 argomento, cre
de che il tossicomane viva in 
'circuiti' che non verranno mai 
a contatto con il resto della so
cietà: ci sono i drogati, dicono, e 
ci sono quelli cheli aiutano; co
sa possiamo, o dobbiamo fare 
noi? . • 

'Penso che questa normaliz
zazione sia il pericolo più grave, 
perché non possiamo abituarci 
(se non nelle parole, nei fatti) a 
convivere con l'eroina. Che fa
re, allora? Prima di tutto, con
tinuare a lavorare. Ci sono i ser
vizi pubblici come i Ctst, ci so
no le comunità, ci sono i pro-

f etti di formazione e cultura (la 
legione ne ha finanziati 48) fi

nalizzati sia alla prevenzione 
sia al recupero. Nelle istituzio
ni (sia fra gli esponenti politici, 
che fra gli operatori) il fenome
no droga è oggi meglio compre
so. Questo può bastare? No. 
Occorre riprendere una inizia
tiva con ampio respiro. Innan
zitutto contro il traffico di stu
pefacenti, contro mafia, camor
ra e grande criminalità che lo 
gestiscono. Non bisogna però 
dimenticare anche il piccolo 
spaccio: lo spacciatore alimen
ta il turn over del mercato, cer
cando nuovi clienti fra i giova
ni. La nuova legge deve tenere 
presente questo problema, pre
cisando il concetto della modi
ca quantità, proponendo pene 
alternative al carcere, ecc. con 
l'obiettivo di tagliare anche il 
piccolo spaccio. Un altro obiet
tivo è quello di sottrarre i tossi
codipendenti al mercato: con il 
recupero, innanzitutto- con la 
crescita delle comunità, alcune 
con uno status che permetta di 
ospitare giovani che altrimenti 
resterebbero in carcere; con 
l'impegno per il reinserimento 
nel lavoro e nella società: non ci 
possono essere comunità 'a vi
ta'. Dentro ai progetti per l'oc
cupazione giovanile, un'atten
zione particolare deve essere ri
volta a chi sta uscendo dalla 
droga. 

Infine, un nuovo impegno 
deve essere messo nella batta
glia culturale contro la droga, 
intesa come manifestazione 
estrema di consumismo, come 
fuga dalle responsabilità socia
li, come rinuncia ad una espres
sione multiforme della propria 
vita. La lotta contro la droga si 
potrebbe abbinare a quella per 
l'ambiente: lo stupefacente 
provoca l'inquinamento più 
grave, quello della persona*. 

Jenner Meletti 

giovani all'interno, qualcu
no sulla porta. Uno di questi, 
vestito come un «paninaro» 
in tenuta estiva, è un tossico
dipendente, guarda il corteo, 
guarda la donna e commen
ta «quella là è arrabbiata, è 
vero qui non c'è persona che 
non sia stata rapinata, scip
pata, derubata, ma non sia
mo noi a fare questi furti. Il 
paese è piccolo, ci conoscono 
tutti e non potremmo né 
scippare né rapinare, ma 
tutti quando avviene qualco
sa danno la colpa a noi». 

Gli slogans echeggiano 
per le strade, la gente si af
faccia dai balconi, il corteo si 
ferma davanti al palco nella 
piazza. I giovani innalzano 
uno striscione fatto di carta. 
Alberto Caronte è un «gru-
mese» un giovane, fa parte 
del comitato di lotta alla 
droga. Il suo Intervento pole
mizza sulle cose scritte dai 
giornali e fa rilevare come «è 
importante che centinaia di 
giovani scendano In piazza 
per sensibilizzare la gente al 
problema». 

Stefano Vecchio, operato
re da anni nel campo del re
cupero dei tossicodipenden
ti, parla del fatto che il «feno
meno droga deve essere pre
venuto, che la lotta a questo 
"mercato di morte" si fa an
che con l'aiuto del mondo 
della scuola, delle famiglie, 
della gente». 

La manifestazione volge 
al termine e i giovani sfolla
no. - •"•• - -

Nel circolo ricreativo si 
continua a giocare. «Perché 
non siete venuti a sentire?», 
chiediamo. «Perché non ci 
interessa, tanto noi siamo 
comunque emarginati» ci ri
sponde per tutti il tossicodi
pendente «paninaro». 

v.f. 

Cento km di autostrada 
m \ 

e l'Est e più vicino 
Inaugurato il primo tratto della Udine-Tarvisio - È parte del progetto Trans European 
Motor way: 1 Ornila km di rete stradale che unisce Mediterraneo, Baltico e Medio Oriente 

Dal nostro inviato 
UDINE — Una nuova via per l'Euro
pa. L'apertura al traffico del tratto 
Carnia-cHiusaforte rappresenta una 
tappa significativa in vista del com
pletamento dell'autostrada Udine-
Tarvisio prevista nella primavera 
dell'86 che unirà nel settore nord
orientale la nostra rete autostradale 
con quella europea. Al taglio del na
stro, a Carnia, hanno presenziato il 
ministro dei Lavori Pubblici Nico-
lazzi, il vice-presidente del Friuli-Ve
nezia Giulia Zanfagnini, i presidenti 
dell'Italstat, Sutti, e della Società 
Autostrade, Carpi de Respini; nume
rosi sindaci e, in rappresentanza del 
Pei, l'onorevole Polesello della com
missione Lavori Pubblici della Ca
mera. 

Concepita fin dagli anni Sessanta 
come una vìa da e per il centro Euro-

?>a, per rilanciare anche a livello in-
ernazionale i traffici portuali di 

Trieste e di Venezia e per sviluppare 
le attività industriali, commerciali e 
turistiche della regione, l'autostrada 
è parte integrante del progetto 
«Tem», Trans European Motorway, 
la grande arteria che con le sue dira
mazioni, diecimila chilometri, è de
stinata a collegare il Mar Baltico con 
il Mediterraneo orientale, il Mar Ne
ro e il Medio Oriènte. La Udine-Car-
nia-Tarvisio ricalca l'itinerario in
ternazionale «E-55» per Stoccolma, 
che raggiunge la Svezia attraverso 
l'Austria, la Cecoslovacchia, la Re
pubblica democratica tedesca, attra
versando Praga e Berlino. 

Ed ora alcune caratteristiche tec

niche della Udine-Tarvisio: lunga 
100 chilometri, da ieri è stata aperta 
al traffico fino a Chiusaforte. I re
stanti 42 chilometri, già in avanzata 
fase di costruzione, entreranno in 
funzione tra un anno, consentendo 
così l'allacciamento diretto con l'au
tostrada austriaca già parzialmente 
in funzione. Nei primi chilometri, fi
no a Carnia, è larga da 32 a 51 metri 
nella parte iniziale, e nel tratto fino 
al confine 27 metri con due corsie di 
marcia e una per le soste d'emergen
za. L'intero percorso, cinque stazioni 
e dieci svincoli, è formato da 19 chi
lometri di viadotti e da 17 gallerie 
fier una lunghezza complessiva di ol-
re 22 chilometri, raggiungendo il li

vello mass imo di altezza — 850 metri 
— nella galleria Spartiacque. Il trac
ciato termina a Coccau, allacciando
si dilettamente all'autostrada au
striaca proveniente da Villah. 

Questa autostrada — ha dichiara
to l'onorevole Polesello — rappre
senta per i comunisti una parte di 
un'operazione complessa che tocca 
l'intero sistema dei trasporti stradali 
e ferroviari ed ha per obiettivo nuove 
condizioni per lo sviluppo del porto 
di Trieste e di più efficaci e moderne 
comunicazioni tra l'Europa e l'Italia. 
Polesello, già direttore del Diparti
mento di progettazione urbana al
l'Università di Venezia afferma che 
l'opera eseguita rappresenta il me
glio realizzato in Europa nel settore 
delle costruzioni autostradali e va 
giudicata dal punto di vista tecnico 
come un grande prodotto della tec
nologia italiana. Restano alcuni pro
blemi che non sono marginali: l'au

tostrada va inserita in un unico qua
dro di programmazione che deve 
comprendere anche la viabilità sta
tale ordinaria e la ferrovia, in costru
zione sul nuovo tracciato, Udine-
Tarvisio; s iamo in un'area turistica 
con insediamenti commerciali e pro
duttivi per cui le infrastrutture do
vranno essere integrate nell'insieme 
dei sistemi insediativi; c'è l'esigenza 
di interventi per la difesa del suolo, 
in una zona sismica ad alto livello, 
che garantiscano la sicurezza degli 
abitanti e delle opere infrastnittura
li; e infine, i problemi ecologici devo
no essere affrontati e risolti con ur-
? lenza perché essi sono strettamente 
ntrecciati con le ragioni economi

che che solo possono garantire un 
fermo allo spopolamento della mon
tagna. 

Sull'inaugurazione da registrare 
la presa di posizione del Comitato 
Carnia Alto Friuli del Pei che rivela 
la contraddizione fra le nuove opere 
infrastrutturali — autostrade, ferro
vie, gasdotto dall'Urss — e i nuovi 
vincoli e servitù che aggraveranno, 
se non si interviene, le condizioni di 
degrado economico della montagna 

^friulana; e poi l'intervento della Fe
derazione lavoratori delle costruzio
ni che ritiene l'autostrada «opera im
portante a più alta tecnologia di co
struzione, m a opera dei lavoratori 
che hanno permesso il rispetto dei 
tempi di costruzione» ricordando 
tuttavia lo spettro dei licenziamenti 
a chiusura dei cantieri. 

Claudio Notari 

Un assurdo favorito dalla penalizzazione economica di chi sceglie il tempo pieno 

Medici e doppio lavoro: proibito 
dalla legge, consentito dalla regola 

ROMA — Ad Avezzano la 
Usi è dovuta intervenire 
«azzerando» i pazienti a cin
que medici di famiglia. 
Ognuno di loro «assisteva» 
più delle 1.500 persone pre
viste dalla legge sulle con
venzioni. Prima di questo 
drastico provvedimento la 
Usi aveva chiesto ai medici 
di mettersi in regola; ma i 
cinque sanitari non aveva
no accettato l'invito. Perché 
mai, proprio loro, dovevano 
rispettare una legge che, co
me è spesso consuetudine 
soprattutto nel Sud, tutti 
ignorano? E cosi il provve
dimento preso dalla Usi di 
Avezzano è il primo nel suo 
genere in Italia: non si può 
invece dire Io stesso dei cin
que medici di Avezzano. 
Molti sono infatti coloro i 
quali «assistono» più di 1.500 
pazienti. A Niscemi, invece, 
qualche settimana fa nove 
medici sono stati arrestati: 
avevano timbrato il cartelli
no nell'ospedale ma poi era
no andati al lavoro in una 
clinica. Anche loro non sono 
un caso isolato. 

Certo, c'è la legge che vie
ta al sanitario in rapporto 
con Io Stato di «mettere le 
mani» sul malato in una cli
nica privata. Ma il medico 
può entrarci come «consu

lente»: nessuno, però, con
trollerà mai se è lui che ha 
preso in mano il bisturi, o 
che ha visitato il malato o lo 
ha «bombardato» di raggi. E 
la parcella sarà, natural
mente, al nero. 

Ma non sempre è necessa
rio violare la legge per ga
rantirsi doppio lavoro e 
doppio stipendio; si può es
sere tranquillamente più 
volte dipendenti e pagati 
dallo stesso «padrone». 

Vediamo i dati della Fe
derazione nazionale degli 
Ordini dei medici dell'81. I 
medici in rapporto col Ser
vizio sanitario nazionale 
erano 140 mila: 60 mila co
me dipendenti (ospedali e 
condotti), il 60% ha scelto il 
tempo pieno (la percentuale 
dalla Toscana in su sale 
all'80-90%. da Roma in giù 
scende al 20%); 20 mila in
vece impegnati nelle guar
die mediche; 60 mila i medi
ci generici di famiglia; 15 
mila gli specialisti conven
zionati nei poliambulatori 
pubblici. Basta un'addizio
ne per notare che quindici
mila medici hanno un dop
pio rapporto di lavoro. Ma 
in realta il numero è ben più 
alto: nell'elenco mancano 
infatti i circa 20 mila specia
listi convenzionati, gli uni

versitari, i medici delle car
ceri, quelli militari, del Co
ni, degli aeroporti, delle fer
rovie, dei ministeri, eccete
ra... • • -

I dati '84 parlano invece 
di 160 mila sanitari in rap
porto col servizio pubblico: 
resta invariato il numero 
delle guardie mediche e de
gli specialisti convenzionati 
nei poliambulatori, mentre 
sono 160 mila i dipendenti 
(la percentuale del tempo 
pieno è scesa al 50-55%) e 70 
mila i medici di famiglia. 
Per i doppi-dipendenti la ci
fra arriva circa a 40 mila; i 
medici disoccupati sono in
vece 50 mila. Il commento è 
inevitabile: gran parte della 
disoccupazione potrebbe es
sere assorbita con la legge 
sulle incompatibilità. Se ne 
parla da anni, ma non va 
avanti; il ministro Degan 
sbandiera sempre il suo di
segno di legge ma non Io ha 
mai tirato fuori dal cassetto 
per presentarlo in Parla
mento. 

'La legge sull'incompaU-
bilità è un provvedimento 
che non può essere più rin
viato — dice Iginio Ariem-
ma, responsabile della se
zione sanità del Pei — e non 
solo per rimettere ordine in 
questa giungla di incarichi. 

ma per garantire al Servizio 
sanitario nazionale l'effi
cienza di cui ha bisogno. La 
domanda di salute non ha 
orari e va garantita 24 ore 
su 24. Per questo chiediamo 
che 1 medici abbiano un solo 
rapporto di lavoro col servi
zio sanitario. Naturalmente 
ben retribuito e organizza
to. capace di dare al medico 
il massimo dell'autonomia. 
della responsabilità e gra
tificazione professionale. Il 
medico deve essere a tempo 
pieno. Certo si tratta anche 
di rivedere i compensi che 
ora "puniscono" chi ha scel
to il tempo pieno: 

Ma quanto guadagna un 
medico? 
- Il medico a tempo pieno 
in ospedale (38 ore settima
nali) prende le seguenti ci
fre, nette: l'assistente 1 mi
lione e 500 mila lire; l'aiuto 1 
milione e 750 mila lire; il 

?'rimario 2 milioni e mezzo, 
ino a un massimo di 3 mi

lioni e mezzo. L'assistent*» a 
metà tempo (28 ore e mezzo) 

[irende invece sulle 900 mila 
ire, ma può fare anche il 

medico di famiglia con un 
massimo di 500 assistiti o lo 
specialista nel poliambula
torio. 

Lo specialista convenzio
nato nel poliambulatori 
pubblici (30 ore a settimana) 

prende invece 3 milioni e 
mezzo. Retribuzione doppia 
rispetto al lavoratore medi
co dipendente, a pari nume
ro di ore lavorate. E inoltre 
questa non è l'unica attività 
che può svolgere. 

Il medico di famiglia con 
1.500 pazienti prende invece 
dai 3 milioni e mezzo ai 4 
milioni al mese: deve però 
sostenere le spese per l'am
bulatorio, l'infermiera, le 
sostituzioni per ferie o ma
lattia. 

Insomma, l'ospedaliero a 
tempo pieno prende meno di 
tutti. Nel contratto sono 
stati però previsti dei mec
canismi per garantire la 
continuità del servizio e in
coraggiare la scelta del tem
po pieno. Si chiamano in
centivi alla produttività ed 
hanno funzionato dalla To
scana in su, e proprio per 
questo da quelle parti è più 
alto il numero di chi ha scel
to il tempo pieno. Da Roma 
in giù, invece, il contratto 
non è mai stato applicato. 
Troppo forti e potenti sono 
gli interessi dei privati, che 
vedrebbero drasticamente 
ridurre i loro profitti, visto 
che gestiscono la metà dei 
soldi del Servizio sanitario. 

Cinzia Romano 

Gli aumenti degli assegni sociali 

Pensioni, timore 
di multe salate 
Qualche rinvio 

Deiasioni e molta prudenza nelle code 
agli uffici postali - Se ne parla domani 

ROMA — Solo una minima 
parte dei titolari di pensioni 
minime e sociali ha ricevuto ie
ri mattina l'aumento e i relativi 
arretrati. Non tutti gli uffici 
postali infatti erano attrezzati 
per fronteggiare la nuova in
combenza e alcuni direttori 
(generalmente degli uffici più 
grandi) hanno dato appunta
mento a lunedi agli interessati. 
Anche dove gli aumenti e gli ar
retrati sono stati messi in paga
mento non c'è stata folla. È solo 
una minima parta ha barrato la 
casella «1*: quella che dà diritto 
all'incremento ma anche quella 
che — se \iene indebitamente o 
erroneamente segnata — river
sa sulle spalle del pensionato 

una penale (5 volte la somma 
percepita ingiustamente), in-
sorportabfle per chi recepisce 
trattamenti di 350 o 210 mila 
lire al mese. 

Data la complessità della 
normativa (ieri abbiamo pub
blicato tutti i casi che danno o 
non danno diritto agli aumenti) 
a volte sono stati gii stessi im
piegati postali a consigliare ai 
pensionati di non aottoacmere 
nulla lì per lì, ma di portarsi il 
foglio a casa e di farsi consiglia
re per il meglio da familiari, 
amici, sindacati. In sostanza, 
molti hanno ragionato così: me
glio prendere l'aumento con un 
mese di ritardo che rischiare 
una multa insostenibile. 

Voluto dal 
papa 

il rosario 
per «Je 

vous sanie 
Marie» 

ROMA — E stato Giovanni 
Paolo II a fare del suo rosa
rio di questa sera, primo sa
bato di maggio, un «atto di 
riparazione* per il H m «Je 
vous salue Marie». Lo rende 
noto l'«Osservatore Roma
no» che sotto il titolo «Una 
dissacrante opera cinemato
grafica» - La deplorazione 
del vescovi» — scrive tra l'al
tro: «Aumentano il tutta Ita
lia le proteste per il film di 
Jean-Luc Godard». In filiale 
corrispondenza alla decisio
ne del papa di recitare il san
to rosario di questa sera, 4 
maggio, alla Radio Vaticana 
per riparare all'oltraggio ar

recato alla Madonna, sono 
da registrare nuove signifi
cative prese di posizione con 
l'invito alla preghiera nelle 
molte occasioni che II mese 
mariano propone. Nel giorni 
scorsi in Vaticano era circo
lata la voce che l'invito al re
ligiosi e alle religiose di Ro
ma di recitare il rosario di 
questa sera col papa In ripa
razione all'oltraggio arreca
to alla vergine dal film di 
Jean-Luc Godard era stata 
una iniziativa del dicastero 
vaticano per 1 religiosi, e non 
di Giovanni Paolo II. La pre
cisazione deli'tOsservatore 
Romano» è venuta ora a dis
sipare eventuali dubbi. 

Sulla sortita del gen. Santini 
interrogazioni Pei al ministro 

ROMA — Avrà un seguito in Parlamento la grave sortita del gen. 
Santini, ex Capo di Stato Maggiore della Difesa. L'alto ufficiale 
aveva sostenuto in una conferenza alla Legione Carabinieri di 
Udine: «Se i comunisti dovessero andare al governo, cioè in caso di 
sorpasso, non so cosa potrebbe accadere in Italia, ma ricordo quel
lo che è avvenuto in Portogallo». Interrogazioni sono state rivolte 
al Ministro della difesa dai senatori comunisti Boldrini, Giacché e 
Ferrara e dal compagno on. Baracetti, vicepresidente della Com
missione Difesa della Camera. Le gravi dichiarazioni di Santini, 
che distorcono la posizione del Pei circa la partecipazione dell'Ita
lia alla Nato e il suo ruolo nell'alleanza, sono inammissibili in una 
sede dell'Arma dei Carabieri. Ciò tanto più alla vigilia dì una 
consultazione elettorale. Le Forze Armate — sottolineano i parla
mentari comunisti — devono rimanere estranee a così maldestre e 
strumentali polemiche di sapore elettoralistico. Spetta perciò al 
Ministro della difesa salvaguardare la loro corretta collocazione 
nel nostro ordine costituzionale. 

Medici e infermieri a Torino 
sotto accusa per casa di riposo 

CIRIÉ — Violazioni di norme igieniche e sanitarie, mancanza di 
un'adeguata assistenza ai ricoverati: queste le accuse di cui do
vranno rispondere 33 operatori, amministratori, medici che si oc
cupavano della conduzione della casa di riposo di San Maurizio 
Canavese (Torino). Li ha rinviati a giudizio (il processo si svolgerà 
martedì prossimo) il pretore di Ciriè, dott. Malagnino. L'inchiesta 
prese il via nel novembre del 1983, quando il pretore ed i carabi
nieri fecero irruzione nella casa di riposo (che ospita una ottantina 
di anziani) e sequestrarono documenti e medicinali. Nell'ospizio si 
sarebbero esercitate abusivamente le mansioni di infermiere pro
fessionali, riutilizzate siringhe monouso, somministrati farmaci 
scaduti, violate norme igieniche in cucina. Tre imputati sono an
che accusati di minacce a dipendenti che volevano denunciare 
furti ai danni dei ricoverati. 

Torino: evasione per un miliardo 
Arrestati i titolari della «Transoil» 

TORINO — I titolari della «Transoil», società che operava nel 
settore petrolifero con sede a Collegno, nella cintura torinese, sono 
stati arrestati su mandato di cattura del giudice istruttore Aldo 
Cuva per bancorotta fraudolenta ed associazione per delinquere 
finalizzata al contrabbando di oli minerali. Sono Marco Lombardi, 
Andrea Dranci e Gilberto Asteggiano. Secondo gli accertamenti 
compiuti dalla Guardia di Finanza, la «Transoil» — recentemente 
dichiarata fallita dal tribunale — avrebbe evaso imposte, tra il 
1979 ed il 1983, per un miliardo circa di lire. Si tratta di un'inchie
sta marginale rispetto a quelle condotte in passato sul cosiddetto 
•scandalo dei petroli». 

Inchiesta su fatture false in Sicilia: 
libertà provvisoria a 7 imputati 

TRAPANI — Sette de 27 imputati di associazione per delinquere 
finalizzata a perpetrare frodi fiscali hanno ottenuto la libertà 
provvisoria della Procura delia Repubblica di Trapani in accogli
mento delle relative istanze presentate dai rispettivi difensori. Nei 
prossimi giorni il Tribunale della libertà si pronuncerà sulle istan
ze presentate, per carente motivazione, dai difensori del cavaliere 
del lavoro Gaetano Greci e da quelli di Giuseppe Costanzo ed il 
cugino dì questi Alfio Cavallaro. Gli imputati che hanno ottenuto 
la libertà provvisoria sono Giuseppe Castiglione, Vincenzo Sam-
brunone, Alberto e Girolamo Mannina, Vincenzo Caradonna e 
Vito Barbera tutti di Trapani nonché Franz Amato di Catania, 
amministratore di una delle società del «gruppo Rendo». 

La scomparsa del compagno 
Gustavo Corrado a Napoli 

NAPOLI — È deceduto il compagno Gustavo Corrado, già segre
tario provinciale Cna Napoli. La Cna provinciale di Napoli e il 
Comitato regionale campano, nel ricordare la sua onestà e capacità 
di dirigente, esprimono ai familiari fraterne condoglianze. 

Iniziative a Napoli 
contro il rischio Aids 

NAPOLI — Sono due (e non tre) e uno soltanto mortale i casi di 
Aids accertati a Napoli: lo ha annunciato ieri l'ufficiale sanitario, 
precisando che sono sotto controllo trenta casi di Lau detta impro
priamente pre-Aids. Dalla prossima settimana entreranno in atti. 
vita tre ambulatori presso la Fondazione Pascale, Il 2* Policlinico 
e il Nuovo Pellegrini dove i «soggetti a rischio» (tossicodipendenti, 
omosessuali e in misura minore gli emofiliaci) potranno recarsi per 
visite mediche e analisi di laboratorio. Contemporaneamente sarà 
attivato un numero telefonico (770.18.33) al quale anonimamente 
ci si potrà rivolgere per avere informazioni sulla malattia. É immi
nente anche una campagna di informazione: raccomandazioni 
vengono rivolte ai tossicodipendenti affinché usino una sola volta 
la siringa e agli omosessuali affinché rispettino alcune precauzioni 
nei rapporti sessuali. 

Manifestazioni 
OGGI: G. Angtus. Nemi: L- Barca. Piombino (Li): A. Bassolmo. L'Aquila: 
G. F. Borghini. Manfredonia (Fg). G. Chiarente. Salerno e Sarno; G. 
Chiarente. Napoli; P. Ciofi, Mugnano (Pg) • Terni: l_ Colajanni. Barcel
lona • Milazzo: A. Cossutta. Pieve del Cairo. Ferrera, Sem'une. Meda 
(Pv); M. O'Alema. Ceno» (Ba); P. Fassino. Collegno (To); P. Polene. 
Bari; L. Guertoni. Mirandola • Guiglia: P. Ingrao, Parme: E. Maestoso. 
Roma (Cesetotti); L Magri. Savona; A. Mmucci. Verbonia: F. Mussi. 
tugo (Revenne); G. Napolitano. Padova • Monsefice; A. Occheno, 
Civita vecchie; G. C Pajetta. MoncaDeri e Tonno; 6 . Pellicani, Porto-
gruero • Chirignego: E. Per ne. San Pier d'Isonzo (Gol; E. Quercini. 
Au*e • PontremoK; A. fteichlin, Fano e Pergola; G. Tedesco. Montata 
• Santacroce (Pi); A. Tortorelle. Crema; L. Trupie, Catania. T. Vec
chietti, Lanuvio (Roma); R. Zangheri. Pordenone; S. Andrieni. NepoK: 
A. AfinovL Cervinere e Eboli; R. BastioneNi. Londra: G. Berlinguer. 
Roma (Pietratata): A. Boldrini. Reda di Fmenzm: 6 . Borgna. Roma (Cate
rina); M. Birardi. Tuia (Ce); L. Catterò, Albi (Ci); L. Castagna. Cesena; 
P. Ciofi. M-ognerto (Pel • Terni; a O'Alema. Pisa; R. degfi Esposti, 
Cwoonto; G. Giedresco. Russi (Re) e Castrocaro (Fo); C Ugas. Londra: 
R. MWti . Alessandria: R- Musecchio. Messina; A. Rabbi. Re fFe); a 
Schettini. Metera: R. Trivelli. Caserta: L- Violante. Trapani. 
DOMANt A. Sassolino. Crotone: A. Cossutta. GraveUone LoiiieKne • 
Garleseo (Pv); G. Chiaromonte. Metera: M. D'Alema. Modugno (Be); P. 
Falena. Orvieto (Tr>; U Guerra* . Parma; P. tngrso. Bologna; G.C. 
"Bietta, Alessandria: 6 . Pellicani. Mestre (Ve); 6 . Tedesco. Seneepot-
ero (Ar); L. Trupie. Siracusa; R. Zangheri. Marsala (Tp): A. Alberici. 
Cosenza; S- Andrieni. Lucca; L Ariemma. Ivrea • MoncaKeri (To); F. 
Poisoiiini. Genova: a Borgna, L'Aquila: L Catterò. Badoleto (Ci). P. 
Ciofi. Mugnano (Pg) • Temi; G. D'Alema. Pisa; F. Ferri. Perugia; G. 
Giedresco. Faenas (Re); G. Labete. Beri; L. Ubectmi. Ale Mandrie: V. 
Magni. Gemano (Roma): G. Mele. Vasetti (Rome); R. Musecchio, Be
nevento: L. PavotM. Firenze; F. Petopc*. Cecina (Li): 6 . gUwKini. 
Metera; W. Veltroni, Roma (Tiburtine). 

Dibattito a Firenze 
«Firenze e i suoi beni culturali». è a tema di un inconrro-d*artito eoa 
Luca PevoSni. responsabile commissione nazionale Beni cutturaK. Mar
co Mayer. assessore regionele «Be cultura. Giorgio Bonsanti. direttore 
del Museo di S. Merco di Firenze, che ai terre domani sere a«o 21 o 
Firenze in piazza San Lorenzo. 

Pei in tv 
Oggi, su Cenata S. netta rubrica «Puntosene» (ora 12.2S • 23.28) 
Renoto Zangheri partecipo a un confronto elenorale con ClauÉta Mor
tol i o Vincenzo Scotti Domarti, etto 20.30. su Rai 1 conferenza stampo 
dot Pei con Alessandro Natta. Martedì, ano 22.30, su Rateavamo, por 
I * rubrica «Italia perla, il primo voto», rispondono alta domando degli 
otaWoil Achille Occhetto, Pietro Falene. Anno Morie Guadagni o Reno
to Mcofini. Mercoledì, su Cortole 5, elle 23.30. Alesondro Netta, Paolo 
Borita, Simone Dalle Chioso, Pro Golii e Diego Novelli intervengono 
nella rubrìca «Votare per chi». * 
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NICARAGUA Il presidente americano isolato anche nel Centro America 

I quattro paesi di Cqntadora 
contro le sanzioni di Reagan 

Più netto il giudizio del Messico, mentre Panama e Venezuela criticano anche la visita di Ortega a Mosca 
Ferma presa di posizione della Spagna - Raul Alfonsin: «Si allontana la speranza di raggiungere la pace» 

MANAGUA — Isolato al verti
ce di Bonn per la sua grave de
cisione di imporre l'embargo al 
Nicaragua, Reagan è ancora 
più isolato in America centrale: 
finora soltanto il governo del 
Salvador ha dato una scontata 
approvazione alla sua decisio
ne, che invece viene severa
mente contestata dai paesi del 
•gruppo di Contadora» (Messi
co, Colombia, Venezuela e Pa
nama), impegnati da tempo in 
iniziative politiche per favorire 
una soluzione negoziata della 
crisi centroamericana 

In un comunicato diffuso a 
Città del Messico, il ministero 
degli Esteri messicano afferma 
chiaramente che le sanzioni 
economiche decise da Reagan 
contro il governo sandinista 
potrebbero ripercuotersi nega
tivamente sulle iniziative di pa
ce che stanno portando avanti i 
paesi «di Contadora», la cui 
azione — sottolinea — rimane 
l'unico modo per risolvere i 
conflitti della regione. «Di fron
te ai recenti avvenimenti — af
ferma testualmente la nota — 
il Messico esprime la sua grave 
preoccupazione che il processo 
negoziuie nella zona possa de-
teriorarhi in modo grave... L'ap
plicazione delle sanzioni econo
miche non è compatibile con gli 
obiettivi dei paesi del gruppo di 
Contadora». 

Anche il ministro degli Este

ri del Panama, Fernando Car-
doza, e quello del Venezuela, 
Simon Alberto Consalvi, hanno 
fatto eco alle critiche del Mes
sico, pur includendo nel giudi
zio negativo (accanto alle san
zioni di Reagan) la visita del 
presidente nicaraguense Orte
ga a Mosca. Cardoza, infatti, ha 
definito «improduttivo» il prov
vedimento di Reagan, e ha ag
giunto: «Le misure economiche 
prese dal governo americano 
contro il Nicaragua, al pari del 
viaggio compiuto dal presiden
te Ortega a Mosca, approfondi
scono le divergenze fra gli Stati 
Uniti e il Nicaragua e accentua
no naturalmente le tensioni nel 
centro America». A sua volta il 
venezuelano Consalvi ha detto 
ai giornalisti di ritenere che le 
sanzioni di Reagan e la visita di 
Ortega a Mosca ostacoleranno 
le iniziative del «gruppo di Con-
tadora»: «Lamentiamo — ha af
fermato testualmente il capo 
della diplomazia di Caracas — 
che vengano intraprese inizia
tive che incidono negativamen
te sugli sforzi del gruppo di 
Contadora e sulla possibilità 
per numerosi paesi della regio
ne di raggiungere la pace e la 
stabilità. Chiediamo agli Stati 
Uniti, al Nicaragua e ad altri 
Paesi centroamericani di riflet
tere bene sui passi che compio
no o che hanno intenzione di 
compiere». Simon Alberto Con

salvi ha anche informato che i 
ministri del «gruppo di Conta
dora» si riuniranno il 14 maggio 
a Città di Panama. 

Naturalmente, non è accet
tabile che siano messi sullo 
stesso piano la visita di Ortega 
a Mosca — che rientra nel qua
dro delle legittime scelte diplo
matiche del governo di Mana-
gua — e le sanzioni decise da 
Reagan, che sono un aperto at
to di aggressione; resta comun
que il fatto importante che tali 
sanzioni vengano giudicate ne
gativamente dagli Stati della 
regione. Molto critico nei con
fronti degli Usa il presidente 
argentino Raul Alfonsin il qua
le ha sostenuto che: «La neces
sità di pace in Centro America 
sta esigendo un nuovo dialogo, 
affinché siano ripresi i colloqui 
di Manzanillo (fra Stati Uniti e 
Nicaragua) e non misure che in 
un certo senso allontanano la 
speranza di raggiungere la pa
ce, come il blocco economico 
adottato recentemente». 

Un comunicato emesso dal 
ministero degli esteri afferma 
da parte sua che il governo ar
gentino «deplora gli sviluppi 
della crisi centroamericana, ed 
esprime la sua profonda preoc
cupazione per l'annuncio di mi
sure economiche da parte del 
governo degli Stati Uniti». 

Più avanti, la nota «deplora 
anche tutti gli atti di ognuna 

delle parti coinvolte che obiet
tivamente possano allontanare 
sempre più l'ipotesi di una so-
luzione pacifica e politica defi
nitiva per la regione, pace che 
potrà essere raggiunta solo nel 
rispetto dei principi del diritto 
internazionale interamericano 
e sottraendo questa crisi al 
quadro del conflitto Est-
Ovest». 

Molto netta anche la presa di 
posizione del governo spagnolo, 
il cui ministro degli Esteri Mo-
ran ha ricevuto l'altroieri in se
parati incontri gli ambasciatori 
americano e nicaraguense. Un 
comunicato del ministero degli 
Esteri afferma a chiarelettere 
che la Spagna intende mante
nere relazioni economiche con 

tutti gli Stati centroamericani e 
aggiunge che il governo di Ma
drid «desidera esprimere la sua 
intensa preoccupazione per il 
grave deterioramento delle re
lazioni fra Nicaragua e Stati 
Uniti e per gli effetti negativi 
che su di esse hanno le sanzioni 
economiche decretate contro il 
Nicaragua». 

La prossima settimana delle 
sanzioni Usa dovrà occuparsi il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu, 
del quale il Nicaragua ha chie
sto la convocazione. Subito pri
ma del Consiglio di sicurezza, si 
riunirà su richiesta di Managua 
anche il comitato di coordina
mento del movimento dei non-
allineati. 

Duarte propone alla guerriglia 
colloqui «preliminari privati» 

SAN SALVADOR — Il presidente del Salvador, Il democri
stiano José Napoleon Duarte, ha annunciato di aver proposto 
ai dirigenti della guerriglia «incontri preliminari privati» per 
preparare il terzo round dei colloqui t ra le due parti. Duarte 
ha precisato, parlando con i giornalisti, di aver fatto la pro
posta con la mediazione della Chiesa cattolica salvadoregna 
e ha aggiunto che il «Fronte democratico rivoluzionarlo» 
(FDA) e il «Fronte Farabundo Marti di liberazione nazionale» 
(FMLN) non hanno ancora risposto. 

LIBANO 

Fragile tregua a Beirut 
Ora Gemayel e Karameh 
si appellano alla Siria 

BEIRUT — Una tregua è 
s ta ta concordata ieri matt i
na a Beirut, dopo un 'a l t ra 
nottata di duri combatti
menti lungo tu t ta la «linea 
verde» che divide in due la 
città, mentre il cannone è 
tornato a tuonare venerdì 
sera anche sulle vicine al ture 
intorno a Suk el Gharb. Per 
tu t ta la notte il fuoco incro
ciato delle artiglierie, dei 
mortai e dei cannoni dei car
ri armat i ha bersagliato i 
quartieri sia del settore occi
dentale (musulmano) che di 
quello orientale (cristiano). 
L'intensità dei duelli di ar t i 
glieria ha indotto centinaia 
di abitanti a trascorrere la 
notte nelle cantine e nei rifu-

g«-
Ieri matt ina, come si è det

to, è s ta ta proclamata una 
cessazione del fuoco, dopo la 
quale tuttavia sono conti
nuate sparatorie intermit
tenti da parte dei franchi ti
ratori; come conseguenza, i 
punti di passaggio attraver
so la «linea verde» sono rima
sti chiusi. Di fatto, la capita
le è spaccata in due ormai da 
una set t imana. 

La violenza degli scontri 
contrasta (almeno apparen
temente, ma si t ra t ta di u n a 
contraddizione tipica del de
cennale conflitto libanese) 
con il tono volutamente con

ciliante delle dichiarazioni 
ufficiali. Le stesse «Forse li
banesi» dell 'ultra Samir 
Geagea — nuovamente 
sconfessate l 'altro ieri dal 
presidente Gemayel — si so
no preoccupate di gettare ac
qua sul fuoco, e hanno diffu
so un comunicato in cui af
fermano dì «non avere alcu
na intenzione di scatenare 
una battaglia a Beirut». Sta 
di fatto che tre gioni fa Sa
mir Geagea aveva detto di 
voler far pagare «ogni goccia 
di sangue cristiano versato 
nel Sud», e che le sue milizie 
— espulse con la forza da 
tutto il Sud — possono or
mai compiere eventuali ri
torsioni soltanto a Beirut cit
tà. 

Il presidente Amin Ge
mayel (cristiano maronita) 
ha discusso a lungo la situa
zione con il primo ministro 
Rashid Karameh (musul
mano sunnita); entrambi 
hanno concordemente di
chiarato di voler «dichiarare 
guerra alla guerra». Si t ra t ta 
di una espressione a effetto, 
intesa a sottolineare la co
mune volontà di impedire 
una escalation della guerra 
civile; ma gli sviluppi della 
situazione sono destinati ad 
andare al di là della volontà 
di un presidente che non 
controlla più neppure la mi

lizia del suo parti to (appunto 
quella falangista delle «For
ze libanesi») e di un primo 
ministro il cui governo è pa
ralizzato d a quasi un mese e 
non riesce nemmeno a r iu
nirsi. L'unica speranza di 
Gemayel e di Karameh è ri
posta nell'influenza di Da
masco; e in effetti Gemayel 
•non esclude» — secondo la 
radio nazionale — di inviare 
un suo emissario dal presi
dente Assad. Già venerdì, del 
resto, il vice presidente siria
no Abdel Halim Khaddam 
aveva manda to un messag
gio al premier Karameh per 
promettergli appoggio; resta 
però da vedere fino a che 
punto la Siria è disposta (o è 
in grado) a impegnarsi mili
tarmente in quel ginepraio 
sempre più indistricabile di 
conflitti inter-comunitari 
che s ta diventando il Libano. 

Resta poi l'interrogativo 
sugli sviluppi nel Sud, dove 
Israele sembra puntare sem
pre più alla creazione di una 
•fascia cristiana» lungo il 
confine, sottomessa alla sua 
diretta influenza. In questa 
zona — e cioè a Naqura, vale 
a dire proprio alle porte del 
comando dell'Onu — gli 
israeliani s tanno costruendo 
un porto, per dare alla mili
zia-fantoccio del generale 
Lahad un suo «sbocco sul 
mare» autonomo. 

AFGHANISTAN 
Massacrati 
centinaia 
di civili? 

ISLAMABAD — Il mese 
scorso le forze sovietiche 
avrebbero massacrato alme
no 365 civili afghani in un 
villaggio del distretto di 
Quarghai, nella provincia 
afghana di Laghman (nord
est del paese). Lo hanno di
chiarato fonti dell'opposizio
ne annata rifugiati a Isla-
rnabad. 

Secondo i mujaheddin du
rante l'operazione, nel corso 
della quale sarebbero stati 
anche feriti 90 civili e uccisi 
60 guerriglieri, l sovietici 
non avrebbero risparmiato 
né donne né bambini. 

L'operazione, hanno detto 
1 mujaheddin, è stata effet
tuata il 21 aprile scorso nel 
quadro di un attacco condot
to da circa 1.200 paracaduti
sti e 5.000 fanti per cacciare l 
guerriglieri dal distretto di 
Quarghai e garantire la sicu
rezza del passaggio sulle 
strade Kabul-Jelalabad e 
Kabul-Nangarhar. 

Brevi 

Carri armati Usa all'Egitto 
WASHINGTON — Il Pentagono ha annunciato che intende vendere ali Egitto 
94 carri armati tM 60>, facendo uno strappo aJ congelamento della vendita 
di armi ai Medio Oneme deciso dagh Stati Uniti 

Crisi di governo a Panama 
CITTÀ DI PANAMA — Contrasti suRa potmca economica tra i ministri ed d 
capo dello Stato sarebbero ail'ongme delle dimissioni rassegnate daTintero 
Gabinetto di governo di Panama. 

Ministro degli esteri argentino a Belgrado 
BELGRADO — n ministro depS Esten argentino Dante Mano Caputo, a 
Belgrado per una visita di lavoro, ha discusso «ri con I omologo iugoslavo Rari 
Dizdarevc questioni bilaterali ed internazionali, m particolare la situazione 
neB"America latma e nel Movimento dei non aBmeati. 

Sri Lanka: separatisti attaccano base navale 
COLOMBO — Un gruppo di guerriglieri separatisti tamil ha attaccato la base 
navale di Karamagar nello Sri Lanka. Sarebbero morti venti guemgfaen e tre 
marinai. 

Cipro: referendum su «Repubblica turca» 
ANKARA — 11jrco-opnoti si recano oggi aSe urne per un referendum suRa 
costituzione deOa •Repubblica turca di Cipro del nord», la cRtcni. autoprocla-
matasi i 15 dcembre 1983. 

La Francia espelle presunta terrorista 
PARIGI — La cmadVia della Rft Magdalena Kopp, 36 anni, considerata vicina 
al terrorista «Carlos», è stata espulsa dalia Francia nella Germania occidentale 
La donna fu condannata a quattro anni neCaprite 1982 per detenzione di armi 
ed esplosivi. 

Esplosivo su un'auto a Londra 
LONDRA — Crea venti eh* di esplosivi e qumdici bombe a mano sono stati 
trovati a bordo di un'auto parcheggiata presso un edificio ove il sottosegreta
rio per rIndustria e 4 Commercio, Norman Lamont. stava tenendo una riunio
ne di partito, a Londra. 

Uccide 8 parenti e si toglie la vita 
CITTÀ DEL MESSICO — Un militare messicano m pensione si A ucciso dopo 
avere ammazzato a colpi d'arma da fuoco otto parenti e averne feriti uè 
L assassino é un testimone di Geova n folle avrebbe voluto cosi punre 
persone che non volevano seguilo nella sua fede religiosa 

BEIRUT - Un miliziano sciita di «Amali» corre sono il fuoco dei 
cecchini nella zona della Galene Semaan 

ARGENTINA 

Un piano della destra 
per seminare terrore 

BUENOS AIRES — Centinaia di argentini sarebbero state 
•condannate a morte» dagli squadroni della morte di estrema 
destra, che s tanno riemergendo, approfittando del rovente 
clima politico che vive attualmente l'Argentina. È quanto 
afferma il settimanale indipendente argentino «El Periodi-
sta» che denuncia, nell'edizione da ieri in edicola, l'esistenza 
di un piano cospirativo, il cui primo avvio sarebbe stato l'at
tentato compiuto lunedì scorso e ripetuto nei giorni successi
vi contro le installazioni di radio Belgrano, un'emittente filo-
governativa particolarmente severa contro i militari del pas
sato regime. Il piano denunciato da «El Periodista» prevede 
l'esecuzione sommaria di 473 persone. 

SUDAFRICA 

Giornata di violenze 
Tre morti, 34 arresti 

JOHANNESBURG — Tre 
morti, tra cui due bambini, 
in una nuova giornata di vio
lenze in Sudafrica. I tragici 
episodi sono accaduti in due 
località della provincia del 
Capo, ove i disordini si sus
seguono da mesi. A New Bri-
ghton due uomini di colore 
hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria nell'abitazione 
di una donna nera. Questa è 
riuscita a fuggire, ma i suoi 
due figli, rispettivamente di 
tre e cinque anni, sono arsi 
vivi nel rogo che si è imme
diatamente sviluppato. 

A Rockland la polizia è in
tervenuta duramente per di
sperdere una folla che aveva 
assalito un torpedone e ten
tava di dargli fuoco. Secondo 
la versione fornita dalle for
ze dell'ordine, un nero che 
faceva parte del gruppo degli 
assalitori è stato ucciso con 
un colpo d'arma da fuoco dai 
poliziotti, mentre tentava di 
accoltellare uno di loro. 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — 'Un prover
bio montenegrino dice che il 
debito è un pessimo compa
gno, ma qui ce n'è voluta a 
capirlo»: Cedomlr Kovace-
vlc, vice ministro per l'Indu
stria e l'energia, mi riceve In 
uno del palazzi del governo 
centrale e ricorre alla sag
gezza del suo popolo per ri
spondere a una domanda 
sull'indebitamento, *> vera 
plaga dell'attuale Jugosla
via. Belgrado deve all'Occi
dente una somma compresa 
trai 19 e 120 miliardi di dol
lari: non siamo su livelli su
damericani, certo, ma la ci
fra è estremamente pesante 
per un'economia In cerca di 
ripresa. Una necessità tanto 
più urgente se si considerano 
altri dati: 1 disoccupati sono 
circa un milione (su 23 milio
ni di abitanti) e il loro nume
ro è cresciuto In modo preoc
cupante nel 1983(5,8%) e nel 
1984 (6%); l'Inflazione è mol
to elevata (58,4% nel 1983, 
52,4% nel 1984, Intorno al 
70% oggi); l salari non rie
scono a tenere 11 passo del 
prezzi e il loro potere d'ac
quisto subisce costanti ero
sioni. 

JUGOSLAVIA 

I problemi di Belgrado 
nei cinque anni del dopo-Tito 

Il nemico 
principale 
si chiama 

debito estero 
Una situazione economica molto allarman
te - Errori di calcolo sulla via dell'industria
lizzazione - Prende piede il «sommerso» 

scadenza prevedono una va
sta modernizzazione econo
mica In armonia col resto 
dell'Europa. Ma a Belgrado 
sono convinti che l paesi 
amici possano e debbano fa
re di più su questa strada. E 
accusano la Cee di scarsa 
sensibilità. Jl vice ministro 
per II Commercio estero Pre-
dojevlc Mllan é particolar
mente irritato perché la 
Commissione di Bruxelles 
ha ridimensionato I progetti 
di aluto finanziarlo. *D1 con
creto — aggiunge — c'è 11 
fatto che l'accordo tra noi e 
la Cee è troppo restrittivo: la 
metà del prodotti che espor
tiamo verso l'area comunita
ria è sensibilmente limitata 
nella quantità: Come se non 
bastasse, lamenta che la Ju
goslavia è stata danneggiata 
dall'ingresso della Grecia 
nella Cee e teme conseguen
ze negative per II nuovo al
largamento al paesi Iberici. 

Se per quanto riguarda la 
collaborazione tecnologica e 
finanziarla Belgrado guarda 
soprattutto a Ovest, per II 
commercio Internazionale la 
sua attenzione si è spostata a 
Est. L'Urss è 11 principale 
partner commerciale e negli 

L'utilitaria è. in Jugoslavia come altrove, un sìmbolo di sviluppo, ma la spinta alla crescita economica non è stata esente da errori 
di cui nell'attuale fase di crisi il paese paga le conseguenze 

In questo quadro 11 dato 
relativo all'Indebitamento è 
il primo ad essere Indicato 
come assurdo, Inaccettabile, 
persino scandaloso. Anche 
gli errori di calcolo Infatti 
fanno la loro parte di disa
stri. Il caso del momento è ti 
*Feni» della Macedonia: 
grande complesso Industria
le e minerario sorto per 
sfruttare giacimenti di ferro 
e di nichel, rivelatisi poi In-
daguati. Risultato: fabbrica 
terminata e subito chiusa; 
tremila operai a spasso. 

Qualcuno, invece, è orgo
glioso della sua azienda. Vi
cino a Belgrado, ma starno 
già in Vojvodina, Slobodan 
Vukovlc mi mostra il gioiel
lo: l'azienda elettronica «Pu-
pin», di cui presiede 11 consi
glio d'affari. Mille dipenden
ti, un quarto del quali lau
reati, una produzione che ti
ra ('Ci siamo ritagliati la no
stra fetta nella divisione in
ternazionale del lavoro e sla
mo competitivi sul mercato 
mondiale*), una joint-ventu
re in atto con l'industria ita
liana ed esportazioni in mez-
zn mondo, visto che, oltre ai 
semafori e ai telefoni, si fan
no anche apparecchiature 
ad uso militare. 'Allora, si
gnor Vukovic, che crediti ha 
avuto dall'estero una fabbri
ca come la sua, una fabbrica 
che funziona?*. 'Non un dol
laro». Domanda ovvia: «E al
lora i dollari dove sono anda
ti a finire?: Vukovic mi fa 
capire che la risposta è ec
cessiva, ma serve a rendere 
Videa: 'Nelle fabbriche che 
non funzionano: 

È un coro. Kovacevic: *Il 
problema non è tanto 11 debi
to in sé, ma quello che ne ab
biamo fatto»; e ancora: »In 
parte questi soldi sono stati 
spesi per il consumo, in parte 
per fabbriche "politiche" ri
velatisi grandi errori». La 
stampa rincara la dose. Ma 
non è tutto qui. Nel Sud 
(Kossovo e Macedonia), dove 
più sarebbero stati usati cri
teri politico-assistenziali, si 

fa anche notare — me lo dice 
la prof. Mitka Sciokovska, 
preside della facoltà di Eco
nomia all'università della 
Macedonia — che altri fatto
ri hanno agito In modo assai 
negativo: parla di 'meccani
smi speculativi» che avreb
bero portato alcune aziende 
a chiedere iprestiti in valuta 
al solo scopo di metterli in 
banca e di ottenere un van
taggio grazie alla loro riva
lutazione. Scontata la frec
ciata alle disposizioni che 
consentono in Jugoslavia I 
depositi bancari in valuta 
straniera. Insomma: tutti 
d'accordo sul fatto che si 
debbano evitare investimen
ti sbagliati, ma gli investi
menti bisogna pur farli. 
i Cedomir Kovacevic ha il 

pregio di parlar chiaro. 'In 
linea di principio socialismo 
e capitale straniero non van
no mano nella mano, ma la 
Jugoslavia, come paese in 
via di sviluppo, non può rare 
a meno del capitale estero*. 
Per ottenere capitali e tecno
logie ci sono due strade: 
quella delle imprese miste e 
quella dei debiti. Kovacevic 
ironizza: «Le imprese miste 
sembravano più condizio
nanti rispetto alle nostre 
scelte e abbiamo allora alza
to una barriera legislativa 
perché non te intralciassero. 
Ci siamo riusciti benissimo: 
Al prezzo, però, di bloccare 
In pratica il diffondersi delle 
joint-ventures. *I crediti che 
ci venivano concessi dall'e
stero parevano più attraenti: 
chi li dà non si preoccupa di 
quello che ne fai. Devi però 
restituirli e a quel punto ti 
accorgi che l'indebitamento 
ti espone ai condizionamenti 
stranieri molto più delle im
prese miste». 

Passati i 'favolosi anni 
settanta» — quando l'econo
mia sembrava in sicura cre
scita e si attingeva al pozzo 
dell'indebitamento senza 
farsi eccessivi problemi — la 
Jugoslavia si è risvegliata 
sentendosi sull'orlo del pre

cipizio. I condizionamenti 
stranieri ci sono, come dimo
strano i difficili rapporti col 
Fondo monetarle interna
zionale, con le banche priva
te e con i paesi creditori. 

Belgrado pensa che quello 
dell'indebitamento sia uno 
del grandi problemi politici 
(e non solo finanziari) del
l'attuale panorama Interna
zionale. Esso esige dunque 
un'ampia discussione Inter
nazionale e non può essere 
semplicemente trattato su 
base bilaterale o attraverso il 
Fondo monetario. Per l'im
mediato si tratta di conti
nuare a negoziare condizioni 
di rimborso che non si riveli
no soffocanti. 

Praticamente sbarrata la 
strada dell'ulteriore impor
tazione di capitali, non resta 
che quella delle imprese mi
ste, la Jugoslavia sta dimo
strando di fare sul serio. Lo 
scorso gennaio è entrata In 
vigore una nuova legge sugli 
Investimenti stranieri. Isuoi 
primi risultati sono incorag
gianti: tra gennaio e febbraio 
sono stati fatti tanti contrat
ti (14) come nell'intero 1984. 
Il meccanismo burocratico è 
stato snellito e sono state tol
te di mezzo clausole che sco
raggiavano l partners esteri. 
La quota del capitale di que
sti ultimi nel contesto del
l'impresa mista può ora su
perare 1149% e il loro profit
to non è più vincolato per 
legge. Anche sul plano delle 
scelte operative l'imprendi
tore straniero ha ormai un 
ampio — ovviamente com
misurato all'entità del suo 
impegno finanziario — mar
gine di manovra. 

La nuova legge dovrebbe 
favorire II raggiungimento 
dei traguardi di sviluppo che 
il paese si è dato. I traguardi 
immediati (1985) sono: pro
dotto sociale lordo +3%; pro
duzione industriale +4%; 
produzione agricola +2,5%; 
occupazione +2,5%; esporta
zioni +12%; importazioni 
+6%. I traguardi a lunga 

ultimi anni essa ha mostrato 
un rilevante Interesse per l 
prodotti jugoslavi. 'L'inter
scambio con l'Italia — dice 
la signora DJerkovlc Zlata, 
del ministero per 11 Commer
cio estero — potrebbe essere 
più Intenso: E aggiunge: 
'Voi importate energia e noi 
in questo campo possiamo 
fare ben poco. Ma voi impor
tante anche grandi quantità 
dì prodotti alimentari: par
tendo da questa constatazio
ne, e anche tenendo conto 
delle limitazioni imposte 
dalla Cee, siamo convinti che 
esista uno spazio molto Inte
ressante per incrementare 
gli scambi: Sta di fatto che 11 
commercio italo-jugoslavo, 
pur non essendo estrema
mente rilevante (nel 1984 cir
ca un miliardo di dollari In 
ciascuno dei due sensi) ha 
l'evidente pregio dell'equili
brio. E non è poco. 

I rapporti con l'estero non 
spostano però l'attenzione 
dai problemi interni: 11 rilan
cio presuppone un migliore 
coordinamento tra le varie 
Repubbliche e regioni auto
nome. Tutti sanno che il no
do va sciolto, ma tutti con
statano al tempo stesso l'esi
stenza di frizioni. Varato tre 
anni fa, il 'programma di 
stabilizzazione economica» 
stenta a ingranare. Ne ha di
scusso a fine aprile un allar
mato Ce della Lega del co
munisti. Intanto la gente si 
arrangia come può: scarseg
giano 1 lavori 'garantiti», ma 
dilagano quelli sommersi, 
aggiungendosi e talvolta so
stituendosi all'occupazione 
principale. Una musica che 
non manca per noi di note 
familiari. Andando alla «Pu
pi/», la mia interprete Indica 
i minuscoli appezzamenti 
dietro le case di un centro 
operaio: 'Lì — dice—si lavo
ra quando non si è in fabbri
ca». Un lavoro da cut posso
no dipendere l'acquisto del
l'utilitaria e, con esso, l'Ulu-
slonedi aver limitato i danni 
della crisi. 

/Uberto Toscano 

Entrambi gli episodi sono 
avvenuti nella notte tra ve
nerdì e sabato. Ieri mattina 
la polizia ha arrestato tren
taquattro persone, tutte di 
colore, a Kwazakgeke, un'al
tra località della provincia 
del Capo. L'accusa nei loro 
confronti è di avere scagliato 
delle molotov contro case 
private e un'automobile. 

Altri fatU di violenza si 
erano registrati venerdì nei 
ghetti neri circostanti Jo
hannesburg, compresa So-
weto. Intanto la Corte Su
prema sudafricana di Pieter-
maritzburg ha concesso la li
bertà su cauzione a sedici 
esponenti di un movimento 
di opposizione, che saranno 
processati per alto tradi
mento alla fine del mese. 
Quasi tutti sono membri del 
Fronte democratico unito, 
arrestati tra la fine del 1904 e 
il febbraio di quest'anno. F ra 
loro sono due co-presidenti 
del Fronte: Archle Gumede e 
Albertina Slsulu. 
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Delle promesse governative del 14 febbraio non resta nulla: come impostare davvero una politica per l'occupazione 

Orari di lavoro, 
nuova «cassa», 

• • ^ indennità: 
I t i iste Pei 

Quanto costa alla collettività un milione di senza-Iavoro - Pro
getti straordinari per il Mezzogiorno e per le nuove generazioni 

Un problema «etico» (stando al dati della Banklta-
uo concreto che una fetta enorme delle nuove 

ROMA 
Ila c'è il rischi 
generazioni non entri mal «in contatto col lavoro»), ma anche 
un problema economico. Ormai, è stato calcolato, un milione 
di disoccupati costa alla collettività qualcosa come dlclotto-
ventimlla miliardi, tra indennità di disoccupazione, mancati 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Hanno riverniciato l'Ingres
so, 11 cancello che si apre e si chiude auto
maticamente, da dentro una «gabbia». Ma 
la «Saslb» è rimasta la stessa. Anche per la 
città. Questa azienda c'era prima che arri
vassero gli alleati, da questa fabbrica un 
operaio ogni generazione è andato a seder* 
si nel banchi del consiglio comunale. Pri
ma Aldovrandl, poi Bettlni, poi Guarnella, 
poi Sassi. Un rapporto diretto, quasi fisico, 
che non si è perso nel tempo. (Guarda l'an
no scorso — dice un compagno del consi
glio di fabbrica. Enrico Ferrara — appena 
si è sparsa la notizia del taglio dei punti di 
contingenza siamo andati tutti a piazza 
Maggiore: e dove altro volevi andare?». 

Sono andati lì dove c'erano stati gli ope
rai della Ducati, la fabbrica «liquidala» dal
la Zanussi ma per la quale l'ente locale, dal 
e dai, mettendo assieme forze politiche an
che tanto distanti e addirittura coinvol
gendo gli imprenditori, è riuscito a trovare 
una soluzione. Sono andati in quella sede 
del Comune, oppure, più in là, alla Regio
ne, dove tante altre volte negli «ammini
stratori» avevano trovato alleati. Quando 
per esemplo s'è trattato di risolvere la ver
tenza Minganti. 

CI sono andati chiedendo «aluto» e molto 
spesso hanno ottenuto un sostegno nella 
battaglia per l'occupazione. Ma basta que
sto a fare un'amministrazione al servizio 
del lavoratori? Basta mettere una «toppa» 
qui e una là? L'assessore regionale Germa
no Bulgarelll la prende un po' alla lontana. 
«Vedi, sono tanti anni che interveniamo 
nei settori economici, che cerchiamo di da
re un aspetto a questa nostra regione». Ci 
furono gli interventi degli Anni 60 quando 
l'amministrazione scelse di fornire le In
frastrutture, le «aree attrezzate» alle im-
Erese per farle collocare nel territorio clt-

ìdino. Ci fu discussione anche con 11 sin
dacato: quel tipo di sviluppo prevedeva 
un'Impresa piccola, agile, snella. Molti 

pensavano che in questo modo si "favoris
se" 11 decentramento della grande fabbrica 
che chiudeva al "centro" per riaprire poi In 
maniera sparpagliata e fare fuori così il 
sindacato. I fattihanno dato torto a quel
l'interpretazione: 11 tessuto bolognese, emi
liano, proprio per come era stato concepi
to, meglio di altri ha retto all'urto della 
crisi: la vicinanza tra questi insediamenti 
ha permesso di creare collegamenti fra le 
imprese, ha creato — aggiunge l'assessore 
Bulgarelll — un vero e proprio distretto 
industriale». 

E l'imprenditoria diffusa, che se voglia
mo ha una sua spiegazione «storica»: «Si 
può far risalire — dice Bulgarelll — alla 
matrice agricola della nostra economia, ai 
mezzadri che qui da noi, più che altrove, 
erano dei veri e propri piccoli imprendito
ri». 

Ma questa è storia passata. Quell'arti
gianato nato e cresciuto all'ombra del 
grande mercato cittadino o regionale sem-

ra scomparso. E ora gran parte dell'appa
rato bolognese è «nata» appena tra 1 dieci e 
i venti anni fa. Aziende che si trovano a 
fare 1 conti con le tecnologie, con le innova
zioni. E allora, forse, quella politica del ser
vizi non basta più. 

Cambia la regione e cambia 11 modo di 
produrre. L'Emilia Romagna da sola rag
gruppa 11 16 per cento delle aziende che 
producono una merce innovativa con me
no di 250 dipendenti e rappresenta il 21,1 
per cento delle piccole aziende che hanno 
mutato l'organizzazione produttiva. Non è 
poco. «Certo — aggiunge Bulgarelll — non 
ci si può più affidare al passato. Da noi gira 
una storia: l'innovazione tra 1 ceramisti di 
Sassuolo si faceva al bar. Arrivava un 
"maestro", diceva cosa aveva provato, co
me gli era andata e 11 giorno dopo lo copia
vano tutti gli altri artigiani». Ora non sarà 
più così. Ecco da cosa nasce l'idea del «di
stretto tecnologico». Dice Federico Castel-
lucci, assessore al Comune di Bologna: 

Emilia, dove le città 
disegnano l'economia 
Il ruolo 
dell'ente 
locale 
per 
programmare 
l'attività 
economica 
II 
sindacato, 
l'innovazione, 
la 
partecipazione 
al governo 
Cos'è il 
distretto 
tecnologico 

«Oggi abbiamo la grande impresa che ha 
possibilità di accedere alla tecnologia, ma 
non la trasmette». 

«Non solo — riprende Bulgarelll — noi 
non pensiamo di "importare" dall'alto 
nuove tecnologie. No, prima abbiamo fatto 
studiare da ricercatori quali sono i settori 
del nostro tessuto produttivo, quali possi
bilità reali di sviluppo ci sono e lì insistere
mo perché arrivi l'ammodernamento tec
nologico». E allora il progetto prevede, 
d'intesa con il Cnr e l'università, la nascita 
del distretto dove ci sia «la diffusione delle 
informazioni», dove si faccia promozione, 
dove si faccia ricerca, dove ci siano strut
ture di consulenza per li marketing, per 
l'automazione, per la robotica. 

Si pensa anche, ma questo sarà un pro
blema da affrontare In un secondo mo
mento, a finanziare li credito alle imprese 
che hanno bisogno di accedere alle nuove 
tecnologie. Ostacoli non mancano: tant'è 
che il Cnel già ha messo il «veto» alla dislo
cazione nell'area del «Navlle», del suo cen
tro. 

Ma questo forse è anche il problema mi
nore. Insomma: un sindacato che da sem
pre è stato abituato a vedere 
nellMnterlocutore amministrazione» un 
alleato per alutarlo a fare il suo lavoro, 

auello di difendere l posti, sarà in grado di 
are il suo contributo ad un progetto così 

ambizioso? «Guarda—dice un'operaia del
la Ducati — forse hai capito male: noi non 
abbiamo difeso la nostra vecchia fabbrl-
chetta che qualcuno dipingeva come de
cotta per poi magari delegare al Comune 
tutto ciò che riguarda Io sviluppo della cit
tà». «Ti dirò di più — continua Ferrari della 
Sasib — Noi abbiamo salvato diverse fab
briche, è vero. Ma con loro abbiamo salva
to l'idea generale che il Comune ha di que
sta città: di una città dove esistono stabili
menti produttivi». 
' Una battuta però l'assessore Castelluccl 
la fa: «Credo che anche qui a Bologna si 
risenta, il sindacato risente, delle difficoltà 
a misurarsi con problemi nuovi, dirom
penti». Ma forse 11 problema è ancora più a 
valle. «Sì — aggiunge un lavoratore — nel 
sindacato si scontrano diverse linee. C'è 
quella che è incapace di capire quel che 
avviene in fabbrica e rimanda tutto alla 
trattativa centrale, non dico a livello loca
le, parlo di quella fatta a Roma, nei mini
steri. E c'è un'altra linea, che vuol provare, 
che vuol sperimentare. Che dall'ammini
strazione non s'aspetta una "linea-guida", 
ma un progetto da costruire insieme. Ti 

versamenti nelle casse dello Stato e così via. Insomma la 
tentazione trasparente del governo di «convivere» con gli at- ; 
tuall tassi di disoccupazione è inaccettabile, sotto tutti Ipun- . 
ti di vista. Qualcosa va fatto, dunque. Cosa? Il «mercato» ha -
fallito, e non c'è bisogno di ricordare i numeri. Ma l'esperlen- • 
za dell'ultimo anno dimostra che sono destinate al falllmen- • 
to anche tutte le teorie sullo scambio politico tra salario e ' 
occupazione, tra punti di scala mobile e posti di lavoro. La ! 
lezione del fatti allora suggerisce che non si potrà mal fare a , 
meno «di un Intervento pubblico specifico e attivo sul merca- . 
to del lavoro», come scrive il Pei nel suo documento dedicato • 
all'occupazione. Un'Intervento che 11 Pel ben delinca nella • 
sua piattaforma. Vediamola. 

Riforma della struttura dell'orarlo di lavoro — Ormai tutto, \ 
dall'organizzazione sociale, dal nuovi bisogni allo sviluppo ', 
tecnologico, spinge nella direzione di una riduzione dell'ora- . 
rio di lavoro. Che non può essere vista però come uno stru- • 
mento che da solo porta nuova occupazione. Può dare risul- • 
tati anche in termini di posti di lavoro, ma solo nel settori in ' 
rapida trasformazione, quelli In espansione, quelli legati alla ' 
nuova domanda di beni e di servizi. L'obiettivo della rlduzio- ! 
ne'perciò può essere perseguito solo con una modifica della . 
«struttura» del tempo di lavoro, che riguardi l'intero arco > 
della vita lavorativa (che unisca insieme gli obiettivi di una ' 
maggiore efficienza aziendale, di una maggiore efficienza ' 
dell'organizzazione sociale e anche quella dlavere più ampie ' 
libertà civili, più tempo a disposizione). Per essere più chiari: j 
la riduzione non può essere perseguita puntando solo a ri toc- . 
care i limiti della giornata o della settimana lavorata ma > 
deve Intervenire sulutti gli altri elementi che determinano 11 • 
tempo di lavoro: un'organizzazione elastica degli orari, l'è- ' 
stenslone e lo scaglionamento del riposi, la limitazione del ' 
lavoro straordinario, l'elevazione dell'età scolastica, una \ 
nuova disciplina delle pensioni (In cui siano previste diverse , 
opzioni). E il Pel su tutto ciò propone una nuova legislazione > 
che sia di sostegno alla contrattazione, perché i «contenuti > 
della riforma degli orari devono poggiare essenzialmente ' 
sull'iniziativa del movimento sindacale». 

Servizio Nazionale del Lavoro — Per il Pei questo strumen-
.poi 
iper 

regole che vincolano 11 collocamento. E, in questo caso, nes-

toèlndis 
zio» dovn 

qv 
usabile per una politica attiva del lavoro. Il «servi-
contribuire a superare le vecchie e anacronistiche 

suno chiede 11 ripristino delle chiamate numeriche. Il Pel s'è -
espresso perché ci siano le necessarie flessibilità nell'avvla- ' 
mento al lavoro, a patto però che siano stabilite norme di j 

quest 
te se vincono i "sì" o 1 "no"». 

Stefano Bocconettì 

Ecco come rinnovare la piccola impresa 
Una serie di indicazioni del Pei per commercianti e artigiani, frutto dell'incontro con Natta e Reichlin - Le modifiche impedite alla Visentini 
Approvata ai Senato la proposta per gli sfratti - La questione delle pensioni - Una agenzìa per innovazione tecnologica e riforma del credito 

ROMA — Quali sono le pro
poste del Pei per sostenere 
l'imprenditoria diffusa? È 
stato questo uno degli inter
rogativi al centro, nei giorni 
scorsi, dell'Incontro tra arti
giani, commercianti, piccoli 
imprenditori e Alessandro 
Natta, Alfredo Relchlln. I 
processi di ristrutturazione 
produttiva necessari hanno 
bisogno di un rapporto nuo
vo con forze sindacali, istitu
zioni, partiti. Le vecchie me
diazioni non reggono più, 
non regge più 11 vecchio mo
do di rapportarsi con t centri 
del potere. Il governo non ha 
varato né una politica per la 
piccola e media impresa, né 
provvedimenti di legge ade
guati. L'unica decisione as
sunta è quella che va sotto il 
nome di «patto di San Valen
tino», il taglio della scala mo
bile, interventi fiscali per i 
commerciano. Ma tutto ciò 
non si è certo tradotto in 
maggiore competitività per 
le imprese, soprattutto per le 
piccole e medie Imprese. È in 
questo senso che vanno inve
ce le proposte comuniste. Ec
cone una sintesi: 

FISCO — Una riforma 
delllrpef che riguardi 1 lavo
ratori dipendenti, ma anche 
fasce importanti di Imprese 
artigiane, commerciali e tu
ristiche. Occorre inoltre spo
stare l'asse della politica fi

scale eliminando 11 drenag
gio fiscale per 1 lavoratori, 
orientando gli Interventi 
verso I redditi da capitale* i 
titoli pubblici In possesso 
delle banche e delle società, 
le grandi fortune e le grandi 
ricchezze. Alcuni emenda
menti del Pel — giudicati 
importanti dallo stesso Or
lando presidente della Con-
f commercio — sono stati in
trodotti nella legge Visenti
ni. L'ostruzionismo messo in 
atto dal Msi ha impedito: di 
introdurre una contabilità 
intermedia nelle imprese 
con un volume d'affari al di 
sotto di 240 milioni; ulteriori 
modifiche nelle tabelle dei 
coefficienti dell'Uor, con la 
richiesta di esentare le 
aziende che non avessero più 
di tre dipendenti. Queste 
proposte — non passate per 
l'ostruzionismo missino e 
per il voto di fiducia imposto 
dal governo — sono state ri
presentate sottoforma di 
proposta di legge in Parla
mento. 

SFRATTI PER ARTIGIA
NI, COMMERCIANTI, AL
BERGATORI — n decreto 
del governo prorogava I con
tratti sino al 30 giugno "85. È 
passata al Senato la propo
sta Pel che rinnova automa
ticamente I contratti per sei 
anni, salvo giusta causa ed 
equo indennizzo per i labora

tori artigiani, gli esercizi 
commerciali e alberghieri. 

PENSIONI — H pentapar
tito ha respinto la proposta 
Pel di parificare i trattamen
ti minimi di pensionati ex la
voratori autonomi, in due 
rate del 50% dal primo gen
naio '86 e dal primo luglio 
'86. De e Psdi hanno promes
so l'inizio della parificazione 
dal primo gennaio 19881 Altri 
obiettivi sono: la contribu
zione non più in forma capi
taria, ma in percentuale sul 
reddito di impresa dichiara
to ai fini dell'Irpef ; la pensio
ne liquidata nella misura del 
2% per ogni anno, prenden
do a riferimento il reddito di
chiarato, l'importo della 
pensione verrà determinato 
sulla base della media delle 
retribuzioni degli ultimi die
ci anni, rivalutando gli stessi 
al tasso di inflazione secondo 
il calcolo per 1 lavoratori di
pendenti; un sistema che 
permetta 11 pensionamento 
di anzianità dopo 35 anni di 
contribuzione, anticipata 
per alcune categorie; una ge
stione speciale dell'Inps con 
una presenza maggioritaria 
dei rappresentanti e com
mercianti. 

LEGGE QUADRO ARTI
GIANATO — È in discussio
ne da tre legislature. II testo 
del Senato è stato approvalo 
dalla maggioranza e dal Pei. 

Alla Camera hanno tentato 
di stravolgerlo presentando 
42 emendamenti (De, ma an
che Psl). Tra questi emenda
menti il principale riguarda
va le competenze delle com
missioni provinciali, il dirit
to di partecipare ad elezioni 
dirette da parte degli artigia
ni per 1 loro organismi di 
rappresentanza. La maggio
ranza ha voluto evitare il 
pronunciamento diretto de
gli artigiani e svuotare di 
ogni potere le commissioni, 
suggerendo di procedere per 
«designazioni», aprendo la 
strada, anche qui, al sistema 
delle lottizzazioni. La legge 
quadro, nel testo approvato 
al Senato, poteva passare in 
poche ore in sede legislativa 
alla commissione Industria 
della Camera. Ranno voluto 
vanificare lo sforzo compiu
to dalle aziende artigiane per 
rinnovarsi, ammodernarsi, 
sviluppando le proprie capa
cità imprenditoriali e quindi 
la propria competitività. 

COMMERCIO — n P d so
stiene la necessità di rifor
mare, ammodernare, roto» 
nalizzare il sistema distribu
tivo, aumentando la produt
tività, riducendo I costi, uti
lizzando l'Innovazione, valo
rizzando l'imprenditorialità. 
Non è vero che questo possa 
farlo solo la grande distribu
zione, come dice il governa 

Occorre far leva sulla impre
sa familiare, sulla piccola e 
media impresa, attraverso la 
qualificazione, la specializ
zazione, l'aggregazione dei 
punti di vendita ed anche at
traverso l'associazione, co
me dimostra l'esperienza del 
settore cooperativo. Il potere 
pubblico deve sostenere que
sto sforzo di modernizzazio
ne e riforma con una politica 
commerciale, del credito, ur
banistica, del servizi che 
metta queste imprese nelle 
condizioni di rinnovarsi. 

ALTRE PROPOSTE — Es
se riguardano, tra l'altro: 
una agenzia per l'Innovazio
ne tecnologica (il governo ha 
gestito la legge 46 per l'inno
vazione distribuendo il 95% 
del fondi alla grande impre
sa e solo il 5% a tutte le pic
cole Imprese); riforma del si
stema del credito agevolato 
per gli investimenti, onde in
cidere sul tassi di interesse, 
una riforma del sistema del-
l'amminlstrazlone del prezzi 
per controllare tutte le fasi di 
formazione dei costi e non 
scaricare sul consumatori 
gli effetti e sui dettaglianti le 
responsabilità dei preezzl; la 
riforma delle Camere di 
commercia 

TURISMO — Nuovo ordi
namento dell'Ente nazionale 
italiano per il turismo (Enit). 
Nelle attuali condizioni non 

può far fronte alla concor
renza degli altri Paesi. Oc
corre un diverso ordinamen
to (rapporto con le regioni, 
struttura degli organismi di 
direzione) e nuovi finanzia
menti (da 40 a 100 miliardi). 
Agevolazioni al turisti stra
nieri che vengono in Italia. 
Rifinanziamento della leg
ge-quadro del turismo (900 
miliardi). 

Queste sono alcune Indi
cazioni del comunisti. In 
parte già tradotte In testi di 
legge. Esse devono essere al 
centro della battaglia politi-
ca per dimostrare quali sono 
le possibilità, le necessità di 
una politica di sviluppo per 
la quale li Pei ha le carte In 
regola, presenta programmi 
e non parole... 

Bruno Ugolini 

«salvaguardia» per alcune categorie (giovani, donne, handl- , 
cappati). Ancora, 11 «servizio» dovrà fornire agli enti locali gli • 
strumenti perché la «politica per 11 lavoro» si decentri, lnfe- • 
grando la propria attività con quella delle Regioni, perché si ' 
elaborino seri plani di formazione professionale. ' 

Agenzie regionali — Per il Pei devono essere strumenti «di ', 
avviamento al lavoro e promozione di plani formativi». Vuol 
dire che dovranno elaborare programmi, piani per lo svilup-

K» della cooperazione, dovranno trovare soluzioni, anche * 
mporanee, per giovani In cerca d'un primo Impiego, per ' 

affrontare il nodo della mobilita. Accanto alle «agenzie» ci ' 
dovranno essere gii osservatori per Indirizzare le scelte in ', 
base alle effettive esigenze del territorio. 

Riforma cassa integrazione — La proposta comunista mira 
innanzitutto a ripristinare la divisione tra cassa integrazione • 
ordinaria (che dovrà essere completamente a carico delle ' 
imprese e la cui gestione dovrà essere sempre in pareggio) e ' 
quella straordinaria. La seconda sarà sostenuta dall'Inter- ' 
vento pubblico e dovrà essere utilizzata solo da quelle azlen- '. 
de effettivamente in grado di realizzare 1 programmi di ri-. 
strutturazione. 

Indennità di disoccupazione — Oggi è di 800 lire al giorno. • 
Per gli iscritti al collocamento che hanno svolto lavori sai- ' 
tuari, il Pel chiede che sia garantita un'indennità di disoccu- ' 
nazione pari al 20 per cento della media della retribuzione ! 
giornaliera percepita (otto-dieci mila lire). In questo modo 
chi fa il lavoro precario sarà spinto a regolarizzarsi, facendo 
«emergere» il sommerso. 

Lavoro ai giovani — Sono previste forme di incentivi alle' 
imprese per la formazione. Ma deve essere garantito, comun- * 
que, 11 controllo pubblico sul conseguimento delle qualifiche. 
Questo per impedire che le aziende si accaparrino i soldi 
senza poi fornire alcuna professionalità al giovani assunti. Il • 
Pei è contrario al «salario d'ingresso» voluto dalla De e dalla 
Confindustrla. Si propongono, invece, «livelli salariali dlver- ' 
si», ma che debbono essere stabiliti solo dalla contrattazione. 
Ovviamente il documento sollecita anche misure straordina
rie, in particolare per il Mezzogiorno (plani finalizzati), ma. 

berol 
la nota — che i provvedimenti Inneschino fenomeni di mal
costume e (già si segnala la nascita di decine di coop di ' 
comodo nel Sud). Per ouesto 1 finanziamenti erogati debbono ' 
essere coordinati sui piano nazionale e soprattutto devono \ 
essere gestiti dalle Regioni (insomma essere distribuiti da un 
ente diverso da quello che ha rapporti con le cooperative). 

Pubblica amministrazione — Nonostante le promesse de- • 
magogiche (ogni tanto esce fuori un plano ora per 100 mila, • 
ora per 400 mila nuovi posti), non e stata creata una soia-
nuova occasione di lavoro. Il Pel ritiene, invece, che possa' 
essere «creato subito uno spazio per lo sviluppo dell'occupa- ' 
zlone nella pubblica amministrazione» con progetti finalizza-: 

ti (che potrebbero prevedere regimi flessibili di lavoro anche \ 
a tempo determinato). Si fanno le Ipotesi di plani per ridise
gnare l'assetto Idrogeologico, per predisporre itinerari turi-
stico-culturali, per riordinare il catasto, per l'alfabeUzzazio- • 
ne informatica, per l'assistenza sociale e sanitaria e cosi via. < 
Ovviamente da premessa allo sblocco delle assunzioni nel' 
comparto pubblico c'è la riforma dei concorsi: abolizione per ' 
le qualifiche basse e creazione di graduatorie regionali alle 
quali gli enti devono attingere di volta in volta (oggi invece, 
per ogni assunzione, ogni ente o ufficio si fa il proprio con- ; 
corso, con poche garanzie per i disoccupati). 

, in particolare per il Mezzogiorno (plani finalizzati), ma. 
ìtesta 1 progetti governativi, soprattutto quelli che dovreb-
-o Incentivare le cooperative giovanili. Ce il rischio — dice 

ROMA — Alte Usta dei risultati positivi conseguiti dal Pd in 
Parlamento netta battaglia suite legge Visentini (modifica del-
raccertamento induttivo, la ripartizione delle quote nell'impre
sa familiare, rcsopero dalla tenuto dei libri contabili per le 
imprese minori, la detrazione Iva, la forfettizsaxtone Irpef, la 
modifica dei coefficienti) non è stato poaaibUc aggiungere altri 
significativi risultati • causa deU'ostruajofusmo missino e della 
decisione del goumo di ikoueie al voto di fiducia. 

Vediamo le più rilevanti proposte che i comunisti avansavano 
e sulle quali non è stato possibile votare. 

CONTABILITA' INTERMEDIA — fi Pd proponeva per le im
prese con volume d'affari fino a 240 milioni annui, la possibilità 
di una contabilita intermedia, con l'obbligo dei registri dei rica
vi (nei quali annotare corrispettivi, fatture, altri ricavi, corri
spettivi non soggetti a Iva e sopravenienze), dei costi (fatture 
d'acquisto, bollette, personale, sifitto, tateresfi passivi, altri co
sti), dei beni ammortiscati, degli Inventati. 

IMPRESE ARTIGIANE — I comunisti chiedevano tlncre* 
mento di quattro punti dei «efficienti di tutte te tabelle e agevo-
testonl per le Imprese dette sono montane, del Mezzogiorno e 
dette sono insufficientemente sviluppate del Centro-Nord. 

IRPEF — GU emendamenti Pel miravano ad abbassare la 
pressione fiscale sui redditi *85, aumentando le detrazioni e riva
lutando del 20% gli scaglioni di reddito. Si prevedeva poi una 
detega al governo per una modifica generate dell'imposta sui 

Fisco, 
COSÌ 

poteva 
essere 
(e non 
è stata) 
la riforma 
Visentini 

redditi delle persone fisiche. Questo provvedimento avrebbe fa
vorito non solo lavoratori dipendenti pubblici e privati, pernio» 
nati, quadri e dirigenti, ma anche artigiani e commercianti. 

ILOR — Allo scopo di promuovere un sano sviluppo della 
piccola impresa, I comunisti avevano inoltre proposto di modifi
care lITor in due modi: da un lato aumentando le detrazioni 
d'imposta in rapporto al numero del dipendenti occupati, dal
l'altro esentando dal pagamento gli artigiani che abbiano non 
più di tre dipendenti e gli agenti di commercio. 

IMPOSIZIONE SUL PATRIMONIO -»nMa»e»a proposto di 
adeguare l'ordinamento italiano alte direttive comunitarie in 
materia di bilanci dette serietà, di capitate sodate, di bilonna-
sione ai soci e a terzi, per assicurare un ausdro di garanzie e la 
rispondensa effettiva dei valori tecttttt a bilancio, cornai est an-
che te garanzie relativa alte rfrahttazioni monetarie dei cespiti 
di impresa. Cera Uniti s te ss sporta di delega al governo per te 
ricostruzione del catasto entro sei mesi al fine di Introdurre una 
imposta patrimoniale ordinaria ad aliquota modesta e rarea 
impositiva per gii enti teeatt. 

— Per incentivare gli mvsstimentt e roso swsttatttvo della ric
chi uà. e necessarie^ a glusSsto del Pc^ra 
e contributiva per te masaaatene del rinnovamento tecnologico 
dette astende, per la ftetalliiailiinn degli oneri asciali relativi 
agli addetti alla ricerca e alte sviluppo deirimprenditeria mino
re e non, per l'imposta sul valore aggiunto «negativa», per gli 
investimenti dUfcrenatetl impresa per impresa e area per area. 

infomxiiiOTaPopScgiOTfti 

con móa'n Tonto 

«untamente venato 
mcrtt» presso iltxjn—KS Tonno al IL OI/J7 

ountymbuSocmè 

Società Italiana per tEserckio 
delle Telecomunicazioni p.a. 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA E 
ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 

30 APRILE 1985 

In data 30 aprile 1985 si è tenuta in Torino l'As
semblea straordinaria e ordinaria degli azioni
sti della Società, sotto la presidenza dell'ing. 
Ottorino Beltrami. 
L'Assemblea, in sede straordinaria, ha delibe
rato di modificare lo statuto sociale per ade
guarlo alla nuova Convenzione di concessio
ne con lo Stato; in particolare, per meglio 
esprimere la maggiore ampiezza dell'oggetto 
sociale riconosciuta dall'accordo di conces
sione, è stato deliberato di mutare la denomi
nazione sociale in "SIP - Società Italiana per 
l'Esercizio delle Telecomunicazioni p.a.". 
In sede ordinaria. l'Assemblea ha approvato 
le relazioni del Consiglio di amministrazione 
del Collegio sindacale ed il bilancio sociale al 
31/12/1964 (certificato dalla società di revisio
ne Pnce Waterhouse). 
Le risultanze del conto profitti e perdite sono 
state positive: dopo la destinazione ad am
mortamento di 1.915 miliardi, e l'accantona
mento delle occorrenze per imposte, è resi
duato un utile netto dì 185 miliardi. 
L'utile netto è stato destinato - dopo la detra
zione di 9,5 miliardi da imputare alla riserva le
gale - all'erogazione del dividendo, nella se
guente misura: 

— alle azioni ordinarie il 5% sul valore nomi

nale di L. 2.000, pari a L. 100 per azione; -
— alle azioni di risparmio il 7% sul valore no-

. minale di L 2 000, pari a L. 140 per azione. 

L'Assemblea ha inoltre provveduto alla nomi
na del Consiglio di amministrazione e del Col
legio sindacale per il triennio 1965-1986-1967, 
nonché al conferimento dell'incarico per la re
visione e certificazione dei bilanci sociali alla 
Pnce Waterhouse per lo stesso triennio. 

Il Consiglio di amministrazione, riunitosi il 
3/5/1965. ha nominato Presidente Michele 
Giannotta. Vice Presidente ed Amministrato
re Delegato Paolo Benzoni, Vice Presidente 
Vito Scada ed Amministratore Delegato Pie
tro Mssarati. Presidente del Collegio sindaca
le è Ludovico Di Blasi. Segretario del Consi
glio di amministrazione 6 Lorenzo Montanara. 

PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZI01964 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assem
blea. il dividendo dell'esercizio 1964 - nell'enti
tà in precedenza indicata, al lordo delle ritenu
te di legge • è in pagamento a partire dal 3 mag
gio 1985. contro stacco rispettivamente delle 
cedole n. 30 e n. 4. presso te Casse della Socie
tà in Torino (Via S. Maria n. 3) o in Roma (Via 
Flaminia n. 189), nonché presso la STET - So
cietà Finanziaria Telefonica p.a in Torino (Via 
Beri ola n. 28) o in Roma (Via Aniene n. 31) e le 
consuete Casse incaricate. 

GRUPPO ito STET 
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I I I Moderna tecro 
• 

sorgerà a Milano 
sull'area Pirelli 

V 

Il progetto promosso dall'azienda in collaborazione con il Co
mune, la Provincia e la Regione - Già garantiti numerosi 
insediamenti - L'operazione costerà da 500 a 1000 miliardi 
MILANO — Un pezzo di 
Tsukuba, l'avventura tecno
logica giapponese che sta af
fascinando mezzo mondo, e 
un pezzo di grande fabbrica 
con le «tute bianche» mesco
late ai sacerdoti del 
software, alle teste d'uovo 
del Politecnico e del Cnr. 
Sulla crisi Industriale che 
travolge uomini, assetti pro
duttivi, equilibri urbanistici 
nasce un pregetto che guar
da al futuro senza fare terra 
bruciata attorno a sé. È la 
scommessa sulla quale poli
tici, amministratori, Im
prenditori di tutto rispetto 
puntano la massima atten
zione: una delle più antiche 
zone industriali della città, 
l'area Pirelli-Bicocca, colpita 
In successione dal maglio 
delle ristrutturazioni, diven
terà un polo di ricerca e aita 
tecnologia. Nomi e immagi
ni già fioriscono: Tecnoclly, 
Tecnopoli, città della scien
za. 

C'è chi pensa a un colpo 
elettoralistico e invece basta 
scoprire qualche carta per 
accorgersi che non è vero. 
Nel giro di una decina d'anni 
dove per decenni si sono co

struiti l prestigiosi pneuma
tici ci saranno unita satelliti 
vetroacclalo, «torri, (non 
grattacieli) a otto-dieci pia
ni, un centro congressi con 
posti-letto, stradine che di
segnano piccoli parchi. Qua
si un laboratorio sociale del 
futuro prossimo venturo: 1 
tecnici della Philips proletta
ti nel mondo della telemati
ca, gli studenti universitari 
di ingegneria, fisica e mate
matica, l'artigiano nobile 
che lavora per l'industria 
elettronica (ma anche il 
semplice magazziniere), il 
biochimico della Bayer. E 
lui, quel personaggio storico 
che tanti (ma non tutti per 
fortuna) vorrebbero mate
rialmente e spiritualmente 
mettere in soffitta, la «tuta 
blu«. Che trattandosi della 
Pirelli è in realtà una «tuta 
bianca» coperta d'inverno 
dal pellicciotto beige senza 
maniche. Non una pura e 
semplice riduzione secca 
dell'attività produttiva, non 
una operazione immobiliare 
classica, grandi contenitori 
vuoti ma spesso Inavviclna-
bili, in parte inutilizzati co
me succede all'altro capo 

della città nella Milanofiorl 
di Giuseppe Gabassi, non il 
museo del Lingotto-Fiat a 
Torino. Bensì un modello, 
che ancora deve essere deli
neato in tutti i suol dettagli, 
che sostituisce lavoro a lavo
ro, scambia il pneumatico, 
che sarà prodotto dieci-
quindici chilometri più lon
tano In una fabbrica più 
stretta ma più moderna, con 
tecnologia e ricerca. E lascia 
spazio alla testa del colosso 
della gomma Pirelli e allo 
stabilimento del cavi, settore 
nel quale Pirelli resta leader 
indiscussa. 

Due anni fa, quando nel 
mezzo della crisi industriale 
del penumatico lo staff del
l'ingegner Leopoldo stava 
per decidere la smobilitazio
ne generale, nel pieno di 
un'aspra contesa sindacale, 
l'unica strada alla quale si 
pensava era quella dell'im
mediato realizzo finanziarlo: 
rado a terra i vecchi capan
noni, costruisco, vendo o af
fitto e ricavo. L'industriale 
diventa immobiliarista e se 
ne va. Poi si pensò a un cen

tro per le merci. Infine, dopo 
un lavoro sotterraneo di con
tatti, studi, confronti tra 
progetti, è stata montata 
parte dopo parte l'idea di og
gi. Un'idea che non è firmata 
solo dal privato, Pirelli. Co
mune, Provincia e Regione 
Lombardia sono i tre partner 
alla pari, per quanto attiene 
alle loro competenze di «pro
grammatori» e amministra
tori. I «quattroi costituiran
no prima una società di pro
mozione, poi una società di 
gestione, un consorzio del 
quale faranno parte i «clien
ti» del «polo» Bicocca. 

Dice Maurizio Mottlni. as
sessore comunale all'urbani
stica, uno del «costruttori» 
del progetto: «A Milano non 
possiamo fare come nella 
Tìuhr o nel porto di Londra 
dove lo Stato concentra cen
tinaia di miliardi per utiliz
zare le aree Industriali a 
blocchi Interi. Qui dobbiamo 
procedere In alcune zone 
strategiche, con molta flessi
bilità. Il fatto che l'operazio
ne sia guidata da enti pub
blici e un privato del calibro 
di Pirelli e di per sé una ga
ranzia contro le speculazioni 

ma anche perché non ci si 
trovi con dei grandi conteni
tori belli vuoti, speccliietto 
per le allodole. L'alternativa 
che proponiamo è chiara: 
l'attività produttiva si tra
sforma ma non viene liqui
data. Il terziario avanzato, 
dal laboratorio di ricerca al
l'Informatica, si sviluppa in 
funzione dell'industria. Que
sto è II mix della Bicocca: 

Giovanni Nassi, lo strate
ga organizzativo della Pirel
li, è molto soddisfatto, dice 
che i contatti con Imprese 
futuri clienti di Tecnocity 
sono seri: Bayer, Philips, 
Cnr, università, società re
gionali, assicurazioni, qual
che istituto di credito. E but
ta lì una stima: 2.700 posti di 
lavoro, tanti quante sono le 
«tute bianche» che saranno 
messe in prepensionamento, 
o trasferite In parte ad altre 
attività. Valore finanziario 
dell'operazione: dal cinque
cento ai mille miliardi. 

A. Pollio Salimbeni 
NELLA FOTO: Uno dei vecchi 
reparti della Pirelli 

Il presidente della Confindustria 
di Ravenna paga i quattro punti 
Retribuiti dal proprietario dell'azienda Cisa di Faenza anche i decimali - Un'operazione avvenuta con il 
sostanziale assenso dell'associazione industriali - Ignorati i diktat di Lucchini - Trattative cominciate a marzo 

Brevi 

Prezzi Cee: ancora ipotesi 
BRUXELLES — È la saga dei documenti- la presidenza del consiglio dei 
ministri avicoli dei IO e la commissione hanno elaborato un nuovo documen
to per trovare una mediazione nella lunga districa dei nuovi pretti agricoli. Sul 
documento non si se molto (forse vi si parla di superare il tetto della spesa 
agricola precedentemente fissato in 20 mila miliardi di lire) ma il cammino per 
arrivare ad una soluzione appare ancora tormentato. 

Prodotti alimentari: + 2 , 1 0 % 
ROMA — Ad aprile • prodotti alimentari hanno registrato all'ingrosso un 
aumento del 2.10% rispetto al mese precedente. É quanto rileva la Coopta
zione dei consumatori aderenti alla Lega dopo una indagine che ha interessato 
anche le carni, soggette però ad un indice di aumento «meno preoccupante». 
Gli aumenti più considerevoli si sono registrati per gli oh la cm produzione è 
stata colpita dalle gelate: + 13.30% duello d'oliva. +12.06 l'extravergine. 

Protesta al Petrolchimico 
BRINDISI — Continua nello stabilimento Petrolchimico di Brindisi la protesta. 
iniziata martedì scorso, dei lavoratori m cassa integrazione, ti timore è che il 
30 giugno, data di scadenza della Cig. le sospensioni possano tramutarsi m 
esuberi definitivi. I lavoratori in cassa integrazione sono riuniti in «assemblea 
permanente» davanti ai cancelli della fabbrica 

L'industria svedese rende 
STOCCOLMA — La redditività deQ'industna svedese ha toccato nel 1984 
bvedi record secondo Quanto emerge da una rassegna delle maggiori 500 
aziende del paese. Il margine di utili netti delle società in questione é aumenta
to deU'8.1%. Il record precedente si era avuto nel 1974 con l'8%-

Treni: ancora scioperi 
ROMA — Dopo d fallimento di Pasqua la Sma-Fisafs a riprova H sindacato 
autonomo dei macchinisti ha mfatti deciso una sene di scioperi per la fine di 
questo mese, tra il 28 maggio ed il primo gnigno. Saranno interessati, a 
catena, tutti • compartimenti ferroviari italiana, il sindacato autonomo per 
raggiungere i propri obiettivi — soprattutto r> tipo economico — minaccia 
inoltre «forme di lotta ad oltranza» 

Dal nostro corrispondente 

FAENZA — 11 proprietario dell'azienda Cisa di Faenza, che è anche presidente della Confindustria 
.della provincia di Ravenna, pagherà ai propri dipendenti gli arretrati del punto di contingenza 
formato dai decimali non retribuito nel novembre scorso e ha anticipato nella busta paga di aprile 
l'altro punto che maturerà a maggio. Ha concesso inoltre, un aumento salariale che contempla il 
pagamento dei quattro punti di scala mobile tagliati dal decreto del Governo e di una quota aggiunti
va, sia pure esigua, che sarà maggiorata nel casosi svolga il referendum e prevalgano i sì, oppure che 
si trovi un accordo equivalente 

Le prospettive del sistema previdenziale 

Pensioni o polizze? 
I contributi non bastano più 
Truffi: così si può rimediare 
Il vicepresidente delPInps propone di ancorare i prelievi al valore aggiunto delle 
imprese - «Spazio anche per le integrazioni volontarie purché non sostitutive» 

ROMA — «Il fine ultimo di 
questa campagna appare 
fin d'ora quello di dimo
strare che bisogna non so
lo voltare pagina, ma cam
biare libro: cioè liquidare, 
nella essenza storica e so
ciale, l'attuale sistema pre
videnziale e pensionistico. 
In questo senso vanno par
ticolarmente recenti sludi 
dell'Ina e dell'Imi, suppor
tati apche da Bankltaha». 

— E vero, Truffi, la ba
garre è appena comincia
ta: si dice che siamo sul
l'orlo di un baratro, che 
lo stato sociale non regge 
più, che polizza privata è 

. più bello di assicurazione 
obbligatoria, che in fon
do è un destino demogra
fico e sociale abbandona
re l'idea di una solidarie
tà collettiva: il vicepresi
dente deil'Inps cos'ha da 
rispondere? 
«Ti rilancio una doman

da: le cose si presentano 
proprio ed unicamente in 
questi termini, tanto cari, 
ad esempio, alle assicura
zioni private o al sistema 
bancario, nonché a vari 
ministri, in testa Goria? Io 
non credo. E con me non lo 
credono seri studiosi ita
liani e stranieri, i quali 
esprimono al contrario l'o
pinione che il quadro da 
prendere in considerazio
ne non può essere delimi
tato a pochi parametri: 
cioè un quadro del tutto 
statico e perciò strumenta
le. Ad esempio: l'occupa
zione sarà sempre e solo 
destinata a diminuire, e, 
con essa, la platea degli as
sicurati e dei contribuenti? 
Queste sono teorie che non 
poggiano su dati reali. Il 
divenire della società deve 
in primo luogo avere un 
tangibile sbocco in nuove 
forme di occupazione, di 
lavoro 11 più esteso e fon-

-dato sii-vecchie e soprat-

Claudio T ru f f i 

tutto nuove concezioni. È 
difficile, in ogni caso, trar
re conclusioni drastiche, in 
bianco o in nero. E, princi
palmente, è sbagliato por
re prospettive considerate 
sicure senza una seria va
lutazione di tutti i tasselli 
che debbono formare il 
mosaico. Anche per quel 
che riguarda l'andamento 
demografico». 

— Nessuna contraddizio
ne, allora, tra vorticoso 

.-. cambiamento tecnologi
co e grado di protezione 
sociale? 
«Come ricordava solo 

Sualche giorno fa Federico 
affé, proprio in una si

tuazione di grandi e stra
volgenti cambiamenti, ben 
fermo dovrà essere tenuto 
il concetto della sicurezza 
sociale e della stessa assi
stenza, proprio per facili
tare lo sviluppo tecnologi
co e le grandi mutazioni; 
per evitare fasi di dram
matiche spaccature sociali 
e di rischio per la tenuta 
democratica». 

— Ma l'assetto attuale è 
da tutti considerato in
soddisfacente, moltipli
catore d'ingiustizie più 
che risanatore dei guasti 
prodotti da uno sviluppo 
non programmato... 
«Serve una riforma non 

abborracciata e non pa
sticciata del sistema pen
sionistico e previdenziale. 
E parto prima di tutto dal
le entrate: l'Inps non può 
più essere una banca atipi
ca. Con le misure di legge 
già previste e finora inat
tuate per responsabilità di 
altre amministrazioni del
lo Stato, occorre garantire 
una platea contributiva 
capace di coprire tutte le 
aziende e tutti gli attuali 
assicurati. Minori ratea
zioni, minori denunce in
solute, controlli tempestivi 
su tutto l'arco delle azien
de, stanando anche il som
merso, sono irrinviabili». 

— Basterà, questo, in pre
senza di processi di con
centrazione produttiva 
con riduzione dell'occu
pazione? Insomma, la 
platea si restringe ogget
tivamente... 
«Non si riducono, però, 1 

profitti. Anzi. E allora non 
e forse venuto il momento 
di affrontare il tema della 
trasformazione — inizial
mente parziale — del siste
ma contributivo, attual
mente fondato sul numero 
degli occupati, in sistema 
correlato al valore aggiun
to? Non potrà essere una 

tale scelta essenziale al ri
sanamento del bilanci pre
videnziali senza scalfire il 
problema del costo del la
voro?». 

— Pensioni integrative; 
favorevole o contrario? 
«Se volontarie e non so

stitutive di quelle legate al
le contribuzioni, quindi sa
lario differito, possono e 
debbono trovare ampio 
spazio, possono e debbono 
diventare fonte di capita
lizzazione e di successivi 
investimenti finalizzati al
lo sviluppo dell'occupazio
ne, specie sotto forma di 
iniziative autogestite, coo
perative e anche private, 
attraverso la costituzione 
di appositi fondi. Qui vi è 
ampio spazio per le assicu
razioni private, come per 
lo stesso Inps, che è già at
trezzato per questo». 

— Assistenza e previden
za: come separarle? 
•La separazione non può 

consistere in una mera 
partita di giro. Certo, l'as
sistenza è competenza del
lo Stato. Ma un'assistenza 
ben più controllata e tra
sparente». 

— Gestione deil'Inps: co
sa cambiare? 
«L'Inps, pur rimanendo 

ente pubblico, dove poter 
contare su una gestione 
completamente autono
ma, efficace ed efficiente, 
con controlli a consuntivo. 
Deve poter agire dinami
camente, e quindi essere 
sganciato dal parastato, ed 
avere una contrattazione 
del rapporto di lavoro di ti
po privatistico. Gli organi 
dì direzione, pur rimanen
do soldamente alle forze 
sociali, dovranno risultare 
più snelli e dinamici ed 
avere un più diretto e de
mocratico legame con l'u
tenza». 

Nadia Tarantini 

fra le parti-
Tutta l'operazione avviene, 

inoltre, con il sostanziale assen
so dell'Associazione industriali 
di Ravenna che, in questo caso, 
non ha evidentemente tenuto 
in molta considerazione il «di-
cktat» di Lucchini, abbandona
to, del resto, da altri imprendi
tori sulla questione dei decima
li e adesso anche da settori im
portanti della sua stessa Asso
ciazione. L'importante accordo 
aziendale raggiunto alla Cisa — 
famosa nel mondo per la pro
duzione di serrature e lucchet
ti, con i suoi 792 dipendenti e 
42 miliardi di fatturato nell'84, 
una delle più grandi industrie 
della provincia dì Ravenna — 
rappresenta un successo di pre
stigio della lotta dei lavoratori 
nel contesto della contrattazio
ne articolata promossa con 
buoni risultati nel faentino e in 
tutto il territorio regionale già 
da parecchi mesi, oltre che un 
fatto politico di straordinario 
rilievo. 

•Con l'accordo raggiunto a 
Faenza — dice Giorgio Sagrini, 
segretario territoriale della 
Firn — dobbiamo ritenere che 
in tutte le aziende del gruppo 
Cisa, e in quelle ravennati ade
renti alla Confindustria, non ci 
saranno più problemi per il pa
gamento dei decimali e che sia 
possibile affrontare con profit
to anche le questioni legate al 
taglio della scaia mobile, dal 
momento che la vertenza per 

l'azienda faentina è andata in 
porto anche con la firma del
l'Associazione degli industria
li». . 

Le trattative per il parziale 
rinnovo del contratto aziendale 
alla Cisa erano cominciate alla 
fine dello scorso mese di marzo; 
c'erano volute sei ore di sciope
ro per convincere la proprietà a 
venire incontro alle richieste di 
aumento salariale presentate 
dai lavoratori. Questi ultimi 
avevano chiesto un aumento 
mensile di 40.000 lire a prescin
dere dal pagamento dei deci
mali e dei punti di contingenza 
tagliati, che la proprietà voleva 
invece concedere loro. come 
unica maggiorazione della bu
sta paga. Alla fine l'hanno 
spuntata i dipendenti della Ci
sa, che sono riusciti ad ottenere 
una maggiore entrata in busta 
paga non molto distante dalle 
rivendicazioni originali, co
munque vada a finire la «dispu
ta» sulla scala mobile. L'accor
do è stato sottoscritto dalle 
parti (Consiglio di fabbrica, 
Firn, proprietà) e ratificato dal
le assemblee dei lavoratori. Re
sterà in vigore fino al 30 set
tembre defl'86. L'azienda si è 
anche impegnata ad assumere 
netjjrossimi mesi 14 nuovi .tec
nici», dopo un lungo periodo di 
ristagno e flessione occupazio
nale. Verifiche annuali sullo 
stato dell'occupazione saranno 
fatte annualmente. 

Claudio Visani 

La Borsa 

Ventata eufòrica 
(di breve durata) 
dopo l'affare 
Sme-De Benedetti 

QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIO SCAMBIATI 

Titolo 

Generali 
Mediobence 
Ras 
Banco Rome 
Montetlnon 
SniaBf>D 
RrneectMite 
P i r e * Sp.A. 
ftelTTioòtfiere 
Fiat 
OSvettì 

Venerai 
2 6 / 4 

43.850 
84.380 
64.700 
14.000 
1.S58 
2.770 
668.50 
2.230 

72.490 
2.965 
6.300 

Venerdì 
3 / 5 

44.050 
84.350 
64.450 
13.801 
1.615 
2.767 

667 
2.237 

73.950 
2.920 
6.165 

Variazioni 
in Rre 

+ 1.800 
3 0 

- 250 
- 199 

+ 57 
3 

- 1.50 
+ 7 
• 1.460 
- 45 -
- 135 

Le quotazioni riguardano solo valori ordinari 

MILANO — Il nuovo acqui
sto di Carlo De Benedetti 
non poteva che essere gradi
to alla Borsa. Il fatto che 11 
più grande complesso ali
mentare italiano come la 
Sme, diventi a un tratto da 
pubblico, privato è anche un 
punto segnato a favore del 
polo «privatistico» che sem
bra in cima al pensieri del 
nostro mercato finanziario. 
Dopo le gravi disavventure 
contrassegnate dall'epoca 
dei «finanzieri d'assalto» la 
Borsa può finalmente guar
dare a uomini nuovi che non 
dovrebbero deludere. 

L'operazione ha dunque 
portato una ventata di viva
cità In un mercato sostan
zialmente moscio, condizio

nato ormai dalla cautela im
posta dal prossimo voto am
ministrativo. Una ventata 
durata però Io spazio di qual
che seduta e che ha favorito 
soprattutto, come ovvio, i ti
toli della scuderia De Bene
detti, dalla Clr (la finanziaria 
della famiglia) alla Buitonl, 
alla Perugina. Deludente In 
certo qual senso è stato Inve
ce 11 comportamento del tito
lo Sme, la finanziarla capin
testa dell'impero alimentare 
ex Iti. 

Dopo una prima Impenna
ta che aveva portato II valore 
a 1.300 lire nella seduta di 
martedì, c'è stata in seguito 
una certa oscillazione nel 
prezzo dopo che si sono co
nosciute In dettaglio le parti
colarità dell'esborso eli 500 

miliardi entro la fine dell'io 
e che comunque comporte
rebbero una valutazione di 
1.107 lire per azione. Bisogna 
anche dire che la trattativa 
fra il gruppo De Benedetti e 
l'Iri è stata condotta In que
sto caso con molta circospe
zione e che in Borsa non so
no stati rilevati movimenti 
speculativi da parte di chi 
avrebbe potuto approfittare 
della violazione del segreto 
che avvolgeva la trattativa 
per compiere operazioni del 
tipo «lnsider trading*. 

Bisogna dire che si è per
duta un'altra occasione per 
lanciare un'offerta pubblica 
di acquisto (Opa), che In Bor
sa dovrebbe diventare pras
si. Ancora una volta il pub

blico e in primo luogo mi
gliaia di piccoli azionisti, 
(per non parlare delle mi
gliala di dipendenti) vengo
no a sapere le cose a fatti 
compiuti. (Tra l'altro qui si 
trattava di un complesso a 
capitale pubblico). 

Le festività che hanno 
spezzato l'attività di due set
timane di Borsa hanno crea
to, fra l'altro, alcuni vuoti 
fra gli operatori. Fortuna 
che è venuto l'annuncio sul
la Sme. Le Olivetti peraltro 
continuano a perdere terre
no. C'è Invece il fatto nuovo 
del ritorno di fiamma della 
Montedison, che progredisce 
dopo una lunga stagnazione. 
Ancora in ascesa le Generali. 

r.g. 

nuova concessionaria FIAT 

CUNEOTREperte 
si fa in tre 

| Per offrirti la sicurezza 
di un acquisto sereno 

2 Per assicurarti una 
consegna rapida e 
puntuale 

3 Per darti un'assistenza 
completa ed esperta 

L'auto a misura dei tuoi desideri è da 
CUNEOTRE. 

Vieni, troverai 
la consulenza 
dei nostri esperti 
che ti aiuteranno 
a scegliere tra 
i modelli FIAT 
e le occasioni 
dell'usato l'auto 
che fa per te. 
Da CUNEOTRE puoi 
scoprire tutto quello che 
il servizio FIAT ti dà: l'auto 
in garanzia, le facilitazioni 
di pagamento, l'assistenza 
tecnica e ricambistica. 
Fatti presentare la tua nuova FIAT 
da CUNEOTRE. 

Vieni. CUNEOTRE ti dà il benvenuto 
con una simpatica sorpresa. 

QmeottV Via Savona 77 Tel. 40.34.34 
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INTERPORTO BOLOGNA 
INAUGURAZIONE DEL CENTRO DOGANALE 

6 MAGGIO 1005 ORE 10,30 
Interporto di Bologna 

LOCALIZZAZIONE 

Presentazione di Francesco Picone 
Presidente della Società Interporto di Bologna Spa 

Con il trasferimento della Dogana 
di Bologna all'Interporto. decreta
to dal Ministro delle Finanze, e la 
conseguente istituzione del Centro 
Doganale si avvia una prima atti
vità gestionale nelle strutture inter-
portuali. 
Il Centro Doganale è localizzato 
nel perimetro dell'Interporto. in 
provincia di Bologna, nei comuni 
di Bentivoglio e San Giorgio di 
Piano, a 3 km. dallo svincolo della 
S.P. n. 3 tTrasversale di pianura», 
a 5 km. dal nuovo casello «Bolo
gna Interporto» sull'A 13 Bolo
gna-Padova. a 15 km. a nord di 
Bologna. 
Sono insediati nel Centro Doga
nale dell'Interporrò di Bologna gii 
uffici della Dogana di Bologna, il 
magazzino doganale di tempora
nea custodia, spedizionieri inter
nazionali. dichiaranti doganali, 
servizi amministrativi. 
Un cenno particolare merita il 
piazzale custodito che consentirà. 
su una superfìcie di 26.000 mq., il 
ricovero dei mezzi al riparo dei ri
schi di furti e danni che si verifica
no di frequente, durante le soste 
incustodite lungo le strade urbane 
ed extraurbane. 

. Per dare completezza al Centro, 
sono stati appaltati i lavori per la 
costruzione di un edifìcio che ospi
terà sportelli bancari, agenzie assi

curative. servizi di ristoro, etc. 
Gli edifìci e le infrastrutture del 
Centro sono stati dimensionati in 
accordo con il Compartimento 
doganale di Bologna, sulla base 
delle stime dei flussi di traffico del
l'Interporto e delle esigenze di tra
sferimento degli uffici doganali at
tualmente diffusi nell'area urbana 
bolognese. 
Nel contesto della prossima co
struzione del progetto dell'Inter
porto. il Centro Doganale è situa
to in posizione bariccntrica per 
consentire a tutte le componenti 
dell'impianto (F.S.. Magazzini Ge
nerali. case di spedizione, dichia
ranti doganali, etc) un agevole ac
cesso ai servizi doganali. 
L'entrata in funzione del Centro 
Doganale é stata resa possibile 

dalla predisposizione del piano 
particolareggiato dell'intero im
pianto. approvato dai competenti 
Comuni di Bentivoglio e San 
Giorgio di Piano, e dall'appronta
mento di opere di urbanizzazione 
fondamentali quali: l'apertura del 
casello Bologna-Interporto sull'A 
13, l'adeguamento della viabilità 
di collegamento fra la viabilità 
principale e la viabilità interna al
l'impianto. fa realizzazione della 
strada di penetrazione ovest agli 
impianti interportuali. 
Gli investimenti finora attuati per 
realizzare il Centro Doganale, di
retti della Società Interporto Bolo
gna s.p.a. e indiretti, assommano a 
circa 27 miliardi di lire. 
Parallelamente alla realizzazione 
delle opere del Centro Doganale 

I SOCI 
Comune di Bologna — Provìncia di Bologna — Camera di Commer
cio di Bologna — Ferrovie dello Stato di Roma — Agip Petroli s.p.a. 
di Roma — Assicoop s.r.1. di Bologna — S.i.c.a. s.r.1. di Bologna — 
S.i.t.a. s.r.L di Bologna — Iscop s.r.1. di Bologna — Associazione Ge
nerale Cooperative Italiane s.r.L dì Finale Emilia (Mo) — Banca del 
Monte di Bologna e Ravenna in Bologna — Banca Nazionale del La
voro — Banca Commerciale Italiana s.p.a. — Credito Italiano s.p.a. 
— Istituto Bancario S. Paolo di Torino — Banco di Sicilia — Banco 
Popolare di Novara s.c. a rJ. — Credito Romagnolo s.p.a. — Cassa 
dì Risparmio in Bologna — Banco Popolare di Bologna e Ferrara s.c. 
r.L — Banca Popolare dell'Emilia s.c. a rJ. — Le Assicurazioni d'Ita
lia s.p.a. — Unifùuos s.p.a. 

sono progrediti i lavori organizzati 
dall'Azienda Autonoma delle F.S. 
per la realizzazione degli impianti 
ferroviari di prima fase. 
Con le realizzazioni ultimate e di 
prossima conclusione, con la di
sponibilità di tutti i terreni neces
sari allo sviluppo del progetto ge
nerale dell'impianto e la possibilità 
di accesso a linee di credito comu
nitarie particolarmente favorevoli 
si sono soddisfatti i requisiti preli
minari all'avvio rcalizzativo della 
prima tranchc di magazzini e 
uffici dell'Interporto di Bologna. 
Nei prossimi mesi la società ac
quisirà le formali richieste di ac
quisto di immobili da parte degli 
operatori economici interessati. 
sulla cui base indirà un primo ap
palto concorso. 
In occasione dell'inaugurazione 
del Centro Doganale la Società 

, Interporto Bologna s.p.a. desidera 
• esprimere il proprio ringraziamen

to a tutti quanti hanno contribuito 
al conseguimento di questo primo 
importante obiettivo e ai risultati 
fin qui raggiunti. 
Un ringraziamento va agli Enti 
Locali per l'impegno e la disponi
bilità dimostrata ed in particolare 
alla Regione Emilia-Romagna che 
ha concorso in modo sostanziale 
al finanziamento delle opere del 
Centro Doganale, v : -

- » » ' j * * * 

NUOVI u r n a 
IN CORSO Pi REALIZZAZIONE 

INTERPORTO DI BOLOGNA 
CENTRO DOGANALE 

Palazzina uffici doganali 
Utenti: Dogana 

Camera di commercio 
Agenzia commerciale F. S. 
Spedizionieri intemazionali 
Dichiaranti doganali 

Ribalta ferro/gomma mq. 3.456 
Utenti: Magazzino doganale di 

temporanea custodia 
Spedizionieri intemazionali 

SUPERFICIE FONDIARIA TOTALE mq. 74.750 
mq. 3.783 Piazzali: 

Piazzale sud (ribalta ferro/gomma) 
Spazio doganale recintato 
Piazzale nord (custodito) 
Piazzale pesa 

Fabbricato nuovi uffici 
(in corso di realizzazione) 
Utenti: Sportelli bancari 

Agenzie assicurative 
Dichiaranti doganali 

mq. 11.248 
mq. 6.252 
mq. 26.000 
mq. 3.875 

mq. 990 

Servizi all'uomo (bar, tavola calda, etc.) 

S.I.L.C.A. ' ANONIMA 
| ASFALTI IMPRESA GENERALE _ 

DI COSTRUZIONI ! D A | f%S*UA 
Via Massarenti. 61-Bologna D v J L v H a N A 

Tel. 309911 
341431 | 
556403 I 
556462 ] IMPERMEABILIZZAZIONI 

IMPRESA 

GAliETTl SOGI0 
(•D 

Via Hmwl. 11/8 
Tri. (OSI) 7M291 

Ha realizzato la strada 
di panatra stona Ovaat 

al cantforl a 09" 
impianti tntarportuaR 

mMFm@m@® RIGHI S. R. U. 

spedizioni internazionali marittime - aeree - terrestri 
BOLOGNA - ANCONA - FABRIANO - FORLÌ - RAVENNA 

^ j t LA NUOVA SEDE ALL'INTERPORTO 

S.A.P.A.B.A. s.p.A. 
PIAZZA GALILEO, 6 - BOLOGNA 

HA REALIZZATO IL PIAZZALE NORD 
E LA STRADA DI COLLEGAMENTO FRA IL 
CENTRO DOGANALE E GLI IMPIANTI F.S. 

Il Consorzio Cooperative 
Costruzioni per l'Interporto 

Nove miliardi e duecento milioni per 
PInterporto ed il Terminal Intermodale 

F.S. alle cooperative associate 
Con l'injugur-i/ionc del Centro Doganale dell'lntcrporio M C ton-
crettizzau uru pnmj fjii; della fcjliz/j/ionc di questo imponjnlc 
servizio di cui l'area metropolitana bolognese si e dotata per consen
tire uno sviluppo integrato del sistema di trasporto merci. 
Il Consorzio Cooperative Costruzioni si e aggiudicato in questa pri
ma fase l'appalto per la costruzione di opera civili e infrastnitturali. 
Le realizzazioni ormai ultimate sono state affidate ad alcune impor
tanti imprese associate al Consorzio: le opere civili, cioè la palazzina 
della dogana, sono state eseguite dalla CIMA di San Giorgio di Pia
no. mentre EDILTER ha realizzato le opere infrastrutturali ed il 
piazzale relativo alla ribalta ferro/gomma per un importo totale di 
3.2 miliardi. All'Interporto sono collegati altri lavori che riguardano 
lo sviluppo del nodo ferroviario per un importo di circa sei miliardi. 
Tali lavori, relativi al Terminal intermodale F S . da realizzare tra le 
sta/ioni di Castel maggiore e San Giorgio di Piano fanno parte di un 
contratto stipulato con le Ferrovie dello Stato attraverso l'istituto -
della concessione, assegnata in gara, (e precisamente con la seconda 
Unità Speciale, divisione autonoma diretta dall'ing. Carlo Focac-
ci). In questa seconda franche di lavori, che sono già in via di realiz
zazione. la cooperativa EDILTER. impegnala nelle opere di movi
mento terra insieme a Cesi e Coop. Costruzioni, ha il ruolo di dire
zione di cantiere e di coordinamento del Comitato Tecnico per la 
realizzazione, mentre la pane di armamento ferroviario e stata affi
data alla Cooperativa Vecchi Braccianti di Fano. 
A completamento di queste opere di servizio all'Interporto è anche 
il casello autostradale che permette l'accesso al tratto Bologna-Pa
dova. realizzato dalla Coop. Costruzioni. 

La realizzazione del Terminal intermodale F.S. strettamente legata 
al funzionimene dell'lnterpono. serve a realizzare un vero e pro
prio nodo di interscambio tra le merci in transito che dalle vie rotabi
li passano al trasporto tu gomma e viceversa. 

S.I.T.A. s.r.1. 
Società dei trasporti per 

l'organizzazione degli insediamenti 
interportuali 

BOLOGNA - Via Marconi, 51 
Tel. 051/234782 - 264963 

GESTIONE SERVIZI INTERPORTO s.r... 
Società per la gestione dei servizi comuni e di 
interesse generale dell'Interporto di Bologna 

BOLOGNA - Via Indipendenza, 2 - Tel. 051/230950 

SOCIETÀ TRASPORTI CASTELLETTI S.P.A. 
fondata net 1936 

CASTELLETTI 
GROUPAGES PER TUTTA EUROPA - SPEDIZIONI AEREE E MAAlTTlME 

SERVIZIO MOBILI • DERRATE ALIMENTARI E FIORI - NOLEGGI 

PTiiASffi«w«riresia*«<<TmAicB^ e 

•tlVA TACCHINI PQa»» 

Botegna • VJe Pfetawiatoi 22 
TeL (051) 372021/372028 

SERTO» DOGANA 
•RESA E CONSEGNA PER 

SPEDIZIONIERI 
IIRHMIT/EXPORT 

COOPERATIVA 
FACCHINI 

PORTABAGAGLI 

TRASPORTO 
per presa e consegna 
a domicilio con 
inoltro a mezzo F.S. 
e per conto 
ISTITUTO NAZIONALE 
TRASPORTI 

TRASPORTO 
pìccolo medio raggio 

UNEA 
giornaliera da e per H 
CENTERGROSS 

• t. ; & ; 



"« •-rri'* ** n.'<l»^»,',*,» w*p&f—m < 

L'UNITÀ / DOMENICA 
5 MAGGIO 1985 

peti acoli 
3 
I 
D 

8è 

N T 
U 

E 
F 
R 

E 
N 

F 

S 
A 

T 
T 1 

1 

1 
O 

v. 
N 

L 

A 
A 

L 
L 

M 

Inizia mercoledì il festival del cinema più ricco 
e più «colossale» del mondo: dal concorso al mercato 
alle rassegne collaterali, un'abbuffata di film in cui 

la novità è il ritorno alla grande degli americani 

Hollywood sceglie Cannes 
Cannes '85. L'imbandigio

ne è fastosa, allettante. A 
qualche giorno dall'avvio, 
tutto fa supporre che questa 
38' edizione ambisca al ran
go di 'festival totale: Ovvero 
una kermesse del cinema, 
dall'8 al 20 maggio, indaga
to, prospettato in tutte le sue 
più diverse forme e potenzia
lità. Dal gran spettacolo al
l'opera d'autore, dalle pro
blematiche novità di cineasti 
poco noti, alla consacrazio-
ne-omaggio di riconosciuti 
capiscuola quale il portoghe
se Manoel de Olivelra (ap
prodato alla Croisette col 
suo coltissimo Le soulier de 
satin tratto da Paul Claudel) 
o di compianti, illustri scom
parsi come Francois Truf-
faut, cui Jeanne Moreau de
dica un ampio ricordo 
filmato, e Joseph Losey, del 
quale sarà proiettata l'ulti
ma, incompiuta fatica, Stea-
mlng. 

Poi, come consuetudine 
vuole, ecco schierate in cam
po (dentro e fuori la rassegna 
competitiva) le rappresenta
tive delle cinematografìe 
maggiori. In primo luogo, il 
massiccio, variegato squa
drone statunitense. E di im
mediato seguito, in file via 
via decrescenti, le presenze 
francesi, italiane, Inglesi e 
più variamente cosmopolite. 
Da notare la defezione del
l'attesissimo Ran del mae
stro giapponese Kurosawa, 
film dirottato, stando alle in
discrezioni, verso una sofi
sticatissima serata parigina 
prevista per l'ultima decade 
di maggio, mentre vistosa
mente sconcertante risulta 

Dino Risi l'inafferrabile. 
Ha trascorso le ultime setti
mane rimbalzando fra Pari
gi, la «sua» Milano (dove gli 
hanno appena dedicato una 
mostra, nel ciclo delle espo
sizioni dedicate ai personag
gi che «hanno fatto grande» 
la città) e gli studi di Cinecit
tà, dove ha da poco concluso 
l'edizione di Scemo di 
guerra, tratto dal romanzo II 
deserto delta Libia di Mario 
Tobino, uno dei film che rap
presenteranno l'Italia in 
concorso a Cannes. La prima 
domanda è d'obbligo: Risi, 
non ha paura che un titolo 
come Scemo di guerra sap
pia troppo di commediaccia 
di serie B? 

•Inizialmente non volevo 
questo titolo proprio per 
questo motivo. Ma spero che 
il pubblico Io trovi stuzzican
te. Del resto, il titolo del ro
manzo era letterario e un po
co piatto. Dire II deserto del
la Libia è come dire La pia
nura padana. E lei farebbe 
un film che si Intitolasse La 
pianura padana?* 

— Partiamo dal romanzo, 
allora. Al di là del titolo po
co pimpante, -II deserto 
della Libia- e un diario di 
guerra ricco di fatti e di sto
rie, in cui c'è materiale per 
decine di film, non per uno 
solo... 
«Infatti ho deciso di con

centrarmi su un solo perso
naggio, dei tanti che vivono 
nel libro: ti capitano Oscar 
Pilli, un militare pazzo e buf
fone che nella stona di Tobi* 
no occupa solo un palo di ca
pitoli. Tobino (che in guerra 
era ufficiale medico) ci rac
conta le mattane di Pilli al 
comando di un'unità sanita
ria sperduta nel deserto libi
co, poi se ne libera rispeden
dolo in Italia. Io, Age e Scar
pelli, scrivendo la sceneggia
tura. abbiamo tentato di im
maginare cosa sarebbe suc
cesso a Pilli dopo la sua 
scomparsa- Così l'altro pro
tagonista, il giovane tenente 
Marcello, 'orna In Libia do
po una licenza e ritrova Pilli 
in uno squallido bordello, 
dove è diventato una via di 
mezzo tra l'uomo di casa e 
l'amante della maitresse... 
In seguito. Marcello viene 
inviato in prima linea, e an
che laggiù si trova di fronte a 
Pilli, promosso al grado di 
maggiore e comandante di 
un'unità da combattimento. 
In occasione di una tregua 
concordata tra inglesi, ita
liani e tedeschi. Pilli recupe
ra un guizzo della vecchia 
follia, rifiuta di ritirarsi e 
parte da soio verso le linee 

l'esigua presenza di film pro
venienti dall'est europeo. Fi
nora le sole partecipazioni 
sicure, nella rassegna uffi
ciale, sono quelle dell'Un
gheria con II colonnello Redi 
di Istvan Szabo, neolaureato 
col prestigioso Premio Vi
sconti, e della Jugoslavia con 
Papà è in viaggio d'affari di 
Emir Kustunca. 

Limiti e scompensi, dun
que, avvertibili anche in que
sta assise cinematografica, 
peraltro ripagati dalla stra
ripante abbondanza di pro
poste, di suggestioni reperi
bili, al di fuori della selezione 
ufficiale, nelle manifestazio
ni collaterali quali Semaine 
de la critique. Un certain re-
gard, Quinzaine des réaliza-
teurse, soprattutto, nel ricco 
Marche du film. 

Almeno sulla carta, dun
que, gli americani possono 
contare su autori e su film, 
oltre che di Indubbio richia
mo, decisamente raccoman
dabili per originalità di ispi
razione e perizia professio
nale. A cominciare dagli ou-
tsiders di lusso Woody Alien 
e Peter Welr in cartellone 
fuori concorso rispettiva
mente con The Purple Rose 
of Cairo e Witness (lì testi
mone), per giungere ai con
correnti Mask di Peter Bo-

gdanovich, Pale Rider di 
Clmt Eastwood, Blrdy di 
Alan Parker e Mishima di 
Paul Schrader. 

Da quel che abbiamo vi
sto, letto, sentito dire sinora, 
non si possono proprio tra
scurare almeno tre del film 
citati. Woody Alien in primo 
luogo perche è Woody Alien. 
E la 13' fatica del prolifico 
clneasta-a ttore-entertainer, 
promette di essere una ap
passionante incursione den
tro e fuori, sopra e sotto il 
cinema ruggente degli anni 
Trenta. Senza apparire di 
persona sullo schermo, dele
gando quel che vuol dire in
terprete e compagna Mia 
Farrow, per l'occasione al 
fianco di Danny Aiello, Alien 
evoca tra dramma e melo
dramma, compianto e deri
sione la patetica catastrofe 
familiare, in piena depres
sione economica, della goffa, 
sognante Cecilia e del suo 
sfaticato, ubriacone marito. 
Una catastrofe destinata a 
sublimarsi dinanzi al fascino 
discreto, al plagio consolato
rio dello schermo cinemato
grafico, come accadeva dav
vero a tanti disoccupati e 
sbandai! nel corso della 
Grande Crisi americana. La. 
stessa Cecilia dopo aver visto 
e rivisto II film del cuore La 
rosa rossa del Cairo e ammi
rato le gesta dell'eroe della 
pellicola Tom Baxter, sarà 
risarcita di tutti i suol guai 
da un inaspettato, felice ri
mescolamento di realtà e 
fantasia che fa registrare 
un'altra di quelle tipiche al
zate di genio di Woody Alien. 
Non vi diremo quale. Alme
no per il momento. 

A destra, Marcello 
Mastroianni in 

un'inquadratura 
di «Fu Mattia 

Pascal». A sinistra, 
Beppe Grillo in 

«Scemo di guerra». 
In alto, il 

manifesto di Cannes '85 

Risi: «Il 
mio eroe è 
un mostro 
infelice» 

inglesi. E i tedeschi, per non 
far fallire la tregua, ordina
no di sparare su di lui e lo 
uccidono*. 

— Un film con delle vena
ture tragiche, meno «comi
co» dei Risi cui siamo abi
tuati» 
•Un film tragico e buffo, 

amaro e comico, con cose tri
sti e cose, spero, molto diver
tenti. Un film su quella tra
gica buffonata che è la guer
ra. Un film che arricchisce la 
mia galleria personale di 
mostri infelici. Io amo I brut
ti e gli imbecilli, non faccio 
un cinemadi eroi belli e posi
tivi.. _ 

— È il suo primo film «di 
guerra», se non andiamo 
errati. 
«Avevo parlato della guer

ra solo in Una vita diffìcile. 
Ma Pilli è diversissimo da 
quel vecchio personaggio di 
Sordi. Sì, Scemo di guerra è 
un film abbastanza inedito 
per me. Però non Io definirei 
un "film di guerra". È un 
film di carattere in cui la 
guerra rimane sullo sfondo. 
Non ci sono scene di batta
glie, per Intenderci'. 

— Parliamo degli attori 
Pilli è il francese Coluche, 
mentre il tenente Marcello 
è Beppe Grillo. Come è arri-
>ato a queste scelte? 
•Il progetto di Scemo di 

guerra è vecchio di qualche 
anno, e li personaggio di Pilli 
ha avuto molti candidati: il 
primo fu Gassman, che sa

rebbe stato perfetto™ Anche 
Sordi, Tognazzi, Mastroian
ni avrebbero voluto farlo, 
ma per un motivo o per l'al
tro il film non era mai parti
to. Dopo l'insuccesso di Da-
gobert io e Coluche decidem
mo di fare un altro film in
sieme, per "riscattarci", e gli 
proposi il libro di Tobino. 
Piacque molto sia a lui che al 
suo produttore Claude Berri, 
che ha poi co-prodotto il film 
insieme a Angelettl e De Mi
cheli della Dean Film. Colu
che, de! resto, è Pilli anche 
nella vita: è buono e cattivo, 
coraggioso e vile, infantile e 
intelligente, un poco folle e 
molto polemico— E in Fran
cia è molto popolare: quando 
si presentò candidato alle 
elezioni presidenziali, tanto 
per farsi un po' di pubblicità, 
prese un mucchio di voti».*. 

— E Beppe Grillo? È un 
volto assai televisivo che 
riesce diffìcile immaginare 
in una storia in costume. 
•Grillo non voleva fare il 

film proprio per questo moti
vo. Temeva di non far ridere, 
non si sentiva in parte. L'afc-
biamo convinto, e credo sia 
riuscito a dimostrare — pri
ma di tutto a se stesso — di 
saper recitare, oltre che con 
la parola, anche con il viso e 
con gli sguardi; di essere an
che un at tore cinematografi
co, insomma*. 

— Perché ha scelto Can
nes come vetrina per que-

I sto film? 

•Si dovrebbe chiedere a 
Cannes perché ha scelto Di
no Risi„ Sono stato gentil
mente selezionato e ho ac
cettato volentieri, perché il 
film, ha bisogno di una spin
ta. È un soggetto strano, i 
francesi lo sentono come un 
film Italiane e gii italiani co
me un film francese, i due at
tori sono celebri nel rispetti
vi paesi ma pressoché scono
sciuti all'estero. Una scom
messa che Cannes potrebbe 
aiutare*. 

—.Dopo «Scemo di guer
ra», cosa ci prepara? 
•Se riesco a coinvolgere 

produttori abbastanza ricchi 
farò finalmente un vecchio 
soggetto di Age, Scarpelli e 
Zapponi, che si intitola Pape 
Satan. Sottotitolo: "da un'i
dea di Dante Alighieri". Cer
to, un viaggio nell'aldilà: un 
bel giorno il Papa annuncia 
che, per un accordo con le 
potenze ultraterrene, si pos
sono visitare l'inferno, il 
purgatorio e il paradiso. E i 
primi a partire sono i compo
nenti di una troupe televisi
va che farà gli incontri più 
strani, per poi scoprire che 
era tutta una macchinazione 
de! Vaticano e della Cia, 
sponsorizzati dalla Coca-Co
la. Un film corale, con grandi 
attori in brevi ruoli, e molto, 
molto costoso. Ma con un 
Papa così "attento" al cine
ma, sarebbe davvero il mo
mento buono per provarci...*. 

al. e. 

Monicelli: 
«Pirandello, 
ma piccolo 

piccolo» 
Mario Monicelli: un ragazzo di 70 anni in concorso a Can

nes. Con quel po' po' di glorioso avvenire che si ritrova dietro 
le spalle, Monicelli non si è ancora stancato di fare film e di 
partecipare alla gara del cinema, come un baldo giovanotto: 
• £ difficile non concorrere ai festival: ce ne sono così tanti, 
forse troppi. E una vittoria in un festival dà prestigio e soddi
sfazione. Comunque, a me basta partecipare: non sono d'ac
cordo con l registi "laureati" che pretendono di andare fuori 
concorso. Mi sembra una scelta un po' miserabile». 

— Cosa ricorda delle sue vecchie presenze a Cannes? 
•Ricordo una partecipazione stravagante con Guardie e 

ladri, diretto insieme a Steno, per il quale vincemmo inopina
tamente il premio per la miglior sceneggiatura. Poi sono 
tornato con L'armata Brancaleone e con Un borghese piccolo 
piccole». 

Siamo debitori a Mario Monicelli di alcune tra le più fra
granti risate della nostra carriera di spettatori. Film come il 
citato Brancaleone o I soliti ignoti rimarranno per sempre 
sepolti nella nostra coscienza. Ma, stavolta, Monicelli non 
p u n u allo sghignazzo: 11 film con il quale si presenta a Can
nes è II fu Mattia Pascal, tratto dal celebre romanzo di Luigi 
Pirandello. 

— Sarà quindi un Monicelli più amaro, nella linea del •Bor
ghese piccolo piccolo»? 

Quanto al restanti film 
americani da prendere in 
particolare considerazione, 
pensiamo ancora a Mishima 
di Paul Schrader e a Witness 
di Peter Weir. Il primo di tali 
film è dedicato allo scrittore 
giapponese scomparso Yu-
klo Mishima, -samurah fuo
ri dal tempo e dalla storia, 
che pose fine alla sua vita col 
'seppuku: Cioè 11 suicidio ri
tuale che compì il 25 novem
bre 1970, a Ichigaya, al co
spetto del suo esercito perso
nale formato di fanatici na
zionalisti e di mestatori di 
varia specie. Di Witness é si
curamente attraente l'Idea, 
del cineasta australiano Pe
ter Welr, ormai integrato a 
pieno titolo negli organici 
del cinema hollywoodiano, 
di tcontamlnare> quell'ele
giaco, pacifico 'mondo a par
te» della setta religiosa degli 
Amlsh, sopravvivente nella 
più verde e fertile campagna 
della Pennsylvania,-con la 
realtà brutale delle metropo
li americane, dove violenza e 
degradazione mortificano 
l'uomo e ogni sua superstite 
dignità. Oltre tutto, la pelli
cola può far conto sull'orma! 
sperimentato, eclettico Har-
rison Ford, e sulla bellissi
ma, brava Kelly McGlllls, 
già vista all'opera nel garba
to, gradevolissimo Reuben, 
Reuben. 

DI fronte a tanta e a tale 
dovizia del cinema america
no, la Francia non ha voluto 
essere da meno. Ecco così 
sciorinate In bell'ordine, sot
to l'ombra protettiva del tri
colore d'Oltralpe e sotto 
quella altrettanto provvida 
dell'alacre ministro della 
Cultura Jack Lang, le pelli
cole del suol più o meno cele
bri, più o meno francesi ci
neasti: dal superstite della 
nouvelle vague Claude Cha-
brol, con Poulet au vinaigre, 
al carismatico, redivido 
Jean-Luc Godard, con Dete
ctive; dal solido artista-arti
giano André Techiné, con 
Rendez vous, ai caposcuola 
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egiziano temporaneamente 
dislocato in Francia Yussef 
Chahine, con Adieu Bona-
parte. Oltre, s'Intende, ligia 
menzionato Le soulier de Sa
tin che ha segnato l'avvio, 
singolarmente, di una sorta 
di co-produzione incrociata 
tra Portogallo, Francia e 
Paesi della Comunità Euro
pea, giusto a suggello del re
cente Ingresso nella stessa 
comunità, appunto, del Por
togallo e della Spagna. Tutto 
all'insegna prestigiosa del 
cinema di Manoel de Olivel-
ra e, In parallelo, dell'origi
narlo testo poetico di Paul 
Claudel. Le attese più Impa
zientì sono, naturalmente, 
tutte rivolte verso il nuovo 
Godard. E, In effetti, il cinea
sta franco-elvetico, osten
tando un sereno distacco 
dalle polemiche messe in 
campo dal suo Je vous salue 

Marie, promette con Detecti
ve un convenzlonallsslmo 
thrilling Incentrato, con 
sconcertante linearità, su 
•una donna, due uomini, una -
stona d'amore, un delitto, 
un incontro di boxe, la ma- ' 
fia>. C'è da crederci? Forse è 
meglio lasciare qualche 
margine al dubbio. 

E gli italiani che fanno? 
Accantonate temporanea
mente le lamentazioni solite 
sulla crisi, diradate persino 
interviste e Indiscrezioni, il 
cinema italiano, si direbbe, 
ha messo piede quest'anno 
sulla Crolsette con estrema 
circospezione. Due sono 1 
film In concorso: Mattia Pa
scal di Mario Monicelli e 
Scemo di guerra di Dino Ri
si. Entrambi di ascendenza 
letteraria, ricavato il primo 
da Pirandello e il secondo dal 
Deserto della Libia di Mario 
Tobino, questi film sembra
no accontentarsi dunque di 
promettere allo spettatore 
attento e colto racconti densi 
di motivi certo non banali, 
senza accampare pretese, 
ambizioni troppo vistose. Ma 
forse, tanto Monicelli quanto 
Risi, stanno facendo, come si 
dice In gergo calcistico, spre
ta tt Ica: 

Tutto qui, insomma, Can
nes '85? Neanche per scher
zo! Abbiamo soltanto sun
teggiato molto sbrigativa
mente le scadenze, gli ap
puntamenti più rilevanti. 
Nella rassegna ufficiale co
me In quelle collaterali sono 
tanti altri l film, le presenze 
che meritano di esser visti, 
valutati a fondo con non mi
nore rigore delle opere in 
concorso. Ricordiamo, per 
tutti, così a volo d'uccello, Il 
bacio della donna ragno dei 
brasiliano Hector Babenco 
tratto dall'omonimo libro di 
Manuel Pulg, Coca Cola kid 
del trasgressivo Makavejev 
sponsorizzato per l'occasio
ne dall'Australia, Saraba ha-
kobune, opera postuma del 
cineasta giapponese prema
turamente scomparso Shuji 
Terayama, eclettico talento 
che in anni ormai lontani 
seppe dare un film pieno di 
estro originale e di arrischia
te soluzioni formali quale 
Gettate i libri, scendete nelle 
strade, Irruenta, generosa 
apologia del miti e del dram
mi del '68. 

E poi, come non bastasse, 
ci sono ancora alcune chic
che tenute in serbo proprio 

f>er I festivalieri più esigenti: 
1 diavolo sulle colline dell'I

taliano Vittorio Cottafavi, 
La malattia della morte del
lo scrittore-cineasta austria
co Peter Handke e, sempre 
nella rassegna Un certain re-
gard, il 'divo* Wlm Wenders 
con un misteriosissimo lavo
ro dal titolo Tokyo-Ga. Per 
gli esosi, gli incontentabili 
d'ogni occasione, gli Insonni 
e per quanti altri vogliano di 
più, sempre di più, c'è poi il 
Marche du film. Lì si trova di 
tutto, più di tutto. E, final
mente, anche gli assoluta
mente Insaziabili potranno 
allora placarsi sussurrando 
»... e 11 naufragarmi dolce...» 
con quel che segue. Per tulte 
le altre persone normali, In
vece, Cannes '85 non è esclu
so che possa essere anche 
un'utile, gratificante espe
rienza. O un grande festival. 
Chissà. 

Sauro Bordili 

•Meno comico del solito, certo. Ma non per questo cupo e 
disperato. Io credo che Pirandello sia un autore ricco di umo
rismo, anche se ciò non traspare dalle messinscene teatrali, 
che sono sempre terribilmente tetre. Naturalmente è un 
umorismo cattivo, a volte sgradevole. Mattia Pascal, in parti
colare, è un personaggio tragicomico, e il film è una tragi
commedia. Parlo di umorismo "cattivo" perché Pascal non è 
un eroe positivo: è un lestofante, un profittatore, sembra una 
vittima ma in realtà è un fior d'egoista che approfitta delle 
situazioni. Proprio per questo è molto moderno: per questo 
uscire dalla propria identità, per questo tentativo di far na
scere un "uomo nuovo" che è poi 11 grande mito della cultura 
moderna, da Marx a Freud agli esistenzialisti. La genialità di 
Pirandello sta proprio lì: nel riprendere questo mito e nel 
trasformarlo in un uomo in carne ed ossa, né buono né catti
vo». 

— Un Mattia Pascal, contemporaneo, quindi». 
•Certo. Tanto è vero, che senza alcuno sforzo ho trasporta

to la trama del romanzo ai giorni nostri. Anche l'altro grande 
tema del libro, la follia, è molto contemporaneo. Nella parte 
girata in Liguria c'è continuamente un vento molto forte, 
che spero riesca a rappresentare il vento delia pazzia che 
sconvolge tutti i personaggi. Perché il gesto — un poco folle 
— di Pascal, l'appropriarsi dell'identità di un morto per 
scomparire dal mondo, viene tranquillamente accettato co
me "normale": e non c'è altra spiegazione se non la follia, di 
tutti i personaggi e di Pirandello stesso*. 

— Questo .folle tragicomico» ha, nel film, il volto di Marcel
lo Mastroianni. Un attore a citi lei ha pensato fin dal primo 
momento. Perché? 
•È vero, ronzo attorno a questo film da 4-5 anni e Mattia 

Pascal è sempre stato Mastroianni, nonostante il personag
gio del libro sia un uomo assai più giovane, sul trent'annl. 
Forse perché Marcello ha, nella vita, Te caratteristiche giuste 
per diventare Pascal: è un uomo che ha percorso la vita 
sottomesso, quasi sopraffatto, ma riuscendo sempre a fare il 
proprio utile, con quell'Ironia sorniona che gli ha permesso di 
salvarsi sempre mettendo nei guai gli altri— Quest'ironia, 

3uesta duttilità sono l tratti fondamentali che Marcello ha 
ato al personaggio*. 
— Il film ha anche una versione più lunga per la Tv. Non 
ha paura di aver fatto un'opera a metà tra il cinema e la 
televisione? 
•Io ho lavorato per fare un film lungo, di due ore e qualco

sa. E mi riconosco in questo film. In generale penso che 
l'ibrido sia inevitabile, e non sono troppo favorevole a queste 
opere "doppie", credo sia Impossibile far bene due cose con
temporaneamente. Io, almeno, non ne sono capace.. 

— A proposito di Tv. Le capita «ii rivedere ì suoi film in 
televisione? 
•Senta, io a volte i miei film non li vedo neanche al cinema. 

Guardo pochissimo la Tv. E le poche volte che, balzando da 
un canale all'altro, ho beccato un mio film™ beh, credevo 
peggio. Reggono ancora*. 

— Ripensando ai suoi vecchi film, come te piatirebbe esse» 
re ricordato nelle storie del cinema? 
•Come già mi ricordano. MI considerano uno del padri 

della commedia all'italiana, e mi va benissimo. Mi considera
no un regista, diciamo così, "nazional-popolare" per film 
come La grande guerra o I compagni e mi va al tret tanto 
bene. Non mi interessa essere ricordato come un regttta-<iivo 
0 come un grande "autore". Questo Mattia Pascal ce lo slamo 
sceneggiati in quattro: io. Suso Cecchl D'Amico, Ennio De 
Concini e Amanzio Todini. Ebbene, nessuno di noi ha ratto 
un lavoro d'autore. L'autore, qui, è il signor Luigi Pirandel
lo.. 

— A quali film è più affezionato? 
•Sono diventato famoso all'estero per I soliti Ignoti, un 

trionfo da cui non mi sono mal più ripreso. Da allora, per 
esempio in Francia, sono "quello dei Soliti ignote*^. Natural
mente è un film che amo, ma ce ne sono altri che sono andati 
male, come Temporale Rosy o Caro Michele, o sono stati 
stroncati dalla crìtica, come Medico o stregone, per 1 quali 
spero che il tempo faccia giustizia.. 

— Ama ancora il cinema? 
•L'ho molto amato. Era un grande carrozzone che mi ricor

dava il melodramma buffo napoletano del Settecento, quan
do Cimarosa, Pergolesl, Palsleilo si rubavano le opere, rici
clavano arie e romanze da un lavoro all'altro, si scambiavano 
1 cantanti» Così facevamo noi con i film: un gran lavoro di 
taglia e cuci, di artigianato sopraffino-, e il cinema era vivo e 
vitale. Oggi lo vedo come in preda al rigor morUs. Ma non 
cedo. Arrivederci al prosalmo film*. 

Alberto Crespi 

Appuntamento 
con la 

WWJOTKfl 
WIVERSrILf 

RIZZOLI 

Alessandro 
Manzoni 

LA SIGNORA 
Storia della 

monaca di Monza 
a cura di 

Giorgio De Rienzo 
con le illustrazioni di 

Francesco Conin 

Samuel T. 
Coleridge 

LA BALLATA 
DEL VECCHIO 

MARINAIO 
a cura di 

Ginevra Bompiani 
con le illustrazioni di 

Gustave Oore 
Testo inglese a fronte 

Michele L 
Straniero/ 

A. Virgilio Savona 
CANTI DELLA 
RESISTENZA 

ITALIANA 

Dai più celebri e amati 
ai meno conosciuti. 

una raccolta completa 
del canti che hanno 

scandito la lotta 
partigiana. 

James Joyce 
TRE STORIE 
DUBLINESI 

introduzione e note di 
Attillo Brilli 

Testo inglese a fronte 

Anna Maria 
Orttse 

IL PORTO 
DI TOLEDO 

Viene il vento 
nella tua 

Ahorcados 
La NUOVA EDIZIONE 

di un delicato 
e affascinante romanzo 

Cesare Marchi 
DANTE 

L'edi2ione economica 
di una biografia 

di grande,successo. 

Roberto Cervaso 
DENTE 

PERDENTE 
Duelli ceieDrt 

e interviste ramose 
del più graffiarne 

dei giornalisti italiani. 

Giorgio 

I DIECIMILA 
ANGELI 

Tra le spiagge 
dell Adriatico 

e le sofisticate ville 
di Roma e Venezia 

una misteriosa storia 
d'amore. 

TUTTO QUELLO 

Padre, fratello, manto, 
tigli, amante, amico, 

gii arai e Dio... 
viso da lei. 

RISTAMPE 

TUTTOQUELLO 

in edizione 
m edicola e in libreria 
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Premi David 
di Donatello: 
ecco le teme 

ROMA — «Kaos», «Carmen». 
«Uno scandalo per bene*: que
sti ì tre film che hanno fatto la 
parte del leone nelle candida-
ture per i premi «Da\id di Do
natello», annunciate dal presi
dente dell'elite Da\id, Gian
luigi Rondi, durante una bre
ve cerimonia. 

I tre film si contendono la 
statuetta destinata al miglior 
film italiano del 1984, oltre 
che quella per il miglior costu
mista, la migliore fotografia e 
il miglior scenografo. Rosi e i 
fratelli Ta\ lani, insieme a Pu
pi A\ati («Impiegati») hanno 
avuto poi la «nomination» an

che come migliori registi. 
La statuetta per il miglior 

attore se la contenderanno in
vece Francesco Nuti (-Casa
blanca Casablanca»), Ben 
Gazzara («Uno scandalo per 
bene») e Michele riacido («Piz
za Connection»). Quello per la 
migliore attrice Lina Sastri 
(«Segreti segreti»), Lea Massa
ri («Segreti segreti») e Julia 
Migenes Johnson («Carmen») 
ex aequo con Giuliana De Sìo 
(«Casablanca Casablanca»). 

Sul versante degli esordien
ti la giuria dei «David» ha in
dicato la terna Luciano De 
Crescenzo, Francesco Nuti e 
Francesca Comencini — ri
spettivamente registi di «Così 
parlò Bellavista», «Casablanca 
Casablanca» e «Pianoforte.. 
Per la migliore sceneggiatura 
concorrono invece Suso Ccc-
chi D'Amico («Uno scandalo 
per bene»), i fratelli Taviani e 
Tonino Guerra («Kaos») e Pu

pi e Antonio Avati («Noi tre»). 
Tra gli attori non protagonisti 
inv ece la scelta e caduta su Va
leria D'Obici, Marina Confato
ne e Ida Di Benedetto, que
st'ultima per «Pizza Conne
ction». Rick> Tognazzi imece 
si contenderà il David per il 
miglior attore non protagoni
sta con Paolo Bonacclh e Rug
gero Raimondi. 

Per il miglior film straniero 
concorrono «Amadeus» di For-
man, -Urla nel silenzio» di Ro
land Joffc e «Paris Texas» di 
Wim Wenders, mentre per la 
migliore regìa la scelta cara 
tra Milos Forman, Sergio Leo
ne («C'era una volta in Ameri
ca») e Roland Joffé. 

Il premio intitolato a Luchi
no Visconti e andato al regista 
ungherese Istvàn Szabo e a 
Roubcn Mamoulian, mentre 
Francesco Rosi si aggiudica il 
premio Alitalia. 

Da oggi 
la legge 
«madre» 

ROMA — Entra in v igore oggi 
la legge che riforma la disci
plina degli interventi dello 
Stato a favore dello spettacolo 
e che è stata denominata an
che la «legge madre» del setto
re, in quanto rappresenta la 
cornice entro la quale saranno 
inseriti i successivi provvedi
menti per i diversi rami. En
tro sessanta giorni dovrebbe 
essere istituito il consiglio na
zionale dello spettacolo, che 
elaborerà un programma 
triennale di sostegno per le at
tività del settore. 
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Videoguida 

Canale 5, ore 13,30 

Vittorio 
Gassman 
l'uomo 
della 

domenica 
E Vittorio Gassman il grande protagonista della domenica, anzi, 

di Buona domenica (su Canale 5 dalle 13,30). Insieme a Lucherini 
e Spinola, i due press-agent che hanno portato questa professione 
in Italia lanciando i divi degli anni Cinquanta e Sessanta e i loro 
film (e che ora si sono convertiti allo tv) e a Maurizio Costanzo che 
conduce la trasmissione, Gassman ricorda i momenti salienti della 
propria carriera, dei suoi rapporti con il cinema, la sua vita priva
to, le ambizioni, i progetti, gli errori. Un ritratto molto vivace, in 
cui il grande attore racconta vizi e virtù di una carriera. Nel pome
riggio di Canale 5 ci sarà anche un'inchiesta sullo sfruttamento dei 
minori che vengono irretiti nei giri dell'editoria pornografica, nuo
vo appuntamento con la rubrica .Ecologia., nel corso del quale 
verranno denunciati alcuni abusi contro la natura. Ancora, il prof.. 
Malizia esaminerà i pericoli degli infortuni in casa, mentre Nenna 
Montagnani, ormai diventata la «vecchina del caffè» festeggerà 
davanti alle telecamere i suoi 88 anni. Ospiti musicali del pomerig
gio i Cavernicoli, Umberto Hindi, Fred Bongusto, Flavia Fortuna
to, Franco Bracardi e Mimmo Locasciulii. 

Raitre, ore 21,30 

L'inferno 
di Verdun 
e la vita 

in trincea 
L'inferno di Verdun è il titolo 
della trasmissione di questa se
ra del ciclo proposto da Raitre 
sulla Prima guerra mondiale, 
prodotto dalla Cbs News. Ver
dun per dieci mesi sì trasformò 
in quello che è stato definito il 
più crudele campo di battaglia 
della storia: 250 mila uomini 
persero la vita prima che si riu
scisse ad allontanare l'esercito 
tedesco dalle fortificazioni in
torno alla città, situata a 150 
miglia ad Est di Parigi. T»a le 
fiamme di Verdun i tedeschi 
lanciarono bombe che sprigio
navano un nuovo gas, il fosge
ne, più letale del gas di donne 
introdotto un anno prima. Ed i 
francesi si incontrarono con 
una nuova micidiale arma, il 
lancia-fiamme. La squadriglia 
Lafayette. volontari americani 
che volavano per l'esercito 
francese, compì le prime mis
sioni proprio nei cieli di Ver
dun. Delia serie inglese la Rai 
trasmette due programmi (di 
meno di 30 minuti l'uno) ogni 
volta, così stasera vedremo an
che l'episodio («Trincee») in cui 
si racconta la storia dei soldati 
che vivevano, combattevano e 
morivano nel fango. 

Retcquattro, ore 20,30 

Raidue, ore 13,30 

Un Mixer di 
Usi, Saub 
ma anche 
di goal... 

Ci volevano le gare automo
bilistiche per mettere un freno 
a Sàhdrocchia, che — forte del 
pubblico conquistato con i 
bambini che cantano e i cuccio
li da allattare — non si curava 
davvero delle critiche malevoli 
ni suo programma. Piccoli fans. 
La domenica di Blitz, dunque, 
oggi ha un cuore sportivo, ed 
anche Jolly goal di Gianfranco 
Funan slitta alle 16,30, per pre
sentare la squadra romana di 
football americano, Giovanna 
Amati, balzata alle cronache 
grazie ad un «rapimento con lo
ve story» ed oggi pilota di For
mula Tre, ed ancora Pongo, ra
diocronista «brasileiro». Alle 
18,50 appuntamento con Mi-
xerstar di Giovanni Minoli, che 
ha chiamato Indro Montanelli 
per il «faccia a faccia». Renato 
Pozzetto racconterà invece i re
troscena dì una Festa della 
Croce Rossa a Torino; mentre il 
sondaggio della Makno riguar
da questa volta la sanità, la 
gente che esce da una Saub è 
stata infatti interrogata sulle 
Usi (tutte sigle ben note che ri
cordano immediatamente lun
ghe file e inutili litigi) e sulla 
riforma sanitaria. 

Love story 
regale: ecco 

il «romanzo» di 
Carlo e Diana 

fr? 

Berlusconi non si è lasciato scappare l'occasione: cosa proporre 
in tv la domenica sera, quando le copertine dei rotocalchi hanno 
tutte la stessa foto, quella dei principi ereditari d'Inghilterra? 
Charles & Diana: a Royat Love Story, un titolo che non ha bisogno 
di traduzioni, mandato in onda sulla rete «rosa- per eccellenza, 
Retequattro, quella delle telenovelas. David Robb e Caroline 
Bliss. controfigure della regale coppia (ma «lady D.» ha nel mondo 
un'incredibile quantità di sosia, ne abbiamo viste già alcune anche 
sulle nostre tv, l'ultima nel programma di Arbore) rivivono per i 
telespettatori la fiaba dal sapore più antico di questi nostri anni 
Ottanta. Il film racconta tutto l'idillio, dagli anni dell'infanzia. 
quando i due futuri sposi giocavano insieme nella villa Spencer, il 
primo incontro «da adulti», il fidanzamento, gli occhi del mondo 
puntati sui preparativi del matrimonio, ed infine quel giorno di 
luglio (anno 1931) in cui si celebrano le nozze davanti a milioni di 
telespettatori incollati alla tv. Quale occasione migliore del «ro
mantico» viaggio in Italia, per costnngere il pubblico a credere 
nelle favole? 

Raidue, ore 21,50 

Un «dossier» 
suil'8 maggio 

la fine 
della guerra 

«L 8 maggio? È la festa della mamma». I giovani intervistati dal 
Tf2 non sanno (o non ricordano), che )'8 maggio 1945 segnò la fine 
di una guerra che sconvolse e insanguinò il mondo per sei anni. «La 
pace dimenticata, il dossier del Tg2 firmato da Franco Rinaldini e 
Giancarlo Monterai rievoca con testimonianze e filmati inediti i 
mesi fra la fine della guerra e l'inizio della «guerra fredda» trac
ciando anche collegamenti fra quel periodo e l'attuale. 

Con questo numero Tg2 dossier ritorna alla sua primitiva collo
cazione, domenica su Raidue, alle 21,50. 
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Dal nos t ro inv ia to 
LUGO DI ROMAGNA — In 
una lunga serata piena di 
Moniche, Sabnne, Debore, 
Katie e Cinzie, piccole fans 
carinamente eccitate sotto le 
luci rossoblu del mega-dan-
cmg Baccarà, Eros Ramaz-
rotti ha fatto indigestione di 
applausi, urlctti e bacini, ag
giungendo un altro tassello 
alla sua fresca carriera di 
nuovo idolo degli adolescen
ti. Uno spettacolo da non 
perdere, non fosse altro che 
per rendersi conto quanto il 
successo, m un paese ancora 
ostinatamente popolare co
me il nostro, spesso imboc
chi strade di illuminante 
semplicità. 

Eros ha 21 anni, è romano 
di Cinecittà, dì famiglia pro
letaria, una faccia da bar, 
poche idee ma chiare. Una 
storia come tante, racconta
ta con le parole di tanti: 
•Droga, ladri, disoccupazio
ne, ci sono cresciuto in mez
zo. Per fortuna che sono riu
scito a fare il cantante». Un 
padre comunista, un senso 
di giustizia innato, viscerale, 
segno di autodifesa più che 
di maturazione politica: »Sì, 
ero iscritto alla Fgcigià a 13 
anni, poi mio padre ha subi
to dei torti da parte di qual
che compagno, e allora ho 
deciso di lasciar perdere, 
perché finché si comportano 
male t democristiani e i fa
scisti lo posso anche capire, 
ma i compagni no, non lo 
sopporto. Ho mollato anche 
la scuola dopo i primi due 
anr.i di ragionerìa, ho fatto il 
maratore ma non mi anda
va. L'unica cosa che mi va è 
la musica. Ma non sono an
cora contento, quello che ho 
adesso non mi basta. So fare 
pochissimo, devo migliorare, 
ho un repertorio troppo ri
stretto, questa prima tour
née mi serve solo per impa
rare. Non sono contento. 
Non sono mai contento». 

Parlare con un giornalista. 
lo fa feiice, ma Eros, come 
dicono a Roma, è ancora »pl-
schello» e ha paura del giudi
zio degli altri, è insicuro, dis
sidente, una recensione ma
levola gli rovina l'effetto di 
migliaia di baci delle sue 
ammiratrici. Eppure sono 
proprio quell'impaccio e 
quell'insicurezza, fusi con la 
grinta tenera e un po'malde
stra del ragazzo di borgata, a 
dargli credibilità e a regalar
gli il successo. Sul palco, 
jeans e maglione, si muove 
con una naturalezza goffa e 
Implume che vale più di qua
lunque atteggiamento stu
diato. Per giunta, il giovane 
Ramazzotti sembra la con
ferma vivente che dalle no
stre parti ogni adolescenza, 
per difficile che sia, viene co
munque assistita da sante 
dosi di pastasciutta, confe
rendogli una guai certa ro
tondità da figlio di mamma 
che lo rende ancora più 'ita
liano: 

La voce è gagliarda e con
vincente sulle note medio al
te, in mezzo alle quali Eros si 
esprime con la rauca disin
voltura di un aspirante ne
gro-bianco, ma e ancora in
certa e debole nelle note bas
se. Le sue canzoni, composte 
a quattro mani con Piero 

Programmi Tv 

Eros Ramazzotti sta riscuotendo un grande successo nella sua tournée 

Il concerto Il nuovo idolo della canzone d'autore 
trionfa in Romagna con le sue «storie importanti» 

Tutti i «fans» 
i 

di Ramazzotti 
Cassano (ex Matta Bazar), 
gli calzano a pennello: testi 
semplicissimi ma sentiti, 
melodie romantico-moderne 
sostenute da un ritmo bat
tente ma mai irruento. Il re
pertorio di Eros è un tipico 
esemplo di quel rock al latte 
che e ancora l'anima delle 
vere canzonette. Le sbavatu
re della sua band, cinque ele
menti entusiasti e fracasso
ni, fanno parte del gioco: sul 
palco nulla è perfetto, ma 
proprio per questo tutto è ve
rosimile, giusto, pronto per 
essere riconosciuto ed adot
tato dalie migliaia di ragaz
zine e ragazzini fatti a im
magine e somiglianza di Ra
mazzotti. — 

- Torna In mente, come fe
nomeno, Il Gianni Morandi 
degli inizi, del quale tutto si 
poteva dire tranne che non 
fosse come natura crea, ra
gazzo italiano capitato quasi 
per caso sotto I riflettori; e il 

pubblico del Baccarà, raccol
to dalle cittadine arricchite 
ma ancora solidamente con
tadine dei dintorni, sembra 
fatto apposta, come campio
natura di un'Italia cambiata 
ma non ancora scempiata 
nel suoi connotati tradizio
nali, per dare ad Eros un di
ploma di genuinità. ~ 

Cuori agitati e Una storia 
importante, i duepezzi chia
ve del 33 giri, sono stati ac
colti da una ovazione che 
aveva il sapore del buoni 
sentimenti, una volta tanto 
accettabili nella misura in 
cui la piccola commozione 
che procurano non è imposta 
da strategie mercantili o da 
furberìe discografiche. Ma 
tutti! pezzi sono stati saluta
ti dallo stesso entusiasmo, 
anche quelli più deboli e me
no convincenti, come capita 
a quei cantanti che sanno 
sfondare prima di tutto per 
quello che rappresentano, e 

poi per quello che fanno. 
E mentre Eros, nel came

rino, si lamentava di avere a 
disposizione *solo • tredici 
pezzi, pochi davvero; una 
turba di ragazzine rischiava
no di farsi schiacciare le dita 
nei battenti pur di entrare e 
chiedergli un autografo. 
Fossero stati anche dodici 
pezzi, solo dodici, non sareb
be cambiato molto; cambie-
rebbe se Eros, crescendo e 
guadagnando soldi, diven
tasse più 'professionale» ma 
meno pischello. Certo che 
crescere, per un idolo del 
teen-agers, è difficile: ne sa 
qualcosa Morandi. che a 
quarantanni ne dimostra 
sempre diciotto. Per Ramaz
zotti, oggi che le generazioni 
si consumano come linee di 
prodotti da aggiornare con 
modelli sempre nuovi, sarà 
ancora più dura. 

Michele Serra 

G Raiuno 
10.00 C'ERA UNA VOLTA... LO SPAZIO - Cartone animato 
10.60 UN CAMPIONE, MILLE CAMPIONI - Cosa a vuote per fare sport 
11.00 MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - A cura di Fedenco Fa/nx* 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG1 - NOTIZIE 
14-19.50 OOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
15-16.55 NOTIZIE SPORTIVE 
18.10 DISCORING '84-'B5 
18.20 90* MINUTO ' 
18.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 BOMBER-Film Regia di Michele Lupo con Bud Spencer. Jarry Cala 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.25 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
O0.20 TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
. 9.30 DSE GROTTE; CAVERNE NEL PAESE DEI MAYA 

10.00 OMAGGIO A J . S. BACH - «La Passione secondo S Matteo» 
10.45 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetea 
11.15 LA GRANDE PIOGGIA - F*n d. Clarence Brown. con Myrna Lov. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'È DA SALVARE - A cura di Carlo Peone 
13.30-18.10 UNA DOMENICA DI... BUTZ 
13.35 PICCOLI FANS - Conduce Sandra MJo 
14.15 TG2 - DIRETTA SPORT - Imola automoMrsmo 
16.30 JOLLY GOAL - Qua spettacolo 
18.10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18.40 T G 2 - G O L FLASH 
18.50 MIXERSTAR - Di Aldo Giordano e Giovanni Mmoh 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 SHAKER - Un vtdeocockta4 con Remo Montagnani. Darsela Poggi 
21.50 TG2 • DOSSIER - n documento della settimana 
22 .40 T G 2 - STASERA 
22.50 TG2 - TRENTATRE - Settimanale di medfcma 
23.20 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita a di cultura ebraca 
23.50 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
12.16 GIANNI BELLA IN CONCERTO «GB 2 • 
12.45 TENCO 84: CANZONE D'AUTORE A SANREMO 
13.35 DISCOfNVERNO '85 
14.35-16.40 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
16.40 NUOVE PROPOSTE A OfSCOSLALOM 
17.10 CIO CHE L'OCCHIO NON VEDE -Film. Regìa r* M * » Forman. Kon 

Ichkawa. Claude Letouch. Jun Ozerov. Arthur Penn 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - E Anone della domemea 
19.40 ROCKUNE • R meoSo deBa hit parade inglese 
20 .30 DOMENICA GOL - A cura <* Aldo Bacar* 
21.30 PRIMA GUERRA MONDIALE • L'inferno <* Verdun - Trincee 
22.15 TG3 
22.40 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A » 
23.25 DANCEMANIA • Con Laura D'Angelo 

D Canale 5 
8 30 «Campo aperto», rubrica di agricoltura: 9.30 «PrrytSs». telefilm: 
10 Anteprima; 10.30 Nonsotomoda, replica: 11.30 Supardaurfrca 
Show. 12.20 «Punto 7». sattimanala dì informazione; 13.30 Buona 
domenica: 14.30 «Orazio», telefilm; 14.50 Buona domenica; 17.15 
Buona domenica; 19 «Signore • aignori buonasera», telefilm; 19.30 
Buona domenica; 20.30 «Cosi «corra H fiume», sceneggiato; 22.30 
«Love Boat», telefilm; 23.30 «Punto 7». settimanale di informazione: 
0 30 «Chicago Story», telefilm. 

D Retequattro 
8 30 Film «R giorno in cui volarono la allodole»; 10.15 Frlm «I corsari 
del grande fiume», con Tony Curtrs: 12 «Vegas», telefilm; 13 «Tha 
Muppet Show»; 13.30 «Last of the « M w . documentario: 14 «Amici 
per la pelle», telefilm. 15 «Attenti a quei due», telefilm: 16 Film 
«Contro tutte la bandiere», con Erro! Flynn; 17.30 Film «N rapimento 
di Anna», con Robert Wagner; 19.15 «Retequattro per voi», antepri
ma dei programmi della settimana: 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 20 
•Con affetto, tuo Sidney»- telefilm; 20.30 Film «Carlo • Diana», con 
David Robb a Caroline Bios; 22.30 D*attito su «Lady D.» in Italia: 24 
Film «Cannoni a Batasi». con R. Attenborough • M. Farro**; 1.50 
«L'ora di Hitchcocfc». telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati. 10.15 Fflm «La sette o t t i d'oro», con Richard 
Egan e Anthony Quinn: 12.15 «Bit», storie di computer; 13 Domenica 
sport. 16 Deejay Television: 19 «Hanard». telefilm; 2 0 «Mtster T». 
cartoni animati; 20.30 «Drive in», •penacelo con Enrico Beruschi, 
Gianfranco D'Angelo • Lory Del Santo: 22.16 Veti • volti; 22.50 Firn 
«L'esecutore», con George Peppard • Jean Colini; 0.45 «Premiare». 
settimanale di cinema; 1.00 «Mod Squed. i ragazzi di Grear». telefilm. 

D Telemontecarlo 
13.50 H mondo di domani; 14 TMC Sport: Autcmiobaiamo; 16.30 TMC 
Sport: Pallavolo; 17.30 Nati per la danza: 19 Tetomenu; 19.30 « • 
fantastico ranch del picchio gialla», telefilm; 20 «M paese di c'era una 
volta», fiaba; 20.30 «Vanita», spettacolo di variati con Landò Buzzan-
ca a Agostina Beffc 21.30 «Piccolo mondo inglese», sceneggiato; 
22.15 Canzonetta napoletana. 

• Euro TV 
11.30 «Commercio • turismo», rubrica; 12 Sport: Fserbai awatrafia 
no; 13 «Diego 100% a. telefilm; 13.45 «Operazione ladre», telafam; 
14.45 Votare t) ma per chi; 18.40 Film d'animazione «Cariano H 
principe dei mostri - La spada del demone»; 19.16 Speciale spettaco
lo; 19.30 «Adolescenza inquieta», telefilm: 20 «Marcia nuziale», tele
film: 20.30 Film «E venne la none», con M. Ceine e J . Fonda; 22 .20 
«Diego 100 % ». telefilm: 23.15 Tunocinama: 23.30 Votar* si ma per 
chi; 23.45 «Star Trek», telefilm; 0.45 Film «Due volti par vivere. 

D Rete A 
10 45 «Wanna Marchi Special», rubrica; 11.30 Un gioiello tira l'altro; 
13.30 Proposte promozionali di gioielli; 16 Film «La piatoli e il pulpi
to». 18 «Mariana il diritto di nascere», telefilm; 20.25 Frim «Delmo 
sufTeutostreda». con Thomas Mitian e Viola Valentino: 22.30 Film (2* 
parte). 23.30 Frlm «Mie moglie torna a scuola», con R. Montagnani 

Di scena 

Una scena di «Capricci di Marianna» 

I CAPRICCI DI iUARIANNA di Alfred de ÌWus-
sct. Traduzione e adattamento di Maria Luisa 
Maggi. Regia di Carlo Simoni. Scena e costu
mi di Uberto Brrtacca. Musiche di Mario Na-
scimhene. Interpreti: Carlo Simoni. Paola Pi
tagora, Emilio Bonucci, Gino Pernice, Miche
le Trotta, Angelo Lelio, Paola Dapmo. Anna 
Casalmo. Roma, Teatro delle Arti. 

Non è un buon segno il riciclaggio, ormai 
sul finire della stagione, di uno spettacolo 
dell'estate scorsa. Anche se, a un'operina 
squisitamente »da camera» come I capricci di 
Marianna, si adatta meglio, certo, un regola
re luogo teatrale che uno spazio all'aperto. 

Pubblicato in una prima stesura nel 1833, 
rielaborato e rappresentato nel 1851, Il dram
ma sdoppia nelle figure maschili di Celio e 
Ottavio un'immagine autobiografica dello 
scrittore francese; il quale si specchia, al 
tempo medesimo, nel giovane divorato dalla 
passione, e disposto a morirne (Cello, appun
to), e nell'amico dissipato e disincantato, in
triso di amaro scetticismo (Ottavio). Quanto 
a Marianna, essa incarnerebbe, stando alle 
parole dello stesso Musset, non «una donna, 
ma la donna». Peraltro, le tempestose vicen
de erotico-sentimentali dell'autore delle 
Confessioni d'un figlio del secolo (il cui pro
tagonista si chiamerà Ottavio, pure lui) pote
vano ben suffragare la concretezza non solo 
emblematica di quel personaggio muliebre. 

Marianna, dunque, sdegna e sprezza gli 
slanci di Cello verso di lei; ma poi, per rlpicca 
nei confronti del geloso marito Claudio, è 
pronta a darsi al primo venuto, ovvero a Ot
tavio, che con generosa, Incauta malìzia, si 
farà sostituire da Celio all'appuntamento 
notturno: ma sarà, questo, un appuntamento 

Modesto 
«ripescaggio» 

di fine stagione 

Povero 
de Musset 
Marianna 
non Fama 

non con l'amore, bensì con la morte. 
Amore e Morte; è il romantico tema della 

commedia (nella cui versione definitiva Al
fred de Musset Inserirà, non per caso, un'am
pia citazione della famosa poesia di Leopar
di). Delicato argomento, e delicatissima for
ma, composta di tocchi leggeri, ma pene
tranti. SI aggiunga, a rendere arduo l'ap
proccio a un testo simile, il travestimento in 
panni italiani e cinquecenteschi della vicen
da: nella quale, chi non abbia perso del tutto 
11 senso (o ti vizio) della stona, potrebbe scor
gere un riflesso mascherato di delusioni non 
soltanto del cuore, nel periodo successivo al
la rivoluzione del 1830 (negli stessi anni, 
Musset scrive Lorenzaccio). 

L'allestimento attuale, comunque, non si 
pone troppi problemi: all'inizio, visualizza e 
sonorizza il clima carnevalesco che 11 com
mediografo lasciava discretamente (e giu
stamente) in penombra; quindi, via via, si 
attiene In misura più stretta alla dimensione 
«intima» del racconto, inscatolato dallo sce
nografo Bertacca fra nere pareti (secondo il 
suo stile), che schiudono rari spiragli verso 
ambienti meno oppressivi, ma appena ac
cennati. Oltre a curare la regia, Carlo Simoni 
interpreta Ottavio, con una disinvoltura un 
poco ovvia (ma perché allungare la battuta 
conclusiva, così bella e tagliente nell'origina
le?). Emilio Bonucci è un Celio abbastanz-
adeguato al ruolo, ma non memorabile. 
Qualche tratto più incisivo offre Paola Pita
gora come Marianna. Paola Dapino è, con 
proprietà, la madre di Cello, Gino Pernice è 
un Claudio colorito e sinistro. Cordiali le ac
coglienze. 

Aggeo Savioli 

IL RITORNO DEI MORTI VI-
VENTI — Regia e sceneggia
tura: Dan O'Bannon. Inter
preti: Ciu Gulager, James Ka-
ren. Don Calta. Fotografia: 
Jutes Brenncr. Musiche: Matt 
Clifford. Usa. 1984. 

«Qualunque cosa ti farò ve
dere non ti spaventare», avver
te un personaggio all'inizio del 
film. Inutile dire che nemmeno 
due minuti dopo, nella cantina 
della Uneeda Medicai Supply 
(un magazzino di attrezzature 
mediche che commercia in 
scheletri, cadaveri e delizie va
rie), uno zombie bavoso zompa 
fuori dal fusto militare fino ad 
allora sigillato e s'avventa sul 
primo tizio che gli capita a tiro 
di morso. Ed è solo l'antipasto. 
Dovete infatti sapere che a due 
passi c'è un vecchio cimitero, 
pieno zeppo di tanti bei cada
veri pronti a risvegliarsi e a sco
perchiare le tombe. 

// ritomo dei morti viventi è 
un horror goliardico che invoca 
la risata, uno di quei «gore* a 
basso costo (tipo La casa di 
Sam Raimi) che vanno visti ri
gidamente in compagnia. 
Scherzi d'obitorio, frattaglie, 
battutacce, musiche rock ed 
estetica punk: ecco la ricetta 
del film, secondo una moda 
lanciata qualche anno fa da 
Zombie di George Romero. Del 
resto, l'omaggio al bravo regista 
di Pittsburgh è quantomai 
esplicito: il suo primo film. La 
notte dei morti viventi, viene 
citato a più riprese, in chiave 
ironicamente metafìlmica, per 
dire che i zombie in America 
esistono davvero. E tutta colpa 
degli scienziati del Pentagono, i 
quali lavorando ad un nuovo 
gas bellico si accorsero tardiva
mente di aver inventato la 
Diossina 204, una sostanza ca-

Il f i lm 

Occhio 
allo 

zombie 
quando è 
affamato 

Gli «zombi» tornano di moda 
al cinema 

Scegli il tuo film 
BOMBER (Raiuno, ore 20,30) 
Serata domenicale sotto tono. In attesa di qualche nuovo mega
sceneggiato, Raiuno punta su un filmetto di Michele Lupo inter
pretato dalla coppia Bud Spencer-Jerry Cala. L'operazione do\ èva 
abbracciare due pubblici (i fans di Piedone Io sbirro e quelli di 
•Capitttooo»), mi la cosa non funzionò al botteghino. La storiella, 
ambientata a Livorno, ruota attorno al ritorno alla boxe del co
mandante Bud, un marinaio temporaneamente disoccupato che 
sale sul ring per difendere il suo amico Jerry. Botte, mangiate e 
qualche battutina sul mondo della pubblicità. 
LA GRANDE PIOGGIA (Raidue, ore 11,15) 
Continua il ciclo dedicato a Tyrone Power. Il bel tenebroso è 
trascinato in India, nel paradiso di Ranchi pur ricostruito a Holly
wood. Lui è un inglese coinvolto in una love story dai risvolti 
amari. Ma un terremoto e una terribile inondazione costringono 
tutti i personaggi ad un profondo cambiamento morale. Dirigeva, 
nel 1939, Clarence Brown. 
L'ESECUTORE (Italia 1, ore 22,50) 
Modesto giallo spionistico diretto dall'attore Sam Wanamaker, 
L'esecutore presenta due attori tornati recentemente al successo 
in tv; ovvero George Peppard (è l'Hannìbal di A-Team) e Joan 
Collins (l'Alexis di Dìnasty). Peppard è Joe, un agente del servizio 
segreto americano che sente odore di bruciato. C'è una spia nella 
Cia e lui vuole smascherarla. Ci riuscirà, naturalmente, dopo es
sersi sostituito all'anello più debole della catena. 
DELITTO SULL'AUTOSTRADA (Rete A, ore 20,25) 
Ennesima avventura del commissario Nico, il personaggio inven
tato da Tomas Milian (ma la voce è di Ferruccio Amendola). Il 
piedipiatti di Trastevere è qui coinvolto in un caso pericoloso: deve 
scoprire la banda che svaligia i Tir diretti in Svizzera. Nel corso 
dell'avventura troverà pure l'amore (la cantante Viola Valentino) 
ma il richiamo della famiglia vincerà sulla fantasia. 
CANNONI A BATASI (Retequattro, ore 23,30) 
Un cast prestigioso (Richard Attenborough, Mia Farrow, Flora 
Robson) per questo film di guerra diretto dal veterano John Guil-
lermin. Un sergente maggiore inglese se la deve vedere con i rivol
tosi dì una regione dell'Africa sotto il Commonwealth. Razzismo e 
violenza, codice militare e umanità. Da vedere. 
LE SETTE CITTA D'ORO (Italia 1, ore 10,15) 
Per il ciclo «Alla scoperta del West», un film minore diretto nel 
1955 da Richard Egan. Tra gli interpreti Anthony Quinn. Ma è un 
western per modo di dire: siamo infatti in pieno Settecento. Una 
spedizione, capitanata da Gaspar Portola, parte da Città del Mes
sico verso la futura California alla ricerca delle favolose città del
l'oro. 
CONTRO TUTTE LE BANDIERE (Retequattro, ore 16.30) 
Ancora Quinn, accanto a Errol Flynn e a Maureen O'Hara, in 
questo film d'avventura ambientato in Madagascar verso la fine 
del Seicento. Il porto è stato occupato dai corsari e così il governo 
inglese decide di forzare li blocco e di riconquistare l'isola. 

pace di risvegliare i morti 
Come rimediare quindici an

ni dopo, quando il top secret 
salta sotto l'evidenza dei fatti? 
Louisville, Kentucky, è già con
quistata dagli zombie e il con
tagio rischia di diffondersi in 
tutti gli States. Non resta che 
bombardare la città con proiet
tili speciali che distruggeranno 
ogni cosa. Ma i papaveri della 
Difesa non sanno che laggiù, 
sotto terra, un nuovo esercito 
di cadaveri rumorosi si prepara 
ad uscire dalle bare... 

Diretto in economia dallo 
sceneggiatore-regista ' Dan 
O'Bannon (già collaboratore di 
Ridley Scott per Alien e di 
Bandham per Tuono blu) Il ri
torno dei morti viventi è un in
cubo sgangherato che gioca vo
lentieri con gli ingredienti del 
genere. Un occhio a Thriller di 
John Landis e un altro a // club 
dei mostri, O'Bannon largheg
gia in truccature repellenti, 
mettendosi ovviamente dalla 
parte dei morti viventi. Che so
no sì disgustosi e di pessime 
maniere (divorano cervelli 
umani per lenire le sofferenze), 
ma che in ogni caso sono l'en
nesimo frutto della mente ba
cata di qualche scienziato. Da 
questo punto di vista // ritomo 
dei morti viventi può sembrare 
un horror «a messaggio», ma è 
consigliabile non prenderlo sul 
serio; meglio, se regge lo stoma
co, lasciarsi andare all'umori
smo macabro-paradossale che 
spunta fuori dalle dotte disser
tazioni sul «rigor mortisi del
l'imbalsamatore di turno. In
credulo pure lui, fino a quan
do... 

mi. an. 
• A i cinema Embassy e Su-
percinema di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. IO 13. 13. 
19.23 23 Onda verde 6.57.7.57. 
10.10. 10 57. 12.57. 18. 18 57. 
21.15. 23 20. 6 II guastafeste: 
7.32 Culto evangelico: 8 30 Mrror: 
8 40 GR1 copertina la notata a tut
ta pagro, 8 50 La nostra terra: 9 10 
11 mondo carotico. 9 30 Santa Mes
sa. 10 16 Vaneti varietà. 12 Le pia
ce la ratio?: 13 20 Out: 13 35 La 
spulce nato stivale: 14 MusKjnenuj. 
14 30 Carta bianca stereo; 16 52 
Torto fl calao minuto par minuto: 
18 03 Carta bianca stereo: 19 20 
Ascolta, si fa sera: 19 25 Punto 
d'incontro. 20 Orchestre noia sera. 
20 15 Semiramide: 21 30 Saper 
dovreste. 23 28 Notturno italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16 50. 18 45. 19 30. 
22.30 6 Le donne, i cavafiar. l'ar
me. gfe amon...: 8 Rsdodus prossn-
ta. 8 15 Oggi è domancs: 8.45 La 
risposta A net vento. 9.35 L'ana che 
tra; 11 L'uomo dato domante*. Ce
sare Marchi: 12 GR2 Antapnrna 
sport; 12.15 Mate • una canzone: 
12.45 Hit Parade 2 ; 14 30 Domsm-
ce con noi: 16 Domenica sport: 
16.55 Domenica con noi; 18Dome» 
raca sport: 18.47 Domante» con noi; 
2 0 1 pescatore di parie: 21 Domani 
A <S nuovo lunedi 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45,13 45 .18 45.20.45.6 Pre
ludo: 6 55 Concarta del marono; 
7.30 Prima pagro: 8 Conceno dal 
mattno. 9.48 pomeraca Tre; 10 30 
Concerto dal mattino; 11.48 Tre-A; 
12 Uomini e profeti: 12-30 Fata 
Mendatssohn Banhotdy: 13.20 Gfi 
etmschr un mistero che non esiste: 
14 Antologia di RsrJkxre: > duetto. 
18 I concerti di Milano: 19 America 
coest to cosst; 20 Un conceno ba
rocco; 21 Rassegna dele riviste: 
21.10 in Centenario data nasata di 
J S Bach- La cantate sacra: 22.20 
Oanus Mdnaud. 22.40 L'Odtssts di 
Omero. 23 05 Ermba Romagna Jazz 
'85 

a i 



L'UNITÀ / DOMENICA 
5 MAGGIO 1985 

Cinema Niente Settecento, niente 
Firenze: la «Locandiera» di Brass 
si svolgerà negli anni Cinquanta 
in pianura Padana. «Non sarà il 

seguito de "La chiave", ma 
riparlerò di donne e erotismo 

e Mirandolina sarà Serena Grandi» 

_.. — - „ «im di Tìnto Brass. 

Una «maggiorata » per Goldoni 
ROMA — Set chiuso al gior
nalisti, per una settimana, al 
teatro 13 di Cinecittà. Tinto 
Brass è impegnato nelle sce
ne più osées (ma l'ufficio 
stampa le definisce -più 
complesse») di Miranda, il 
suo nuovo film ispirato libe
ramente al capolavoro di 
Goldoni La locandiera. 
Niente di troppo morboso. 
naturalmente, anche perché, 
nelle intenzioni del regista, 
Miranda dovrebbe essere 
una specie di inno alla -ses
sualità gioiosa che non cono
sce il senso del peccato, del 
rimorso, del pentimento»; 
ma trattandosi di Brass lo 
•scandalo» è d'obbligo, e lui 
sta spiritosamente al gioco. 

Bloccato al volo durante la 
pausa, tra un panino e la si
stemazione di alcune luci, il 
52enne cineasta veneziano, 
dimagrito e in ottima forma, 
spiega con una punta di ma
lizia: «Attualmente stiamo 
girando nelle camere della 
locanda, dove, in genere, ci si 
va per dormire e per fare al
tre cose. Miranda, però, ci va 
solo con il socio-servo Toni, 
alla fine della storia, quando 
decide di sposarlo. Un matri
monio d'amore ma anche un 
ftatto d'affari che rientra nel-
a mentalità contadina, pra

tica e concreta della locan
diera». 

Rientrato di forza nel 
mercato con il successo della 
Chiave, dopo le vicissitudini 
di Caligola e il tonfo del biz
zarro Action («un film punk 
che hanno capito in pochi»), 
Tinto Brass si è subito inna
morato di Miranda. A dire la 
verità avrebbe dovuto gira
re, con gli americani, Lettere 
da Capri, di Soldati, ma i 

produttori non si sono messi 
d'accordo e così è dovuto 
passare ad altro. Appunto a 
questa Locandiera riveduta 
e corretta (in collaborazione 
con la moglie Carla Cipriani) 
e trasportata dalia Firenze 
settecentesca alla Bassa Pa
dana degli anni Cinquanta. 
•Ho preferito quest'epoca al
l'immediato presente — pre
cisa — per evitare che il te
ma del film, universale, ve
nisse contaminato e confuso 
dai condizionamenti inevita
bili dell'attualità. Che so, il 
femminismo, il terrorismo, il 
neo-edonismo...». Il tema 
universale è la donna, anzi la 
•donna nuova», come la defi
nisce Brass. «Una donna in
traprendente, coraggiosa, 
che vuole godere tutto, pren
dersi il meglio, scegliere an
ziché essere scelta, conceder
si piuttosto che farsi conqui
stare, esercitando il fascino 
come arma di seduzione e 
potere, mescolando calze di 
seta e innocenza contadina, 
guèpiére ed emancipazione. 
Mi piace pensare che sia un 
Don Giovanni al femminile, 
senza certe cupezze mozar
tiane». - ••• • 

Insomma una rassicuran
te bómba del sesso che il re
gista, dopo una lunga serie 
di provini, ha trovato nel fi
sico prepotente e molto «ita
liano» di Serena Grandi, una 
27enne bolognese (misure: 
100, 60, 100) che ricorda la 
Silvana Mangano di •• Riso 
amaro o la Sophia di L'oro di 
Napoli. Soddisfatto della 
scelta (sono bastate alcune 
foto di scena della ragazza 
per svegliare la curiosità dei 
giornalisti e dei produttori), 
Brass racconta che In un pri

mo tempo voleva scritturare 
Stefania Sandrelli. «Ma tutti 
avrebbero detto che facevo 
La chiave numero 2, che 
sfruttavo il filone, eccetera 
eccetera. E poi mi serviva 
un'attrice meno 'di testa*, un 
volto e un corpo nuovi, da 
plasmare. Serena l'avevo già 
conosciuta quando stavo 
preparando Lettere da 
Capri, e già allora mi aveva 
colpito le sua straripante 
sensualità emiliana, la sua 
bellezza aggressiva e fami
liare insieme. Ma ho capito 
che era la Miranda che cer
cavo durante alcuni sopral
luoghi in Bassa Padana. An
dò così. Stavo girando tra 
fornaci abbandonate e case 
coloniche in rovina quando 
mi capitò sotto i piedi una 
copertina sgualcita di Blitz, 
sai quel giornaletto pieno di 
donnine nude. Portava la da
ta del 7 giugno 1983 e c'era 
lei, spavalda, sorniona, am
miccante. Era un segno del 
fato». 

Mentre racconta l'aneddo
to Brass sorride. L'Idea di 
giocare al Pigmalione lo di
verte. La sua Serena, anzi la 
sua Serenissima («come 'la 
Repubblica venetat, aggiun
ge), sta facendo progressi 
prodigiosi sul set. acquista 
sicurezza giorno dopo gior
no, è una Miranda sempre 
più convincente, solare, sen
suale. Almeno così lui dice. 

Ma torniamo al film, che il 
regista ha strutturato «a 
quadri», sviluppando la vi
cenda nell'arco delle quattro 
stagioni dell'anno. «Sì, a ogni 
stagione corrisponde un uo
mo di Miranda, un amore, 

un'avventura. Con l'inverno 
verrà Carlo, un ex console 
fascista in soggiorno obbli
gato (è Franco Interlenghi). 
Diciamo che è il Marchese di 
Forlimpoli di Goldoni. Poi 
sarà la volta di Berto (An
drea Occhlpinti), un camio
nista ambizioso in cerca di 
successo, un giovane che an
nusa l'aria del boom. Non ho 
dubbi: è il conte di Albafiori-
ta. All'estate, torrida e pas
sionale, corrisponde invece 
Norman (è l'armonicista 
blues Andy J. Forest), un 
tecnico americano che lavo
ra al^metanodotto di Raven
na. È il Cavaliere di Ripa-
fratta, ma ho preferito non 
fare di lui il classico misogi
no sedotto e sbeffeggiato da 
Mirandolina-Miranda. Sarà 
perché mi è estraneo il con
cetto di misoginia... Norman 
è l'avventura esotica, la pas
sione vera, un tuffo nel buio. 
Forse è l'unico per cui Mi
randa perde la testa, anche 
se finirà con lo sposare — ec
co l'autunno — il fedele Toni 
(Franco Branciaroli), il Fa
brizio goldoniano, il servo-
socio che in silenzio l'ha 
sempre amata». "-' ' -*• " 

La pausa «è* quasi finita, 
ma Brass ha ancora voglia di 
parlare, di spiegare. «Mi 
piacciono gli anni Cinquan
ta. Penso che allora si vives
se tutto più serenamente. 
Eravamo meno 'contamina
ti' dalla cultura, più disponi
bili a vivere gioiosamente le 
esperienze più diverse. Per 

?|uesto vorrei che Miranda 
osse un film da sentire, da 

vedere, da toccare, da odora
re, da gustare insomma con 
tutti e cinque i nostri sensi». 
•E per piacere non ditemi 

Torino, 
dimissioni 
allo stabile 

TORINO — Gianni Vattimo e 
Gianni itoiidotino si sono di
messi dai vertici del teatro sta* 
bile di Torino. Vattimo, vice 
presidente, e Rondolino, con
sigliere, entrambi indipen
denti ed eletti nel consiglio coi 
voti del Pei, hanno motivato le 
loro dimissioni come protesta 
contro l'attuale giunta penta-
partita e il nuovo sindaco so
cialista Cardetti. L'ammini
strazione — hanno detto — 
non ha rispettato gli impegni 
presi sui finanziamenti allo 
stabile e ha assunto posizioni 
generiche e insufficienti sulla 
riforma dell'ente. 

che faccio sempre lo stesso 
film — continua accenden
dosi un altro sigaro. Il sesso 
è ancora un argomento ine
splorato, tutto da scoprire, in 
questa società permissiva so
lo a parole. L'erotismo fa an
cora paura al potere perché è 
sinonimo di libertà. La cen
sura burocratica e preventi
va discende da un altro tipo 
di censura, ancora più odio
sa: la censura culturale, ov
vero un modo di vedere la vi
ta che punisce e mortifica la 
sensualità. È una logica qua
resimale, che non riconosce 
al sesso quei quarti di nobiltà 
necessari per sedere alle 
grandi tavolate dei festival 
di cinema». Sta per caso po
lemizzando con Rondi per 
l'esclusione della Ch/avedal-
la Mostra di due anni fa? 
«No, ma so già come rispon
dergli nel caso pensasse a 
Miranda per il suo prossimo 
festival». 

«La verità — • riprende 
Brass — è che la censura ha 
paura delle emozioni. Il 
buon cinema erotico non è 
quello che ti procura un'ere
zione, che è una cosa relativa 
e momentanea, ma quello 
che ti offre emozioni profon
de, che non si esauriscono 
con la fine del film. Emozio
ni, ripeto, non messaggi». 

Ma non ha paura di resta
re schiavo del «personaggio 
Brass», del regista «maledet
to* che scandalizza i beghini 
e fa la gioia dei produttori? 
«Ma quale gioia dei produt
tori! Per realizzare La chiave 
ci ho messo vent'anni. Ho 
dovuto fare il giro di tutte le 
case di produzione di Roma 
prima di ricevere un cencio 
di fiducia. Certo, oggi che le 
cose vanno meglio, cerco di 
non farmi sfruttare. Ma vor
rei che fosse chiaro che il 
sesso, per me, non è un'eti
chetta. Come dice Flaubert. 
non si sceglie mai la materia 
della propria scrittura. Sono 
cose'— passioni, dubbi, pro
vocazióni — che vengono da 
dentro. Nel mio cinema l'e
rotismo non è che la spia di 
un grande amore per la li
berta. Con buona pace dei 
censori, loro sì zozzoni e ses-
suofobi. E invidiosi del pene. 
B poi lasciami dire una cosa: 
visto che siamo rimasti delu
si da tutte le rivoluzioni del 
mondo, perché non conti
nuare a lottare, almeno, per 
la libertà dell'individuo?». 

Michele Anselmi 

V 
Dio IN roto 
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Fumetti 
È uscito il 
nuovo libro 
di Vincino 

La vera 
satira? 

Carattere 
più 

pennarello 
• -Ci va carattere e fisarmonica, per fare musica, la vera 

musica...: Così recita il poeta. E per fare satira? La vera 
satira? Ci va carattere e pennarello...forse. O rapidograph, 
chissà. Comunque date a Vincino un foglio di carta ed una 
punta scrivente e ia satira, la vera satira nasce d'incanto. 

La cosa che più invidio di lui (è un altro disegnatore satìri
co che parla) e infatti l'apparente facilità con cui gli escono 
fuori disegno e battute. Ma non mi lascio ingannare: so che 
dietro a questo suo atteggiamento casualee un po'strafalcio
ne (quante battute sono corrette e cancellate senza neanche 
l'uso del bianchetto), vi è in realtà un alto professionista. 

Forse uno degli aspetti più difficili e raffinati del professio
nismo: l'improvvisazione. Eh, sì...l'improvvisazione seria, 
che funziona, che fa ridere è frutto di un grosso lavoro di 
preparazione. Benigni ed Arbore insegnano. E cosi è Vincino: 
grande divoratore di notizie, di carta stampata, di radio, di 
televisione, riversa le sue considerazioni e 1 suol commenti 
satirici, al momento del -raptus; in pochi e frettolosi segni. 

Personalmente rimango sempre affascinato dalle sue di
storte prospettive a -volo d'uccello; dai suoi scarni, banali 
eppure cosi incisivi -resoconti' sui lavori parlamentari o sul
la guerra in Libano. Sembra che si limiti a riportare la parole 
di Bruno Vespa o di Vittorio Orefice e, Invece, saltano fuori i 
punti deboli e risibili. Sembra che non sappia disegnare e, in 
realtà, come dice Carano, sta fingendo di non saper disegna
re. 

Eppure, mi dicono, a molti ancora mi piace. Qualche com
pagno, sembra, ne rimane addirittura irritato. E vero: non si 
può certo dire che Vincino pecchi di eccessiva simpatia verso 
i comunisti anzi, certe volte, gli restiamo decisamente anti
patici—ma che fare? In fondo sarebbe bello ma, credo, anche 
noioso se tutti 1 disegnatori satirici amassero, come me, Nat
ta e Lucio Magri. E poi la storia del -prima rosso e poi esper
to' se n'è andata da tempo con le varie, fallimentari, -rivolu
zioni culturali:.. 

E allora, se è così, compriamoci quest'ultimo suo volume 
(si Intitola -Satira- e costa 5.000 lire), sfogliamolo sema pre
giudizi e ridiamoci di cuore anche se (o soprattutto se) tra 1 
bersagliati, accanto ai vari Craxi, De Mita, Spadolini, ecc. ci 
troveremo spesso anche Berlinguer, Natta, Occhetto o la no
stra carissima Nilde. Perché non tutti avremo una fisarmo
nica o un pennarello ma il carattere, grazie al cielo, quello 

non ci manca. Sersio Staino 

MAREK HALTER 
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QUESTA SERA 
FENICA ALLE 20. 

DAU'OMOm^KMAN2D 01 NANCY CATO- EDITO DA RUSCONI 

r—0BLV: 

WIL PERSONAGGIO FEMMINILE 
^DELL'ANNO! 
•LA PIÙ' TRAVOLGENTE 
E APPASSIONANTE 
STORIA D'AMORE 
CHE IN TUTTO IL MONDO 
HA RINNOVATO 
L'INCREDIBILE SUCCESSO 
DI -UCCELLI DI ROVO". 
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l'illl 

1 capelli 

Mmi^m 

"Medi Center ha raccolto in un unico Centro metodologie ^avanguardia, tecnologìe 
modernissime e.personale altamente qualificato per sconfiggere definitivamente la caduta 
incipiente dei capelli, Il diradamento e la calvizie." 

Cori Medi Center i capel l i r i to rnano sani 
e c rescono , c rescono ve ramen te ! 

VACANZE LIETE 

A.A. Udo Adriano (Ra) per vostre 
vacanze al mare affittiamo anche 
settimanalmente appartamenti vil
lette. Prezzi vantaggiosi. Agenzia 
Roma. tei. 10544) 494762 (303) 

AL MARE a Lido Adriano • Vacan
ze ituttofferta» prenotando minimo 
due settimane in appartamento 
OPENTUR. offriamo gratuitamente: 
cocktail arrivo. 2 ore tennis. 2 ore 
bocce. 5 ingressi piscina. 6 ingressi 
discoteca (4 femminili - 2 maschili) 
Prenotando un mese, anche un'e
scursione gratuita per due persone 
scegliendo fra Venezia. S Manno. 
Firenze Telefonare allo (0544) 
494391-494149 (294) 

AL MARE affittiamo appartamenti 
convementissimi vicmi spiaggia se-
sttimanalmente. quindicinalmente. 
mensilmente Mizar-Valverde Cese
natico (0547) 86646 - 85213 (288) 

AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville Prezzi settimanali a partire 
da Adriatico 60000 - Ligu
re/Tirreno 100 000 - Jugoslavia 
115000- Francia 130000 Richie
dete catalogo alla vostra Agenzia 
viaggi oppure Viaggi generali Via 
Alighieri 9. Ravenna. . telefono 
(0544)33166 1289) 

BELLARIA - albergo Gianella - Tel. 
(0541) 47689 - 47580 Soli 50 mt 
mare, cucina casalinga, gestione 
propria. Giugno 18 000. luglio 
20000. agosto 27 000 tutto com
preso (362) 

BELLARIA - albergo villa Nora -
Tel (0541) 46127 30 mt mare, ca
mere con doccia. WC. balcone, po
sizione centrale, cucina casalinga. 
autobox. Interpellateci Prezzi modi
ci (373) 

CATTOLICA - hotel Carillon - Via 
Venezia 11. tei (0541) 962173 Vi
cinissimo mare. camere servizi, bal
coni. cucina casalinga, sala TV, bar. 
pareheggio Bassa 19 5 0 0 - 2 0 500. 
luglio 24 000 - 25 000 complessive: 
agosto interpellateci (321) 

CESENATICO • hotel Everest -
Tel (0547) 80111 (ab't 82373) Sul 
mare, trattamento familiare, cucina 
romagnola, giardino recintato Pen
sione compieta maggio da L. 
18 000. giugno da L 20 000. luglio 
da L. 23 000 (343) 

CESENATICO - hotel Trento - Via
le Trento 14 Camere servizi, sog
giorno. bar. sala tv. ottima cucina 
Bassa stagione L 26000. alta 
31000 Offerta speciale in bassa 
stagoie. ogni settimana un giorno 
GRATIS Interpellateci Tel (0547) 
82751 (368) 

COOPTUR E.R. (Cooperativa ope
ratori turistici) affitta appartamenti 
estivi e prenotazioni alberghi sulla 
costa romagnola. Appartamenti 
prezn settimanali da L. 75000. al
berghi prezzi giornalieri pensione 
completa da L. 16 000. Tel. (0541) 
55.018 (299) 

IGEA MARINA - albergo Jura -
Tel. (0541) 630006. Posizione cen
trale. camere con doccia. WC. bal
cone. cucina casalinga, parcheggio 
privato. Giugno, settembre 24.000. 
luglio 26 000. agosto interpella'853) 

IGEA MARINA (Fo) - albergo Fili
berto - Tel. (0541) 44797 Al mare. 
tutti confort, una vacanza da ricor
dare Giugno, settembre 21 000, lu
glio 25.000. agosto 29000 tutto 
compreso (338) 

IGEA MARINA - pensione Barba
ra - Via Virgilio 79. tei (0541) 
630007. 70 mt mare, centrale, tran
quilla. camere ampie con/senza 
servizi, parcheggio, bar. tv color. 
cucina casalinga con la 1' colazione 
a scelta Giugno, settembre 15 000 
- 18000. luglio e 21-31/8 18000 -
21000 Sconti bambini Specialel 
A giugno e a settembre i prezzi 
includono bevande ai pasti. Tele
fonateci! Abit. (0541) 721020 (339) 

IGEA MARINA - pensiona villa 
Andrea • Tel. (0541) 49522,dalle 
ore \ 3 in po>. Ambiente familiare. 
vicina alla spiaggia, parcheggio. 
Giugno 17000: luglio 19000; ago
sto 25 000 tutto compreso (3481 

IGEA MARINA - hotel Venus • Tel 
10541) 630170 Al centro. SO mt 
mare, moderno, 'camere bagno e 
balcone, gestito proprietario Giu
gno. settembre 19 000-22 000; lu
glio 25000 - 29 000. dal 21 agosto 
25.000 tutto compreso (365) 

MERAVIGUOSE VACANZE SUL
L'ADRIATICO - presso f am Gobbi • 
47043 Gatteo Mare, via Toscanmi 2. 
tei (0547) 85350-86395. Hotel Mi
nerva. Hotel Azzurra. Hotel Robert 
vicmi mare, piscina, parcheggio, ca
mere con servizi Bassa stagione 
19000 - 22000. alta 22000 -
29000 Iva esclusa . (319) 

MISANO MARE - pensione Arian
na - Tel (0541) 615367. pnv. 
967743 Vicino mare, camere servi
zi. bar. sala tv. giardino, parcheg
gio. familiare, cucina romagnola 
particolarmente curata Pensione 
completa maggio, giugno, settem
bre L 18 000. luglio. 24-31/8 
23000. 1-23/8 L 28 000 tutto com
preso Sconto bambini (340) 

VISERBELLA-Rimini - pensione 
villa Mara - Via Seralmi 6. tei. 
(0541) 721260 100 mt mare, trat
tamento familiare, camere servizi. 
Giugno 20000. luglo 22 000 -
24 000 tutto compreso, agosto in
terpellateci Sconto bambini Dire
zione proprietario (366) 

MISANO MARE - pensione Derby 
- Via Bernini, tei. (0541) 615222 -
985294. Vicina mare, tranquilla, fa
miliare. parcheggio, cucina curata 
dal proprietario, camere servizi. 
Pensione completa: maggio, giu
gno. settembre 17.500 - 20.000. lu
glio e 20-31/8 20000 - 23 000; 
1-19/8 27.000 - 30000. Sconti 
bambini (328) 

MISANO MARE - pensione Ese
dra - Via Alberello 34. tei. (0541) 
615196 - 615609. Vicina mare, ca
mere con/senza servizi, balconi. 
parcheggio, cucina romagnola. Giu
gno. settembre L. 17 000 - 18.000: 
luglio L. 21 000/22 000 - 1-20/8 L. 
28 000-29 000. 21-31/8 L. 19 000-
20 000 tutto compreso, sconti bam
bini. Gestione propria 

(336) 

MISANO MARE • pensione Maiolì 
Via Matteotti 12. tei. (05411613228 
- 601701 Nuova costruzione vicino 
mare, cucina casalinga, camere 
servizi, balconi, bar. giardino, cabi
ne mare, garage privato Giugno. 
settembre L. 18 000. luglio 21.500: 
1-22/8 L. 27 000. 23-31/8 L 21500 
tutto compreso Sconti bambini. 
Gestione propria . (331) 

RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel. 
(0541) 41535. viale Tasso 53. Vici
nissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, balconi, giardino ombreg
giato. cucina curata dalla proprieta
ria. Maggio, giugno, settembre 
18.500 - 20 500. luglio e 19-31 ago
sto 23 500 - 25.000. i-18 agosto 
30000 - 31.000 tutto compreso. 
Sconto bambini . (303) 

RICCIONE - hotel Camay - Tel. 
(0541) 641443 - 602629. Diretta
mente mare, tutte camere servizi. 
balcone vista mare. bar. parcheg
gio. ascensore, ottimo trattamento. 
cucina romagnola, cabine spiaggia. 
Pensione completa: bassa 21.000; 
media 25.000 - 30.000; alta 35 500. 
Gestione propria. Interpellatecl327) 

RICCIONE - hotel Mille Luci - pen
sione Ernesta - Via fili Bandiera. 
tei (0541) 601662. Vicinissimi mare 
e terme, familiari, tranquilli, cucina 
casalinga. Pensione completa: bas
sa 18500. media 23000; alta 
28 500. Sconti bambini famigl[853) 

RICCIONE - hotel pensione Clelia 
- Viale S Martino 66. tei. (0541) 
604667 (abit 600442). Vicino 
spiaggia, conlorts. ottima cucina. 
camere con/senza doccia WC. bal
coni Bassa L 18500 - 20000; lu
glio 21-31/8 L. 22000 - 24000; 
1-20/8 L 27 500 - 28 500 comples
sive. anche Iva e cabine. Direzione 
propria - (337) 

RICCIONE - hotel Teresa - Tel 
(0541) 600558 - 603032 Camere 
servizi, ottimo trattamento Favolo
so giugno, settembre penscne 
completa 17 500 - 19000. alta mo
dici (364) 

RICCIONE - hotel Regen - Via Mar
sala 9. tei. (0541) 615410. Vicino 
mare e zona termale, tranquillo, cu
cina sana e genuina, ascensore, au
toparco coperto, camere servizi. 
Bassa L. 20.000. media L. 25000; 
alta L. 30.000. tutto compreso. 
Sconti bambini fino a 7 anni 
10-50% ..-.-•. . .;i -.:.-,-. (333) 

RICCIONE - hotel pensione Adler 
Viale Monti 59. tei. (0541) 41212. 
Vicino mare, posizione tranquillissi
ma. camere servizi, telefono, ottimo 
trattamento, bar. ambiente familia
re. Pensione completa: maggio. 
15/6 L. 18 500; settembre, 16-30/6 
L. 20 500; luglio. 19-31/8 L 25.000; 
1-18/8 L. 30 000 tutto compreso. 
Sconti bambini. Gestione propria 

(317) 

RICCIONE • pensione Giavoluccl 
Viale Ferraris 1. tei. (0541) 601701 -
613228. Vicino mare, completa
mente rinnovata, cucina casalinga. 
camere con/senza servizi. Giugno, 
settembre L. 17.000- 18.000: luglio 
L. 20.500-21.500; 1-20/8 L. 26.000 
-27.000. 21-31/8 L. 20.500-21 500 
tutto compreso, cabina mare. Ge
stione propria Sconti bambini (332) 

RICCIONE RIMINI affittasi appar
tamenti estivi modernamente arre
dati. Vicinanze mare. Zona centrale 
e tranquilla. Telefonare (0541) 
80562-43556 /= "_\'r- (304) 

I . ' • . . - " ; i ". ': i \ > 

RIMINI - pensione Cleo • Via R. 
Serra, tei. (0541) 81195. Vicinissi
mo mare, ambiente familiare, tran
quillo. Pensione completa: bassa 
20.000: luglio 28.000 complessive; 
agosto interpellateci. Sconto bam
bini fino 6 anni. Direzione propria 

, ••• _-. , (375) 

RIMINI - pensione Liana - Via La-
gomaggio. tei. (0541) 80080. Vici
nissima mare, camere servizi, risto
rante specialità gastronomiche. 2 
menu per amanti del pesce. Bassa 
20 000; luglio 23.500. agosto inter
pellateci. Gestione proprietarid298) 

RIMINI - pensione Trinidad - Tel. 
(0541) 26937. Vicinissima mare. 
tranquilla, familiare, cucina casalin
ga curata dai proprietari. Bassa 
19000 - 20000. luglio 22000 -
23 000 complessive. Interpellateci 

. . . . . . (376) 

RUMINI - pensione villa Arlotti -
Via R. Serra 30 (traversa via Lago-
maggio). tei. (0541) 82206. abit. 
81694. Recintata, vicina mare, par
cheggio. camere con/senza servizi. 
balconi, cucina casalinga abbon
dante. Maggio, giugno, settembre 
18 000- 18 50O. luglio e dal 20-31/8 
L 20500-21.000 comp!essive335) 

RIMINI - soggiorno Diva - Viale 
Marmanca 15. tei. (0541) 28946. 
abit. 82271. Vicina mare, camere 
con/senza servizi Giugno 19.000; 
luglto 22000. agosto 26000; set
tembre 19000 (295) 

RIMINI centro - hotel Liston • Tel. 
(0541) 84411. via Giusti 8. 30 mt 
mare, camere con/senza servizi. 
ascensore, sala soggiorno, bar. 
Pensione completa: bassa 18.000: 
luglio. 21-31/8 22.500; 1-20/8 
32.000. Camere servizi supplemen
to L. 2500 . (360) 

RIMINI-Rivazzurra - hotel Nizza • 
Viale Pegli. tei. (0541) 33062. abit. 
80242. Vicina mare, familiare, tran
quilla. cucina romagnola curata ed 
abbondante. Bassa 16.000 • 
18.500; luglio 19.000 - 22.000: ago
sto 25.000 - 27.500. Sconto bambi
ni. Colazione al bar, cappuccino.. 
brioches . (355) 

RIMINI-Viserbella • hotel Alema-
gna - Tel. (0541) 738354 - 720030. 
Sulla spiaggia, tutte camere con 
bagno, parcheggio recintato, giardi
no. trattamento familiare. Giugno. 
settembre 21.000: luglio e 21-31/8 
25 000. 1-20 agosto 29 000 -
30.000 tutto compreso. Sconti bam
bini . , (326) 

RIVAZZURRA-Rìmini • pensione 
Asti - Via dei Martiri 46. tei. (0541) 
33232. abit. 35041 - 31035. Vicino 
mare, completamente rimodernata. 
camere con servizi, ambiente fami
liare. cucina genuina abbondante. 
parcheggio. Giugno 19.500: luglio 
22.500 - 24 500; agosto interpellar 
teci (354) 

SENIGALLIA - albergo Elena • Via 
Goldoni 22. tei. (071) 6622043 -
661621. 50 mt mare, posizione 
tranquilla, camere servizi, bar, par
cheggio coperto, giardino, tratta
mento familiare. Pensiona comple
ta: maggio, giugno, settembre L. 
23.000: luglio. 22-31/8 L 28000: 
1-21/8 L. 34.000 tutto compreso. 
Sconti bambini - (312) 

TORREPEDRERA-Rimrni • pen
sione Perazzini - Tel. (0541) 
720356. abit. 630599. 50 mt mare. 
camere servizi, balcone, cucina ca
salinga. familiare, parcheggio. Giu
gno. settembre 19.000: luglio 
23000: 1-20/8 28000 tutto com
preso •• (351) 

Vacanze al mar* - RIMIMI - botai 
Amsterdam • Viale R. Elena. tei. 
(0541) 27025. Vicino mare, con-
forts. camere servizi, solarium, otti
mo trattamento. Prezzi vantaggiosi. 
Pensione completa: maggio. 15 giu
gno e settembre L. 19.000. Sconti 
bambini. Altri periodi, condizioni 
particolari per famiglie (301) 

VtSERBA-Rimini • pensione M W i 
- Via Burnazzi 9. tei. (0541) 738453 
(prrv. 54372). Zona centrale. 50 mt 
mare, camere con servizi, cucina 
casalinga, giardino. Giugno, set
tembre 19.000: luglio 22 000. ago
sto 26 000 - 22 000 tutto compreso 

(341)-

COMUNE 
DI ZOLA PREDOSA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avviso di gara 
Il Comune di Zola Predosa indirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
Potenziamento e ristrutturazione) delta rete di scolo 
meteorica nella frazione Zola Chiese (vìe Matteotti 
e Rio CavaneHe). 
L'importo dei lavori a base d'asta è di L 4S9.444.656. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici
tazione privata col metodo dì cui all'art. 73 lettera e) e 
art. 6 commi 1 \ 2- e 3' del RD 23/5 /1924, n. 287. 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitati alla gara, entro 10 
(dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi
so sul Bollettino Ufficiale Regionale. 
Dalla Residenza Municipale, 30 aprile 1985. 

IL SINDACO Ciò Forte 

brebbTa 
AMICA 

FEDELE 

B R E B B I A 
,\ 

-w^/fiÈ^M^ sm>. 
GENOVA 

Dal 1° giugno 1985 
NUOVO SERVIZIO PASSEGGERI - AUTO 
^ ITALIA - CORSICA-ITALIA 

Da Genova ogni: lunedi • mercoledì • venerdì - sabato per 
Bastia o Ile Rousse 
e da Sanremo ogni: giovedì • domenica per Bastia o Ile 
Rousse ,. ;'.; :•••> 
con il traghetto CORSICA MIRA di 2260 TSL 
e bandiera italiana - SOLAS 1974 

Agenti generali per l'Europa: 
Ditta Ed. Canali fu Camillo 
Via C.R. Ceccardi 1/10 - 16121 Genova 
Tel. 540742 - Telex 270574 Canali I - 271304 Broker I 

Centri prenotazione: 
Lombardia/Veneto/Friuli: ditta Ed. Canali fu Camillo 
Via F. Filzi 41/2 - 20124 Milano 
Tel. 6081263 - 6081645 - Telex 330399 Serail I 

Liguria/Francia/Piemonte/Valle d'Aosta: Riviera Tours 
Corso V. Emanuele 168- 18012 Bordighera 
Tel. 261881 - 261882 - Telex 270101 Rivtrs I 

RIVOLGETEVI AL VOSTRO 
AGENTE DI VIAGGIO 

avvisi economici 
A RAPALLO. Albergo Fernanda sul 
mare, pensione completa eccezio
nale 29.500. Tel. (0185) 60312. 

(447) 

A RICCIONE vicino mare, affittasi 
appartamenti da maggio a settem
bre. zona tranquilla. Tel. (0541) 
604848 - • • . • (452) 
Ai LIDI FERRARESI, affitti estivi! 
Villette, appartamenti, da 330.000 
mensili. Possibilità affitti settima
nali. Tel. (0533) 39416 (439) 

AL MARE Cesenatico privato affitta 
appartamenti in villetta, cortile, po
sto macchina, quindicinalmente da 
maggio a settembre. Telefonare 
presto (0547) 87179 (472) 

AL MARE (in Romagna) visitateci 
senza impegno. Vendiamo apparta
menti e villette a partire da 
39.000.000 e 48000000. Agenzia 
Ritmo (0544) 494530 (460) 

AFFITTASI al mare. Lido Adriano 
(Ra) villette e residence con piscina. 
Ultime possibilità. Agenzia Ritmo, 
tei. (0544) 494530 (461) 

AFFITTASI appartamento estivo lu
glio. agosto a Rivabella di Rimmi. 
Telefonare ore pasti allo (0541) 
25237 . (465) 

AFFITTASI da maggio a settembre 
mansarda anche mensilmente ap
partamento mese giugno e luglio 2 
camere più servizi. ' Telefonare 
(0541) 33638 (459) 

AFFITTASI mini appartamento nuo
vo giugno, luglio, settembre due va
ni più bagno. Igea Marina, via Ovidio 
60. Telefonare (0541) 720508. Prez
zi veramente speciali. Interpellateci 

(441) 

ATTENZIONE! Vacanze, prezzi ec
cezionali. Bellaria-lgea Marina affit
tiamo appartamenti anche settima
nalmente. Tel. (0541) 630292 anche 
festivi (470) 

ATTENZIONE! Vacanze prezzi ecce
zionali Sellarla Igea. Marina affittia
mo appartamenti anche settimanal
mente (0541) 630292 anche festivi 

478) 

BELLARIA. hotel Katia. tei. (0541) 
44712. direttamente sul mare, am
biente familiare. Bassa L 22.000; 
alta L 25.000 - 31.000 (431) 
BELLARIA Igea Marina affittasi ap
partamenti vista mare. Offerta 
1-30/6 L 400000: 16-31/8 L. 
520.000: luglio agosto mensilmente 
e • quindicinalmente. Tel. (0541) 
47377 (432) 
BELLARIA. Igea Marina. Rimini af
fittiamo appartamenti 4-6-8 posti 
letto anche quindicinalmente, vici
no mare. Sconti speciali bassa sta
gione. Agenzia Adriatica (0541) 
49507 - - (469) 
CERVTA-Pinarella. pensione Moni
ca. (0544) 587494. 100 metri mare. 
camere bagno, telefono. Bassa 
21.OOa. media 23 000. alta 27.000 

(477) 
CESENATICO, affittasi -• apparta
menti estivi, casa privata. 300 m. 
mare, ampio giardino, giochi bambi
ni. parcheggio. Tel. (0547) 87173 

(445) 

CESENATICO, hotel Napoleon. tei. 
(0547) 86396. Famiglia Toni. Came
re bagno, balcone, ascensore, auto
parco chiuso. Confortevole, vicino 
mare. Menu scelta. Prezzi: 21.500; 
26.800; 27.500; 33.500. Interpella
teci . (457) 

FRA Taranto e Gallipoli, luglio 
1.200.000 anche quindicina, moder
ni villini. 200 metri mare e villa bifa-
miliare. Milano (02) 4568038 (473) 

IGEA MARINA affittansi apparta
menti e camere mensilmente e 
quindicinalmente vicino mare. Tel. 
(0541)630174 (476) 

IGEA MARINA affittasi apparta
menti estivi vicini mare. Posto mac
china. Tel. (0541) 630082 (444) 

IGEA MARINA, hotel Metropolitan. 
2* categoria. Vicino mare, menu 
scelta. Bassa L. 23.000: media 
25.000; alta 28 000 - 34.000. Tel. 
(0541) 47328 ufficio. 630230 hotel 

(468) 
MAREBELLO Rimini affittasi appar
tamenti estivi vicino mare, anche 
quindicinalmente. 4/5 posti letto. 
entrata comunicante. Tel. (0541) 
33656 v . 456) 

MAREBELLO-Rimini affittasi appar
tamento 2 camere più servizi, gara
ge. vicino mare. Giugno, luglio, ago
sto Tel. (0541) 31072 (462) 
RICCIONE affittasi appartamenti 
con giardino anche quindicinalmen
te: giugno 300000: luglio, agosto. 
settembre telefonare sera (0541) 
641967 (455) 
RICCIONE, vicino mare, affilasi ap
partamenti anche quindicinalmen
te. giardino, posto auto. Giugno. 
settembre 300.000: luglio prezzi 
convenienti. Tel. (0541) 615196 

(449) 
RIMINI mare affitto appartamento 
estivo in villa 4 camere più servizi. 
ampio giardino, garage. Telefonare 
al (0541) 747517 (467) 
RIMINI-Marebello. in villetta affit
tansi appartamenti estivi (anche 
quindicinalmente giugno e luglio). 
Tel. 10541) 33627 (463) 
RIMINI-Rivazzurra. privato affitta 
appartamenti vicini mare da giugno 
a settembre. Posto auto. Prezzi mo
dici. Tel. (0541) 30108 (474) 
RIMINI vicino mare affittasi appar
tamento in villa 4/8 posti (etto. Giar
dino. posto macchina. Giugno, lu
glio. settèmbre, anche quindicinal
mente. Tal. (0541) 82935 (451) 
RIMINI vista mare affittasi estivo 2 
camere. 4 (etti bagno indipendente 
grande cucina. (0541) 28001 ore pa
sti (471) 
RIMINI Trxrepedrera. Affittasi ap
partamenti estivi, anche quindici
nalmente. Nuovi. 30 m. mare. Tel. 
(0541)30216 (436) 
RIVABELLA Rimmi affittasi appar
tamento luglio. Prezzo speciale 3 
camere doppi servizi, cucina, posto 
macchina. Tel. (0541) 24236 (453) 
RIVAZZuRRA-Rimini. affittasi ap
partamenti da maggio a settembre. 
Tel. (0541) 750285 (ore pasti) (454) 
TRENTINO. Dolomiti Montesover. 
hotel Tirol. Beflevue. Tel. (0461) 
685247 - 685049. conduzoie fami
liare. camere con servizi, balcone. 
posizione tranquilla, giardino, ter
razza. Dieci minuti laghi, ottima zo
na funghi. Luglio 24500. agosto 
30 000. Sconto bambini (450) 

^ 
^ 

Guida bibliografica 
per il concorso magistrale 

Le proposte degli 
Editori Riluti 
per i candidati 

l a sppesdicc relenco dei ttmi «negasti a d 
coaconi maestrali o rd iu r i dal 194$ ad oggi 

la tane lt Btrtrit 

5-5-1982 5-5-1985 
A tre anni dalla scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE FERRONE 
i familiari lo ricordano con affetto e 
rimpianto e sottoscrivono in sua me
moria per la sezione Trionfale 
Roma. 5 maggio 1985 

Nel 7' anniversario della scomparsa 
di 

QUINTO COSTA 
la moglie Remidia Serena lo ricorda 
e sottoscrive cinquantamila lire per 
VUniià. 
Biella. 5 maggio 1985 

Nel 40- anniversario della liberazio
ne dei KZ e della vittoria degli allea
ti e della Resistenza sulle armate na
ziste. l'Aned Associazione nazionale 
ex deportati politici nei campi di 
sterminio nazisti, ricorda i 

37.000 ITALIANI 
uomini, donne e bambini, caduti nei 
KZ, vittime della persecuzione, del
la violenza, del terrorismo nazista. 
Milano. 5 maggio 1985 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

SILVIO MONTESSORO 
i familiari lo ricordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono L. 
20.000 per l'Unità. 
Genova. 5 maggio 1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANTONIO CAVANNA 
la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive L. 15.000 per l'Unità. 
Genova, 5 maggio 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno • 

EMILIO VINCIGUERRA 
la moglie, la figlia, il genero e il ni
pote ricordandolo con affetto sotto
scrivono L. 20.000 per l'Unità. . 
Genova, 5 maggio 1985 -• ' 

Nel 1* e nel 9- anniversario dell; 
scomparsa dei compagni 

NATALE e GIOVANNI 
GHIGLINO 

la moglie e le sorelle li ricordano 
con grande affetto e sottoscrivono L. 
50.000 per l'Unità. 
Genova, 5 maggio 1985 

Nel 2l'anniversario della scomparsa 
del compagno. dell'Italcable 

•'- LUCIANO FERRARI _ 
la moglie e il figlio Io ricordano con 
affetto e in sua momoria sottoscrivo
no L. 20.000 
Genova, 5 maggio 1985 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

ANGELO BARBIERI 
la moglie, i fieli e la nuora nel ricor
darlo con affetto, in sua memoria 
sottoscrivono L. 20.000 per l'Uniti. 
Genova. 5 maggio 1985 

Nel 7> anniversario'deità scomparsa 
del compagno 

NICOLA GENISIO 
• le sorelle, i nipoti, i parenti e gli ami
ci lo ricordano con affetto e sotto
scrivono L. 20.000 per l'Unità. 
Genova, 5 maggio 1985 

NICOLA PONZI 
è morto. "^ 

La Confederazione italiana coltiva
tori che lo ha avuto nella sua dire
zione e alla presidenza del Cipa-At, 
profondamente colpita ne ricorda le 
grandi doti di umanità, di intelligen
za e di cultura che hanno vivificato 
il suo impegno per migliorare le 
condizioni di vita dei coltivatori e 
per il progresso dell'agricoltura. 
La Confcoltivatori — Direzione na
zionale . .. -. 

Il gruppo consiliare della Sinistra 
indipendente della II circoscrizione 
partecipa al grave lutto della fami
glia per la scomparsa di 

ROBERTO PORCARELLI 
consigliere della II circoscrizione e 
sottoscrive L. 50.000 per l'Unità 
Roma 5 maggio 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO PATRONE 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto e rimpianto e in sua memoria 
sottoscrive L. 20.000 per l'Unttà. 
Genova, 5 maggio 1985 

E' mancato il 28 aprile all'affetto dei 
suoi cari • 

SALVATORE SALEMI 
La famiglia Usignoli lo ricorda con 
affetto. 
Bologna. 5 maggio 1985 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

LIBERO PETRIZZONI 
lo ricordano con affetto la mamma, 
la sorella e i parenti tutti che sotto
scrivono in sua memoria lire 30.000 
per l'Unità. 
Induno Olona (Va). 5 maggio 1985 

Impossibilitati a farlo personalmen
te i compagni Jones e Dino Pilon 
ringraziano a mezzo nostro tutti i 
compagni e gli amici di Aquileia e di 
Trieste che hanno voluto prender 
parte al loro dolore per la morte del 
padre compagno 

MARIO 
e per onorare la memoria dello 
scomparso hanno sottoscritto 50.000 
lire per l'Unità. 
Aquileia-Trieste, 5 maggio 1985 

Nell'esprimere i sensi del più pro
fondo cordoglio ai compagni Jones e 
Dino per la morte del padre compa
gno - / . . - . . - . 

MARIO PILON 
i compagni dell'apparato del Comi
tato regionale e della Federazione 
comunista triestina hanno voluto 
onorare la memoria dello scomparso 
sottoscrivendo 130.000 lire per rl/ni-
tà. Allo stesso scopo sono state sotto
scritte altre 10.000 lire dai compagni 
Mikevcic. • 
Trieste, 5 maggio 1985 ; . . . . . . 

Nella ricorrenza del terzo anniver
sario della scomparsa del compagno 

OSVALDO ROSSOTTI 
della sezione Calcagno di Zinola, la-
moglie ed i parenti tutti nel ricor-
-darlo co affetto ad amici e compagni' 
sottoascrivono per l'Unità • ,. 

Nella ricorrenza del terzo anniver
sario della scomparsa del compagno 

OSVALDO ROSSOTTI ^ 
della sezione Calcagno di Zinola, la 
moglie ed i parenti tutti nel ricor
darlo co affetto ad amici e compagni 
sottoascrivono per l'Unità 

Nell'undicesimo anniversario della 
morte del compagno 

GIOVANNI LORENZI 
la moglie Fernanda lo ricorda con 
immutato affetto e ne onora la me
moria sottoscrivendo 50.000 lire prò 
stampa comunista. 
Trieste. 5 maggio 1985 --' 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di " 

CARLO POMA 
e nel decimo anniversario del figlio 

FRANCESCO POMA 
i familiari li ricordano con grande 
affetto. 
Torino. 5 maggio 1985 • .•• 

I compagni della 24' sezione Pei «Be-
cuti» piangono la scomparsa del 
compagno •. 

MARCELLO DELSALE 
I funerali si svolgeranno lunedi 6 
maggio in piazzale Madonna del Pi
lone. ore 10,15. 
Torino, 5 maggio 1985 : 

Enzo Summa e Fausto Tarsìtano, 
profondamente addolorati per la 
morte dell'avvocato 

VINICIO DE MATTEIS 
strenuo difensore della libertà di 
stampa, sono affetuosamente vicini 
ai figli Bianca e Tiberio. 
Roma, 5 maggio 1985 

nel fascicolo ora In edicola 

Salviamo II Parco d'Abruzzo: I protagonisti raccontano 
uno squallido intrigo contro la natura • Bhopal, per non 
dimenticare • Pillole per dimagrire: quanto sono utili? • 
Giacomo Casanova, l'amatore scienziato 

Fabio Giovannini 
Il libro dei vampiri 
Dalla leggenda alla ^ 
presenza quotidiana 
Ovvero, come scovare 
11 vampiro che si 
annida nel notturno e 
neOe metafore della 
cultura occidentale, 
seguendone le orme 
nel cinema e nel 
video, nel teatro 
e nella letteratura. 

Edizioni Dedalo / novità 

LOTTO 

J Editori Riuniti1 

DEL 4 MAGGIO 198S 
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Fecero sparire dall'anagrafe 578 nomi per calcoli elettorali 

«Desaparecidos» a Riano 
Processo a sindaco (de) e segretario 

Il rinvio a giudizio un anno dopo la denuncia del Partito comunista - Elvezio Bocci, primo cittadino, cancellò i residenti per evi
tare le votazioni con il sistema proporzionale, che avrebbe tolto molti seggi allo scudocrociato - Gli altri piccoli scandali 

Il sindaco democristiano di 
Riano Romano, Elvezio Bocci, 
ed il suo fido segretario comu
nale, Giovanni Diamante, 
truccarono il Censimento del 
1981. Lo ha stabilito dopo un 
anno di indagini istruttorie il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Salvi, 
che lo ha rinviato a giudizio 
con il rito diretto Ora il boss 
locale della De sarà processato 
per il reato di falso ideologico. 
Dovrà spiegare in Tribunale 
come mai, alla vigilia delle ele
zioni comunali di cinque anni 
fa, cancellò dall'anagrafe del 
suo paese centinaia di cittadi
ni che non si erano mai sogna
ti di cambiare residenza. Tra 
costoro — per ironia della sor
te — c'erano anche !a mamma 
del sindaco, il capogruppo de
mocristiano in consiglio co
munale ed altri conosciuti cit
tadini, come la maestra della 
scuola elementare, il veterina
rio comunale e via elencando. 
La loro •scomparsa», insieme a 

quella di altri cinque o seicen
to abitanti dalle liste anagrafi
che doveva servire al partito 
del sindaco per non far scatta
re il sistema proporzionale, 
che avrebbe tolto seggi e pote
re alla maggioranza. In attesa 
del processo, forse il primo di 
questo tipo della stona degli 
scandali amministrativi, pos
siamo riassumere l'incredibile 
e curiosa storia dei «desapare
cidos» di Riano, denunciata 
un anno fa dal Pei e dal nostro 
giornale. 

I primi sospetti nacquero 
dopo la pubblicazione dei ri
sultati del Censimento ufficia
le. I rilievi anagrafici erano 
stati effettuati a Riano il 24 
ottobre del 1981, e dal conteg
gio risultavano 4.657 anime. 
Ma lo steso giorno all'Istituto 
di dati statistici, l'Istat, arri
vava un risultato ben diverso: 
5.383 residenti. Una differen
za di non poco conto, pratica
mente il 10% di popolazione 
in più. Leggendo i documenti 

ufficiali, il consigliere comu
nale del Pei Enzo Mazzarim 
restò assai perplesso e decise 
di confrontare quelle cifre con 
i risultati di una ricerca della 
Provincia di Roma sugli spo
stamenti di residenza dal '71 
in poi nei comuni della zona di 
Tivoli. Ebbene, secondo i dati 
del censimento nazionale Ria
no era di gran lunga il Comu
ne con più «emigrati». «Quei 
numeri erano fuori di ogni lo
gica», ci ha dichiarato Mazza
rino «e mi diedi da fare per 
presentare ricorsi all'Istat, al 
ministero dell'Interno ed alla 
Prefettura, ma nessuno rispo
se». 

Così entrò in scena il grup
po parlamentare comunista 
con un'interrogazione urgen
te. E finalmente si scoprì che 
il sindaco Elvezio Bocci aveva 
firmato il 1* dicembre '83 una 
singolare ordinanza, la nume
ro 78, con la quale dichiarava 
senza tentennamenti «irrepe
ribili» 578 cittadini. Il Pei si 

costituì immediatamente 
«parte civile» al processo, no
minando l'avvocato Emilio 
Ricci. E l'inchiesta entro nel 
vivo. 

Riferita da «l'Unità» l'aper
tura dell'inchiesta, l'avvocato 
del sindaco inviò al nostro 
giornale un'incredibile lette
ra, dove s'aggiustava il nume
ro dei desaparecidos da 750 a 
578, con un'ulteriore precisa
zione: «Alla data del 2 maggio 
1984 — scriveva il legale di 
Bocci — dei 578 cittadini can
cellati numero 421 hanno 
chiesto il ripristino della posi
zione anagrafica». Ma l'alchi
mia anagrafica non serviva 
per fare un dispetto ai «suddi
ti» di questo sindaco «regnan
te» a Riano da oltre vent'anni. 
In realtà il signor Bocci aveva 
fatto per benino i suoi conti 
elettorali. Se all'anagrafe fos
se risultato un solo abitante in 
più dei 5000 previsti dal siste
ma di voto «maggioritario», la 
De locale con in testa il sinda

co Bocci avrebbe perso sicura
mente il predominio nel feudo 
consiliare. Infatti il sistema 
proporzionale, nelle ultime 
elezioni avrebbe assegnato al
lo scudo crociato soltanto 7 
seggi invece dei 16 attribuiti 
con il «maggioritario». Sètte 
seggi avrebbe ottenuto anche 
il Pei, invece dei due attuali. 
Una differenza enorme di po
tere per un partito che con lo 
stesso meccanismo di distri
buzione dei voti amministra 
anche le proprietà dell'univer
sità agrariat soprattutto le ric
che cave estrattive affidate a 
poche famiglie «amiche». 

Con quale faccia la De loca
le ed il signor Bocci si presen
teranno adesso alle imminenti 
elezioni amministrative? Pro
babilmente con la faccia di 
sempre, impassibile e sicura 
nonostante la sequela degli 
scandaletti. L'imbroglio ana
grafico non è infatti la sola vi
cenda che vede coinvolto 
l'amministratore de. Baste

rebbe ricordare un'altra de
nuncia contro il sindaco, sta
volta in qualità di presidente 
della Usi (ma fa proprio tutto 
questo Bocci!). Furono i rap
presentanti dell'assemblea 
delle unità sanitarie di ben 
cinque comuni ad accusarlo di 
aver aumentato i membri del 
suo comitato di gestione, e di 
aver speso milioni e milioni 
per convenzioni con i privati. 
Oltre che sindaco, presidente 
della Usi e dirigente della 
banca locale Bocci è anche un 
uomo imprevedibile. Prima 
concesse, poi negò e infine ri-
concesse l'autorizzazione per 
gli scarichi dei veleni indu
striali a Piana Penna. Infine, 
sempre in materia ecologista, 
dichiarò guerra agli escremen
ti dei cani, invitando la popo
lazione allo sterminio. Per for
tuna con i cittadini si limitò 
alla cancellazione anagrafica. 

Raimondo Bultrini 

Cronaca di una giornata di inutili scandalismi preelettorali della De 

Svanisce in poche ore 
il bluff di Signorello 

sul bilancio comunale 
La semplice richiesta di chiarimenti al Campidoglio da parte 
del comitato di controllo e la montatura del «proconsole» de 

Il Comitato Regionale di Controllo (CoReCo) ha chiesto al Comune di Roma alcuni chiari
menti sul bilancio di previsione per l'85 e ne ha quindi sospeso l'approvazione in attesa, 
ovviamente, che i chiarimenti vengano forniti. Una notizia semplice, di fatto quasi una 
•prassi» che segue la presentazione di un atto amministrativo complesso quale il «bilancio» di 
un grande comune come Roma. Non è riuscita a «rassegnarsi* a questa evidente «semplicità» 
la De romana, il cui coordinatore (il senatore Signorello, è ovvio, sempre lui!) si è precipitato 
a convocare per ieri mattina una conferenza stampa per denunciare «senza enfatizzare (così 
ha detto Signorello: ma allora perché l'ha convocata?, n.d.r.) l'ennesima conferma della 

Ma sciatteria della giunta a guida comunista». Ma l'ansia di 
scandalismi preelettorali ha giocato un brutto tiro alla De 
che ha informato i giornalisti, sin da venerdì sera, che «il 
CoReCo aveva sospeso l'approvazione... esprimendosi all'u
nanimità». 

Bene, la comunicazione è giunta al Comune solo alle 13 di 
ieri ed è un semplice atto formale: come faceva la De a cono
scerla con quasi un giorno di anticipo? E, soprattutto, come 
faceva il senatore Signorello a sapere del «voto unanime», 
visto che il Comitato di controllo non usa rendere pubblici i 
contenuti delle sue sedute (e non l'ha fatto nemmeno questa 
volta)? -

•È un piccolo, ma grave, episodio della questione morale — 
ha detto l'assessore al bilancio Antonello Falomi — che mo
stra ancora l'uso di parte, elettoralistico in questo caso, che la 
De fa delie istituzioni». 

Ma che cosa il CoReCo chiede di «precisare»? Un argomen
to, in particolare. Si tratta di una differente valutazione dei 
soldi provenienti dal «fondo nazionale per i trasporti» che il 
Comune riversa (nella stessa identica quantità che riceve 
dalla Regione) all'Atac: sul bilancio comunale sono previsti 
455,2 miliardi, in quello dell'Atac 494.7. 

«Semplicemente una differente applicazione dell'incre
mento che lo Stato concede sui fondi dello scorso anno — ha 
precisato Falomi — ma che, comunque, non comporta alcu
na alterazione del bilancio: sono soldi che entrano ed escono, 
nella stessa quantità, dalle casse comunali e sulle quali il 
Comune non interviene». E un altro «bluff preelettorale» della 
De si è sgonfiato sul nascere. 

a. me. 

Ma com'è 
onorevole 

E dai. Niente da fare, insi
ste ancora. A scuola ha preso 
un mucchio di bacchette sul
le mani, ma il vizio non lo ha 
perso: sempre distratto. Po
vero Martelli, non lo /a appo
sta. Ha fatto, ha fatto, ma 
quel *neo» se l'è portato die
tro. Così l'altro giorno a Pro
sinone, in piazza se ne è usci
to — dopo averci pensato per 
una nottata, raccontano i 
suol amici — con questa. 
stoccata* contro il Pei: *Mi 
fanno ridere i comunisti — 
ha detto, contento della tro
vata — ciie si dipingono di 
verde e fanno gli ambientali-

L'ultima crociata 
contro il sogno 

deir«era pedonale» 
Reazioni indignate ai tentativi strumentali di impedire lo svolgi
mento della consultazione sul traffico e il Centro storico 

- J - ' 

«Niente auto in centro, un pebliscito. Così il Corriere della Sera presenta i risultati di un 
sondaggio della Doxa: la maggioranza degli italiani è pronta a sperimentare... l'era pedonale. 
Bene, ma i democristiani (e i radicali) protestano, minacciano ricorsi amministrativi e boi
cottaggi: è uno dei tanti segni della povertà di argomenti e della tendenza alla rissa che 
caratterizza la campagna elettorale della De. C'è poco da fare, la "cultura dell'opposizione" 
non si improvvisa e dopo dieci anni la De dimostra di non essere ancora riuscita ad appren
derla». Una dichiarazione «a caldo» dello scrittore e giornalista Enzo Forcella, Indipendente 
nelle liste del Pei al Comune di Roma. Verrebbe voglia di aggiungere: avranno tempo per 

impararla, la «cultura di opposizione». Per il momento però 
alla De sembra sfuggire anche il semplice «buonsenso* di un 
partito di opposizione che si avvicina alle elezioni. È il caso 
del vero e proprio boicottaggio che i democristiani romani 
stanno tentando nel confronti della consultazione sul traffi
co promossa dal Comune di Roma. Al ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale di un gruppo dì cittadini «sponso
rizzati» dalla De (di cui l'Unità ha riferito ieri) si aggiungono 
per l'ennesima volta le proteste del senatore Signorello per 
quello che considera «un espediente per inquinare le elezio
ni», «un referendum senza garanzie di onestà sui risultati», 
•uno scarico di responsabilità sui cittadini da parte dell'am
ministrazione». C e poi, non dimentichiamolo, la denuncia 
contro ii sindaco presentata alla Procura e la indicazione di 
stracciare la scheda da parte del Partito radicale. 

«Le iniziative dei due partiti — dice Chicco Testa, presiden
te nazionale della Lega Ambiente — sono un attacco a qual
siasi costo all'Amministrazione comunale», la libertà e i di
ritti dei cittadini, quindi, si difenderebbero così: ripristinan
do il caos e la prevaricazione». Gli fa eco il presidente dell'Ar
ci regionale. Maria Antonietta Migliorelli: «Non è una delega 
di responsabilità della giunta ai cittadini — dice —. Al con
trario, assume una notevole importanza perché chiama i cit
tadini ad esprimere un proprio parere». 

Un grave disprezzo per il confronto, afferma Goffredo Bet-
tini, della segreteria romana del Pei. E prosegue: «Occorre 
battere questa pervicave volontà di impedire che la città si 
esprìma su un tema tanto vitale per il suo futuro. 

distratto, 
Martelli 

sti e poi jnon riescono nem
meno a tenere pulita una cit
tà come Roma...: S'era di
menticato, poveretto, che 
l'assessore alla nettezza ur
bana del Comune di Roma si 
chiama Luigi Celestre An-
grìsani, socialista fino all'os
so, si dice molto vicino alle 
posizioni di Martelli. Ma tan
to, a Frosinone nessuno se 
ne sarà accorto. Molti, piut
tosto sì sono accorti dei gua
sti provocati dal quadripar
tito (socialisti in testa) che 
governa, si fa per dire, la cit
tà. Ma di questo Martelli non 
ha parlato. 

Arrestato boss camorrista 

nelle tasche 
della mala 

Ercole Chiaro controllava una fetta im
portante del gioco clandestino a Roma 

a. me. 

Due immagini dell'ippodromo delle Capannelli* 

Giovedì primo maggio, ip
podromo di Capannelle, scu
derie. Un uomo scappa inse
guito da tre persone. Ercole 
Chiaro, 40 anni, camorrista, 
della «nuova famiglia» ricer
cato da un anno, si arrende 
solo quando capisce che alle 
sue spalle ci sono tre carabi
nieri e non dei killer al servi
zio di Cutolo. Da quando il 
tribunale di Napoli ha emes
so nei suoi confronti un 
mandato di cattura per asso
ciazione a ' delinquere di 
stampo mafioso sono in mol
ti a cercarlo ma la prospetti
va della prigione e sempre 
migliore di quella di finire 
nelle mani della banda riva
le. 

A Napoli Ercole Chiaro, 
uomo di fiducia di Bardelli-
no, controllava il racket nei 
cantieri edili dei rioni Traia
no e Soccavo, trafficava in 
droga, investiva nel toto ne
ro e nel lotto clandestino. Per 
riciclare tutti i suoi guada
gni acquistava immobili e, a 

quanto pare, aveva allargato 
la sua attività anche al giro 
delle scommesse clandestine 
che ruotano attorno a Ca
pannelle. Insieme a lui i ca
rabinieri del reparto operati
vo e della compagnia del
l'Euro hanno arrestato per 
favoreggiamento • Stefano 
Tulli, 29 anni, artiere ippico, 
che lo aveva ospitato nella 
sua casa di Ariccia. 

Con un giro di affari di 16 
miliardi l'anno, l'ippodromo 
di Capannelle è una «torta» 
appetitosa anche per le gran
di organizzazioni di malavi
ta che «investono» in scom
messe clandestine. L'arresto 
di Ercole Chiaro ne è una 
conferma ma apre anche in
quietanti interrogativi sulle 
dimensioni del fenomeno. 

Da un anno i carabinieri 
del reparto operativo hanno 
dato vita ad un servizio di 
controllo stabile presso l'ip
podromo che ha colpito una 
buona fetta degli allibratori 
clandestini. Dal 1984 ad oggi 

I nuovi ritrovamenti archeologici faranno slittare di un paio di mesi i lavori in via Cilicia 

Il viadotto s'inchina al tempio di Marte 
Ai piedi della strada in costruzione è affìorata anche un'antica fornace, risalente con ogni probabilità al II secolo dopo Cristo 
Per far posto ai reperti un muro di sostegno sostituirà il declivio erboso previsto dal progetto - Conferenza stampa nel cantiere 

Via Principe Amedeo - Via Lamarmora 

DOMENICA 5 maggio ore 20.30 
Grande ballo del sorpasso 

«I PRIMI» 
con Nicola ARIGLIANO 
e Clara MURTAS 
direzione artistica: Mario Schiano 
INGRESSO LIBERO 

Prevendita biglietti: «Libreria 
«Tutti libri» e nell'area della festa. 

Rinascita» 

Abbonatevi a 

l'Unità 

I resti sono situati non più di dieci inetri sotto il livello dell'im
ponente strada in costruzione, il viadotto tra via Marco Polo e via 
Cilicia, salito agli onori delle cronache in seguito alle proteste degli 
abitanti del quartiere Appio Latino Metronio, timorosi di veder 
l'abitato invaso da una superstrada a scorrimento veloce. Anche 
un occhio profano si renderebbe subito conto che i ruderi ancora 
seminterrati in quel pìccolo perimetro hanno un'età ragguardevo
le. Ma lo staff della Soprintendenza ai monumenti, guidata dal
l'architetto Taccagni, è prodigo di informazioni preziose: quell'ag
glomerato di mattoni e una fornace in ottimo stato di conservazio
ne; la sua data di nascita può collocarsi intorno ai secondo secolo 
dopo Cristo, ma le strutture su cui è stata edificata sono più 
antiche, probabilmente di epoca repubblicana; nella fornace veni
va lavorata l'argilla per la preparazione di materiali da costruzio
ne. 

Nel cantiere di via Cilicia. l'assessore ai Lavori Pubblici, Lucio 
Buffa, illustra in una rapida conferenza stampa itinerante quali 
riflessi il nuovo ritrovamento avrà sulla prosecuzione dei lavori. 
C'è anche l'assessore al Ttaffìco. Giulio Bencini. 

Indicando i pannelli su cui è descritto il progetto originario, 
Buffa spiega: «Potevamo ricoprire e andare avanti, lasciando che 
ai margini delta strada ci fosse un declivo erboso, cosi come preve
deva il progetto. Ma abbiamo scelto di valorizzare questi reperti. 
Pertanto, al posto del declivio ci sarà un muro di sostegno, e (area 
di interesse archeologica resterà libera, a disposizione della So
printendenza che dovrà continuare gli scavi. Per questo abbiamo 
proposto la costituzione di un gruppo di studio per elaborare un 
progetto di ricerca archeologica». 

La piccola modifica comporta uno slittamento dei lavori di circa 
due mesi: il viadotto, pertanto, dovrebbe essere terminato entro la 
fine di pugno. Ma non è tutto. Accanto alla fornace, ci sono resti 
più antichi e monumentali, di cui al momento si intrawede soltan-

La fornace rinvenuta durante i lavori. 
dotto di via Cilicia 

Accante al titoto, H vis

to una piccolissima porzione: non è accertato, ma potrebbe tratur
si del tempio di Marte. D'altronde, la zona compresa tra le mura 
Aureliane e il viadotto, che in epoca romana era denominata Cli-
vus Martius, è ricca di reperti archeologici di notevole aitereste, 
alcuni venuti alla luce durante i lavori per il viadotto. 

•In seguito a queste scoperte — spiega Buffa — abbiamo pensa
to che l'area compresa tra le mura Aureliane e il viadotto, ette già 
il Piano regolatore destinava a parco pubblico, potrebbe diventare 
un parco archeologico, con la ricostituzione del declivio origina
rio». 

Nel corso della conferenza stampa, il Comitato cittadino del 
quartiere Appio Latino Metronio ha fatto sentire la sua voce, per 
bocca del giovane presidente, che ha avuto ancora una volta parole 
di condanna per il viadotto: «Nel quartiere confluiranno dall'O
stiense fiumi di macchine, che renderanno invivibile una delle 
zone più belle di Roma. Noi continueremo la nostra battaglia per 
ottenere un'alternativa, che potrebbe essere quella di utilizzare 
parte del parco della Caffarefla». 

•Andiamoci piano — replica Buffa — tanto allarmismo mi sem
bra infondato». 

Giuliano Capecetatro 

gli incassi ufficiali di Capan
nelle sono aumentati di oltre 
cento milioni al giorno. Ogni 
giovedì e venerdì (l giorni 
delle corse) prima che fosse 
allestito il servizio di sicurez
za entravano nelle casse del
l'ippodromo dai 260-300 mi
lioni, oggi nelle giornate 
•buone» si superano anche i 
400 milioni. Il giro d'affari 
annuale sottratto al gioco 
clandestino è di 6 miliardi e 
800 milioni, il 30% sul totale 
degli incassi dell'ippodromo. 
Secondo le stime del dirigen
ti di Capannelle le scommes
se clandestine avrebbero un 
fatturato annuale molto su
periore ai 16 miliardi. Sem
pre in questo periodo le per
sone segnalate dal carabi
nieri come sospetti allibrato
ri fuori legge sono state oltre 
80. Ma gli interessi che ruo
tano attorno al mondo delle 
scommesse sono troppo alti 
perchè la malavita si faccia 
sfuggire la partita: ogni po
sto lasciato scoperto viene 
E resto rimpiazzato. E poi 1 

ookmakers clandestini la
vorano in modo discreto, of
frono ai giocatori quasi il 
doppio del premio ufficiale 
per ogni puntata, Insomma 
rappresentano una concor
renza molto difficile da bat
tere. 

Il fenomeno esplose all'I
nizio degli anni 70. Sugli alli
bratori legali i clandestini 
hanno un vantaggio consi
derevole: lavorano senza do
ver pagare le tasse e possono 
così assumersi più rischi, pa
gano di più e non impongono 
limiti ai giocatori. Se un gio
catore riesce a trovare l'alli
bratore legato ad una grossa 
organizzazione può giocare 
anche dieci milioni In una 
corsa. Al clienti affezionati 
concedono la possibilità di 
non pagare subito, l conti 
vengono saldati a scadenze 
fisse. Per chi sgarra però val
gono le regole mafiose: si ri
schiano punizioni serie, da
gli avvertimenti alle aggres
sioni. 

Gli allibratori clandestini 
sono veri esperti del mondo 
dell'ippica, si spostano da 
un'ippodromo all'altro al se
guito di varie società corse. E 
soprattutto i «bookmakers» 
sono in contatto quasi sem
pre con l veri «burattinai* del 
gioco, quelli che le corse le 
manovrano a loro piacere. 
Chi riesce ad entrare nelle 
loro simpatie può accedere 
ad < informazioni «sicure*: 
proprio venerdì scorso a Ca
pannelle sei cavalli sono sta
ti ritirati all'ultimo minuto 
dalle corse. Gli allenatori s'e
rano accorti qualche ora pri
ma che qualcuno era entrato 
nelle stalle e aveva drogato 
sei animali. Uno di loro ave
va ancora la siringa al collo, 
quando hanno aperto la por
ta. Tra 1 cavalli «addormen
tati* 5 erano «brocchi* ma 
uno era nella rosa del favori
ti. Ma la carta vincente del 
gioco clandestino è un'altra: 
raccogliere prove contro eli 
allibratori «neri* è piuttosto 
difficile. Avvicinano 1 loro 
clienti, contrattano le quote 
da pagare segnando le cifre 
in codice su una rivista, s'in
contrano in luoghi appartati 
per fare 1 conti ma non 
scambiano mal denaro al
l'interno dell'ippodromo. Ar
restarli con le mani nel sacco 
è un'impresa quasi Impossi
bile. 

Carla Cheto 

Con mille 
pretesti 

sfrattata 
la Festa 

dell'Unità 
al Pantheon 

Non era la prima volta die 
ospitava manifestazioni, Feste 
dell'Unità comprese, ma all'im
provviso piazza del Pantheon è 
diventata «off limiti». Ieri mat
tina sono arrivati i vigili alla 
Festa dell'Unità al Pantheon 
della sezione TVevi-Campo 
Marzio e hanno incominciato a 
chiedere ai compagni se aveva
no i permessi. Non viene giudi
cato valido il permesso delle 
Belle Arti e arriva così l'ordine 
di chiudere immediatamente la 
«paninoteca*. Poi — racconta
no i compagni — arriva il presi
dente della Circoscrizione. il 
democristiano Giovanni Spi
nelli e un dirigente della So
vrintendenza. La paninoteca è 
regolare, ma la sua presenza 
viene considerata antiestetica, 
e l'ordine ora è quello di sgom
berare in fretta e furia. Non so
lo devono essere smantellati gli 
stand, ma anche l'impianto del
le luci. Ma i compagni noa ri
nunciano alla Festa e seppur in 
condizioni diffìcili sì contìnua. 
Oggi si chiude con la presenta
zione dei candidati alle ammi
nistrative e l'intervento di Gio
vanni Berlinguer. 
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Appuntamenti 

• VILLA MEDICI , MUSICA RI
NASCIMENTALE. Domani serata 
d eccezione a Villa Medici sari di 
scena l'Ensemble Sesquttertia. uno 
dot gruppi più noti della musica rina
scimentale francese La villa consen
tirà l'accesso gratuito ai viali illumi
nati e ai concerto (ino ad esaurimen
to dei posti La canzone iLa Lusigno-

Mostre 

• FIERA DI R O M A . Inaugurata ieri la mostra conve
gno Roma-Ufficio ' 8 5 . Il programma espositivo ospita 
quest'anno le più importanti aziende nazionali e multina
zionali Fino aH'8 maggio (giorno di chiusura) sono previ
sti dibattiti sul sistema di trasporti nel Lazio, sulla forma
zione professionale e un convegno sull'informatica 

• STUDIO S - ARTE CONTEMPORANEA (Via della 
Penna. 59) Esposizione dal titolo «Il Segno Lo Spazio» 
Opere di Luciano Cacciò (tecniche miste). Maria Camilla 
Pallavicini (pastelli). Silvano Spaccesi (matite colorate) 
Fino a» 25 maggio Orario 16-20 . sabato 10 3 0 - 1 3 . 
16 2 0 

B VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Curia del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
orano nell 8 0 0 e la ricostruzione scenografica di monu
menti. templi, basiliche nell'immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orario 10-13 . 15-19 a villa 
Modici, dalle 9 a un'ora prima da) tramonto al Foro 

• MERCATI TRAIANEI . L'asino e la zebra Origini e 
tondeoze del tatuaggio contemporaneo Fino al 5 mag 
gio Orario dalle 9 - 1 3 3 0 . 16-19 . lunedì chiuso 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apollo Fino 
al 3 0 giugno Da Cézanne a Picasso 4 2 capolavori dei 
musei sovietici I più importanti dipinti dell'impressioni-
smo e del cubismo por la prima volta in Italia Fino al 15 
giugno Orario oro 9 - 1 3 . 3 0 . 16-19. festivi 9 -13 . lunedi 
chiuso 

RI MUSEO DEL FOLKLORE (piazza 5 Egidio) Corto 
N'attese il personaggio, le strisce e gli acquerelli di Hugo 
Pratt Fino al 12 maggio Orario 9 - 1 3 ; 17-19 3 0 . dome
nica 9 13 lunedi chiuso 
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la», la «Morula». «Le Fantasie» e tutti 
gli altri pezzi in programma saranno 
eseguiti da Odile Bernard. Patricia 
Lavail. Gerard Scharapan. Robin Tro-
rnan 

• TECNICA NELLA CULTURA. 
Nella sede della Nuova Italia (viale 
Carso 46) domani alle 17 dibattito 

su «La tecnica nella cultura della for
mazione di base» Intervengono 
Giorgina Amendola, Fulvio Balata e 
Paola Migliorini 

• FIORI E FARAFALLE. AL teatro 
Tenda Seven Up si conclude domani 
alle 17 30 la manifestazione Fiori-
Farfalle.Arcobaleno 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S Pantaleo. 10) 
«Amoroma», esposizione di manifesti realizzati da pittori. 
illustratori, artisti aventi per tema la città di Roma Fino al 
19 maggio. Dai porti imperiali al parco archeologico i 
mutamenti del territorio limitrofo alla foce del Tevere. 
Fino al 14 maggio Orario* dal martedì al sabato, dalle 
9 -13 .30 . domenica. 9 -13 . martedì e giovedì anche 
17 -19 .30 Lunedi chiuso 

• GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungara 230) L'arte dell'acquarello olandese 
deH'800 Dalle collezioni del gabinetto delle stampe di 
Amsterdam Fino al 5 maggio Orario 9 -13 . 9-17 il 
giovedì, lunedi chiuso 

• CASTEL SANT'ANGELO. Augusto Mixer, sculture 
in bronzo e legno Fino al 17 maggio Cinquant anni di 
moda Mostra dell'Archivio storico della moda dell Uni
versità di Parma, disegni, progetti, vestiti delle sorolle 
Fontana Fino al 19 maggio Orano 9 13. festivi 9 -12 . 
lunedì chiuso 

• CASTELLO COLONNA (Genazzano). Mostra per 
un contributo alla conosenza del patrimonio storico arti-
stico-monumentale di Genazzano Fino al 5 maggio Ora
rio 16-20. festivi anche 10-12 .30 

• DEPOSITERIA COMUNALE (via dei Salentini 3) 2 ' 
mostra dell'argigianato del quartiere S Lorenzo Fino al 5 
maggio Orario 10-21 

• GALLERIA IL GABBIANO (via della Frezza 51) 
Prima personale in Italia di Julio Larraz 27 pastelli Fino 
a giugno Orario 10-13. 16 .30-20 , chiuso lunedì e festi
vi 

• SCUOLA MEDIA «V ITTORIN I * (via Appiani. Tor 
Sapienza). Caratteri e problemi dell identità etnica e cui 
turale degli abitanti di Tor Sapienza Fino al 7 maggio 
Orario dalle 17 alle 2 0 . festivi chiuso 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

Pronto soccorso oculistico: 
o-.pedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 • Centro antiveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno), 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici-
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ACHILLE OCCHETTO 
a Civitavecchia 
EMANUELE MACALUSO 
a Casalotti 
UGO VETERE 
a Esquilino e Ostia 
GIOVANNI BERLINGUER 
a Pietralata e San Basilio 
RINALDO SCHEDA 
a San Lorenzo 
GLORIA CAMPOS VENUTI 
a Villa Ada 
DANILO COLLEPARDI 
ad Atina 
R O M A — ESQUILINO. Festa dei 
«Si» alle 18 comizio conclusivo con 
U Vetere. M . Quattrucci e V. Calzo
lari. CASALOTTI. Festa dell'Unità al
le 18 comizio conclusivo con M . 
Sandri. G Vanzi. S. Del Fattore. E. 
Macaiuso: SAN LORENZO. Festa 
dell'Unità alte 18 comizio conclusivo 
con R. Scheda. LANCIANI. Festa 
dell'Unità alle 18 comizio conclusivo 
con L. Menapace. PIETRALATA alle 
10 incontro con G. Berlinguer: S. 
BASILIO alle 11 .30 incontro con G. 
Berlinguer; MONTI a Villa Atdobran-
dmt alle 17 iniziativa con G. Tocco, 
GRAMSCI alle 9 iniziativa con L. Bet
ti: COLLI ANIENE alle 10 iniziativa 
sul referendum con F. Babusci e M . 
Ekssandrmi; FINOCCHIO alle 10 in 
via Fontana Candida inziatrva con M . 
Pompili e l_ Menapace: SALARIO a 
vdla Ada alle 10 iniziativa sull'am
biente con A. Vigna Tagliami. G. 
Campos Venuti. G Fregosi; LUN
GHEZZA alle 10 assemblea alla te
nuta del cavaliere con P. Rossetti: 
ZONA OLTRE ANIENE m piazza C o * 
Euganei alle 16 iniziativa con le don
ne con R Ripert. A M. Guadagni e V. 
Tota. OSTIA aOe 10 incontro con R. 
Duranti. V. Parola e U. Vetere: VILLA 
PAMPHILI per l'intera giornata orga
nizzata da*a Fgcr mmativa sufta de
nuclearizzazione con R Ripert. G. 
Cesarano. R Bohr*. M . Mazzetti. F. 
Crucianefli. R. La Vane e L Castelli
na. afe 11 3 0 afla palazzina Corsini 
«ViDe e asse verde» con S Del Fatto
re. V Calidari e V. De Lucia: CEN-
TRONI arie 10 assemblea in località 
Cofietapo» con M. Cuozzo. TUSCO-
LANA ade 10 assemblea di caseg
giato di via Montef ateo con L. F*s«o; 
SUBAUGUSTA dibattiti con C. Rosa 
e R Pmto. QUADRARO afe 10 tn 
largo dei QmntiS dibattito con F. Spe
ranza. BORGHESLANA aOe 10 inizia
tiva su condono e servizi con E. 
Proietti. PIETRALATA afle 17 riunio
ne s* caseggiato con W . Teca: 
MONTESPACCATO ade 8 3 0 »nzia 
tiva con M Sandri. CENTRONI alto 
10 a Ponte Lman con S De Geroni
mo e E Montino. TOR DE - CENO 
aile 18 manifestazione sul condono 
con M Amati e P Rossetti. TORRE-
NOVA aPe 8 3 0 gemale panato 
(Carcancofa) . - * Vichi: L A M E N T I 
NO 3 8 « n a t i v a su comune e regio
ne con P. Rossetti. E. Montino e P. 
Napoletano: S BASILIO atto 9 « n a 
tiva con F. Funghi: PORTA MEDA
GLIA ale 10 a Trigona nziatrva sul 
condono con M . Amati e L. Buffa: 
REBIBBIA «le 17 iniziativa s u r am
biente con G Nebbia: FIUMICINO 
CATALANI ade 9 a Borgata Pesca 
Luna mtr.anva con G Bozzetto; NO-
MENTANO-VESCCVSO-TRIESTE al
le 17 a viltà Leopardi dibattito sul 
centro anziani • servai «coati con M . 
BartoKjca: TALENTI alto 12 organa-
zata dada Fga wziatrva auT amben
te con R. BoSru. R. Rtpert e E. Testa: 
CINECITTÀ «He 17 al Bocoodromo 
incontro con M . Cuozzo • C Siena: 
CASTELVERDE alle 9 . 3 0 a Fosso S. 
Gmfiano iniziativa sul condono con 

liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5 2 6 3 3 8 0 - Farmacie di turno: 
zona centro 1 9 2 1 ; Salario-Nomen-
tano 1922 : Est 1923; Eur 1924 : 
Aurelio-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Acì giorno e notte 116 . 
viabilità 4 2 1 2 • Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 - Enel 
3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto intervento 
5 1 0 7 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5 4 0 3 3 3 3 - V i 
gili urbani 6 7 6 9 - Conartermid, 
Consorzio comunale pronto inter
vento termoidtaulico 6 5 6 4 9 5 0 -
6 5 6 9 1 9 8 

La città in cifre 
Venerdì 4 maggio' nati 9 8 maschi e 
8 9 femmine, morti 4 4 maschi e 4 4 
femmine 

Lutto 
È morta dopo lunga malattia la mam
ma della compagna Annamaria Ci-
prian. Ad Annamaria e ai familiari 
giungano le condoglianze più sincere 
da parte di tutti i compagni della se
zione Quadraro della zona Tuscolana. 
della federazione e de «l'Unità». 

G Mazza, alle 10 giornale parlato 
con M . Coscia: LUNGHEZZA alle 10 
assemblea sulle borgate con G. Van
i i ; ARDEATINA alle 9 iniziative con 
P. Rossetti: CASAL BERTONE alle 
10 iniziativa con gli anziani con M. 
Bartofucci: PALMAROLA alle IO co
mizio con G. Magrini e D. Valentim; 
ALBERONE alle 9 iniziative con P. 
Ciofi; LABARO ade 10 iniziativa su 
trasporti e viabilità con L. Panatta; 
FIDENE alle 10 iniziativa con R. Ri
pari e V. Tota; TRULLO alle 9 giorna
le parlato con C Catania; P. Villini 
giornale parlato con S Mcucci; 
PORTA SAN GIOVANNI alle 17 in 
via Orvieto iniziativa con L Filisio e 
R. Nicolim. 

LA CIRCOLARE ROSSA — Oggi la 
«Circolare rossa» è nella II orcoscn-
zione: alle 10 davanti al giardino zoo
logico. alle 1S 3 0 al parco Nemoren-
se 
TACCUINO T V — ITALIA 1 alle ore 
2 3 per «Voti e Volti» t ra i - ;^one con 
Piero Salvagr». 
CASTELLI — LANUVIO afie 1 8 . 3 0 
manifestazione con Vecchietti: SE
GNI alle 18 .30 comizio (Ferrara). 
CARPINETO alle 11 (Marroni); 
GROTTAFERRATA alle 17 (Mostar-
cS. Scalchi. Cancrim): LARI ANO afle 
10 (Ferretti): ALBANO alle 16 (Cor

radi. Scalchi); GAVIGNANO alle 
19 .30 (ManicheTti): CASTELGAN 
DOLFO alle 11 comizio (Brunetti): 
CAVE alte 11 comizio (Lutti. Tripetb): 
POMEZIA-TORVAIANICA dalle 9 ini
ziativa sulle questioni dell'ambiente; 
MARINO afle 17 manifestazione 
spettacolo (Scalchi e candidate con
siglio comunale di Marmo) 
CIV ITAVECCHIA — CIVITAVEC
CHIA ade 2 0 3 0 comizio (Occhetto): 
TOLFA alle 1 8 . 3 0 (Tidei. Poliziano. 
Marietti): LADISPOLI aHe 19 (Marro
ni): MANZIANA alle 10 3 0 (Ranaiii. 
Polizzano). 

FROSINONE — ATINA alle 10 (Col-
lepardi): SAN DONATO VALCOMI-
NO ade 11 (CoUepardi. Campagna); 
PIGLIO affé 18 (Conepan*); BOVILLE 
«Cssavitola» alte 2 0 3 0 (CoflepardO, 
BOVILLE aHe 10 (Spaziarli. Paglia): 
BOVILLE (Campob) aOe 18 3 0 (Spa
ziarli): MONTE SAN GIOVANNI 
CAMPANO (Roano) alle 2 0 3 0 
(Mazzocchi. Zeppien): MONTE SAN 
GIOVANNI CAMPANO «Crvaiaman» 
ade 11 (Cervini. Parente): MONTE 
SAN GIOVANNI CAMPANO (Porri-
no) aHe 18 .30 (Parenti. Mazzocchi). 
VEROU (Crfen) alto 10 3 0 (Campa
nari. F. Guam); VEROU «La Vittoria» 
a le 17 (Campanari. Manefluzzi); CA
STRO DEI VOLSCI (Madonna del 
Piano) a le 10 (Sonale. Ignagni): PA-
LIANO atto 9 (Sapw): TORRICE alle 
12 (Sapw): RIPI (San Govanni) a le 
2 1 dbaroto (De Angefcs. Paoor»): 
PICO afle 9 . 3 0 (Gatti. Di Santo): 
ROCCASCCCA SCALO ale 11 (Mi-
gkoreS. Cuomo): VEROU centro afie 

1 0 (De Sarms. Marteftuzzi). S ELIA 
FIUMERAF1D0 a le 19 (Gatti. Pa
lombo): CASTROCIELO ALLE 9 3 0 
(Assente); VfTICUSO ade 2 0 3 0 
(Gatti. Pakimbo): ANAGNI (Pistone 
Tote) a le 11 .30 (Gianmaria. Miche
langeli): GIULIANO DI ROMA ale 11 
(Compagnoni): STRANGOLAGALU 
arto 9 3 0 (Compagnoni. Parente). 
SAN VITTORE afte 2 1 (Assante. Ca
soni): PONTECORVO ale 11 (Tngna-
ra): FALVATERRA alte 10 3 0 (Di 
Santo): CASTEIURI ALLE 10 3 0 (V. 
Sperduti. CapcOanco); PATRICA a le 
19 (Gunmana. Pro* ) : COLLEPARDO 
alte 2 0 3 0 (Arveti): PIGNATARO ale 

11 (Assante): POFI a le 10 (De Ange
fcs. Paoom): TIRELLE a le 10 (Pa
lombo): PrCINlSCO afte 10 (Prrcgfio): 
SAN BIAGIO afte 11 (Pmagao): VTL-
LA LATINA afte 18 (Campagna. Prm-
gfio): GALUNARO a * * 10 (D. Pa
glia): CASALVtERI afta 12 (D. PagSa. 
Capobojnco); VrCALVI a le 18 ( 0 . 
Paola): ARCE afte 11 .30 (LorTreoM; 
STRANGOLAGALU afte 19 (Mon
ca); CERVARO afte 18 (AntoneS. 
Sameftì): VALLÉMAtO ade 10 (Mi-

CireJS. De Befes). 
T»NA — N O R M A e l e i Scomoio 

P. Vitelli): GIULIANELLO alle 11 co
mizio (Recchia): SEZZE «Croce Mo-
schitto» alle 19 (B. Velletn. Grassoc
ci); SEZZE alle 2 0 3 0 comizio (B. 
Velletn. Grassocci). SEZZE «Porta 
Pascibeilo» alle 10 (P. Vitelli. Berti): 
VENTOTENE alle 10 3 0 (D'Alessio); 
PRIVERNO alle 19 comizio (Picchet
t i . Renzi): SONNINO alle 11 .30 co
mizio (Bernardini): FORMIA alle 
18 .30 comizio (Cesarale); ITRI alle 

19 3 0 comizio (Cesarale): SABAU-
DIA «San Donato» alle-10 comizio 
(Crisaioli); SPIGNO alle 12 comizio 
(Cesarale); CISTERNA ade 11 comi
zio: SS. COSMA E DAMIANO ano 
2 0 . 3 0 (P. Vitelli. A. Di Biasio. Testa); 
SPERLONGA alle 1 9 . 3 0 «Donne e 
Po» (Masocco. La Rocca. Recchia). 
RIETI — LEONESSA alle 18 (Ander
lini); ROCCA SINIBALDA alle 11 .30 
(Bianchi); COLLE DI TORÀ alle 
2 0 3 0 (Fanoni); CASTEL DI TORÀ 
alle 2 1 . 3 0 (Ferroni): PETRELLA 
SALTO alle 18 (G*aldi); FARA SABI
NA alle 10 (Penili. CeccareUi); PAS
SO CORESE alle 18 (Proietti); POG
GIO NATIVO alle 18 .30 (Fainella); 
CASTELNUOVO DI FARFA aHe 
2 0 . 3 0 (Famefla); MONTEBUONO al
le 18 (Bocci): S ANATOLIA alle 10 
(Ferroro); TORANO aHe 11 .30 (Fer-
roni); MAGLIANO alle 11 (Trufini); 
ROCCANTICA alle 18 (Bianchi): CA
TINO alle 19 (Bianchi). 

T I V O U — MONTEROTONDO alle 
19 manifestazione dei giovani sui te
mi della cultura (G. Tecce); SUBIACO 
alto 10 3 0 comizio (Cancrim): LI
CENZA alte 17 comizio (Ottaviano); 
ViLLANOVA ade 18 continua la festa 
deda gioventù sui temi della cultura 
(Cignoni. Borgna): SUBIACO aRe 18 
comiZio (Maffioletti): CIGLIANO ade 
11 3 0 (MatteoM: ROCCA SANTO 
STEFANO alle 11 (Refngen); ANTI-
COLI CORRADO aHe 18 .30 (Molto-
m. Piacentini): NAZZANO afte 17 
(Paladmi). MAZZANO ade 19 (Maz-
zarmi. Cavallo). ARCINAZZO ade 11 
(Piacentini): ROCCA CANTERANO 
ade 16 (Sarton): ALBUCCIONE alle 
11 .30 (Cerqua). STAZZANO alle 18 
(Placidi): MARANO ade 2 1 (Refrige
ri); FILACCIANO alte 18 .30 (Paladi
ni). POLI alto 18 (Coccia): CRETONÉ 
ade 19 (Placidi). ARSOLI aite 11 
(Moftoru). 

VITERBO — MONTEROMANO alle 
19 comizio (Vanesi): Onano ade 
18 3 0 (Massoto). GROTTE DI CA
STRO atte 19 3 0 (PoBastreOi); TES-
SENNANO ade 19 (Tosi. Gioiosi): 
ISCHIA 01 CASTRO ade 11 3 0 (Bar
bieri. &ovagnoii). PROCENO ade 2 1 
(Massoto). NEPI afle 11 presentazio
ne tela (Sposetti). 
FGCI — La Fga deda 13* crcoscn-
zione nerambito di una campagna 
per la (Mesa derambiente e dal Ino
rale domenca 5 maggio dafle ore 10 
e per tutto i giorno svolgerà un'ini
ziativa presso a pontile di Ostia. Nel 
corso < M a manifestazione si racco
glieranno le farce per una petizione 
promossa dai giovani comunisti della 
zona per l'abbattimento detto strut
ture archnettorache che impedisco
no la vista e l'accesso al mare. 
A V V I S O PER LE SE2TONL Le se
guenti sezioni- AKwone. Appio Lati
no. Borgo. Prati. Campo Marzio. Ca
parmele. Casal de' Pazzi. Casetta 
Mat to . Csstel Gmbleo. Cefo. Cen
tro. Centrom. Cesano. Che Guevara, 
Gnquma. Connato. Due Leoni, Fida
ne, Gregna, lacp Pnma Porta, Lan
ciar*. La Storta. Ludovtsi, Nuova 
GorrSar», Nuova Tuscolana. Osteria 
Nuova. Ottavia Cervi, Ottavia To
gliatti. Patmarola. Pane*. Ponte 
Mammolo. Porto Fluviale. Portuen-
se. Pnmavafte. Quarto Miglio. Rebfe-
bia. Rrpa Grande. San Lorenzo, San 
Saba. Settebagni. Settecamtni. TV 
burtjno Iti. Trastevere. Trieste. Val-
meiama. Vwrwuno. Vite Gordiani, 
Pofcdrnrco sono invitate a passare m 
federazione, presso rumerò elettora
le per mar are urgentissimo materiate 
riguardante deleghe per rappresen
tanti di lista, riformazioni per scruta-
t o n e vane. 

Rapporto addetti all'industria-abitanti: la Capitale ai terzultimo posto in graduatoria 

% • 

Ma a Roma, terza citta industriale, 
ci sono anche 200mila disoccupati 
Ancora pesanti le contraddizioni economiche della città - Ciofì; «Troppi giovani esclusi dal processo produttivo...» 
Occhetto: «Una vasta mobilitazione di tutte le forze per Roma Capitale» - Un convegno organizzato dal Pei 

Nella terza città industriate 
solo 4-5 abitanti su cento lavo
rano nell'industria manifattu
riera. Roma, seguita da Catania 
e Palermo, figura al terzultimo 
posto della graduatoria stilata 
dal Cripes sul rapporto tra ad
detti all'industria e abitanti. È 
una delle contraddizioni più 
lampanti di Roma, città della 
ricerca avanzata, dell'impren
ditoria diffusa, ma al tempo 
stesso capitale della disoccupa
zione, con circa 230.000 iscritti 
alle liste di collocamento (com
prese quelle della provincia). 

E una delle contraddizioni 
più forti della situazione econo-
mico-occupazionale della capi
tale sulla quale ieri mattina al
l'Hotel Leonardo da Vinci il 
Pei ha chiamato a discutere e 
confrontarsi, in un dibattito 
tutt'altro che rituale, le forze 
sociali, sindacali, produttive, 
imprenditoriali. Quelle forze 
che il Pei invita a stringere un 
patto per far fronte alla crisi, 
•per l'occupazione, lo sviluppo 
e l'innovazione a Roma capita
le». «Sono grandi questioni — 
ha detto Paolo Ciofi nella sua 
comunicazione — di grande ri
lievo nazionale e non solo per
ché Roma è la capitale del pae
se». Dopo aver illustrato il dato 
fornito da recenti rilevazioni 
del Cripes Ciofi ha aggiunto: «È 
vero che l'apparato produttivo 
romano e regionale presenta 
punte di dinamismo assai inte
ressanti e che Roma sta cam
biando anche per la presenza di 
industrie di avanguardia. Ma 
— ha proseguito — di fronte ad 
un numero di inoccupati che si 
aggira intorno ai 200.000, dei 
quali il 65% è rappresentato da 
giovani, c'è il rischio che intere 
generazioni vengano escluse 
dal lavoro e dai suoi valori». 

E questo mal si concilia con ì 
toni giudicati un po' troppo ot
timisti, della recente mostra 
fatta all'Eur dagli industriali 
romani. Chiamato direttamen
te in causa, Ennio Lucarelli, 
presidente degli industriali ro
mani, anche lui presente nella 
saletta dell'Hotel Leonardo da 
Vinci, ha precisato i contenuti 
delle affermazioni e delle pro

poste fatte dagli imprenditori. 
«Quando definiamo Roma terza 
città industriale — ha detto il 
presidente della Uir — ci rife
riamo alle cifre in assoluto degli 
addetti nell'industria a Roma. 
Sono 250.000 e quindi, facendo 
paragoni con le altre città, Ro
ma figura al terzo posto dei 
grandi centri industrializzati». 
•Quella romana — ha detto an
cora Lucarelli — è un'industria 
leggera, molto più piccola di 
quella presente in altre città». 
Il presidente della Uir ha volu
to però al tempo stesso porre 
l'accento anche su Roma città 
dei servizi. «Servizi — ha detto 

— che non sono ancora avan?a-
ti.. 

Ma Roma terza città indu
striale come deve misurarsi con 
i 200.000 e passa disoccupati? 
«Certo — risponde Lucarelli — 
il problema dell'occupazione è 
centrale, ma non può essere 
considerato una variabile indi
pendente». 

Affermazione che non trova 
d'accordo — è ovvio — i comu
nisti. «L'occupazione — ha af
fermato nelle conclusioni del 
convegno Achille Occhetto — è 
una variabile indipendente». 
Una priorità per la quale Oc
chetto ha fatto appello ad una 

Superperizia disposta per 
la moschea di Forte Antenne 

Il pretore Tito Bajardi ha ordinato una superperizia collegiale per 
verificare se nella costruzione della moschea di Torte Antenne sono 
state introdotte modifiche tali da stravolgerne il progetto iniziale. Il 
ricorso era stato presentato a gennaio dall'architetto iracheno Sami 
Moussani, che aveva partecipato al concorso per la moschea, ma che 
poi aveva lamentato di essere stato emarginato dai colleghi italiani, 
Portoghesi e Gigliotti. 

È deceduto Porcarelli 
candidato indipendente Pei 

È deceduto ieri, all'età di 66 anni fioberto Porcarelli, candidato 
indipendente nelle liste del Pei per la seconda Circoscrizione. Alla 
famiglia giungano le j>iù sentite condoglianze della Zona e del grup
po consiliare comunista della seconda circoscrizione e dell'Unità. 

È morto Vinicio De Matteis 
Fu avvocato di «Paese Sera» 

Vinicio De Matteis, noto penalista romano, si è spento ieri all'età 
di 69 anni. Membro del direttivo della Camera penale di Roma, 
nonché difensore di numerosi giornalisti, (era i legale di «Paese 
Sera»), De Matteis era un professionista seno e stimato in tutti gli 
ambienti giudiziari della capitale. Ha preso parte a processi impor
tanti come il «7 aprile», la vicenda del «calcio scommesse» ed il caso 
Chicchierini. 

Riciclavano il denaro rubato 
alla Brinks: arrestati 

Ieri sono stati arrestati due uomini che riciclavano il denaro 
rapinato nel clamoroso colpo di 35 miliardi alla Brinks Secormark 
nel marzo dell'anno scorso. Sono Mauro Perusini di 29 anni e Rena
to Sciamanna, cognato di Lello Cristofaro, la guardia giurata della 
Brinks arrestata tempo fa. 

vasta mobilitazione di tutte le 
forze sociali e produttive nello 
spirito della mozione unitaria 
presentata in Parlamento su 
Roma capitale. .Se Roma — ha 
detto nella relazione introdut 
tiva al convegno Francesco 
Granone, responsabile del di
partimento economico della fe
derazione comunista — per le 
sue peculiarità è città che deve 
produrre per sé e per il paese 
occorre che sia messa in grado 
di utilizzare appieno tutti i fat
tori produttivi pregiati di cui 
già oggi in larga misura dispo
ne». 

Tre le questioni sulle quali 
Granone ha posto l'accento 
parlando di possibilità imme
diate di nuova occupazione: 
miglioramento dei trasporti 
extraurbani, ferroviari, aerei; 
adeguamento del sistema delle 
telecomunicazioni; riforma del
la pubblica amministrazione 
(su quest'ultimo argomento ha 
parlato più diffusamente Gior
gio Fusco). «Emblematica — ha 
detto Granone — è la situazio
ne dell'aeroporto di Roma. Co
struito per ricevere meno di tre 
milioni di passeggeri, ve ne 
transitano tredici milioni. Si 
rendono quindi urgenti ammo
dernamenti. 

Se in questi anni il Comune e 
la Provincia hanno fatto la loro 
parte, quanto di meglio era nel
le loro possibilità e competen
ze, il governo nazionale e la Re
gione Lazio hanno brillato per 
la loro assenza. Il disimpegno 
del pentapartito alla guida del 
governo regionale è dimostrato 
dalle cifre. «Le vertenze in cor
so — ha riferito Mario Quat-
trucci — presso il settore pro
blemi del lavoro della Regione 
sono passate dalle 104 del 1983 
a 58 nel 1984». E non è stato 
certamente un miglioramento 
della crisi che attraversano tan
te fabbriche del Lazio a portare 
a questo risultato. Ma piutto
sto la perdita di peso degli in
terventi della Regione nella so
luzione delle vertenze e nella 
concessione della cassa integra
zione. 

Paola Sacchi 
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A partire da domani , 6 m a g g i o , gli sportelli 
per il pubblico osserveranno il seguente orario: 

ore 8.30 • 12.15 
ore 13.45 • 15.00 

Resta ferma la chiusura degli uffici nella gior
nata di sabato. 
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Rinascita 

Le nuove case di Roma 
nei progetti delPAIC 

Intervista a Ennio Signorini: dalla fame di alloggi alla qualità dell'ambiente urbano - Un grosso sforzo 
imprenditoriale incontra il vuoto dell'azione di governo - La presentazione del bilancio e dei nuovi cantieri 

ROMA — L'AIC presenta il bi
lancio e, insieme, nuovi pro
grammi per la costruzione di al
loggi. Allo stesso tempo fe
steggia i suoi venti anni di atti
vità. La fame di case non è più 
quella di una volta, eppure il 
ruolo delle cooperative — di 
cui l'AIC è un consorzio, stru
mento di promozione e realiz
zazione — può essere, se vo
gliamo. anche più incisivo. È 
quanto ci ricorda il presidente 
Ennio Signorini partendo pro
prio dalle prime esperienze. 

cQuando è nata l'AIC. nel 
195B. i nostri soci erano picco
le cooperative ed il compito 
consisteva nel dare loro assi
stenza tecnica e sindacale. Un 
inserimento nei grandi pro
grammi non sarebbe nemmeno 
stato possibile. Però quando 
passò la legge 167. nel 1964. 
fare dei programmi dì zona per 
lo sviluppo di edilizia economi
ca divenne possibile grazie al
l'acquisizione delle aree. Il Co
mune di Roma potè vincolare. 
negb anni successivi, aree su 
cui si potevano costruire 700 
mila stanze. Ed allora l'AIC fu 
pronta: anzi, fu la pnma orga
nizzazione a realizzare un bloc
co di alloggi su aree della 167. 
a Cinecittà. Erano gli anni 
1969-71». 

Erano gh anni della fame di 
case, destinata a crescere. A 
part-e da allora le cooperative 
hanno sviluppato la loro capa
cità imprenditoriale mettendo 
in cantiere 30 mila alloggi sulle 
aree della 167. 

«Non è stato facile — ricor
da Signorini — a sono stati 
aH'mterno del movimento coo
perativo anche i fallimenti, gli 
episodi <* incapacità. Per giudi
care. si tenga presente la diffi
coltà del compito che ci siamo 
proposti: organizzare le fami
glie: aiutarle a percorrere tutte 
le fasi della formazione di un 
programma che spesso, anche 
per colpa della legislazione e 

della crisi finanziaria, dura anni. 
La raccolta del risparmio attra
verso la cooperativa, per accu
mulare quanto serve per antici
pare parte del costo della casa; 
l'ottenimento delle aree, l'at
trezzatura ed infine il cantiere, 
le vicissitudini del mutuo age
volato. Se può accadere — co
me è accaduto a noi — che alla 
fine il costo medio delle abita
zioni risulta del 4 0 % inferiore a 
quello del mercato dobbiamo 
dire che abbiamo superato una 
grande prova». 

Eppure, dal lato delle modali
tà dì intervento pubblico la si
tuazione non è poi molto mi
gliorata. Signorini ci fa un elen
co che sembra banale, tante 
sono le volte che lo abbiamo 
sentito, ed invece costituisce 
un quadro impressionante della 
incapacità di impmrBre di cer
ta forze di governo. 

La riduzione delle disponibili
tà di finanziamenti agevolati fi
no al completo annullamento. 
visto che la legge 457 - Piano 
decennale per la casa, non è 
stata nfìnanziata: la carenza le
gislativa in fatto di indennizzi di 
esproprio per le aree vincolate 
con la 167 dopo che la Corte 
Costituzionale ha annullato la 
normativa in vigore; la decisio
ne del Commissario di Governo 
ali* Regione Lazio di annullare 
la proroga del vincolo sufte aree 
della 167 allo scadere di un 
ventennio, sono alcune delle 
grosse difficoltà con cui dob
biamo scontrarci». 

Se i programmi vengono fat
ti k> stesso vuol dre che l'espe
rienza ha dato frutti. C'è però 
— forse proprio per questo — 
anche una carica di protesta 
maggiore perché grandi possi
bilità si sono aperte dopo che 
per alcuni antichi problemi, co
me quelli delle borgate e def-
rorganizzazione delle famiglie, 
sono stati avviati a soluzione. 

«Vi sono potenzialmente ca
pacità enormi di investimento 

— dice ancora Signorini — fa
cendo riferimento all'acquisita 
capacità di incanalare anche i 
piccoli rivoli del risparmio. Qua
le migliore occasione per inca
nalare queste possibilità offren
do alcune certezze, evitando 
che il risparmio si disperda ne
gli impieghi più speculativi? Se 
le cooperative hanno saputo 
organizzare la produzione di ca
se con la partecipazione diretta 
dei soci; se il Comune di Roma 
sta già predisponendo un nuo
vo patrimonio di aree da desti
nare all'autocostruzione, abbia
mo il diritto di pretendere che 
siano messi anche gh strumenti 
legislativi e finanziari che pos
sono far fruttificare rapidamen
te il lavoro fatto». 

Signorini erta le adesioni al
l'Associazione Autoproduttori 
costituita dal'AIC e dafla Unio
ne Borgate: famiglie che erano 
destinate all'abusivismo e che 
ora sono m grado di entrare m 
programmi di costruzione la cui 
qualità viene garantita dal sup
porto imprenditoriale del con
sorzio. Queste adesioni sono 
già numerose. Ogni ritardo 
operativo sarebbe una perdita 
di realizzazioni. 

Il succo di questa esperien
za? «È nei programmi che ab
biamo già in corso. Nella nostra 
disponibilità a raccogliere una 
più vasta domanda di abitazioni 
con la sicurezza di portarla a 
realizzazione. Nela maturazio
ne del nostro obiettivo origina
rio. quello di promuovere la 
qualità dell'ambiente urbano e 
degli alloggi. Noi crediamo di 
poter presentare te realizzazioni 
come esempi di innovazione 
profonda rispetto al degrado 
che ha investito i quartieri nati 
dal boom edilizio della specula
zione fino agh anni Sessanta. 
Ma non ci siamo fermati e vo
gliamo raccogliere appieno le 
nuove espirazioni alla qualità 
della vita». 

E'al servizio dei soci 
opera conte una impresa 

Chi è 
L'AIC è un consorzio di nove cooperative che 

operano con la «porta aperta» a nuovi soci. Ha 
sede m Via Meucoo Rumi. 3 (ColB Amene - Tel. 
43.25.21) e uffici al V»coto'Tuscolano. 77 (Arco 
di Travertino - Tel. 76.66.2381. 

Cosa fa 
Realizza alloggi per i propri soci in piani di zona 

167 accedendo alle vane forme di mutuo agevo
lato. 

Fornisce servizi ai soci deto coop attraverso 
tre branche: Servizio risparmio soci e Sezione 
risparmio Unicasa in conaborazione con la com
pagnia di assicurazioni Unipo; Sezione Autoco
struzione in collaborazione con l'Associazione 
Autocostruttori e Unione Borgate Romane; Se
zione gestioni condomini in collaborazione con i 
consorzio Cogemas. Dispone di un proprio Uffi
cio Tecnico, oltre ad utilizzare quelli esterni. Ap
palta i lavori direttamente o attraverso lo IACAL. 
Istituto autonomo cooperative di abitazione del 
Lazio. 

Le realizzazioni 
Nell'esercizio del 1984, il cui bilancio è stato 

approvato net giorni scorsi. l'AIC presenta un 

volume di attività per oltre 82 miliardi. Il bilancio 
1984 è però soltanto i punto di arrivo ed i 
volume di lavoro di un anno. Nei suoi venti anni 
di attività r AIC ha costrutto 2.669 alloggi attra
verso 24 interventi; le prime consegne di appar
tamenti vennero fatte nel 1971 ; nel 1984 sono 
stati consegnati due blocchi di appartamenti, a 
Tor Sapienza e Tiburtmo Sud. 

Programmi in corso 
Riguardano altri 1.150 alloggi m unckeì com-

ptessn Pisana, T»burtino Nord. Etano Romano 1* 
e 2*. Casale Caletto, Settecamini. Cecchignota, 
Osteria del Curato, Castel Giubieo. Tìburtino 
Sud. L'investimento previsto è di crea 115 mi
liardi. 

MarMì 7 
rassMtlti 

dall'Aie 
L'Associazione Italiana Casa tiene martedì 7 

maggio l'assemblea annuale in cui illustrerà con
suntivi e programmi. L'assemblea si svolgerà nel
la sala riunioni della Lega regionale a Largo U. 
Franchellucci. 61 (Colli Amene) ed è aperta an
che ai non soci. 
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Il programma del Pei per il Lazio 

«La Regione è 
allo sfascio, 
possiamo 

salvarla così» 
Il ritorno della De: un colpo alla programmazione - Una 
nuova alleanza di sinistra - Parla Mario Quattrucci 
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•La Regione e divenuta un ostaco
lo da evitare», questo il giudizio sulla 
giunta regionale de) presidente del
l'Unione romana degli industriali e 
non di un dirigente dell'opposizione. 
Cosa è accaduto da giustificare un 
giudizio così pesante? Risponde Ma
no Quattrucci. capogruppo del Pei 
alla Regione. 

Il ritorno della De al governo re
gionale ha avuto come conseguenza 
un calo netto della partecipazione, la 
frantumazione del lavoro degli as
sessorati, la caduta della capacità di 
programmazione, a favore di un im
pegno nell'amministrazione più 
spicciola, legata anche a pratiche 
clientelari. Di qui la litigiosità tra i 

partiti di maggioranza e la vera e 
propria paralisi. Ma guardando più a 
fondo si può dire che la causa fonda
mentale della paralisi deriva dalla 
incapacità di elaborare e mettere in 
pratica una prospettiva di sviluppo 
per Roma e il Lazio. 

— Come dovrebbe essere allora una 
Regione «utile» all'economia e alla 
società del Lazio? 
«Di ironte al problemi drammatici 

della crisi occupazionale, delle nuo
ve povertà, dell'emergenza ambien
tale, della crisi dei servizi una rispo
sta possibile è solo quella di un "nuo
vo sviluppo" che porti risanamento e-
progresso, occupazione e innovazio
ne, efficienza e risparmio. Per realiz

zare questi obiettivi è necessario un 
rilancio del regionalismo: la Regione 
si deve liberare delle funzioni di am
ministrazione, che ha concentrato 
presso di sé, consegnandole alle Pro
vince e al Comuni. Il suo ruolo deve 
essere Invece quello di legiferare e 
programmare, diventando punto di 
riferimento per le grandi risorse pre
senti nel Lazio». 

— Anche dal Psi sono venuti giudi
zi molto pesanti sul pentapartito 
regionale. È possibile che la prossi
ma legislatura riporti la sinistra al 
governo? 
•Come comunisti abbiamo dimo

strato, anche dall'opposizione, di es

sere forza di governo, puntando 
sempre ad ottenere 11 massimo dei 
risultati, senza ricorrere mai all'o
struzionismo come ha fatto la De in 
Campidoglio. Anzi le resistenze a 
leggi che davano risposte a proble
mi, sono venute dall'interno della 
stessa maggioranza. L'esperienza di
mostra che per avviare una fase 
nuova occorre che il Pei torni alla 
guida della Regione, In una maggio
ranza fondata su una convergenza 
programmatica con l partiti laici e di 
sinistra. Il fatto che anche il Psi rico
nosca, almeno in parte, i danni arre
cati dalla scelta di riportare la De al 
governo, ci fa ben sperare...». 

LAVORO 

Al primo 
posto ci 
sono i 
giovani 

In una regione con 300.000 
disoccupati (di cui il 70% ha 
un'età tra i 15 e i 29 anni) i 
problemi del lavoro hanno si
curamente il primo posto. Il 
Pei ritolge a tutte le forze eco
nomiche e sindacali una pro
posta di «patto per lo sv iluppo» 
per combattere la disoccupa
zione e rilanciare l'economia 
laziale. La Regione può svol
gere un ruolo importante di 
coordinamento e promozione 
dei diversi programmi. 
• Assicurare un lavoro ai gio
vani è la prima emergenza. I 
comunisti hanno proposto un 
piano straordinario per l'occu
pazione giovanile. Il consiglio 
regionale ha approvato una 
legge, presentata dal Pei, per il 
sostegno delle cooperative gio
vanili nei settori del turismo, 
la protezione dell'ambiente, la 
salvaguardia del patrimonio 
archeologico e culturale. 
• Nuove possibilità di lavoro 
possono arrivare dagli enti lo
cali, con progetti finanziati 
dalla Regione, per i centri cui* 
turali; per handicappati e an
tidroga, le biblioteche, i mu
sei, la gestione dei parchi na
turali. 
• Il piano giovani deve af
fiancare un'azione per lo svi
luppo di tutti i settori econo
mici. Roma è la terza citta in
dustriale dell'Italia ma ancora 
deboli sono le produzioni di 
merci e servizi tecnologica
mente avanzati. La Regione 
può stimolare una vera politi
ca per l'innovazione. 
• Artigianato e agricoltura 
hanno bisogno di strutture di 
sostegno per la produzione, la 
promozione e la commercia
lizzazione dei prodotti. Per 
formare i dirigenti delle picco
le imprese il Pei propone l'isti
tuzione di una scuola di dire
zione aziendale. 

AMBIENTE 

Parchi, 
riserve 

e «guardie 
verdi» 

Fiumi in fin di vita, coste 
distrutte dal cemento, territo
rio devastato dalle cave. Il La
zio sta diventando un brutto 
ambiente. Nonostante ciò la 
giunta regionale ha concesso 
altre 189 licenze e, non ha fat
to nulla per risanare le 2.000 
cave abbandonate del Lazio, 
ha istituito sulla carta l i par
chi e riserve ma nessuno è in 
funzione, ha svolto solo uno 
studio sulle «cause d'inquina
mento del Sacco», invece di fi
nanziare un progetto tempe
stivo per salvare il fiume. Il 
Pei ha già presentato in consi
glio regionale e alle forze am
bientaliste e naturalistiche un 
pacchetto di proposte per 
fronteggire l'emergenza am
bientale. Ricordiamo le più 
importanti: 
• Introduzione di un sistema 
di valutazione di impatto am
bientale: prima di avviare 
nuove attività industriali, co
struire insediamenti e grandi 
infrastrutture, utilizzare nuo
vi prodotti, si deve valutare 
quali effetti avranno sull'am
biente. 
• Realizzazione di un sistema 
di zone naturali protette. 
• Istituzione del Dipartimen
to regionale per l'ambiente 
per coordinare tutti gli inter
venti. 
• Provvedimenti per Io svi
luppo del sistema forestale e la 
costituzione di un'azienda de
maniale regionale. 
• Osservatorio regionale sulle 
produzioni e la qualità degli 
alimenti. 
• Servizio di guardia ecologi
ca. 
• Piano per la difesa della fau
na selvatica e di regolamenta
zione della caccia. 
• Investimenti nel settore 
dell'agriturismo, realizzando 
un sistema di parchi e riserve 
integrate con l'agricoltura e la 
zootecnia. 

TBASPOBTI 

Un piano 
contro i 

disagi dei 
pendolari 
Un settore decisivo per una 

regione con centinaia di mi
gliaia di pendolari: i trasporti. 
E stato invece lasciato nel più 
completo abbandono, senza 
piano di programmazione e fi
nanziamenti certi. Il Consor
zio dei trasporti ha da settem
bre i fondi per 160 nuovi bus 
ma non riesce ancora a spen
derli per liti interne alla mag
gioranza. L'impegno del grup
po comunista ha ottenuto in 
questi anni alcuni risultati: i 
finanziamenti per la Roma-
Ostia, per ammodernare gli 
impianti dell'Acotral, il soc
corso sanitario con l'elicotte
ro. Ma si tri tta ora di passare 
ad un governo profondamen
te diverso dell'intero settore. 
Gli obiettivi principali sono: 
• Riprendere la politica di 
programmazione coordinan
do tutti i programmi (della 
Regione, delle ferrovie, dell'A-
nas, degli Enti locali). 
• Per tutto il Lazio, e non solo 
a Roma, si debbono istituire 
biglietti unificati. 
• I costi dei servizi debbono 
essere standardizzati. 
• Un piano di bacino per il 
traffico nell'area metropolita
na. 
• Investimenti mirati per al
leggerire il traffico nella capi
tale. È necessario un imme
diato coordinamento tecnico 
tra Atac e Acotral. > 
• Finanziamenti per ammo
dernare le strutture e le mac
chine. 
• Sviluppo dei porti laziali 
con iniziative per la flotta e i 
cantieri. 

A cura di 
Luciano Fontana 

SANITÀ 
«•». 

E troppo 
lo spazio 

peri 
privati 

Disagi a non finire per i pa
zienti 10.000 posti di lavoro 
vuoti per il blocco delle assun
zioni, ospedali che scoppiano e 
ospedali v uoti, quasi il 60% dei 
fondi destinati alla sanità che 
vanno nelle tasche dei privati. 
La sanità del Lazio non va. La 
giunta pentapartiti ha fatto 
precipitare una situazione già 
difficile: non ha adottato il 
piano sanitario regionale, 
punto di riferimento per tutte 
le Usi, non ha rinnovato la 
convenzione per il Policlinico, 
non riesce a risolvere il proble
ma delle strutture ospedaliere 
per Tor Vergata. E allora come 
offrire un servizio umano ed 
efficiente ai cittadini? Il Pei 
ha strappato 150 miliardi per 
interventi in questo settore e 
presentato proposte per rior
ganizzarlo. Tra le altre: 
• Chiudere e ridimensionare 
ospedali inutili, sostituendoli 
con strutture moderne localiz
zate dove davvero servono. 
• Ridurre le convenzioni 
esterne riportandole alle otto
mila previste e vietare che i 
medici dipendenti del servizio 
pubblico possano lavorare nei 
centri convenzionati. 
• Le nuove tecnologie d'inda
gine (Tac, Angiograf ie compu
terizzate, Ecografia ecc.) devo
no essere distribuite su tutto il 
territorio. Cosi i centri per l'e
modialisi: il Pei é riuscito ad 
ottenere 2 miliardi per il loro 
potenziamento. 
• Un sistema di prenotazione 
informatizzato per abolire le 
file agli sportelli ed evitare so
prusi. 
• Nuova convenzione per il 
Policlinico, che pur se affidato 
all'Università,deve assicurare 
servizi moderni al territorio. 

CULTUBA 

Più soldi 
per le 
grandi 

strutture 
- Nel 1979 il Lazio si piazzava 

al primo posto in Italia per gli 
investimenti nel settore cultu
rale. Dopo 6 anni la situazione 
si è capovolta: i contributi ai 
Comuni arrivano con due an
ni di ritardo, i centri culturali 
pubblici sono senza fondi, il 
Centro audiov isiv o regionale e 
la Cineteca sono in punto di 
morte. Intanto Roma, unica 
capitale europea, e ancora 
senza Auditorium. La defini
zione dì un vero e proprio 
«Progetto cultura» è Uno dèi 
punti forti del programma co
munista per il governo della 
Regione. La legge di riordino 
delle attività culturali è il pri
mo passo: gli enti locali l'a
spettano per inserire nel loro 
organico la figura dell'opera
tore culturale; è indispensabi
le inoltre per stabilire attra
verso quale iter i Comuni pos
sono chiedere finanziamenti 
per le strutture e per garanti
re stanziamenti certi ai gran
di enti culturali (Teatro di Ro
ma, Accademia di Santa Ceci
lia, Teatro dell'Opera). Altri 
punti importanti riguardano: 
• Il rilancio della Cineteca re
gionale nominando alla sua 
direzione una personalità di 
prestigio. 
• La costruzione del nuovo 
Auditorium al borghetto Fla
minio. I 18 miliardi della Re
gione sono però insufficienti: 
una soluzione realistica è l'uti
lizzazione dei cinema Adriano 
e Ariston, non come Audito
rium ma come sala concerti. 
• Un'indagine conoscitiva del 
patrimonio archeologico cul
turale come primo passo di 
una politica di tutela e promo
zione delle immense risorse 
laziali. 

Le circoscrizioni 
verso il voto 

La IX circoscrizione (795 
ettari. 181.788 abitanti) 
comprende i quartieri 
Tuscolano e Appio Latino 
confina con via Appia Nuov a, 
un tratto dell'Appia Antica, le 
Mura Aureliane, v la Casihna 
e v ia del Quadraro. Il consiglio 
uscente è formato dal 
presidente Giuseppe Toscano 
(socialista) otto consiglieri 
comunisti, sette 
democristiani, tre socialisti, 
un socialdemocratico, un 
repubblicano, un liberale e tre 
missini. Ci sono quattro 
condotte mediche, otto asili 
nido e quattordici scuole 
materne. 

Appio-Latino: quartieri-alveare e 
tanti anziani - Quel «polmone» della 
Caffarella - Parla Giovanni Bocchi 

Palazzi semure 
palazzi: 
verde bisogna 
«inventarselo» 

La lista 

1) BOCCHI Giovanni; 2) QUA
RESIMA Serafino; 3) ANNINI 
Renato; 4) BERNARDINI 
Mark; 5) BRIGHI Rita in Vale
rio; 6) CAVIGLIERI Enzo; 7) 
CARETTI Fulvio; 8) DEL
L'ARMI Arnaldo; 9) DE MAR
TINO Lia in Gutierrcz; 10) DI 
PAOLO Fernando; 11) D'OR-
SOGNA Giovanni; 12) FARI
NA Gennaro; 13) FORTUNA 
Mario; l i ) GIOIA Leonardo; 
15) IATOSTI Maria Candida; 
16) MASSIMELLI Serenella in 
Sauzzi; 17) MENCARELLI Ma
ria; 18) MURAGLIA Antonio; 
19) MUSACCHIO Roberto; 20) 
NARDELLI Carlo; 21) PRI-
MERANO Giovanni; 22) RIC-
CERI Francesco; 23) SALVA
TORI Massimo; 24) SCALA 
Marina; 25) SPAGNOLETTI 
Pasquale. 

Il risanamento delle borgate, seppure 
a prezzo di investimenti ciclopici, è pos
sibile perché esistono spazi per portare 
in porto la manovra di recupero. Per 
quartieri come l'Appio-Tuscolano 11 fa
scismo prima e le amministrazioni de
mocristiane poi hanno fatto in modo 
che non esistessero vie d'uscita. «Qui 
tra gli anni 20 e 50 il cemento ha coper
to tutto quello che c'era da coprire — 
dice Giovanni Bocchi capolista per il 
Pei — e questa circoscrizione ora vanta 
il triste primato della zona con la più 
alta densità abitativa. A questo bisogna 
anche aggiungere un altro record quel
lo di una massiccia presenza di anziani 
(35%). C'è poi da fare I conti con l'ac
centuazione soprattutto nella zona di 
via Appia, piazza Tuscolo e via Gallia, 
delle attività commerciali. Una crescita 
legata all'entrata in funzione della me
tropolitana che attraversa l'intera cir

coscrizione». 
— Come è andata la ricerca dello spa

zio perduto per cercare di dare risposte 
alle esigenze dei cittadini? 

«Per le scuole, con la costruzione di 
nuovi edifici, ormai il problema dei 
doppi e tripli turni è soltanto un ricor
do. Per gli anziani abbiamo aperto due 
centri che contano complessivamente 
circa 5000 iscritti e altri due stanno per 
essere aperti. Per il verde dòpo aver ac
quisito i primi due ettari di villa Lazza
roni ora siamo entrati in possesso di 
altri quattro e all'interno del parco un 
anno fa abbiamo potuto dare una sede 
decente anche agli uffici della Circo
scrizione ed ora con l'intervento della 
Provincia l'ex chiesetta all'interno del 
parco diventerà un centro culturale po
livalente». 

— Ma sei ettari sono una goccia di 
verde in quel mare di cemento... 

•Certo, ed infatti l'obiettivo grosso da 
centrare è quello del parco della Caffa
rella. Cinque anni fa sembrava tutto ri
solto, ma l proprietari hanno fatto ri
corso contro l'esproprio e il Consiglio di 
stato gli ha dato ragione. Abbiamo do
vuto ricominciare tutto daccapo. Ora 
tutto dovrebbe procedere senza ulterio
ri intoppi. Intanto un altro fazzoletto di 
verde dovrebbe essere tra non molto a 
disposizione dei cittadini. Per Villa 
Lais, infatti, è partito l'appalto per la 
recinzione». 

— Per ridare ossigeno a questi quar
tieri-alveare forse ci vorrebbe il bulldo
zer... 

«Questo è impensabile, la ruspa però 
l'abbiamo usata per cancellare le 300 
baracche dell'Arco di Travertino, dove 
sta per nascere un nuovo quartiere a 
misura d'uomo». 

r. p. 

La X circoscrizione si estende 
su 3.868 ettari comprendenti 
in parte i quartieri Appio-
Pignatelli, Don Bosco e Appio 
Claudio; oltre a varie zone 
periferiche fra le quali Torre 
Maura, Torre Nuova, Torre 
Gaia, Casal Morena, le 
Capannelle e l'aeroporto di 
Ciampino. Confina con la via 
Appia Nuova, un tratto 
dell'autostrada Roma-Napoli 
e i comuni dì Frascati, 
Grottaferrata e Marino. Il 
consiglio uscente, presieduto 
dal comunista Mario Cuozzo, è 
così composto: 10 Pei; 7 De; 3 
psi; 2 Psdi; 2 Msi; e 1 Prì. 

Tuscolano: troppo traffico, ma 
presto ci saranno nuove strade 
A colloquio con Mario Cuozzo 

E tra poco la 
via Togliatti 

diventerà una 
tangenziale 

La lista 

1) CUOZZO Mario; 2) TROM
BETTI Enrico; 3) COSTANTI
NI Franco; 4) LEUCI Flavia in 
Amadio; 5) ADESSO Alessan
dra; 6) BAGNETTI Margheri
ta in Rossi; 7) CARDINALI 
Aurelio; 8) CICOLANI Maria 
Pia In Martella; 9) DE CESA-
RIS Walter, 10) DEL GOBBO 
Carolina in Venturini; 11) DI-
LI Vindice; 12) GIAMMETTA 
Corrado; 13) GUERCI Maria; 
14) LOMBARDI Claudio; 15) 
MAGGIONI Simonetta in 
MandelH; 16) MALPASSI Al
fredo; 17) OLIVIERI Antonio; 
18) PALLOZZI Duilio; 19) PA
SQUA Giosuè; 20) PRASCA 
Maria Teresa in Fredduzzi; 21) 
SGUARZINI Lucia in Ferran
te; 22) SIENA Claudio; 23) 
TORQUATI Carlo; 24) TREVI-
SIOL Giusto; 25) TROMBA-
TORE Santo. 

Ottantamila abitanti circa ai quali forni
re acqua, luce, fogne, rete stradale. Una 
città media quasi da ricostruire. B stato 
questo il compito principale a! quale hanno 
lavorato negli ultimi otto anni i consiglieri 
della X circoscrizione, al di là della «norma
le amministrazione». Nei loro territorio ri
cadono le borgate di Gregna di Sant'An
drea, Lucrezia Romana, Morena, Centroni, 
Vermicino, Ponte Linari, Romanina. Nel 
'77 si trattava di un ammasso di cemento 
occupato da abusivi: oggi si avviano a di
ventare quartieri «normali», civili. 

Racconta il capolista comunista, Mario 
Cuozzo, 49 anni, impiegato alla Fatme, 
presidente uscente della circoscrizione: 
«Sai quante aree abbiamo sottratto alla 
speculazione e recuperate alia vita colletti
va per servizi e giardini? 420 mila metri 
quadrati destinati ai primi; 570 mila per il 
verde. Non sono state tutte sfruttate que
ste aree, è vero; ma su molte sono state 

costruite già scuole e asili, giardini e centri 
culturali*. 

' Facciamo un esempio. 
Nel '76 molti ragazzini erano costretti a 

fare scuola in garages o in altri luoghi adat
tati. E c'erano 341 doppi turni. Oggi sono 
stati costruiti 22 plessi scolastici nuovi, pa
ri a 453 aule, per cui per quest'anno è pre
visto l'azzeramento totale dei doppi turni. 
Senza contare gli asili nido (9), le piscine 
comunali (2) l'impianto sportivo, i centri 
per gii anziani (2) che hanno riscosso un 
successo straordinario in questa fascia, 
maggioritaria nella zona, di cittadini». 

Tutto a posto, dunque1 

«Non voglio dire questo, i problemi ci 
sono, e sono grossi. Ma comunque è chiaro 
che non partiamo da zero. Per esempio è 
necessario continuare a lavorare sulla 
grande questione della mobilità della cir-
coscriz-one. Per intenderci si devono co
struire bretelle viarie per collegare tra di 

loro le varie borgate senza necessariamente 
passare per le arterie consolari. Oggi questi 
nuovi agglomerati urbani sono mal (o per 
niente) collegati cosicché ciò che maggior
mente affligge gli abitanti è l'isolamento 
che sentono rispetto ad altre zone della cit
tà.. 

Ci sono progetti già in cantiere? 
•Molti sono i progetti in questo senso, 

alcuni a lunga scadenza, come la partecipa
zione del quartiere alla costruzione del si
stema direzionale orientale; altri realizza
bili anche prima, quale la trasformazione 
di viale P. Togliatti in grande tangenziale 
che attraversi il pezzo di città che giunge 
fino a Montesacro; e l'allargamento di via 
delle Capannelle. A ciò va aggiunto il com
pletamento del piano dei parcheggi. Se ne 
sono già realizzati alcuni per 2 mila poeti 
auto; resta da costruire il rimanente.. 

m. t. 

didoveinquando 
Tip-tap, sangue nelle vene e piedi 
che volano: per 3 giorni è con noi 

Sembrava l'anticamera del 
mitico Cotton Club di New 
York* a gruppi sparsi, nella sa
la, si potevano riconoscere i fa
mosi «Copasetics», da Charles 
«Cookie» fVjok a James «Bu-
ster» Brown, da Louis Simms 
Carpenter a Leroy «Bubba» 
Gaines, per chiudere in bellez
za con Hery Pace Roberts, che, 
come pochi altri, la carriera l'ha 
proprio iniziata nel leggendario 
locale di Harlem. Tutti neri. 
tutti ballerini di tip-tap, tutti 
quasi magicamente usciti al
l'improvviso dalla splendida 
sequenza del film di Coppola 
dove Gregory Hines balla insie
me a loro e a Lonette McKee 
un entusiasmante numero di 
tap-dance. 

In realtà si trattava della 
presentazione di un festival 
unico in Italia nel suo genere 
(dopo il veloce tour di Dancin' 
di Bob Fosse, qualche anno fa): 
il festival intemazionale di tap-
dance appunto che si svolgerà 
al Teatro Sistina di Roma le se
re del 7, 8, 9 maggio. Una sala 
gremita di personaggi illustri, 
provenienti da un passato, gli 
anni Quaranta e Cinquanta, 
che ha segnato un'epoca della 

musica e della danza, non solo 
in America, ma in tutto il mon
do. Il periodo delle «grandi or
chestre», del danno di Benny 
Goodman e del pianoforte di 
Duke Ellìngton, o quello del 
be-bop con le sue sonorità acide 
e rivoluzionarie, le improvvisa
zioni, le note «tirate* fino allo 
spasimo. 

Nella Sala Rossa del Campi-

• IL CONCORSO bandito dal 
Laboratorio lirico di Alessan
dria scade (dopo un breve slit
tamento) martedì 7 maggio. 
Giunto alla 6* edizione, il con
corso è riservato a giovani stru
mentisti, cantanti, maestri, col
laboratori e assistenti alla regia 
per la realizzazione di un pro
gramma di studio e di spettaco
li che si svolgerà nel periodo lu
glio-settembre. Per informa
zioni rivolgersi al tei. 
0131/444181. 
• I RIMEDIATOS, (in senso 
teatrale) sono gli allievi infer
mieri dei 3' anno e domani ore 
9, (nell'ambito dell'ospedale S. 
Giovanni - Dipartimento di
dattico), in via Monza 2, pre
sentano «Sessualità ed educa
zione alla responsabilità*. 

doglio, ad esibirsi prima del 
palcoscenico, c'erano signori 
che venivano da Broadway, dai 
tempi delle musical-comedies, 
dai gruppi storia del jazz, 
Count Baste, Fats Walter. Io 
stesso FJlington. Un universo 
culturale e «fantastico» quasi 
sconosciuto da noi, se non fosse 
per i film di Astaire e Rogers, 
per le loro performances sul 
piccolo schermo di qualche se
rie televisiva fa. Ma qualcuno 
di questi padri fondatori della 
tap-dance, afferma che Astaire 
era un grande ballerino di rou
tine, che la loro invece è una 
danza di continue invenzioni, 
di passi biascicati, di sentimen
ti e di jazz, che Cotton Club di 
Coppola è stato un film terribi
le, menzognero, con cattivi dia
loghi, cattive coreografie, e una 
pessima ricostruzione storica. 
Il tip-tap, fervido miscuglio di 
passi irlandesi, rituali africani e 
spettacolo americano, è un'al
tra cosa: sangue che scorre nel
le vene e piedi che volano, su e 
giù per la gershwiniana scala 
che conduce al Paradiso. 

Claver Satinato 

Fantascienza, 16 film 
da domani in concorso 

Con -Slarman-, l'ultimo film di John Carpenter, si apre doma
ni a Roma la «Mostra del film di fantascienza e del fantastico-. In 
otto giorni nei cinema -Caprankra- e •Capranichetta» sarà propo
sto quanto di nuovo la cinematografia offre in un genere che 
vanta ormai schiere di appassionali. Sedici film in concorso. Si va 
dalla pura fantascienza di •Fhiladelphia experiment» di Raffili 
alle storie gotiche del colombiano «Carne de tu carne», dai raccon
ti futuribili quali «Def-Con 4» e «City Limite» alle storie surreali 
•Brolner from Another PUnet» dell'americano John Sayles. Ci 
saranno anche una sezione informativa, retrospettive, attività 
collaterali e settore video. L'espile di questa edizione sari Klaus 
Kinski. 

Al Sistina 
i famosi 
«Copasetics» 

Soul bianco questa sera al 
Palasport alle ore 20 con uno 
dei protagonisti della «British 
invasion», Paul Young, per la 
prima volta in conceno in Ita
lia. L'aspetto da «ragazzo della 
porta accanto», semplice, senza 
un look particolare, ma la voce 
d'oro, calda e nera, quella voce 
che ha riempito l'anno scorso le 
radio, i negozi di dischi, la tele
visione con la sua splendida 
versione di un vecchio saccesso 
di Marvin Gaye, «Wherever I 
lay roy hat>, che l'ha lanciato in 
tutto il mondo, infilando poi un 
singolo dòpo l'altro nelle classi
fiche, da «Come back and stay* 
a «Love of the common people», 
sempre col suo stile vibrante, 

Stasera c'è 
Paul Young 

uno dei 
protagonisti 

della «British 
invasion» 

soul moderno da ballare ma an
che da ascoltare. 

Paul Young non è una stella 
apparsa all'improvviso; prima 
di passare alla carriera solista, 
è stato a lungo sulla scena mu

sicale, prima con un gruppo 
heavy metal, quindi con i Q-
Tips, gruppo scioltosi nell'82, a 
cui Young deve in buona parte 
la sua professionalità dal vivo, 
la capacità di conquistare fl 

pubblico comunicando il pro
prio amore per la musica. 

Domani sera alle 21,30 conti
nua invece la fortunata serie di 
musicisti italiani ospiti sul pal
coscenico del Teatro Olimpico, 
in piazza Gentile da Fabriano; 
stavolta è di acena Ron. L'aria 
giovanile non tragga in ingan
no, Ron è un «anziano» sul pia
no musicale, partito negli anni 
Sessanta come compositore di 
canzoni interpretate fra gli al
tri da Morandi e Celentano. 
Qualche timido tentativo di in
terpretare le proprie canzoni 
col nome di Rosalino Cellama-
re, poi il grande salto, aiutato in 
parte dall'amico Lucio Dalla. 

AtbaSotoro 

Il Premio Scanno diventa 
più ricco. La XII edizione, in
fatti, presentata a Roma, ne of
fre un quadro molto articolato 
che non ha più nulla a che ve
dere quanto a ricchezza, con la 
lontane l'edizione che nel 1974 
assegnò tre premi: di narrativa, 
poesia e giornalismo. 

Ma la novità fondamentale 
del XII Premio Scanno è la sua 
precisa caratterizzazione tema
tica incentrata sul rapporto fra 
cultura e lavoro. Una sponso
rizzazione intelligente che fa 
capo soprattutto all'Intersind 
ha permesso ai promotori dello 
Scanno di ampliare in modo co
si determinante la loro annuale 

Premio Scanno, molte 
le novità della XII 

iniziativa. 
Vediamo allora il dettaglio di 

questa XII edizione che si terrà 
a Scanno il 21 e 22 gnigno pros
simi. Per la narrativa saranno 
premiate tre opere edite (due 
milioni di lire) sul tema del so
ciale; a una di queste tre opere 
verrà assegnato un ulteriore 
premio di a milioni, da parte di 
una assai composita giuria. Ci 

sarà inoltre un premio di 2 mi
lioni a chi — dice il bando — 
«abbia contribuito nel 1984 con 
la sua attività alla promozione 
e alla diffusione della letteratu
ra italiana contemporanea». 
Senza premio è invece una ter
za iniziativa nell'ambito della 
narrativa: alcuni narratori ita-. 
liani, su invito dello Scanno,' 

dopo aver visitato un'azienda 
industriale scriveranno un rac
conto per ragazzi sul tema «Im
magini della fiction sul futuro 
già cominciato»; i racconti sa
ranno raccolti in volume. Altre 
sezioni tradizionali sono quella 
del giornalismo (anche qui due 
milioni di premio) anche qui il 
vincolo del tema di quest'anno 
«Cultura e lavoro» che è d'ob
bligo anche per fl premio per 
l'ecologia (due milioni di lire) e 
per le altre sezioni che sono: fo
tografia, diritto dell'economia, 
relazioni industriali e divulga
zione scientifica. 

Luciano Cacciò 
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D Amadeus 
Giallo-nero-humour ambientato nel 
Settecento austriaco. Protagonisti 
v i t t ime Wol fgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salieri. i l genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
«coinvolti» in una guerra privata im
pari, emozionante. Il tu t to punteg-
?iato da musiche impareggiabili 

om Hulce (Mozart) e Murray Abra
ham (Salteri) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Mik>s 
Forman 

ETOILE. GIOIELLO. 
CAPITOL . PARIS 

O Brazil 
Parodia nera del celebre t i 9 8 4 » di 
George Orwel l . La firma il geniale re
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gilham che 
qui racconta la storia di un grigio fun
zionario del ministero del l ' Informa
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all 'ordine cost i tui to. Il 
Brasile non c'entra n>ente. perché il 
• Brazil» del t i tolo è la celebre canzo
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico puli to e lontano 

M A J E S T I C 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo bri l lante (si ride in mezzo a 
tante sparatorie) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fovvley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fa t to uccidere il suo 
migliore amico Tanta musica, mac
chine fracassate e una risata conta
giosa che cresce su se stessa f ino ad 
esplodere. 

B O L O G N A . COLA D I RIENZO. 
EURCINE 

• China Blue 
Provocatorio, eccessivo, volgare. 
moralist ico, sessuofobo: gli aggett iv i 
si sprecano con Ken Russell, il regi
sta inglese tornato a Hol lywood con 
questo thril l ing erot ico, cronaca della 
doppia vi ta di Joanna. affermata de
signer di moda che di not te si tra
sforma nella bollente puttana «China 
B lue i . Turpiloquio e porno d'autore. 
citazioni da «Psycho» e da (Bella d i 
giorno». Ma è meglio vederlo liberi 
dai solit i schemi cinematografici. 

QUIRINALE 

O Il gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una storia 
vera accaduta nel 1 9 7 6 : due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichett i , pas
sarono (per gioco? per s f ida7 per de
lusione?) document i segreti della Cia 
al Kgb. Scopert i , furono arrestati e 
sono tut tora in carcere. Una storia di 
spie che è anche uno spaccato del
l 'America dei pr imi anni Settanta. 
Bravi gli interpreti T imothy Hut ton e 
Sean Penn. 

F I A M M A . K ING 

• Innamorarsi 
Per tu t te le anime sentimental i , e per 
gli amant i dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», d i ret to da Ulu Gro-
sbard. è s ta to il tonfo del l 'anno in 
Amer ica, ma in Italia spopola grazie 
al carisma d i due most r i sacri come 
Robert De Nuo e Meryl Streep. Si 
conoscono in libreria, si r ivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si r i t ro
vano. Il tu t to fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi . 

R IVOL I , EDEN 

• Urla del 
silenzio 

É f i lm inglese del momento . É la sto
ria vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut
tore Di t t i Pran sullo sfondo del con
f l i t to cambogiano negli anni "73 -
' 7 9 . Internato net campi di lavoro dei 
khmer rossi e sot toposto a vessazio
n i incredibil i . D i th Pran riuscì a fuggi
re e a riabbracciare l 'amico america
no. Amicizia vwile. orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocaiypse Now» . 

A R I S T O N . A T L A N T I C . N.I.R. 

O Contratto 
In attesa del Leone d Oro 8 4 «Nel
l 'anno del sole quieto», un altro Za-
nussr proveniente (con grosso ritar
d o , è del 1980) dal festival d i Vene
zia. Un matr imonio non celebrato è il 
pun to d i partenza d i una c o m m e t t a 
grottesca sul potere e suPa buraera
r la . Nel cast si rivede Lesbe Caron. ai 
f ianco d i due «draghi» polacchi come 
Maja Komorowska e Tadeusz Lom-
nicfci 

A Z Z U R R O SCIPtONI 

• 2010 - L'anno 
del contatto 

Nove anm dopo J celebre «2001» e* 
Kubr ick, la nave spaziale «Discove-
ry» e d mister ioso monol i to orbitano 
ancora intorno a Giove. Americani e 
sovietici par tono uni t i per risolvere 
l 'enigma-.. La fonte è sempre Arthur 
Oarke . grande penna della fanta
scienza letteraria: i rega ta non è Ku 
br ick. ma Peter Hyams. 

C A P R A N I C A . M E T R O P O L I T A N 

• Omicidio 
a luci rosse 

U n grande De Palma che g»oca aTHi -
teheock r> «la donna che visse due 
volte» e «La finestra sul oortde» sen
za cadere nella citazione banale o nel 
ncaico emet to . Tut to ruota at torno 
a le Osawen tu re di un attorucoio d i 
horror d i serie B. licenziato da un 
regista e t rad i to da*a mogl ie, che si 
r i t rova mvoiontano test imone dei-
r assassino eh una conturbante ra
gazza M a è proprio un caso o destro 
c 'è un p iano ben ordito» 

Q U A T T R O FONTANE 

• Segreti segreti 
Sette donne e i d ramma del terrori
smo. Poche parole, scarne, per def i -
n»e » nuovo f i lm d i Giuseppe Berto-
l u c a . un 'opera rara nel panorama del 
c inema italiano. La capacità d i af
frontare xtn tema tragico come r e 
versione. senza perdere d i vista le 
ragioni < M o spettacolo. Un H m di 
at t r ic i , naturalmente: tra le altra Lina 
Sastn . Stefania Sandrefli. Lea Mas-
san. Mariangela Melato e Rossana 
Podestà 

F I A M M A 6 

a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 
ADRIANO L. 7.000 Per p i K i ' t non salvarmi più la vita con 
Piaw» Cavour 22 Tel. 322153 Chnt Eastwood e Btrt Reynolds • A • 

(16 30-22.301 

AFRICA 
Vi» Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel 83801787 

Le avventura di Bienca e Bernie - DA 
(16 30-22 30) 

AIRONE ' L 3 500 Paris. Texai di Wim Wenders - DR 
V.aLid.a.44 Tel 7827193 (16 30-22 30) 

ALCIONE 
Via L. di lesina. 39 

L 5 0 0 0 
Tel 8380930 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-19-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via MontebeBo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 5 0 0 0 
Tel 5408901 

Blad Runner con Harnson Ford - F 
(16 30-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande. 6 

l . 5 000 
Tel 5816168 

Ghostbusters di Ivan Reitman • F 
(16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Urla del silenzio di Roland Jotté - DR 
V * Cicerone. 19 Tel 353230 (16 30-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

Micki e Maude di Blacke Edwards - SA 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L. 5 000 
Tel 7610656 

Urla del silenzio di Roland Jofté - DR 
(17-22 30) 

AUGUSTUS 
CsoV. Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel 655455 

Another Country (La sceltal ck M Kame-
wska • DR 116 30 22) 

AZZURRO 
V. degli Se pioni 84 

SCIPtONI 15 Koyaanisquatsi, 16.30 La guerra del 
Tel 3581094 fuoco: 1 8 3 0 Gita scolastica: 20 30 Con-

t ra t to . 22.30 La legge della tromba 

BALDUINA L. 6 000 !-• del l* addormentata nel bosco - DA 
P.za Balduina. 52 Tel 347592 (16.30-22 15) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 

L. 7 000 
Tel 4751707 

20th Century Fox Festival - 10.45 All'inse
guimento della pietra verde; 16 30 
Frankenstein Junior: 18.30 II pianeta 
delle scimmie: 20 30 Al ien*. 22.30 
Guerra Stellari 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22 301 

BOLOGNA L 6 000 Un piedi piatt i a Berverly Kills di Martin 
ViaStamra.5 Tel 426778 Brest - SA (16 30-22 30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4.000 
Tel 7615424 

Casablanca Casablanca di Francesco Nuli 
- C (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Amadeus di Milos Forman • OR 
(17-22 30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

2010 L'anno del contatto di Roy Scheider 
- F (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Je vous Salue. Marie d J.L. Godard - DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO L. 3.500 Phenomena di Dario Argento - H 
V.aCassia.692 Tel. 3651607 (16.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Vn piedi piart i a Beverly Hills di Martin 
Brest -SA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5 000 Casablanca Casablanca ck Francesco Nuti 
Tel. 295606 - C (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppar», 7 

L. 7.000 II r i torno dei mor t i viventi di Dan O'Ban-
Tel. 870245 non - H (16 30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

C'è un fantasma tra noi due con Sally 
Field e James Caan - SA (17-22.30) 

ESPERO L. 3.500 Tut t i dentro con Aberto Sor* - C 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6797556 

Amadeus di Mitos Forman - DR 
(17-22.30) 

EURCINE L. 6 000 Un piedipiatt i a Beverly Hills di Martin 
V iabsz t .32 Tel. 5910986 Brest - SA (16.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 6.000 
Tel. 864868 

Fuga con Eleonora Vallone - E (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: H gioco del falco r i John Schlesm-
Te». 4751100 ge r -DR (16.50-22.30) 

SALA B: Segreti segreti d Giuseppe Berto
lucci - DR (16.50-22.30! 

GARDEN L. 4.500 Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 
Viale Trastevere Te». 582848 - C = 116-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Casablanca Casablanca di Francesco Nuti 
P.zza Vulture Tel. 8194946 - C (16.30-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tei. 864149 

Amadeus r i Mrios Forman • DR 
(16.15-22.30) 

Spettacoli TIBUR Via degli Etruschi, 40 I due carabinieri - C 
Tel 495776 
TIZIANO Via G Reni. 2 Tel. 392777 La signora in rosso - SA 

D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; C : C o m i c o : D A : D i segn i a n i m a t i ; D O : D o c u m e n t a r i o : D R : D r a m m a 
t i c o : E: • E r o t i c o : F: Fan tasc ienza : G : d a l l o : H : Ho r ro r ; M : M u s i c a l e : S A : Sa t i r i co 

GOLDEN L 5 000 Ghostbusters t» Ivan Rettman - F 
ViaTwanio. 36 " Tel 7596602 116 30-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 6 000 II r i torno dei mort i viventi di Dan O'Ban 
Tel 380600 non - H (16 45-22.30) 

HOLIDAY L 7 000 " mistero del cadavere scomparso di 
Via B. Marcello, 2 Tel 858326 Cari Remer • G (17-22 30) 

INDUNO ; " L 5 000 La tamburina con Diane Kealon - A 
Via G. Induno ' Tel 582495 (17-22.301 

KING L 6 000 II 9'oco del falco di John Schlesinger - DR 
Via Fogliano. 37 Tel 8319541 (15 30-22 30) 

MADISON L 4 000 La bella addormentata nel bosco - 0A 
ViaChiabrera Tel 5126926 (16-22 30) 

MAESTOSO L- 6 000 l ' r i to rno dei mort i viventi di Dan O Ban-
ViaAppia 416 Tel. 786086 non • H (17-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 6 000 
Tel 6794908 

Brazil di Terry Gillian - SA (17-22 30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 3 500 Casablanca Casablanca di Francesco Nuli 
Tel 6090243 - C (20.40-22 45) 

METROPOLITAN L. 7.000 2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 - F (16-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (1622.30) 

NEW YORK L 5 000 Per piacere non salvarmi più la vita con 
Via Cave Tel 7810271 Ci-nt Eastwood e Burt Reynolds - A 

(16.30-22.30) 

NIR L 6 000 Uria del silenzio di Roland Joffé - DR 
Via B.V del Carmelo Tel 5982296 (17 10-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

' L. 6.000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Tel 7596568 (16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cavoli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Omicidio a luci rosse ( 17-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

' L 6.000 
Tel. 462653 

China Blue di Ken Russell - DR 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L. 6.000 Reuben. Reuben di Robert Ellis Miller • C 
Tel. 6790012 (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
(16.30-22.30) 

REX L. 6.000 Another Country (La scelta) di M. Kame-
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 wska • OR (16.30-22.30) 

RIALTO L. 4.000 20th Centory Fox Festival - 16.15 Le vie 
Via IV Novembre Tel. 6790763 della gloria- 18 II colonnello Von Ryan; 

20 Torà! Toi al Torà!; 22.30 Patton ge
nerale d'acciaio 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Biade Runner con Harnson Ford - F 
(17-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Innamorarsi con Robert De Niro - S 
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Doctor Detroit con Dam Aykroyd • C 
Via Salaria. 31 Tel 864305 (16.30-22.30) 

ROYAL L 6.000 Biade Runner con Harnson Ford - F 
Via E. FiWxsrto. 175 Tel. 7574549 (16-22 30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Miriam di Leste/ con W. Williams - E 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Il r i torno dei mor t i viventi di Dan O'Ban-
n o n - H (16-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Lady Hawfce di R. Domar - F 
(16.30-22.30) 

VERBANO ' L 5.000 - Indiana Jones e i l tempio maledetto di 
Piazza Verbano. 5 Tel. 851195 Steven Spielberg - A (16-22.30) 

VITTORIA 
P.na S. Maria Lberatnce 

L 5.000 
Tel. 571357 

Lisztomania di Ken Russell - M 
(16.45-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Il l ibro della giungla 

ADAM 
V n Casi Via 1816 

L 2 0 0 0 
Tel 6161808 

Nati con la camicia 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L 3.000 
Tel 7313306 

Dominique la super bocca 116-22 30) 

ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L 3 0 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 116 22) 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

Mondo porno notizie 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

Ragazze erotiche 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 2 500 
Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2 0 0 0 Silvestro e Gonzales miao miao amba 
arriba 

ELDORADO 
Viale del'Esercito. 38 

L. 3 000 
Tel 5010652 

Bolero Extasv 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

L. 4 000 
Tel 582884 

Chine Blue - E 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L 3 0 0 0 
Tel 6561767 

Frenesie di un amore 

MISSOURI 
V Bombelli. 24 

L. 3 500 
Tel 5562344 

Lui è peggio di me - C 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel 5562350 

Film per adulti 116-22 30) 

NUOVO 
Via Ascianghi, 10 

L 3.000 
Tel. 5818116 

Paris. Texas di Wim Wenders - DR 
(16.15-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADfUM 
P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Per vincere domani - DR 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Splash (16.30-22.30) 

Cineclub 

FILMSTUDIO 
Via Orti d'Abberi. I/c 

Chiuso per sfratto 

Tel 657378 
GRAUC0 A l , e 18 30 Black Stallion Ore 20 30 Cme-
Via Perugia, 34 Tel 7551785 m a Ungherese I disperati di Sandor 

(1965) di M. Jancso 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 

SALA A 20m Century Fa» Festival - 17 15 
Ramona (versione originale). 18 45 Fem
mina folle (versione originale), 20 45 La 
bionda esplosiva: 22 30 Ambra (versione 
originale) 
SALA B Riposo 

Sale diocesane 
CINE FIORELLI 
Via Terni 94 

Rambo 

te) 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Voglia di tenerezza 

ERITREA 
Via Lucrino. 53 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE ^ P 0 5 0 

Via dei Sette Soli. 2 Tel 5800684 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatnce 

STATUARIO 

Giochi stellati 

1 due carabinieri 

Il libro della giungla 

Ripeso 

OSTIA 

CUCCIOLO L 5 000 " mistero del cadavere scomparso - H 
Via dei Palloni™ Tel. 6603186 (17-22.30) 

SISTO L 5 000 Amadeus di Milos Forman - DR 
Via dei Romagnoli * Tel. 5610750 (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22 30) 

ULISSE L 3.000 Tut t i dentro di Aberto Sordi - C 
ViaTiburtma.354 Tel. 433744 (16-22.30) 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L. 3.000 Brivido erotico e nv. spogliarello 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede, 71 Tel. B75S67 

Impiegati r i Pupi Avati SA 
(16.30-22.30) 

ASTRA L 3.5000 Questo razzo pazzo pazzo pazzo mondo 
Viale Jonk). 225 Tel 8176256 con Spencer Tracy - SA 16.30-22.30) 

DIANA L. 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Non ci resta che piangere - C 
(16-22.30) 

FARNESE 
Campo de" Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Impiegati di Pupi Avati - SA (16-22.30) 

KURSAAL 
Via ParsieUo, 24/b 

Cosi parlb Bellavista - C 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Terminator di J. Cameron 

NOVOCINE D ESSAI L 3.000 
Via Merry DelVal. 14 Tel. 5816235 

Carmen d F. Rosi - M (16-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 
L 4 0 0 0 

Via Tiepoio 13/a Tel. 3611501 

Le not t i della luna piena d Eric Rohmer 
(18.30-20.30-22.30) 

SUPERGA China Blue - E 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 
(16.30-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 P'M» Conection - DR 

Fuori Roma 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 La tamburina - A 

FLORIDA Tel. 9321339 Innamorarsi - S (15-22 30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel 9420479 X gioco del falco - DR (16-22.30) 

SUPERCINEMA Amadeus - M (16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Rombo di tuono 

VENERI TeL 9457151 China Blue d Ken LRussefl - E 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Casablanca Casablanca 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere Dei Mell ini 

3 3 / A 1 
Al le 16. R o m e o • Giu l ie t ta d i W . 
Shakespeare. Spettacolo d 'ar te 
varia. Adat tamento e regia d i M a 
r io Ricci. 

A G O R A SO (Via della Penitenza. 
3 3 ) 
Atte 18 . I^dc>n*t» vend ica t i va d i 
C. Goldoni. Regia d i Sergio Bargo-
ne. 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
8 1 ) 
Al le 2 1 . Il Danno e la Beffa presen
ta D iss idan ta o v v i a m e n t e e M i 
n e * un 'a l t ra e o o * d i Michel V i -
naver. Regia d i Sasa Cardone. 

A N F I T R I O N E (Vìa S. Saba. 2 4 -
Tei. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D Afr ica. 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
AH» 18. La coop. cLo spiraglio» 
diretta da Carlo Croccolo presenta: 
C r a w l l e p e t t a t o a u . Regia d i Lu
ciano Capponi. 

A R G O S T U D t O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel. 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Domani alte 2 1 . Soletelo eempK 
ce>„. M r n p B c e con Gaetano M o 
sca. Regia d i Marco Lury 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G.C. B e n . 72 - Tel. 
3 1 7 7 1 5 ) 
ABe 17 .30 . Datar io a I tor t farnay 
da Karen Bhxen. Regia di G jo rgo 
Marmi 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. 11 /a -
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Domani atte 2 1 . 3 0 . «I capolavori 
d a r arte erotica»: H b o a a M r < M 
n a » d i e s a D o S a * » d i R. Leno . 
Regia d i Anton io Satir ici 

(Piazza G .L **rtwi, 2 2 -
Tel. 5 7 5 7 3 1 7 ) 

17 .30 . Stala r a t a alar C a p 
ai Sergio towne. Regia d i 

Amerò Ar t ier i 
C E N T R A L E (Via Cetsa. 6 - Tel 

6 7 9 7 2 7 0 ) 
A l e 1 7 . 3 0 . B c a n t a alai U g n a e » 
t a b a c c a f a m a t a d i An ton Ce-
chov Regia d i Stefano S a m a r e * 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale A ldo Moro) 
Riposo 

O Q S A T I R I (Piazza Grotta P«Ma. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Rsposo 

DELLE A R T I (Via S o » a 5 9 - Tel 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
ABe 1 7 . 1 r a p i t e t i a i iWailaiwia d i 
A l f red Musset . Regia d i Carlo St-

O E ' S E R V I (Via del Mor taro 2 2 • 
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

r t l - O J A T O t O (Via Marco M*>ghet-
t i . 1 - Tal. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l e 17 . Salvo Rar>dor»a n Pastaa-
c i aiacat*Jf»a di Lu»gi Prendete. 
Regia di Melo Possati. (Ultima re-
paca) 

E T V S A L A U M B E R T O (Via data 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
A i e 1 7 . 3 0 . La Compagna Teatro 
I t presenta Arma Melalo in B a i l a 
«a tana g a t t a . Musical di Mano 
Moratti . Rag» cf G . C Semmarte-
no. Musiche di Stefano Marcucc*. 

E T V T E A T R O V A L L E (Via dal Tea
tro Va le 2 3 a • Tal. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A l e 17 .30 . La Grhasaa pi aaariia 
Marina Malfatti. Geppy Gtniaats 
con la partecipazione di A M a V a » 
m fj n w R n t a a a di A. Camus. Re

gia d i Sandro Sequi. (Ultima repli
ca) 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Al le 17 . V e c c h i t e m p i ( O M « -
m t a ) d i Hardoi Pinter. Con Ileana 
Ghione. Regia di Mass imo Scaglio
ne. (Ultima replica) 

GIUL IO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le 1 7 . 3 0 . Luca De Filippo in U o 
m o a g a l a n t u o m o d i Eduardo De 
Fil ippo. 

L A C H A M S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Te l . 7 3 7 2 7 7 ) 
Atte 1 7 . 3 0 . Il gruppo «La briscola» 
in L'Italia a ' * r o t t a con P. Falco
ne. T. Pet t i . L. Vatore. 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni. 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A : Domani alle 2 1 . F i o t t a 
t e d i Heiner. Regia d i F. Capitano. 
SALA B: Riposo 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A : Riposo 
SALA B: ADe 18. D ia logo t r a u n 
c o m i c o a u n a t a r ta ruga d i G. 
Guerrieri e G. Rocca. Scene di Car
melo Fodero. 

L A M A D D A L E N A (Via def l* Stel
let ta 18) 
ADe 18 . N e toc h a da Dostoievsfci. 
d i Dacia Marami, con C. Bizzarri. I. 
Martel l i . P. Molerò, M . Cami lucc i . 
Regia d i Vera Bertmett i . Scene e 
costumi d i Gianna Gelmett i 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Il gruppo teatro del 
Baccano presenta V o t e - a l a d i 
Carlo Stephanos. (Ultima replica) 

MONCJOVaNO (Via G Genocchi. 
15 
ABe 18 . Z ì o V a n i a d i An ton Ce-
chov. Regia d i Seda Brini. 

M U S E O ARAZIONALE D I A R T E 
O R K N T A L E (Via Merulana. 2 4 3 ) 
A l e 1 1 . La i iMin ia i Inn i d i u n c i -
n a a a i n C ina da Giulio Verne. Bu
rat t in i d i Giuba Barbera*. Reoja d i 
Ida tbenoFe i . 

PARSOLI (Via G Dorsi 2 0 - Tel. 
S 0 3 5 2 3 ) 
A l e 17 . L a » e J a v a • l a H i a d i 
Carlo Goldoni , con Adriana Ast i 
Regia d i Giorgio Ferrara. Musiche 
di Alessio Vfad. (Uffim* rtpicj) 

P O L I T E C N I C O (Via G B T«poto 
1 3 / a - T e i 3 6 0 7 5 5 9 ) 
SALA A: A l e 2 1 . La «rata di e 
Oano D 'Ambros i 
SALA B: R « K K O 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O ( V i a Palai a i o , 
3 9 - T a l « 9 7 * 7 9 1 
A B a 2 1 . 1 » . Cra tBtaH <* August 
Str indberg. Con Cure t ta Carotenu
to . W l a d t m r o Cont i . Thomas «Vizi. 
Regia d i C Carotenuto. 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Afte 17 . V i t tor io Gessmen «n 

TEATRO CRtCO 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 5 7 3 0 6 9 ) 
Da martedì. A l e 2 1 . Bagni a c a r a i 
di Fabrizio Monteverde. Musiche d i 
Fuhno Marea. 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forti 
4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) _ 

a r a t i l a * * di Pietro Favan. Con D. 
Cantare* . M . C. Cairn. S. Da San
t a . R. Grtganti. Regia di Massimo 
Gnque. fWnme repica) 

T E A T R O D E L P R A O O (Via Sara. 
2 8 - T a l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL'OROLOSJO (Via 
dai Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: A l e 17 . 3 ' Rasse
gna Under 3 5 . A ldo Reggiani m 

S a n g u e s p a z z a t o d i Koperto 
Parpaglioni. Con Sabina Vannuc-
chi . Regia d i Patrick Rossi Gastal
d i . 
SALA CAFFÈ TEATRO: Domani al
le 2 2 . 3 0 {Prima). Mass imo Velac
cio m H o M a r i n K o n z e r t d i Gian-
marco Montesano. 
SALA ORFEO: Riposo 

T E A T R O ELISEO ( V i a Naz iona le . 
1 8 3 - T a l . 4 6 2 1 1 4 ) 
AMa 1 7 . S p e t t r i d i H. Ibsen. Re
gia, scene e costumi d i Gabriele 
Lavia. 

T E A T R O F U M A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Martedì afle 2 1 (Prima). Paolo e 
Lucia Poli in C e n a a g a t t o . Regia 
di Paolo Poli. 

T E A T R O M T R A S T E V E R E (Vico
lo Moron i . 3-a - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A : Al le 2 1 . 1 5 . A f f o n d a t a 
la Carawaal di Fofò Ferraro con 
Luciano Barbarisi. Enrico de Nota-
r is , Fofò Ferraro. (Ultima replica) 
SALA B: Al le 18. Q u a n t o costa 9 
farro? d i Bertolt Brecht. Adat ta
men to e regia d i Rosario Crescerci. 
SALA C: RIPOSO. 

T E A T R O OL9M>rCO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
ADe 19. A g d presenta T u t t a 
un 'a l t ra sami i iadta d i Pippo 
Franco con Piera Bassmo. Loreda
na Mart ine*. 

T E A T R O P I C C O L O ELISEO (Via 
Nazxtnale. 183 • Tel . 4 6 2 1 1 4 ) 
ABe 17. Cradrtor i d i A Str in
dberg Con Anna Bonanno. Paolo 
Granosi . Carlo Cecchi. Regia di I ta
lo SpmeOi. (Ultima rephea) 

T E A T R O S I S T I N A (Via SVstina. 
129 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Atte 17 e 2 1 . Wavne Sleep m 
D a s h . Dal t r ionfo d i Londra al Si
st ina. Uno spettacolo da non per
dere. 

T E A T R O T O R D f l t O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
A l e I 7 . 3 0 . M o z a r t a S e t e r i ti 
A. Puschm. Con Luciano Fmo e 
Giancarlo Gon. Regia d i L IVIO San-
c f m . 

T E A T R O T R t A N O N (Via Muz*> 
Scevoia. 101) 
Ade 18. M a l v u a m a l «Et <* S 
Becfcett. Reoja d i Bruno Mazza* 
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NANDO GAZZOIO 

«COME V! PIACE» 
d i W . Shafcaaaaara 

PAOLA RINALDI 
L O M B A R D O F O R N A R A 

SANDMTSEQUI 
CALENDARIO PER GII ABBONATI 

8 
9 

G*9**dl 9 
Venerdì IO 
Sabato 11 
Domenica 12 
Marta* 14 
Mtrcoiedl 15 
dovasi 16 

17 
21 
22 

ora 20.45 
» 17.00 
• 20.4S 
» 20.45 
• 20.45 
» 17.00 
» 20.45 
» 20.45 
» 17.00 
» 20.45 
» 20.45 
• 20 45 

A 
£0 /1 
B 
TS/1 
TS/2 
O 
FS/1 
TS/3 
FO/2 
TS/4 
FS/2 
TS/5 

T E A T R O D E L L U C C E L L I E R A (Vil
la Borghese - Tel. 4 7 4 1 3 3 9 ) 
ADe 2 1 . 3 0 . Catu l lo , canzoni 
possibi l i a impossibi l i . Arran
giamento teatrale di Nico Garrone. 
Regia d i Gianni Fiori. (Domani ripo
so) 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

REBIBBIA I N S I E M E (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Alle ? 1 . La cronache d ì F r a S a l 
m a s t r o : la lunga guerra f ra V e -
n e g o n o a Caste laepr io di Enzo 
Lunari. Adat tamento del Centro 
Culturale Popolare del Tufello. Con 
Brunett i . Careiopoto. Conte. Gob
b i , Meno , Di Girellami. 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 • Tel. 
7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle ore IO : «La bancarella di Ma
stro Giocatù» di Roberto Galve. 
Spettacolo d i animazione per le 
scuole (su prenotazione)-

G R U P P O D E L SOLE Presso Teatro 
Esqmfcno (Via Lamarmora) 
Ade 16 .45 . Fas ta d a i S i Spetta
colo per ragazzi M a r m a p Ò d i F. 
Piol. 

R. T O R C H I O (Via E. Morosim. 16 -
Tel. 5 8 2 0 4 9 ) 
Ogni domenica alle 1 6 . 3 0 A l ice e 
lo apacchio d i A ldo Giovannett i . 
Tutt i i giorni feriali matmées per le 
scuole. 

N U O V A O P E R A D E I B U R A T T I N I 
(Largo Cnstma di Svezia. 12) 
Si organizzano spettacoli per le 
scuole. Per informazioni e prenota-
ziorri telefonare al 5 8 9 1 1 9 4 . 

AL 

MAJESTIC 
IN ESCLUSIVA 

S> t rat ta r> un opera davvero in
teressante 

(IL MESSAGGERO) 

Costrui to con fan tava strepitosa 
(CORRIERE DELLA SERA) 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Firen
ze. 7 2 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A F a L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118) Ri
poso 

A C C A D E M I A S T R U M E N T A L E 
D I R O M A (Via Bertero. 4 5 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Informazione Tel. 
6 5 6 8 4 4 1 ) 
Al le 2 1 . Presso Palazzo della Can
celleria Orchestra deH'AMR Ales
sandro Licata (clavicembalo). Carlo 
Romano (oboe). Ocet tore Aurelio 
Jacolenna Musiche di Bach, Vivai-
d i . (Per invito). 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vi t tor ia. 6 
- Tel. 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Domani alle 2 1 (turno B). martedì 
alle 1 9 . 3 0 ( turno CI al l 'Auditorio d i 
Via della Conohazione. Concerto 
d r e n o da Y u r i T a m i r k a n o v . In 
programma: Cia]kQVSÌcjj, lo lanta. 
opera in un at to per sol i , coro e 
orchestra (solisti d i canto del Tea
t ro Kirov d i Leningrado). Maestro 
del caro Norbert Bslatsch. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
M C O L O S I 
Alle 1 1 . Presso Aula Magna Fate-
benefratell i (Isola Tiberina). Con
certo della pianista Zdry tawa Ry-
chlewska. Musiche d i Beethoven e 
Chopin. (Ingresso boero) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H O t O E M f T H 
(Viale dei Salesiani. 82 ) 
ABe 19 . Presso Chiesa di Gesù e 
Maria (via del Corso. 4 5 ) . Concer
t o della pianista M r e l a Greco. M u 
siche d i MaSpiero. Caserta. Hmde-
m i t h . Mar tm . 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C O R O C I T T A D I R O M A 
A l e 2 0 . Presso Teatro Don Bosco 
(via Publio Vaiano. 6 3 ) serata con
clusiva con la partecipazione del 
Coro pofeforveo LUKJI Colaeiech». 

AI UNIVERSAL 
IN ESCLUSIVA 

della Corale S. Fil ippo diretta da 
Fabrizio Sarchi e del Coro Città di 
Roma diret to da Andrea Lunghi. 

CCR - C I R C U I T O C I N E M A T O 
G R A F I C O R O M A N O - C E N T R O 
U N O 
Alle 18 . Presso Basilica S. Nicola 
in Carcere (via Teatro Marcel lo. 
46 ) . Concerto con il chitarrista 
Mass imo Delle Case. Musiche di 
Scarlatt i . Giuliani. We iss , Villa Lo~ 
bos. 

C O R O P O L I F O N I C O C A S A L D E ' 
P A Z Z I (C/o S . M . M . De Pazzi) -
Via Zanardiru. Tel. 8 2 7 8 6 8 8 
Riposò 

C H I E S A A N G L I C A N A (Via del 8a-
buino. 179) 
Riposo 

C O O P E R A T I V A L A M U S I C A (Via
le Mazzini. 6) 
Alte 1 1 . Presso Teatro Ghione 

' Marcella Crudeli ( p i a - i / c t e ) . Bru
no Batt is t i D ' A m a r » (chitarra). 
Musiche di De Visée. Bach. M o 
zart. Beethoven, t a ru l l i . Castel-
nuovo Tedesco. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 ) 
Alle 2 1 . Lesile Howard (pianofor
te). Musiche di Bach-Liszt. Bach-
Busoni. Bach D'Albert . Bach B—-
tók. 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via C m o n e . 9 3 / A ) 
Domani alle 2 1 . Presso Chiesa d i 
S. Marcel lo al Corso. Musica ca
merist ica di Meudelsonn. Potitene. 
St rav ins i i, 

I N T E R N A T I O N A L A R T I S T I C 
A N O C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel De Ceven - FormeQo - Tel 
9 0 8 0 0 3 6 ) 
Domani alle 2 1 Presso Palazzo 
deBa Cancelleria • «Quattro secoli 

2' MESE DI 
GRANDE SUCCESSO 

al QUIRINALE 
ESPERIA 

Quando * piacere diventa 

EROTISMO 
sfrenato, quando la passone 

roventa 

CRIMINE 

China 
"Blue 

( C r i m e ? , o t f ' . j 4 . " " - " * 

OHiO."! 

RIGOROSAMENTE VIETATO 
A l MINORI DI 18 A N N I 

una voce» - Concerto con musiche 
d i Ghick, Gretry. Berfioz. Debussy. 
Faurè. Ravel. Soprano Enrica Gue
r in i , pianista Steve Roach. Ingres
so libero. 

O R A T O R I O C O N F R A T E R N I T A 
S A N G I O V A N N I B A T T I S T A 
D E I G E N O V E S I (Via Anic ia. 12) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A • Tel. 
6 5 5 9 5 2 ) 
Al le 1 1 . t ^ a o n a t a p a r v i o H n o a 
B. C . d i G . F. Haendet . F. Leof-
fredi (violino). P. Stella (violoncel
lo). B. V ignane» (clavicembalo). 
Ingresso gratui to. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I 
C A S A C R A (Piazza S. Agost ino. 
2 0 / A ) 
Domani alle 19. Concerto dell 'or
ganista Leo Kramer. In programma 
Opera Omnia di J S. Bach 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B (Via 

Ostia. 9 - Tel . 3 5 9 9 3 9 8 ) 
ADe 2 2 - Concerto del t r io d i Gio
vanna Marinuzzi. 

BRJJE H O U O A V J A Z Z CLUB 
(Via degh Ort i d i Trastevere. 43 ) 
Non pervenuto 

B I O M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Domani a te 2 1 3 0 . Super Jazz 
Session con Bruce Forman (chitar
ra). Furio di Castri (basso). Giam
paolo Ascolese (batteria). Enrico 
Pierannuzi (piano). Maurizio Garo-
marco (sax) e a>tn ospit i 

F O L K S T U O t O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Martedi a le 2 1 . 3 0 Unica serata 

con la musica celtica ed europea 
del Gruppo Giramatua. 

D O R I A N G R A V Music Club (Piazza 
Trilussa. 4 1 - Tel. 5 8 1 8 6 8 5 ) 
Non pervenuto 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 2 2 . R o n n y Grarrt. Dalle 2 3 
musica brasiliana con J im Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 65456521 
Alle 2 1 . Conceno con la R o m a n 
Dis ia tami AH Stara . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- - Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 

Riposo 
S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 

del Cardelto. 13a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Domani alle 2 1 . 3 0 . Al f redo Santo-
loci (sax). Lamberto Ciammarught 
(Diano) 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macc t t . 7 5 -

Tel. 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Ore 2 1 . 3 0 . O u M n a l t a n g o d i Ca-
stet laco e Pmgrtore. Con Oreste 
Lionello 

B A N D I E R A G I A L L A (Via de la Pu
rif icazione. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 
4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . A l piano Carlo SoWan 
Tut t i i giovedì bailo Bscio. Discote
ca piano bar. 

B A R R A C U D A (Via Arco de» Giona 
si 14 - te i . 6 7 9 7 0 7 5 ) 
Riposo 

R. P IP ISTRELLO (Via EmAa 2 7 / a 
Tel. 4 7 5 4 1 2 3 1 
AOe 2 1 . Discoteca fcsoo e moder 
no sino a not te inoltrata. Domern 
ca e festivi The Danzante. Ore 
16 -20 

ENORME SUCCESSO al 

FIAMMA - KING 
IL NUOVO CAPOLAVORO DI 

J O H N SCHLESINGER 
il regista di « U N U O M O DA MARCIAPIEDE» 

«DOMENICA MALEDETTA DOMENICA» 
«IL MARATONETA» 

ec; snic-a*c:. 
TIlfOTHY HUTTON SEAN PENN 

ĵ ataan UD fila di JDBH SCffliESll^R ^ 

f X " | | LrtXBVSTEREO | * 
t i SELECTEO THEATRES 

ORARIO 
AP. 15.30 - ULTIMO 22.30 
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Ecco le proposte 
dei comunisti 

Per cambiare di più e 
meglio nelle campagne 

Moderne aziende agricole di elevata qualità e competitivita 
sono sorte un po' dovunque in Italia. Molti sono i meriti acquisi
ti dagli stessi agricoltori singoli o associati, specialmente per la 
loro capacita imprenditoriale. Ma il quadro complessivo dell'a
gricoltura italiana resta, purtroppo, ancora di estrema gravita: 
a mali strutturali si sono aggiunti altri dovuti alla mancanza di 
una seria politica di sviluppo, all'insipienza e anche alle conse
guenze di alcune decisioni e distorsioni della politica agricola 
comunitaria. Da registrare, per l'agricoltura, anche l'annata 
particolarmente pesante del 1984 e il maltempo che ha compro
messo non solo i raccolti dell'85, ma ha messo in pericolo, per 
anni, le colture di intere regioni. 

Che cosa fa il governo 
Per quanto riguarda la politica comunitaria, al di la di dichia

razioni e di promesse più o meno solenni del ministro Pandolfi, 
assistiamo ad una sostanziale, supina accettazione delle decisio
ni prese a Bruxelles dalla Cee. Così è per le quote di produzione 
dei settore lattiero-cascario, la cui applicazione significa la pre
clusione di ogni possibilità di sviluppo specialmente nelle regio
ni meridionali, e i'abbattimento di oltre 60 mila vacche da latte. 
Così e, anche, nel settore vitivinicolo dove il regolamento, deciso 
a Dublino, punisce particolarmente la produzione italiana. Lo 
stesso avviene per l'ortof rutta dove la produzione di pomodoro e 
tagliata di oltre 20 milioni di quintali. 

Ma il danno più grave che il governo produce in agricoltura e 
quando, invece di privilegiare una politica di riforme strutturali 
decide di tagliare ben 650 miliardi per la spesa pubblica in 
agricoltura e assegna, nel bilancio dello Stato, solo 250 miliardi 
quale contributo per attivare le provvidenze previste dalla Cee. 

Ruolo e compiti delle Regioni 
Un ruolo importante e primario per cambiare in agricoltura 

spetta alle Regioni. Il bilancio di questi anni di istituto regionale 
non sempre e positivo. 11 dato costante nelle Regioni dirette da 
governi a maggioranza de o pentapartito sono i residui passivi, 
somme cioè stanziate ma non spese per mancanza di progetti e 
di politiche. 

La stessa cosa non si può dire per le Regioni amministrate 
dalle forze di sinistra dove e determinante ii ruolo dei comunisti. 
In Emilia-Romagna, ad esempio, scegliendo la programmazio
ne come strumento di sv iluppo, non solo si e realizzata l'integra
zione tra industria e agricoltura, ma si è anche esaltato il ruolo 
di nuovi soggetti — cooperazione e associazionismo — come 
componenti essenziali di autogestione. In Piemonte si e puntato 
sulla qualità, aprendo nuove e più ampie prospettive di mercato. 
La Toscana profonde con successo il suo impegno per conciliare 
le necessità dello sviluppo in agricoltura con le esigenze di salva
guardia e di recupero dell'ambiente. 

È un aspetto, quello del ruolo delle Regioni, che il voto del 12 
maggio deve esaltare affidando l'incarico a uomini e forze poli
tiche che hanno chiaro il cammino che l'agricoltura deve fare. 

Le false promesse della Coldiretti 
Attenzione, quindi, alle false promesse della v igilia elettorale. 

A questo proposito l'appello del presidente della Coldiretti, che 
inv ita a v otarc per la De, e battuto in partenza dai fatti. I depu
tati de, compresi i rappresentanti della Coldiretti, hanno votato 
a Bruxelles per la tassa di corresponsabilità sulle eccedenze che 
penalizza i produttori italiani. Al Parlamento italiano i rappre
sentanti della Coldiretti, assieme agli altri parlamentari de, 
hanno bocciato l'emendamento comunista con il quale si chie
deva che, già a partire dal 1986, i minimi di pensione per gli 
agricoltori fossero uguali a quelli degli altri lavoratori. E ancora: 
i rappresentanti della Coldiretti si dichiarano soddisfatti delle 
ridicole provvidenze predisposte dal governo per i danni del 
maltempo, mentre manov rano per non addivenire ad una legge 
che interpreti in senso di giustizia la legge sulla mezzadria. 

Queste le proposte comuniste 
Ed ecco le proposte del Pei, già indicate alla sua sesta confe

renza agraria nazionale, per definire le linee per la costruzione 
di un avanzato sistema agro-industriale. Esse sono: difesa e 
recupero della superficie agricola utilizzata; sostegno del reddito 
contadino; realizzazione di una politica attiva di lavoro per la 
qualificazione e il consolidamento dell'occupazione; appoggio a 
forme consolidate e nuove di associazionismo; superamento de* 
gli squilibri territoriali con particolare attenzione al Mezzogior
no e alle zone interne; politica della ricerca che renda il paese 
libero da condizionamenti esterni; rete di servizi di assistenza e 
di divulgazione della ricerca per tutte le imprese; creazione di 
strumenti per la promozione commerciale; forme di credito age
volato. 

Per la politica comunitaria il Pei chiede una radicale riforma 
che privilegi la politica delle strutture su quella dei semplici 
aiuti e in questo quadro sì inseriscono ì piani integrati mediter
ranei per i quali il governo deve predisporre gli strumenti finan
ziari che gli competono. 

L'azienda dal nome famoso è stata acquisita dalla Parmasole della Lega cooperative 

UArrigoni tornerà in prima fila 
Cesena non ha rinunciato alla sua fabbrica 

Tutti d'accordo tranne la De - Dal primo dado per brodo d'Italia alla lotta degli operai per salvare il 
complesso - La concorrenza con Cirio -.Contraltare all'operazione Sme-De Benedetti - I programmi 

CESENA — Non c'è dubbio che l'operazione 
Sme-De Benedetti abbia fatto passare in seco-
nd'ordìne l'importanza dell'acquisizione del-
l'Arrigoni di Cesena da parte del movimento 
cooperativo. La differenza non sta solo nel fat
turato (2.500 miliardi per la prima contro i 
1.200 delle sette maggiori cooperative e consor
zi dell'Emilia Romagna), ma perché c'è anche 
una questione di immagine, di cui le aziende 
cooperative sono carenti e che ora si spera dì 
colmare appunto col rilancio pieno del marchio 

Arrigoni. Ce comunque una discriminante di 
fondo che stavolta e tutta di segno positivo per 
il movimento cooperativo e sta nel fatto che 
mentre per l'acquisizione dell'Arrigoni si può 
parlare in termini estremamente positivi di 
coinvolgimento dell'associazionismo di base 
dei produttori nei processi produttivi, per l'ope
razione Sme-De Benedetti restano tutti i dubbi 
relativi all'assetto futuro che potrà avere un 
settore che è strategico per le sorti dell'econo
mia italiana. * 

CESENA — «Con Arrigo me 
la sbrigo* era lo slogan del 
primo dado per brodo d'Ita
lia. quello dell'Arrigoni con-
traltare della Cirio negli An
ni 40 e 50. «Era — Io ricorda 11 
compagno Sanzio Foschi, 
uno dei rari comunisti fra gli 
impiegati dello stabilimento 
cesenate — un cubetto di ap
pena un centimetro cubo, 
racchiuso nella carta oleata 
con una fascetta rossa. Tutta 
roba sana, vera carne, non 
come oggi...». 

Quanta acqua è passata 
sotto I ponti da allora! L'Ar
rigoni, nobile decaduta, è ap
pena uscita dal consueto cal
vario delle aziende decotte, 
ed è notizia dei giorni scorsi 

il suo passaggio alla Parma-
sole, una cooperativa emilia
na aderente alla Lega che, 
con l'acquisto due anni fa 
dall'AIafrutta di Alfonsine, 
mira ormai decisa ai 100 mi
liardi di fatturato annuo. 

E, quello della cooperazio
ne, un approdo, per l'Arrigo
ni per 11 quale hanno inten
samente lavorato la Regio
ne, le istituzioni locali, il sin
dacato ed i produttori orto
frutticoli. Un coro quasi 
unanime, al quale s'è infine 
sottratta la De locale, con in 
testa li sottosegretario al
l'Industria Sanese, che al
l'ultimo minuto s'era bella
mente inventato un'inesi
stente proposta di un'azien

da delle Partecipazioni sta
tali, la Colomban Lisico, per 
contrastare il passaggio del
lo stabilimento cesenate alle 
cooperative rosse. Ma il ten
tativo è andato a vuoto per
ché le bugie hanno le gambe 
corte: non tutti i dirigenti 
delle Partecipazioni statali 
erano stati messi al corrente 
dell'ennesimo perverso dise
gno perpetrato ai danni del
l'Arrigoni dopo gli anni in
fausti della Centrale, di Gen-
ghini.^e dell'amministrazio
ne controllata. 

Ma il passaggio dello sta
bilimento cesenate nelle ma
ni della cooperazione acqui
sta ancora maggiore valore 
perché, svolgendosi in quello 

che è 11 maggior bacino orto
frutticolo d'Europa, può fi
nalmente costituire la base 
per un'esperienza avanzata 
di,sistema integrato agro-in
dustriale. In pratica, una 
sorta di ordine nuovo, in cui 
il rapporto fra agricoltura e 
industria sia assolutamente 
paritario e non di subalterni
tà dell'una verso l'altra o vi
ceversa, in un interscambio 
continuo di prodotti, servizi, 
ricerche, ecc. 

Non più, quindi, un'indu
stria di rapina che tiranneg
gia il settore primario, né 
un'agricoltura slegata dalle 
esigenze produttive del se
condario, ma due realtà pro
duttive strettamente colle
gate. Cesena non poteva ri
nunciare oggi alla sua fab
brica rinunciando all'origi
nario progetto. L'aveva già 
salvata più volte anche 
quando più buie erano le 
prospettive: durante la Resi
stenza, quando, costituendo 
la sua sede una scuola di an
tifascismo militante, i lavo
ratori salvarono le strutture 
produttive dalla rabbia nazi
fascista ed anche dal bom
bardamenti alleati; negli an
ni 50 quando, In epoca di 
grandi licenziamenti, il Pei 
arrivò al punto di sostituire 
la falce e martello con l'Arri
goni come proprio simbolo 
alle elezioni comunali; e nel 
1966, quando per due mesi 
l'azienda fu presieduta gior
no e notte col contributo di 
tutta la città, anche del ve
scovo di allora, monsignor 
Augusto Glanfranceschi. 
che donò agli operai il pro
prio anello. 

DI questo passato è fatto il 
rapporto di odio-amore tra i 
cesenati e la propria fabbri
ca, e dunque anche il loro 
convincimento che tutto non 
poteva finire malamente per 
il capriccio di un gruppo di 
palazzinari. Il sogno, oggi, è 
di rivedere nel supermercati 
11 prestigioso marchio Arri

goni che negli anni 40 sugge
rì ad un immaginifico copy
writer la formula «Appeten-
tiam revocant redduntque 
ingenuis gulis oblectamlne 
nutnmentorum lnimitabi-
lium-, (eccitano e ridanno 
l'appetito ai delicati palati 
col piacere di alimenti che 
non si possono imitare), in 
cui le iniziali di ogni parola 
compongono esattamente 
«Arrigoni». 

È questo d'altronde, se
condo i plani Parmasole, l'o
biettivo cui tendere. Sotto il 
marchio Arrigoni dovrebbe 
venir commercializzata tut
ta una linea di prodotti ali
mentari di livello superiore, 
non necessariamente prove
nienti dallo stabilimento ce
senate. E addirittura, sicco
me proprio lo sfruttamento 
del marchio è stato oggetto 
dell'ultima Infuocata, prete
stuosa, polemica della De, 
potrebbe concretizzarsi la 
proposta della creazione di 
una joint-venture ad hoc che 
riunisse soggetti politico-
commerciali diversi, proprio 
anche per garantire la conti
nuità del processo di iden
tificazione di Cesena con la 
sua fabbrica. Ma se l'Airigo-
ni è dei cesenati. Io è. In par-
ticolar modo, delle donne 
che hanno sempre costituito 
almeno il 70% della forza la
voro. Sono i compagni più 
anziani a ricordare le figure 
ormai epiche delle Budini, 
della Sora o della Caporali, 
anche se è il sacrificio perso
nale di tutte, l'impegno so
ciale delle più consapevoli di 
loro, ad aver dato sul campo 
alI'Arrigoni ] galloni di capo
saldo dell'antifascismo mili
tante, del sindacalismo d'a
vanguardia e, perché no, cer
to anche di quello che negli 
anni 70 si sarebbe chiamato 
il processo di liberazione del
la donna. 

Antonio Giunta 

Oltre il giardino 

Omaggio agli Hibiscus 
e a un vecchio giardiniere 

Dì Antonio, un vecchio giardiniere 
della riviera di ponente, ricordo soprat
tutto la sua passione per eli Hibiscus, e 
per tutte le altre piante che fioriscono. 
Lo conobbi in settembre, che era pro
prio il suo mese preferito, per caso, at
tratto dalle straordinarie sfumature di 
rosa che sì intravedevano in un giardi
no. dalla strada, attraverso una vecchia 
cancellata. Avevo telefonato qualche 
nomo fa per sapere se avrei potuto fare 
delle foto al suo giardino in primavera, 
ma mi hanno detto che ii freddo di que
st'anno si era portato vìi anche lui. Par
liamo allora delle sue piante, delle pian
te che fioriscono anche in settembre. Gli 
Hibiscus syriaci che si piantano in 
gruppi di due o tre, al sole, in posizione 
protetta, per fiorire hanno bisogno di 
una mano decisa che li poti tutti gli anni 
alla base, prima dell'inverno, per poi la
sciare, in marzo, solo due o tre getti per 
pianta. La veronica, in alcune varietà — 
Hebt Autumn Gtory e Blue Gtrn —, che 

passa quasi inosservata nel pieno delle 
fioriture, ma che esplode quando in au
tunno rimane quasi da sola. Anche il 
portamento è bello, forma delle cupole 
che non superano il metro. Per i climi 
dolci la plumbago del Capo, che, se la 
temperatura non scende troppo, può 
continuare a fiorire fino a Natale. An
che lei, se vogliamo abbondanti fioritu
re, ha bisogno di forbici decise. Sino alla 
metà dell autunno è in fiore un'altra 
rampicante, la Clematis viticella, in una 
varietà i fiori sono di un bel rosa scuro; 
se non fa troppo caldo sta bene anche in 
pieno sole, ma il colletto deve rimanere 
all'ombra. Infine, sullo sfondo, perché si 
confondano il rosa dei fiori e 1 azzurro-
frigio delle foglioline con i colori del tra
monto, la Perovskia atriplicifoiia, un 
cespuglio modesto che sopporta l'aridi
tà e i terreni calcarei. Per tutto questo, 
per le sfumature del rosa al tramonto. 
passata l'estate, è necessario cominciare 
sin d'ora a pensarci. 

Giovanni Posarti 

Prezzi e mercati 

Mais salato 
Arriva il granone 

I prezzi del mais nazionale, dopo un 
avvio di campagna molto deludente per 
i produttori, hanno manifestato per fine 
aprile un'inversione dì tendenza che ha 
ribaltato la situazione di partenza. Le 
quotazioni nel giro di un mese hanno 
guadagnato quasi duemila lire al quin
tale pari al 6& passando da 33 mila a 35 
mila lire al quintale franco produttore. 
La positiva intonazione del mercato è 
stata determinata dall'atteggiamento di 
sostenutezza assunto dai detentori di 
merce nazionale nel momento in cui si è 
ridotta sensibilmente l'offerta di grano
ne estero e la domanda ha manifestato i 
consueti sintomi di ripresa dovuti al
l'aumento stagionale dei consumi zoo
tecnici. E pur vero che gli utilizzatori, di 
fronte alle maggiorazioni dei prezzi, si 
sono orientati per quanto possibile ver
so il frumento tenero e I orzo, cereali 

meno cari, ma comunque chi per esigen
ze tecniche ha dovuto necessariamente 
utilizzare mais è stato costretto a pagare 
prezzi «salati*. 

Nell'ultima settimana tuttavia la 
tendenza lievitativa dei costi si è atte
nuata anche in relazione all'imminenza 
dì nuovi arrivi dì mais estero. Gli impor
tatori hanno infatti effettuato numerosi 
acquisti dì granone piata di nuovo rac
colto con consegna da maggio a settem
bre a 38 mila 38 mila 500 lire al quintale 
franco porti del Tirreno e dell'Adriatico 
e appena questa merce sarà disponibile 
la tensione sul mercato dovrebbe allen
tarsi un po'. 

Prezzi del mais ibrido nazionale rile
vanti dall'Irvam nella settimana del 29 
al 5 maggio in lire quintale e franco ven
ditore. 

Alessandria 35.000-. Ferrara 
35.200-35.500; Grosseto 35.000-35.500; 
Reggio Emilia 35.800-36.000; Treviso 
35.600-35.800; Verona 35.600-35.800 

Luigi Pagani 

La manifestazione di Bastia 

La lumaca da 
carne compete 

con agnelli 
e capretti 

Agrobiotec, mostra a Bologna 

Presto con la 
farina non 
faremo più 
solo il pane 

PERUGIA — L'edizione 1985 
di Umbnacarni ha presenta
to diverse novità. Dal suo 
programma, originale e di 
grande interesse, all'aspetto 
estetico, visto che si svolge 
proprio mentre sono in corso 
i lavori per la realizzazione 
del nuovo centro fieristico di 
Bastìa Umbra. Quest'anno 
l'undicesima edizione della 
mostra mercato delle carni 
alternative, che chiude pro
prio oggi i battenti con la 
tradizionale asta di arieti, ha 
avuto come -momenti di 
maggior interesse la mostra 
nazionale degli ovini e del 
caprini che per la prima vol
ta viene organizzata a Ba
stia. Però senza alcun dub
bio l'iniziativa che ha susci
tato grande interesse, e so
prattutto curiosità, è stata il 
convegno nazionale su: «L'al
levamento della lumaca da 
carne nello sviluppo agro-
zootecnico dell'Italia centra
le». In questi ultimi anni, in
fatti, l'allevamento della lu
maca da gastronomia si è 
diffuso In maniera notevole 
e l'Italia centrale, e quindi 
anche i'Umbna, possono of
frire a questo tipo di alleva
mento grande possibilità di 
sviluppo anche perché sono 
molti i terreni marginali, 
collinari e montani in Italia 
centrale, che meglio fra tutti 
rispondono alle necessità 
della coltivazione. Oggi in 
Italia si contano ben 5.200 al
levamenti di lumache, con 
una estensione totale che su
pera 1 30 milioni di metri 
quadrati. 

A questa edizione di Um-
brlacarni hanno partecipato, 
tra ditte ed allevatori, 265 
unità che hanno esposto 
5.420 soggetti su un'area di 
40 mila metri quadrati, dei 
quali oltre 10 mila al coperto. 
Numerosissime sono state le 
iniziative all'interno della 
mostra, dai convegni," agli 
Incontri. "tecnico-Illustrativi 

tra visitatori ed esperti delle 
vane razze esposte. Umbria-
carni, insomma, si avvia 
sempre più \erso una di
mensione nazionale. 

Alla presenza del sottose
gretario alla Presidenza del 
Consiglio, Amato, e del pre-
sidnete della giunta regiona
le Germano Marn, l'on. Lo
dovico Maschiella, presiden
te dell'associazione Agrium-
brìa che organizza la mostra, 
ha affermato, in occasione 
della cerimonia di apertura, 
che si è scelto di fare comun
que la mostra di quest'anno, 
nonostante il nuovo centro 
fieristico non sia del tutto ul
timato, per non creare un 
vuoto che avrebbe poi dan
neggiato innanzi tutto i pro
duttori e gli espositori. Circa 
poi la costruzione della nuo
va struttura Maschiella ha 
ricordato che essa contribui
rà sempre più a fare delle 
manifestazioni zootecniche 
di Bastia Umbra un impor
tantissimo momento di 
orientamento, di indirizzo e 
di informazione per l'im
prenditore agricolo. 

Franco Arcuti 

BOLOGNA — Per la prima 
volta in Italia si è parlato di 
biotecnologia fuori dagli am
bienti scientifici e di ricerca. E 
lo si è fatto, in particolare, a 
proposito delle sue applicazioni 
in agricoltura. L'iniziativa è 
dell'Ente Fiere di Bologna che, 
in collaborazione con la locale 
Università, la Regione, la socie
tà italiana di biotecnologia, il 
Cnr e l'Enea, ha inserito nel 
proprio programma di que
st'anno una manifestazione dei 
tutto inedita: la mostra-conve
gno «Agrobiotec '85». Si è parla
to di biotecnologie tradizionali, 
ma soprattutto di quelle avan
zate, di quelle che potranno 
permettere la soluzione di non 

fiochi problemi legati alla qua-
ità ed alla quantità dei prodot

ti alimentari. Un argomento 
che interessa il mondo occiden
tale e di più ancora i paesi 
emergenti. Ad «Agrobiotec '85» 
hanno partecipato, tra gli altri, 
rappresentanti della Cina Po
polare, dell'India e del Kenya. 

L'applicazione delle biotec
nologie nel campo alimentare 
(ed agricolo) non è di questi ul
timi anni. Un bassorilievo egi
zio di 3 000 anni fa circa ripro
duce il ciclo integrale di una 

// «turismo verde» 
della Confcoltivatori 

ROMA — La Confcoltivatori ha aperto venerdì agli amici, ai 
collaboratori e ai giornalisti il suo incantevole giardino an
nesso alla sede di via Fortuny, in occasione della presentazio
ne della nuova guida 1985 sul turismo verde, «Le vacanze con 
noi». Hanno Illustrato l'Iniziativa e quanto ci si propone di 
fare in futuro, il presidente Avolio, 11 vice presidente Bellotti 
e Alceo Bizzarri. Improntata alla massima facilità di consul
tazione la guida racchiude, in un cofanetto, sei fascicoli di cui 
uno.-le. «Pagine verdi», dedicate ad-itinerari turistici «alla 
scoperta di un'Italia diversa*. 

panificazione; risale alla fine 
del 1300 l'apertura, a Monaco 
di Baviera, della prima birre
ria. Ma lì Suturo della agrobio-
tecnologia è un altro. La farina 
non è più l'elemento base per 
fare il pane; è una fonte di pro
teine e di glucidi ed altre «risor
se*. Si parla ormai apertamente 
di «ondata di tecnologia emer
gente» capace di cambiare lo 
sviluppo socio-economico del 
mondo, introducendo un modo 
dì produrre rivoluzionario. «Al
le soglie del Duemila — ha det
to ad "Agrobiotec '85" Enrico 
Cernia, vicepresidente della so
cietà italiana di biotecnologìa, 
aprendo i lavori della rassegna 
bolognese — stiamo vivendo un 
grande capitolo della storia 
dell'umanità». «Nel Duemila — 
ha aggiunto — il fatturato bio
tecnologico Usa, che ora è atte
stato sui 50 milioni di dollari, 
salirà H 25.000 miliardi». «Fra 
15 anni — gli ha fatto eco Nico
las Frey, direttore della Biote-
chnology research-Pioneer -
Hi-bred Jhonston, Iowa (Usa) 
— avremo piante precise come. 
automobili». La biotecnologia, 
questa combinazione di princi
pi scientifici e di ingegneria che 
imprimerà il suo suggello sui 
paesi sviluppati e no, sulla 
spinta della crisi energetica, 
della necessità di nuove mate
rie prime, della protezione del
l'ambiente, è destinata ad 
estendere il proprio influsso al
l'alimentazione, all'industria, 
alla zootecnia, alla farmaceuti
ca. Per l'agricoltura, in partico
lare (il tema del convegno bolo
gnese), vorrà dire disposizione 
di nuove specie vegetali resi
stenti alle difficolta dell'am
biente, autofertilizzanti, capaci 
di produzioni con contenuti di
versi dalle attuali (più protei
ne, per esempio) e suscettibili 
di impiego non solo alimentari, 
ma anche per l'industria, com
presa quella energetica (vedi il 
biogas). 

f. d. f. 
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Ancora Senna e la Lotus in pole position oggi nel G.P. di S. Marino 

Ferrari per ora stanno a guardare 
Dal nostro inviato 

IMOLA — Il ferrarista si è 
stufato. «Arnoux, pensaci tu« 
implorava 11 tifoso rivolto al 
pilota francese che staziona
va ai box della Brabham. E 
giù fischi a Stefan Johan-
sson quando l'altoparlante 
ha annunciato che lo svedese 
non sapeva risalire dal pan
tano del quindicesimo posto. 
È stato risparmiato solo Al-
boreto, ma perché era sem
pre lì fra 1 primi nonostante 
fosse sceso di due posizioni. 
Ma Arnoux ormai ha divor
ziato dalla Ferrari. I respon
sabili del team modenese 
hanno risposto con indigna
zione alle sue dichiarazioni 
di essere stato trattato «come 
un cane.. Dice infatti il diret
tore sportivo della Ferrari, 
Marco Piccinini: «Confer
miamo parola per parola 11 
comunicato di una ventina 
di giorni fa. Abbiamo le pro
ve». 

Polemiche che hanno av
velenato il clima della scude
ria di Maranello. Ora non re
sta che sperare nella corsa. 
Le prove di qualificazione 
hanno rivelato ancora una 
volta la superiorità della Lo
tus che anche ieri con Ayr-
ton Senna ha migliorato il 

proprio record stabilito ve
nerdì pomeriggio. Elio De 
Angells è riuscito a risalire 
nove posizioni ponendosi al
le spalle di Senna e Rosberg 
che formano la rapima fila. 
Prove che hanno dimostrato 
anche le difficoltà del pilota 
romano nel contenere la fu
ria del brasiliano. Anche De 
Angells spera nella corsa. 
Sara lui a montare 11 nuovo 
motore Renault che ha per
messo, all'Estoril, a Tainbay 
di salire sul podio. 

Una soddisfazione, co
munque, per la Ferrari: gli 
avversari più pericolosi, le 
McLaren, non hanno con
vinto. Prost parte in terza fi
la e Lauda, addirittura, in 
quarta. «Ma non c'è da 
preoccuparsi — spiega il 
francese —. Imola è una pi
sta dove 1 sorpassi sono faci
li». Anche alla McLaren si 
chiedevano: ma cosa è suc
cesso alla Ferrari? Le rispo
ste sono molto semplici: Al-
boreto ha avuto problemi al
le turbine. E mentre i tecnici 
cercavano di correre ai ripa
ri, cominciavano a cadere le 
prime gocce di pioggia. L'an
sia arrivava al culmine. Poi 
le grida di scherno che arri
vavano fin dentro l'abitaco
lo, le invocazioni a René Ar-
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noux. Minuti d'attesa che 
sembravano durare un'eter
nità. Quando finalmente Al-
boreto è riuscito a uscire In 
pista, l'asfalto era ormai 
umido. Non era più possibile 
migliorare i tempi di vener
dì. Gli è stato chiesto: spera 
ancora In un secondo posto? 
Alboreto, triste: «Basta arri
vare secondo. Preferirei o 
vincere o ritirarmi». E venia
mo a Johansson. Dopo che 
venerdì gli si era staccato il 
fondo della macchina, la vet
tura numero 28 ha continua
to a peggiorare. «Colpa delle 
gomme — ha dichiarato 11 
pilota svedese facendo gesti 
significativi al buchi che si 
aprivano come voragini nel 
pneumatici anteriori —. Poi 
ci si è messo davanti anche 
Wlnkelhock a rallentarmi. 
La sfortuna mi perseguita». 

Le gomme hanno fatto 
soffrire anche Piquet che 
non riusciva a tenere la mac
china In strada. Il leit-motiv 
delle prime due gare ha con
tinua a ripetersi anche a 
Imola. In difficoltà le Bra
bham, a pezzi la Renault, 
migliorata l'Alfa Romeo, ma 
solo con Eddle Cheever. Pa-
trese naviga in fondo alla 
griglia di partenza, davanti 

solo alla Minardi di Martini. 
E già fioccano le previsio

ni per 11 Gran Premio. Sen
tiamo Senna: «Certo, conqui
stare la pole position non 
conta niente. Ma è sempre 
meglio partire davanti che 
indietro. E poi guardate il 
cielo. Se domani piove potrei 
riprovare a vincere». Nubi 
minacciose sorvolano 11 cielo 
di Imola. Lauda è preoccu
pato. «Abbiamo già presen
tato le nostre proposte alla 
direzione della corsa. In caso 
di pioggia devono dire se sa
rà possibile gareggiare».Una 
pista bagnata, comunque, ri
metterebbe ancora tutto in 
discussione. I tecnici In cam
po, superiorità aerodinami
che, potenza del motori ver
rebbero annaccquatl dai tor
renti d'acqua lanciati dalle 
vetture In corsa. Ma stavolta 
1 piloti non ci stanno a gioca
re con la loro pelle come è 
successo In Portogallo. Piog
gia sì, ma con moderazione. 
Altrimenti tutti a ripararsi 
sotto il tetto dei box. 

In caso di bel tempo, inve
ce, nessuno ha dubbi: la 
macchina da battere resta 
ancora la McLaren che, sor
niona, parte in terza e quarta 
fila con la possibilità di pren-

• ALBORETOe 
JOHANSSON 
in un momento 
di pausa ai box 

dere subito il largo dopo al
cuni giri. Ne é convinto Sen
na che dice di non possedere 
ancora un motore in grado 
di resistere al Porsche, e alla 
Ferrari dove non è ancora 
stata raggiunta l'affidabilità 
desiderata. Nessuno spende, 
invece, un soldo sulle presta
zioni in prova di Williams e 

Arrows. Troppo facile essere 
abbastanza veloci per alcuni 
giri, troppo difficile resistere 
per 310 chilometri. I giri da 
percorrere saranno 60 su un 
circuito dove la meccanica e 
l'abilità del pilota viene mes
sa a dura prova. Un Gran 
Premio che ci svelerà, co
munque, il futuro di un 
mondiale che si sta dimo

strando vincente. 
Sergio Cuti 

• Muore assistendo alle pro
ve — Uno spettatore è morto 
ieri a Imola mentre guardava le 
prove. L'uomo, Luciano Tagno-
li, di 61 anni, è stato colpito da 
infarto cardiaco. Trasferito in 
ospedale, vi è giunto cadavere. 

Nella cronometro a squadre di S. Vito a Tagliamento 

«Revival» dell'oro di Los Angeles, 
il quartetto azzurro ancora primo 

Dal nostro inviato 
SAN VITO AL TAGLIA
MENTO — L'oro di Los An
geles ha brillato sul tra
guardo della prima Coppa 
delle Nazioni ieri a San Vito 
al Tagliamento. Vandelli, 
Poli e Bartalini, con Glo
venzana a rimpiazzare Gio-
vannetti (passato profes
sionista) hanno trionfato a 
52,572 di media facendo ri
vivere per un momento la 
splendida cavalcata che 
portò gli italiani sul podio 
dorato della cronometro a 
squadre alle Olimpiadi di 
Los Angeles. Il loro succes
so non è mai stato in di
scussione. I granatieri di 
Gregorl hanno avuto come 
avversari più temibili sol
tanto l'altro quartetto az
zurro; il resto del campo, 
rappresentato da Gran 
Bretagna, Jugoslavia, Cu

ba, Spagna, Venezuela, Re
pubblica Popolare Cinese e 
Corea del Sud, è stato chia
ramente sopraffatto. 

Vanzella, Scirea e Poden-
zana hanno concluso i 58 
chilometri del percorso con 
un ritardo di 36" rispetto ai 
più titolati • connazionali. 
Non ha raggiunto il tra
guardo per una caduta Bri
gnoli. Sul podio per la me
daglia di bronzo sono saliti 
gli inglesi Reynolds, Wal-
ker, Bateman e Gornall con 
un ritardo di l ' e 50". Degno 
di nota l'ottavo posto della 
squadra cinese che ha pre
ceduto nella sfida conti
nentale i coreani. 

Eugenio Bomboni 
ORDINE DI ARRIVO 

1) Italia A (Vandelli Claudio, 
Glovenzana, Poli, Bartalini) 
km. 58 in 1 ora 6' 11" alla me-

Brew 

• EGUAGLIATO IL PRIMATO DELLA TRIO — Quello del salto 
in lungo femminile Ò il primato nazionale d'atletica più vecchio. 
Maria Vittoria Trio l'ottenne a Torino nel settembre del '67. 
Misura: 6.52. Antonella Caprlottr. romena, ieri a Formia è 
andata vicinissima al nuovo record ma s'è dovuta accontenta
re solo di eguagliarlo. Ha saltato anche 6,63 ma il suo salto è 
stato giudicato nullo. v "'•"' 
• BASKET: DE SISTI LASCIA TRIESTE — Dopo due anni di 

» collaborazione Mario De Sisti e la Pallacanestro Trieste si 
; lasciano. 
"• • MAGNI PRESIDENTE LEGA CICLISTICA — Fiorenzo Magni 
è stato eletto presidente della «Nuova Lega ciclismo professio
nistico». Vicepresidente è Felice Gimondi. -- -----
• IL FRANCESE RAGNOTTI VINCE IL RALLY DI CROSICA — 
ii francese Jean Ragnotti in coppia con il connazionale Pierre 
Thimonier, su Renault 5 maxi turbo, ha vinto il rally di Corsica. 
• PIAZZA DI SIENA — Il brasiliano Nelon Pessoa e il francese 
Michel Robert hanno vinto le ultime due gare del concorso 
ippico di Piazza di Siena a Roma. Oggi chiusura con il carosello 
dei carabinieri. 
• EUMINATO WILANDER — Mats Wilander ò stato sorpren
dentemente eliminato in soli due set dal ventenne cecoslovac
co Miroslav Mecir nelle semifinali del Torneo di Amburgo. In 
finale Mecir incontrerà Sundstroem. 
• MUORE DURANTE L'OPERAZIONE — Mario De Vito, 18 
anni, promessa dello sci giovanile dì Bolzano, è deceduto alla 
clinica oculistica di Ravenna poco prima di essere operato 
all'occhio destro. La sua morte è avvenuta per arrèsto cardia
co appena inziata l'anestesia. Aperta una inchiesta. 

dia di km 52.572; 
2) Italia B (Vanzella, Scirea, 
Podenzana) a 36"; 
3) Gran Bretagna (Reynolds, 
Walker, Bateman, Gornall) a 
1'50"; 
4) Jugoslavia (Ugrenovic, 
Bosanc, Marn, Tahmajster) 
a 2* 10"; / - • ..f " -,; 
5) Cuba (Alonso, Cruz, Alva-
rez, Rodriguez) a 2' 31"; 
6) Spagna (Mauri, Moran, 
Diaz, Iturbe) a 4'37"; 
7) Venezuela (Torres, Mln-
darte, Alba) a 4* 55"; 
8) Repubblica Popolare Ci
nese (Zhang, Zhou, Zeing, 
Yang) a 5' 12"; 
9) Corea del Sud A (Lee-sin, 
Dle-jan, Jun-kim, Chul) a 6' 
14"; 
10) Corea del Sud B (Lee-no-
bum, Jung-sung, Park-se) a 
7» 24"; 
11) Cecoslovacchia (Bambu-
la, Jlricka, Fisera, Kalas) a T 
38". 

Rinaldi e 
Drechsel 
in gara 

ad Arsago 
Motocross 

Mondiale atto secondo: pure 
in Spagna solito duello 

Lawson-Spencer nella «500» 

(u. d.) Oggi, ad Arsago Se-
prio si corre la quarta prova di 
campionato del mondo di mo
tocross classe 250. Definita la 
•sfida del sorpasso» per l'oppor
tunità che offre a Michele Ri
naldi e ad Arno Drechsel di bal
zare in testa alla classifica iri
data — superando il capo clas
sifica Vimond — ia gara si pro
spetta molto interessante e 
combattuta per i valori in cam
po. A difendere i colori nazio
nali, oltre al campione del mon
do classe 125, Michele Rinaldi, 
vi saranno Maurizio Dolce, 
Donnie Cantcloupi, Bartolini, 
Gaspardone, Barozzi e Ferrari-
ni. Nella compagine straniera: 
Jacky Vimond, Kinìgadner 
(campione mondiale in carica), 
Van Doorn, Nilsson, Fura, Vel-
keneers. 

La pista è bellissima, tecni
camente molto valida e spetta
colare; eccellenti le tre tribune 
in grado di ospitare ben dieci
mila spettatori comodamente 
seduti. 

SI corre oggi sul circuito di Jarama, in 
Spagna, la seconda prova del motomon-
diale. Saranno impegnate tutte e quattro le 
classi: 80, 125, 250 e 500. Fari puntati, so
prattutto, sulla classe «regina», la"500, che 
vivrà presumibilmente su) duello fra Eddie 
Lawson il campione del mondo in sella alla 
Yamaha e Freddy Spencer con la Honda. 

La moto del campione del mondo, vinci
trice della prima gara di Kyalami, è già 
estremamente affidabile, polènte e veloce. 
Per di più Lawson si è mostrato molto 
grintoso e concentrato. La Honda, da parte 
sua, sembra aver superato gli ultimi pro
blemi che tormentavano la sua 4 cilindri. 
Insomma esistono tutti i presupposti per 
un duello dal quale dovrebbero invece ri
manere esclusi Roche con la seconda Ya
maha, Mamola, Gardner e Haslam con le 
Honda 3 cilindri e Sarron con un'altra Ya
maha. 

Ancora problemi, invece, per le Suzuki di 
Franco Uncini e Sito Pons. Le moto prepa

rate da Roberto Gallina accusano ancora 
ritardi nello sviluppo sia del propulsore 
che del telaio. I pezzi di ricambio tardano 
ad arrivare dal Giappone e il team italiano 
si trova costretto a far di necessità virtù. 
Sonò assenti dal Gran Premio di Spagna 
sia Lucchinelll che Ferrari. La Cagiva in
fatti sta ancora ultimando la nuova moto 
che sarà pronta solo a fine maggio per la 
prova iridata del Mugello. 

Grande bagarre nella classe 250 con di
versi piloti pronti a render difficile la vita a 
Freddy Spencer ed alla sua nova Honda-1 
più agguerriti sembrano Lavado e Wim- . 
mer con le Yamaha. Ma anche dal fronte 
italiano iniziano a venire indicazioni molto 
confortanti: l'Aprilia di Reggiani, la Garel
li di Vitali e soprattutto la Honda pratica-
ménte ufficiale di Ricci, stanno facendo se
gnare notevolissimi progressi. Anche dalla 
125 potrebbero arrivare buone notizie se 
non addirittura una vittoria per i colori 
italiani: Greslni e Glanola con le Garelli, 
Pier Paolo Bianchi e Luca Cadalora con la 
MBA dovrebbero infatti lottare per il suc
cesso. La Tv italiana prevede la diretta 
(Raitre ore 15.25) della classe 500. 

G.P. SAN MARINO 
Circuito di Imola 

s MAGG» 1985 per l'uomo che non deve chiedere. Mai. 
Piloti: K. ROSBERG 
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WILLIAMS RACING TEAM 



DOMENICA 
5 MAGGIO 1985 l'Unità - SPORT 23 

Cremonese-Roma I Fiorentina-Udinese I Milan-Ascoli Lazio-Avellino Napoli-Juventus I Torino-Atalanta I Sampdoria-lnter I Verona-Como 

Così in 
campo 

(ore 16) 
LA CLASSIFICA 

Verona 39 
Torino 35 
Sampdoria 34 
Inter 34 
Juventus 33 
Mitan 31 
Roma 
Napoli 

30 
29 

Fiorentina 26 
Atalanta 26 
Udinese 
Como 
Avellino 
Ascoli 
Lazio 

24 
22 
22 
20 
14 

Cremonese 13 

CREMONESE: Bonn; Garzili). 
Galvani; Zmuda, Paolinelli. 
Mazzoni; Vigano. Bonomi. Ni
coletta Bencina. Finardi (12 Ri-
gamonti, 13 Galbagini. 14 
Panchen. 15 Mei. 16 Juary). 

ROMA: Tancredi; Naia. Malde-
ra. Ancelotti. Lucci. Righetti. 
Conti, Cerezo, Pruzzo, Gianni
ni. Iorio ( 12 Malgioglio. 13 Pe-
titti. 14 Bunani. 15 Di Carlo. 
16 Graziam). 

ARBITRO: 
Pieri di Genova. 

FIORENTINA: Galli. Gentile. 
Contratto. Oriali. Carobbi, Pas
satila, Cecconi. Massaro, Mo
nelli, Pecci, lachim (12 Conti 
P.. 13 Bortolazzi, 14 Mozo, 
Occhipinti, 15 Pellegrini, 16 
Pul/ci). 

UDINESE: Brini. Galparoli. 
Tesser. Gerolin. Edinho. Catta
neo, Mauro. Miano, Carnevale, 
Zico, Criscimanni (12 Cortiula. 
13 De Agostini, 14 Papais, 15 
Selvaggi. 16 Montesano). 

ARBITRO: 
Lo Bello di Siracusa. 

MILAN: Terraneo. Baresi, Gal
li. Tassotti, Di Bartolomei. Eva
ni, Verza, Wilkins, Hateley, 
Battistini. Virdis (12 Nuciari, 
13 Russo, 14 leardi. 15 Man
zo, 16 Incocciati). 

ASCOLI: Corti; Schiavi, Del-
l'Oglio, Perrone. Bogoni, lachi-
ni, Nicolini, Marchetti, Canta-
rutti. Dirceu, Hernandez (12 
Muraro. 13 Agostini, 14 Meni-
chini, 15 Sabadini, 16 Citte-
rio). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino. 

LAZIO: Orsi; Filisetti. Calisti; 
Spinozzi, Storgato, Manfredo
nia; Fonte, Vinazzani. Giorda
no. Marini. Garlini (12 Caccia
tori, 13Vianello, 14Torrisi. 15 
Toti, 16 Laudrup). 

AVELLINO: Paradisi; Lucarelli, 
Vullo; Garuti, Amodio, Zando-
nà: Barbadillo, Tagliaferri. Fac
cini, Colomba, Colombo (12 
Coccia, 13 Pecoraro, 14Murel-
li. 15 Casale, 16 Alessi). 

ARBITRO: 
Redini di Pisa. 

NAPOLI: Castellini; Bruscolot-
ti, De Simone; Celestini, Ferra
no, Marino; Bertoni, Bagni, 
Caffarelli. Maradona. Dal Fiu
me (12 Di Fusco. 13 Caran-
nante. 14 Boldini, 15 Favo, 16 
Penzo). 

JUVENTUS: Bodmi; Favero. 
Cabnni; Bonini. Cancola, Sci-
rea: Briaschi, Tardelh. Rossi, 
Platini, Bomek o Vignota (12 
Tacconi. 13 Pioli, 14 Prandelli, 
15 Umido, 16 Vignola o Koet-
ting). 

ARBITRO: 
Mattei di Macerata. 

TORINO: Martina; Danova. 
Francini; Zaccarelli. Junior, Be-
ruatto; Pileggi, Sclosa, Scha-
chner, Dossena, Sereno (12 
Copparoni, 13 Corradmi, 14 
Galbiati. 15 Caso, 16 Comi). 

ATALANTA: Piotti; Osti. Gen
tile; Perico, Rossi, Magnocaval-
lo; Stromberg, Velia. Magno. 
Agostinelli. Pacione (12 Mali
zia. 13 Codogno, 14 Bortotuz-
zi, 15 Donadoni, 16 Larsson). 

ARBITRO: 
Baldi di Roma. 

SAMPDORIA: Bordon; Paga-
nin, Renica; Pari, Vierchowod, 
Pellegrini; Scanziani, Casagran-
de, Francis, Salsano, Mancini 
(12 Bocchino, 13 Galia, 14 
Gambaro, 15 Beccalossi, 16 
Picasso). 

INTER: Zenga; Bergomi, Man
dolini; Baresi, Collovati, Ferri; 
Sabato, Marmi, Altobelli, Bra-
dy, Rummemggo (12 Recchi, 
13 Bini, 14 Pasmato, 15 Cuc
chi, 16 Causio). 

ARBITRO: 
Pezzetta di Frattamaggiore. 

VERONA: Garella; Ferroni, 
Marangon I; Tricella, Fontolan. 
Briegel; Fanna, Volpati, Galde-
risi. Di Gennaro. Elkjaer (12 
Spuri, 13 Marangon II, 14 Do
na, 15 Bruni, 16 Turchetta). 

COMO: Giuliani; Tempestili'!, 
Guerrini; Centi, Albiero, Bruno; 
MOIIer, Tedesco. Morbiducci. 
Matteoli, Fusi (12 Della Corna. 
13 Ottoni, 14 Gobbo, 15Fava-
ro. 16 Corneiiusson). 

ARBITRO: 
Esposito di Torre del Greco. 

Mentre il campionato sta giungendo al suo epilogo» per gli scaligeri potrebbe già essere il giorno del trionfo 

Comincia il «count down» per il Verona 
Ancora una domenica tremenda per chi tenta disperatamente 

di salvarsi dalla retrocessione. 
Una sola squadra potrebbe trovarsi avvantaggiata rispetto 

alla altre. Si tratta dell'Avellino, che gioca sul campo della dere
litta Lazio. Però anche gli irpini devono stare in guardia, perché 
la Lazio, nonostante le sue disgrazie, vuol chiudere la sua sfortu
nata avventura salvando almeno la faccia, visto che non ò riusci
ta a salvare la classifica. 

Dunque. l'Avellino deve stare all'erta, per evitare di scivolare 
nel confronto che. sulla carta, appare di quelli agevoli. E sarebbe 
un grava errore, visto che Ascoli. Como e la più lontana Udinese 
giocano fuori casa contro Milan. Verona, che se vince potrebbe 
anche essere matematicamente campione d'Italia, e Fiorentina, 
campi difficili e avari. 

Praticamente, per la retrocessione i giochi sono tutti concen
trati in queste quattro partite, che si preannunciano «caldissi
ma». Il quadro della giornata è completato dalle partite Cremo
nese-Roma, che potrebbe essere utile ai1 giallorossi per racco
gliere la terza vittoria di fila. Torino-Atalanta, utile ai piemontesi 
per conservare la seconda piazza e Napoli-Juventus, dove si 
gioca per far bella figura. Ma proprio da Napoli nascerà un 
«caso». Diego Maradona partirà questa sera stessa per l'Argen
tina incurante del «diktat» della Lega che ha minacciato sanzioni 
per quei giocatori stranieri che abbandonassero il campionato 
per raggiungere le rispettive nazionali impegnate in incontri 
amichevoli in vista dei campionati del mondo. «Chi ha fatto il 
comunicato non capisce niente di calcio. Non sa quale importan
za abbia il ritiro per una nazionale». Cosi Maradona ha commen
tato ieri il divieto della Lega. Ed ha aggiunto: «Ho già deciso che 
cosa fare, ma non ve lo dico. Ho il permesso del Napoli di poter 
partire. La Lega non mi può trattenere in Italia». Maradona . 
probabilmente, raggiungerà in serata Rema e poi prenderà il 
volo per il Sud America. 

Lo sport in tv 

RAIUNO 
Ore 15, 16.55. 17.55: notizie sportive: 18.20: 90* minuto; 
18.50: cronaca registrata di un tempo di una partita di 
serie A: 22 .10 : La domenica sportiva. 

RAIDUE 
Ore 14.15: cronaca diretta da Imola del GP di San Marino di 
Formula uno; 17.45: risultati finali e classifiche; 17.50: 
Jolly gol; 18.10: sintesi registrata di un tempo di una parti
ta di serie B; 18.40: Gol flash; 20 : Domenica sprint. 

RAITRE ' ' . . . . . -
Ore 14.35: cronaca diretta da Roma del Concorso ippico dì 
piazza di Siena; 15.30: cronaca diretta da Jarama di alcune 
fasi del GP di Spagna di motociclismo ce 5 0 0 ; 19.20: TG3 
sport regione; 20 .30 : Domenica gol; 22 .40 : cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie A. 

Partite e arbitri di serie B 
Arezzo-Cagliari: Vecchiatini; Bari-Perugia: Bergamo; Bolo
gna-Lecce: Ballerini; Catania-Genoa: Sguizzato; Monza-Va
rese: Lanese; Padova-Empoli: D'Innocenzo; Parma-Campo
basso: Leni; Samb-Pescara: Pirandola; Taranto-Cesena: 
Frigerio; Triestina-Pisa: D'Elia. 

LA CLASSIFICA 

Pisa 4 4 ; Lecce 4 1 ; Triestina 4 0 ; Perugia e Bari 3 9 ; Genoa 
3 3 ; Pescara e Empoli 3 2 ; Monza e Catania 3 0 ; Arezzo e 
Cesena 2 9 ; Bologna 2 8 ; Samb e Campobasso 2 7 ; Padova, 
Varese e Cagliari 26 ; Parma 22 ; Taranto 20 . 

Se la squadra di Bagnoli batte oggi il Como e il Torino non vince, 
i gialloblu sarebbero campioni d'Italia - In coda diffìcile turno, 

oltre che per i lariani, anche per Avellino, Ascoli e Udinese 
Intanto nasce un «caso» Maradona: l'argentino probabilmente 
partirà stasera per il suo paese incurante del divieto della Lega 

Dal nostro inviato 
VERONA — .Perché parlare 
di scudetto e di feste quando 
dobbiamo giocarci la partita 
con il Como. A loro un punto, 
almeno un punto, serve male
dettamente; per noi non sarà 
certamente un pomeriggio ri
posante». Le parole sono di Pie
tro Panna, uomo simbolo di 
questa squadra anche se tra 
tutti i giocatori della squadra di 
Bagnoli è anche quello che più 
sicuramente non sarà a Verona 
l'anno prossimo per portarlo 
cucito sulle maglie questo scu
detto. Comunque le sue non 
sembrano proprio parole detta
te dalla scaramanzia o dalla 
routine dei pareri della vigilia. 

Il fatto è che a Verona, ì gioca* 
tori per lo meno, le palpitazioni 
per questo sogno le hanno già 
avute ed ora riescono ad appa
rire perfino indifferenti. La 
certezza se la sentono dentro, 
costruita piano piano con ma
teriali di ottima qualità. «Ab
biamo lavorato bene — spiega 
Garella — non credo proprio 
che sia più possibile rovinare 
tutto, si tratta di continuare a 
fare bene e non avere fretta. 
Magari sarà domenica prossi
ma quella della vittoria mate
matica, adesso vediamocela 
con questo Como che non è cer
to una squadra rassegnata o de
motivata». 

Dunque a 270 minuti da 

quella che sarà certamente una 
apoteosi che rimarrà nella sto
ria della città, il Verona si di
stingue per la solita concentra
zione e serenità. Del resto non 
potrebbe non essere così: tutti i 
giocatori stanno bene, Briegel è 
pronto a riprendere e Bagnoli 
può scegliere senza condiziona
menti. L'impressione è che opti 
per una difesa con Volpati ter
zino destro e quindi con Ferro
ni in panchina dove non man
cherà certamente una radiolina 
per poter seguire le mosse del 
Torino. Infatti, se è vero che 
Bagnoli non crede che la squa
dra granata che si lascia porta
re via un punto, sotto la scorza 
delle dichiarazioni ufficiali co

va vivace la speranza. 
Ovviamente nel clan lariano 

i sorrisi sono misurati per altri 
motivi e frutto di queste preoc
cupazioni sono anche i riserbi 
sulla formazione. Si sa che 
Bianchi soppeserà finoall'ulti-
mo il nome di Corneiiusson an
che se è certo che la squadra è 
pronta a giocare una gara in di
fesa del pareggio e quindi di 
quel punto che potrebbe risul
tare decisivo, perché l'Ascoli, a 
giudizio di tutti, ha poche pos
sibilità di fare di più di un pari 
a San Siro dove il Milan conta 
nella vittoria per guadagnarsi 
la partecipazione alla Coppa 
Uefa. 

Gianni Piva 

La Samp non può aiutare 
l'Inter a scordare il "no" 

Gara decisiva per la stagione dei due club che devono guadagnarsi un posto Uefa 

GENOVA — Improvvisa
mente questa partita tra 
Sampdoria e Inter ha assun
to una importanza enorme 
fino al punto di risultare de
cisiva per il bilancio stagio
nale dei due club. Solo una 
settimana fa le cose non sta
vano così. La Samp non pen
sava certo di andare a perde
re ad Avellino e soprattutto 
l'Inter era convinta di dover 
pensare ad altre cose. Invece 
ora è lì a Marassi che i ne
razzurri devono cercare di 
garantirsi almeno una spe
ranza europea per l'anno 
prossimo. I sogni di scudetto 
sono sfumati da molto tem
po, dal giorno in cui la squa
dra si e trovata difronte al 
peso concreto dei due obiet
tivi. La scelta è stata sposta
ta senza mezzi termini sulla 
Coppa Uefa, il Verona non 
ha avuto più problemi ma 
per i nerazzurri le cose non 

sono andate come previsto. 
E pensare che dopo la vitto
ria contro il Real Madrid a 
San Siro i dirigenti avevano 
già preparato la richiesta di 
anticipare la gara con la 
Samp in modo Si guadagna
re del tempo in vista della 
prima gara di finale con il 
videoton. Un problema che 
ora è di pertinenza del Real 
Madrid ma che ha fatto usci
re dalla schedina una partita 
che avrebbe meritato una 
tripla. 

A Marassi, infatti, oggi, un 
pareggio non serve a nessu
na delle due squadre. Una 
premessa che dovrebbe ga
rantire una gara vibrante, 
ricca di colpi di scena, aperta 
e quindi anche destinata a 
far vedere bel gioco. La 
Samp. soprattutto in casa, 
ne è capacissima; lo ha di
mostrato molte volte e certa
mente oggi butterà sul terre

no ogni energia e tutta la 
fantasia dei suoi campioni. 
Come è suo costume Bersel-
lini non ha voluto parlare di 
formazione: ha Souness e 
Vialli squalificati, 'si sa solo 
che ha ricevuto con grande 
piacere un Francis in ottime 
condizioni dopo la gara con 
la sua nazionale in Roma
nia. Unico problema potreb
be essere quello della sua te
nuta fìsica. 

Di tutt'aitra natura l'im
pegno che attende l'Inter. Il 
•no» definitivo dei giudici 
svizzeri accolto con grande 
signorilità dal presidente 
Pellegrini è stato un duro 
colpo per i giocatori che spe
ravano proprio di riaprire la 
porta dalla quale il Real con 
tre gol l'aveva buttata fuori. 
Il disappunto di Castagner, i 
commenti amari di Bergomi 
e dei suoi compagni hanno 
dato la sensazione di un 

gruppo provato nel morale. 
Scatterà subito la molla del
la rivincita come ha auspica
to il presidente? Nessuno 
può dirlo anche perché il fi
nale di stagione ha molte 
volte messo in luce le diffi
coltà tecniche in cui si dibat
te la squadra nerazzurra. La 
sfilza di sconfitte non può 
certamente essere dimencl-
cata solo perché ha vinto do
menica scorsa a San Siro con 
la Cremonese. La sconfitta 
di Madrid, i rovesci subiti 
nelle gare precedenti in tra
sferta sono indubbiamente il 
segno di una squadra che 
lontano da San Siro ha molti 
problemi. Castagner potrà 
disporre di tutti i suoi uomi
ni eccetto Pasìnato fermo 
per una distorsione al ginoc
chio; gli altri, per lo meno fi
sicamente, sono tutti a po
sto. 

Intervista 
al difensore 

granata 

Giovanni 
Francini 
ovvero 

Mexico 
e 

nuvole... • FRANCINI 
uno dei giovani 
più interessanti 
del campionato 

Nostro servizio 
TORINO — È bravo e nessuno lo discute. C'è 
chi lo considera uno dei migliori talenti 
espressi dal calcio italiano nell'ultima sta
gione. Junior, suo compagno di squadra e 
fine conoscitore di calciatori, afferma: «Pra
tica un gioco diverso, scevro da falli, più esal
tazione tecnica che agonistica.* 

Giovanni Francini, allevato dalla 'Chioc
cia* granata dall'età di quattordici anni, è il 
fiore all'occhiello di Gigi Radice. Difensore 
di fascia con spiccate propensioni offensive, 
si è imposto all'attenzione dei critici nelle 
prime battute di Coppa Italia. A Radice il 
merito di averci creduto ad occhi chiusi. A 
lui quello.dlnon aver gettato alle ortiche la 
grande occasione. 

*Con l'arrivo del tecnico milanese — rac
conta Francini, ricomponendo i fotogrammi 
il luminanti della sua fortunata stagione — 
ho compreso che era data l'opportunità a 
tutti di giocare, senza riserve In relazione al
l'età ed all'esperienza. Forse potrà apparire 
una frase di circostanza, ma per chi era redu
ce, come il sottoscritto, da un'annata costel
lata da problemi muscolari, recepire nelle 
parole e negli atteggiamenti dell'allenatore 
la carica e lo stimolo a dare il meglio di sé, è 
stata una grande Iniezione di fiducia.* 

• Come nelle favole, l'incontro giusto al mo
mento giusto... 

*Direi di sì, anche se non posso disconosce' 
re 1 meriti di Eugenio Bersellini (il predeces
sore di Radice n.d.r.) che lo scorso anno mi 
ha Imposto in squadra nella parte conclusiva 
del campionato. Insomma non ho motivo per 
non essere soddisfatto: sono titolare nel Tori
no e con la maglia azzurra 'Under 21» ho 
disputatalo le ultime gare, ti che mi fa so
gnare un eventuale viaggio in Messico per l 

campionati mondiali dell'86. In fondo, ci so
no ventldue posti da assegnare... A comple
tare il quadro roseo vi è l'andamento della 
squadra: eccellen te, al di là di ogni attesa. Un 
campionato che ci proletta nell'agone conti
nentale, con la prospettiva di partecipare al
la Coppa Uefa, senza tener conto che slamo 
ancora in lizza nella Coppa Italia.» 

Gli obiettivi del Torino viaggiano in perfet
ta sincronia con le tue ambizioni... Anche tu 
uno di quelli che si sentonogranata a vita? 

'Perchè no? Cosa c'è di meglio del Torino? 
La società è una delle migliori, una delle po
che che cura il settore giovanile, che da' un 
significato ai sacrifici di chi, adolescente, 
tenta l'avventura nel calcio professionistico. 
E credo di poterlo affermare a ragion veduta, 
seppur la cosa può suscitare qualche dissen
so, perchè di parte.» 

Concludiamo l'intervista con una sintesi di 
ciò che Francini non ha ancora sul piano della 
professionalità. 

'Tecnicamente ho qualche lacuna neWuti-
lizzo del piede destro, per quanto abbia negli 
ultimi mesi incrementato il lavoro specifico. 
Inoltre sono parzialmente carente nella vi
sione del gioco, soprattutto nella manovra. 
offensiva, approssimativa, più sostenuta 
dall'istinto che non dal ragionamento. Sono 
errori che si possono correggere con la ma tu-
rìtà, che riconosci di pari passo all'esperien
za acquisita. Eppoì, suonerà strano detto da 
un difensore, il mio difetto maggiore è l'as
senza di un pizzico di cattiveria. Confidare 
solo nella tecnica spesso si rivela Inadatto nel 
nostro campionato— vorrà dire che arricchi
rò il mio bagaglio tecnico col debutto nella 
Coppa Uefa...» 

m. r. 

SCAVOLINI-SIMAC 81-101 
SIMAC — Carroll 29, Mene-
ghin 5, Schoene 16, Premier 
20. D'Antoni 20, Boselli 2. Ba-
riviera 4, De Piccoli 2, Gallina-
ril, Pettorossi 2. 
SCAVOLINI—Tillis 5, Magni
fico 16, Frederick 19, Zampoli-
ni 19. Gracis 12, Costa 6, Mi-
nelli 2, Berti 2. Usciti per cin
que falli: Tillis, Schoene e Co
sta Tiri liberi: Simac 21 su 22; 
Scavolini 11 su 17 Arbitri: 
Fioriito e Martolini 

Nostro servizio 
PESARO — «Campioni, cam-

Bioni. Finalmente campioni». 
>opo due anni dannati dì tra

guardi mancati d'un soffio (se
condi in Italia, secondi in Euro
pa) la Simac fuga un incubo. 
101 ad 81 per lei sul campo del
la Scavolini, con una determi
nazione che non ammette repli
che. A quattro minuti dal ter
mine della partita che assegna 

Basket Niente da fare per la Scavolini anche a Pesaro 

Lo scudetto è della Simac 
alla squadra milanese il 21* scu
detto, lo sporti vissimo pubblico 
di Pesaro tutto in piedi, ha tri
butato ai propri beniamini un 
caloroso e simpatico ringrazia
mento. 84 a 72 era il punteggio, 
ma il campo lasciava capire che 
non ci sarebbe più stata spe
ranza. Poi la Simac si è anche 
permessa accademia e gloria 
per tutti: in campo negli ultimi 
minuti anche Pettorossi e De 
Piccoli, a significare la coralità 
di questa vittoria, la volontà 
compatta di tutto il gruppo di 
raggiungerla. Peterson. sereno 
nella vittoria, ma evidentemen

te soddisfatto, non dimentica 
nessuno nei ringraziamenti di 
fine partita. Dal presidente Ga-
betti, al medico ed al massag
giatore della squidra. Le paro
le più sentite, quasi di affetto, 
vanno però a Meneghin e 
D'Antoni: «Le due portaerei di 

auesta squadra, due giocatori 
i sogno», sono il riconoscimen

to e il tributo che il piccolo Dan 
ha dato alle due colonne por
tanti di questa magnifica im
presa. Ricorda a tutti che «que
sta è la più grande squadra da 
lui allenata, la 24' squadra Nba. 
Personalmente, lui, è al terzo 

titolo tricolore. «Come il mitico 
Aza Nikolic — sono ancora sue 
parole — non più grande di lui 
ma convinto di essere alla pari». 
Sul campo la gara è stata aper
ta, nobilitata dall'impegno del
la Scavolini tesa a dimostrare 
di non essere capitata per caso 
nell'Eden delle finali. La squa
dra del vulcanico presidente 
Palazzetti e del «gicvm talento» 
Sacco ha onorato appieno il 
ruolo di sfidante, anche se si è 
trovata per tutti i quaranta mi
nuti ad inseguire, a volte con il 
fiato tagliato, un sogno che la 
superiore organizzazione di 

gioco e la maggior potenza atle
tica della Simac sospigevano 
lontano ogni volta che sembra
va farsi possibilità concreta. Un 
«supplìzio di Tantalo» per i pe
saresi lo sviluppo del punteg
gio: sotto subito di sette punti 
si sono riawìrinati al settimo 
minuto (19-17) per poi ripreci
pitare, 33 a 25, circa alla metà 
del primo tempo che si è con
cluso con i milanesi ancora 
avanti di sette punti (48-41). 
Nel secondo tempo la Scavolini 
che aveva giocalo fino al terzo 
fallo di TiSli3 (terzo minuto del 
secodo tempo) con soli cinque 

uomini, tenta una fugace appa
rizione della zona 2-3 ma D'An
toni punisce subito il timido 
tentativo con due bombe da tre 
punti. Rispetto alla partita di 
Milano, Sacco ha «stretto* pa
recchio la marcatura su Carrol 
(che al termine ha comunque 
realizzato i suoi «canonici* 29 
punti, costringendo Tillis alla 
prematura uscita dal campo 
per falli) senza forse capire che 
•il punto di convergenza* del 
gioco della Simac è in D'Antoni 
e che quella era la fiamma da 
soffocare per non scottarsi. E 
andata dunque come era giusto 
che andasse, a Pesaro l'onore 
delle armi e il riscatto di una 
stagione contraddittoria. Alla 
Simac la soddisfazione di veder 
segnata l'impronta di una ge
nerazione di campioni forse ir
ripetibile e purtroppo in via di 
esaurimento. 

Werther Pedrazzi 

Carlos 
Lopes 

mattatore 
nella 

staffetta di 
maratona 

MILANO — Carlos Lopes ha trascinato a) successo la squadra 
portoghese nella «staffetta di maratona* disputata ieri pomeriggio 
sulle strade del centro milanese. Nella prima frazione, lunga 14 
chilometri e 65 metri, il più veloce era stato il tedesco federale 
•Ralph Salzman in 40*43 davanti al polacco Jerzy Kowol della 
formazione mista, a Gianni De Madonna della Pro Patria Free-
dent, a Gelindo Bordin della Nazionale azzurra e al neozelandese 
Dannis Brown. Il portoghese Elios Rios era transitato in piazza del 
Duomo a l'07". Nella seconda frazione l'azzurro Aldo Fantoni ha 
raggiunto e superato il tedesco federale Andreas Weniger e ha 
lanciato Orlando Pizzolato con un vantaggio di 27" sulle Fiamme 
Oro (bravissimo Stefano Mei), 35" sulla mista internazionale, 40" 
sul Portogallo (eccellente la rimonta del ventisettenne operaio 
metallurgico Carlos Capitulo), l'Ol" sulla Pro Patria. 

Carlos Lopes si è subito lanciato all'inseguimento di Pizzolato e 
al primo passaggio in piazza del Duomo aveva solo 11" di ritardo. 
Ha acciuffato Pazzurro nei paraggi dell'Arena e se n'è andato per 
vincere in 2.03*36" con 37" su Pizzolato. 2*13" sul tedesco Eber-
hard Weyel, 2*25" sull'inglese Stephen Anders e 2'39" su Alberto 
Cova. Il campione olimpico dei 10 mila ha palesato una condizione 
fisica ancora modesta. Ha sofferto moltissimo. E stato lungamente 
applaudito e gli applausi li ha meritati per l'impegno che ha messo 
nella gara. CarlosXopes ha vinto anche il premio speciale messo in 
palio per il frazionista più veloce. Ha corso i 14 chilometri e 65 
metri in 40'08", nettamente il migliore di tutti. 

• DAMI IANO TENTA IL RECORD — Maurizio Damilano, me
daglia d'oro a Mosca, tenterà di battere questa mattina a San 
Donato Milanese il record mondiale dei 30 km di marcia. 

GRAN PREMIO DI SAH MARINO 

MAGNETIMARELUE'PRESENTE. 
E'presente con le apparecchiature più avanzate sui Team più prestigiosi E'presente 
con gli uomini dell'assistenza per risolvere ogni problema in tempo reale. E'presente 
perspenmentare e collaudare sistemi nuovi, al fine di meglio progettare il prodotto di se
rie. E'presente perché Magneti 

M ^ - f e t ^ . 1 K.V 

Marnili crede fermamente nel 
contributo delle corse al pro
gresso tecnologico. 
Ferrari, Renault, Alfa Romeo, 
Lotus, Ligier, Osella, Minardi, 
Toleman, Spirit, Ram e Zak-
speed collaborano per voi con 

. MagnetiMarnili. 
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Due mostre a Parma e Firenze 

Dal nostro inviato 
PARMA — .Cibus 85. il pri
mo salone italiano dell'ali
mentazione si è aperto in un 
momento in cui l'attenzione 
del mondo economico e atti
rata dal futuro della nostra 
industria alimentare. La 
vendita da parte dell'Iri a 
imprenditori privati della 
Sme porta alla costituzione, 
assieme alla Buitoni, di un 
«polo privato, nel settore a l i ' 
mentare destinato a pesare 
in misura notevole sulla no
stra economia. Parma ha sa
puto cogliere il crescente in
teresse del mondo economi
co verso il settore alimentare 
organizzando un salone che 
vuole essere in grado di com
petere, nel tempo, con le più 
qualificate rassegne di Colo
nia, Parigi e New York. 

Per l'allestimento del salo
ne dell'alimentazione è stato 
acquistato un vasto capan
none dell'ex stabilimento 
«Salvarani» che fiancheggia 
l 'autostrada Milano-Bolo
gna e nei 40 mila metri qua
drati disponibili è s ta ta alle
stita a tempo di record la più 
ampia e qualificata rassegna 
di quanto l'industria alimen
tare italiana è in grado di 
presentare agli operatori 
economici che s tanno giun
gendo da ogni parte del 
mondo. 

Sono anni , ormai, che i 
prodotti alimentari italiani 
si vanno affermando in tutti 
i paesi. A far accendere que
sto crescente interesse è sta
ta la scoperta degli scienziati 
americani i quali hanno di
mostrato che la «dieta medi-
terranea», cioè il modo di ali
mentarsi tipico della nostra 
tradizione, è la più ada t ta a 
combattere le malatt ie della 
società moderna. Non sem
pre il nostro paese ha saputo 
cogliere questa occasione, 
come dimostra il crescente 
aumento del deficit agro-ali
mentare. Esistono però tutte 
le condizioni — e il salone di 
Parma che si chiuderà mer-

Un salone 
per gli 

spaghetti 
fast food 

coledì prossimo dovrebbe di
mostrarlo — per imprimere 
un forte rilancio alle espor
tazioni della nostra produ
zione alimentare. Per far 
questo è necessario superare 
il divario che ancora esiste 
fra la capacità di produrre 
alimenti dì qualità e la capa
cità di venderli. L'Italia in
fatti manca ancora di una 
•immagine» adeguata alle 
sue tradizioni, alla cultura, 
agli impianti produttivi di 
cui disponiamo in campo 
alimentare. 

Il nostro paese è in grado 
di rispondere positivamente 
alla domanda che viene 
avanti sul mercato mondia
le. Nelle società industriali 
più avanzate si è fatta s t rada 
la convinzione che la buona 
tavola non vada più d'accor
do con la società moderna e 
la cultura alimentare anglo
sassone (di cui i fast food so
no l'aspetto più significati
vo) si è mossa su questa s t ra
da. «Cibus 8S> si pone invece 
lo scopo di dimostrare che è 
possibile oggi mangiare in 
fretta e mangiare bene, lì sa
lone di Parma.iuna città che 
non a torto si definisce la ca
pitale della gastronomia, in
tende infatti portare la di
mostrazione concreta di co
me sia possibile trasferire 

per intero il patrimonio di 
cultura e di valori del nostro 
passato alimentare nel futu
ro. 

L'anno prossimo il salone 
dell'alimentazione di Parma 
diventerà internazionale, 
ampliando le sue dimensio
ni. In questa prima edizione 
sono presenti non solo le 
maggiori aziende produttrici 
alimentari, ma anche la par
te più qualificata di quella 
miriade di piccole industrie e 
di aziende artigiane che sono 
la caratteristica di un settore 
economico come quello ali
mentare del nostro paese e 
che contribuiscono più delle 
grandi aziende a difendere la 
qualità e la tipicità dei nostri 
prodotti alimentari. Sono 60 
mila oggi le imprese alimen
tari attive in Italia con mez
zo milione di addetti e un 
fatturato che supera i 100 
mila miliardi. Molte di esse 
costituiscono l'ossatura del 
tessuto produttivo di alcune 
regioni meridionali. È un po
tenziale di vitalità che non è 
stato ancora totalmente 
sfruttato. Da esso viene 
un' immagine di efficienza e 
di genuinità che va propa
gandata con maggior corag
gio in Italia e all'estero. 

Bruno Enriotti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — C'era una volta 
in America 11 calzolaio delle 
dive. Potrebbe cominciare 
così la saga di un ciabattino 
campano che ha conquistato 
il mondo delle stelle. Salva
tore Ferragamo (1898-1960) 
arrivò nell'Olimpo del cine
ma muto appena sedicenne 
sopra ad un bastimento cari
co di emigranti italiani. E li 
alla corte di Hollywood di
venne il ^calzolaio dei sogni*. 
l'uomo che calzava i miti del 
tempo, da Rodolfo Valentino 
a Mary Pickford a Douglas 
Falrbanks, da Gloria Swan-
son. 

Ferragamo è il primo •pro
tagonista della moda' cut sia 
stata dedicata una vera e 
propria mostra. La sua espo
sizione — 200 pala di scarpe 
e una miriade di dive In foto
grafia — ha aperto 1 battenti 
Ieri r.el Palazzo Strozzi susci
tando subito' ammirazione 
ed Interesse per l'allestimen
to intelligente (curato dal 
Centro Mostre e dalla galle
ria del Costume) e perla cu
riosa combinazione moda-
cultura. 

L'esposizione è divisa In 
tre sezioni: la prima è Incen
trata sulle fantasiose Inven
zioni degli anni Trenta lega
te al periodo hollywoodiano 
con al centro 1 celeberrimi 
sandali de «I Dieci Coman
damenti» di Cecll De Mille; la 
seconda ci riporta In Italia 
(Ferragamo nel 1927 scelse 
Firenze come sede del suo la
boratorio e del suo atelier) e 
precisamente negli anni dif
ficili della guerra; la terza, 
Infine, ci fa vivere 11 bel so
gno degli anni Cinquanta 
con Ferragamo al piedi di 
Greta Garbo, Audrey He-
pbum e Rita Hayworth. 

Non è stato facile per la fi
glia di Ferragamo e per gli 
allestitori frugare tra i 2.000 
propotlpl conservati nel mu
seo personale di Palazzo Fé-

200 scarpe 
per tante 

Cenerentole 
di lusso 

ronl Spini. Persino Ceneren
tola si sarebbe sentita in im
barazzo, lei regina del poveri 
con la sua scarpetta confusa 
tra le stelle della celluloide 
— da Sophla Loren a Bette 
Devls, da Katherine He-
pburn a Marilyn Monroe —, 
I vezzi di Marlene Dietrich, i 
difetti di Anna Magnani, le 
pretese di Soraya, la ricerca
tezza di Eva Peron, le misure 
ampie dì Lauren Bacali. 

Ma il viaggio avventuroso 
tra le scarpe delle dive e delle 
principesse è anche un lieto 
ed affascinante percorso tra 
1 gusti del costume : dalla 
scoperta degli anni Venti, fa
vorita dalla comparsa della 
gonna accorciata, alla scar
petta dorata degli anni Tren
ta, da quella «povera* degli 
anni Quaranta fatta con cel
lophane, lacci e corda al san
dalo d'oro degli anni Cin
quanta. 

Ferragamo passa Indenne 
attraverso la fine del muto, il 
crollo della borsa america
na, la nascita del fasaclmo, 
l'avvento della guerra e gli 
anni della ricostruzione. È 
lui II primo geniale Inventore 
del *made in Italy», lui che 

tornando in Italia si porta 
dietro il 'goodwill» del clienti 
stranieri e invita a Firenze le 
firme del firmamento mon
diale. Dopo il conflitto mon
diale raggiunge l'apice della 
sua carriera: sale su quel pal
coscenico della mondanità 
nel quale da anni ormai si 
trovavano le sue creazioni. È 
cosi nel 1947 quel ciabattino 
di Bonito (4.500 abitanti, 
cento chilometri da Napoli) 
riesce a conquistare l'Oscar 
della Moda a pari merito con 
11 famoso Christian Dior. 

Ferragamo conclude la 
sua breve vita con un merito 
riconosciuto da tutti: è lui 
che ha equilibra to le calza tu
re all'abito, che ha fatto della 
scarpa un'opera d'arte. 'E 
stato certo — scrive Klrsten 
Piacenti nel catalogo — // 
primo dopo Cenerentola che 
ha realizzato una scarpa 
straordinaria, non di cristal
lo, ma d'oro*. 

Alla fine dell'esposizione 
di Palazzo Strozzi campeg
gia un suo ritratto: il volto è 
quello tipico di un calzolaio 
meridionale ma la posa è' 
quell'artista. 

Marco Ferrari 

Pentapartito, sfàscio e sfiducia 
non perdere voti. Si prenda la 
giornata di ieri. Si poteva nota
re: 1) un coro di no a Craxi per 
l'ipotesi di disertare le urne del 
referendum (ed è da notare che 
questa risposta negativa è ve
nuta perfino dalla prima mani
festazione degli avversari del 
referendum, e se ne è fatto por
tavoce Norberto Bobbio); 2) un 
duro scontro tra Psi e Pri: Spa
dolini ha prospettato l'uscita 
del suo partito dal governo e 
l'.Avanti!» lo ha accusato di 
contribuire «alla causa della in
stabilità»; 3) un confuso scam
bio di accuse tra gli alleati e al
l'interno stesso della De su chi 
si sia assunta la responsabilità 
di politicizzare oltre misura e 
pericolosamente le elezioni am
ministrative. 

Proprio il tema della «politi
cizzazione» svela quali siano le 
preoccupazioni divergenti dei 
partiti governativi. Ieri il vice
presidente del Consiglio Forla-
ni ha detto, in proposito, una 
cosa e subito dopo la cosa oppo
sta. Sulla «Stampa» ha accusato 
i comunisti di avere deformato 
la campagna elettorale con lo 
slogan del «sorpasso» per cui 
toccherebbe a loro «farsi l'auto
critica», ma poi, parlando in 
Umbria, ha detto che con il vo
to bisogna salvare il pentapar
tito evitando «svolte pericolose 
e difficilmente rimediabili»: più 
politica di così! E infatti ha su
bito aggiunto: «E del tutto 
astratto lamentarsi per il carat
tere politico assunto dalla com
petizione elettorale ammini
strativa». Resta solo da decide
re se, con tale affermazione, 
Forlani vada in soccorso a De 
Mita che per primo ha politi
cizzato al massimo la posta in 
giuoco sia con la tesi dell'esten
sione del pentapartito a tutto il 

paese sia con Io spauracchio del 
sorpasso, oppure a Craxi che ha 
esplicitamente messo in palio 
la sopravvivenza del governo o, 
meglio, dell'alleanza pentapar
tito. Non si tratta di distinzioni 
bizantine poiché, contraria
mente a Forlani, De Mita met
te in primo piano la salute del 
suo partito e non quella della 
coalizione che viene descritta 
come necessaria ma in subbu
glio. Su questa linea, il segreta
rio della De si è meritato ieri 
addirittura una strigliata di 
Amintore Fanfani che ha par
lato di «imprudenza» nel non 
aver tutelato il carattere ammi

nistrativo del voto, paventando 
«precipitose e strumentali de
duzioni politiche» dal risultato 
del 12 maggio, che è come dire a 
De Mita di aver seminato vento 
col rischio di raccoglier tempe
sta. 

In realtà è proprio la De, col 
supporto di forze cattolico-in
tegralistiche, a esasperare l'e
ventualità di un sorpasso co
munista nella speranza di recu
perare la fascia di consenso in 
libera uscita. Ma gli argomenti 
che impiega sono, a dir poco, 
strani. Un condensato di tali 
argomenti lo si poteva trovare 
ieri nell'editoriale 

Pertini 
mie parole andassero oltre Bo
logna, e raggiungessero Bonn, 
Mosca, Washington. La propo
sta del disarmo totale e control
lato l'ho ripetuta in tutti i Paesi 
che ho visitato. Sei premi No
bel, competenti in materia che 
sono venuti a trovarmi, mi han
no detto: "Sostenga questo, 
Presidente Pertini, perché lei 
sostiene cosa che può essere 
attuata". 

Le relazioni internazionali 
sono l'oggetto principale di stu
dio della Johns Hopkins, ed a 
questo problema il Presidente 
Pertini ha dedicato gran parte 
del suo discorso ufficiale. «In 
questa fase delle relazioni in
ternazionali caratterizzata da 
una realtà mutevole — ha detto 
— estremamente varia, di nuo
vi Stati emergenti, con livelli di 
sviluppo profondamente ine
guali... l'attività di ricerca, di 
studio e di documentazione è 
veramente preziosa». 

«La via da seguire per scon

giurare la minaccia nucleare 
che incombe sul mondo — ha 
concluso il Presidente — non è 
la resa al fatalismo e alle illu
sioni delle tendenze spontanee, 
ma un tenace sforzo ai volontà 
che ci faccia uscire dall'equili
brio del terrore e ci avvicini al 
vero equilibrio, quello di rap
porti fondati su livelli di arma
menti sempre più bassi e sem
pre meglio reciprocamente 
controllati». 

Intanto, mentre era a Bolo
gna, Sandro Pertini veniva in
signito dal Soviet Supremo 
dell'Urss di una onoreficenza di 
alto rango: l'«Ordine della guer
ra patriottica di primo grado». 
L'onoreficenza sovietica gli è 
stata attribuita in occasione del 
40* della sconfitta del nazismo e 
per il «grande contributo perso
nale nella lotta contro il fasci
smo. L'annuncio è stato dato a 
Mosca dalla Tass. 

Jenner Meletti 

dell'.Awenire». La situazione 
— dice il quotidiano cattolico 
— è quest'anno diversa dal 
1984 quando la De pareggiò alte 
europee il voto comunista: è di-
versa perché il governo non è 
più forte e stabile, la situazione 
economica e sociale non è più 
sotto controllo, la De vede con
testato il suo ruolo guida nel
l'alleanza, e Craxi mostra di
stacco. Inoltre la maggioranza 
si presenta in «stato di scolla
mento e dì incertezza». Tutto 
questo renderebbe verosimile il 
rischio del sorpasso. Ma, am
messo che sia così, per quale 
mai ragione la De dovrebbe es
sere premiata? Se in un anno 
tutto è precipitato indietro, con 
che faccia si può chiedere il 
consolidamento del pentapar
tito e del ruolo in esso assolto 
dalla De e addirittura l'esten
sione di questa alleanza «scolla
ta e incerta» ai poteri locali? 

Ma questa diatriba sul sor
passo contiene anche altri 
aspetti interessanti. Proprio 
mentre Craxi offriva il suo sup
porto e amplificava la proposta 
astensionista sul referendum, 
la De si lanciava in appelli al
larmistici proprio sugli effetti 
dell'astensione. È evidente, in
fatti, che stimolare la diserzio
ne dalle urne, sia pure per giu
gno non può che incoraggiare 
tendenze astensionistiche in 
ogni occasione e dunque anche 
a maggio. Ciò ha allarmato De 
Mita che ha coniato pronta
mente lo slogan: «L'astensione 
porta al sorpasso». E gli è anda
to di rincalzo il ministro del
l'Interno che, certo, non poteva 
smentire i suoi allarmi di sem
pre per il non voto. Ancora una 
volta il tentativo di autodifesa 

della De viene svolto in polemi
ca col presidente del Consiglio. 
Fino al punto che un esponente 
di provato impegno anticomu
nista come Donat Cattin si è 
sentito di ammonire gli alleati 
che se, anche per loro colpa, la 
De perderà il primato potrebbe 
accadere che essa proceda a 
•una revisione radicale della 
sua posizione e della sua fun
zione»: una vera e propria mi
naccia di sovvertimento delle 
alleanze! 

Dunque, quanto meno, Craxi 
è destinato a rimanere del tutto 
isolato sulla questione dell'a
stensione, il che appare come 
una pericolosa premessa alla 
tenuta del pentapartito nel vo
to amministrativo e, soprattut
to, nella prova referendaria. La 
controprova è offerta dal pro
seguire della polemica tra il Psi 
e il Pri che aveva preso le mosse 
dalla critica di Spadolini alla 
sortita astensionista del presi
dente del Consiglio. Ieri le parti 
si sono ripetute: il segretario re
pubblicano ha accusato pesan
temente Craxi scrivendo che 
«una maggioranza che si ridu
cesse al 20% di astenuti più il 
20% di astensionisti e di prote
statari abituali, non sarebbe 
più una maggioranza. Sarebbe 
delegittimata ad esprimere al
tri governi. Avremmo la crisi 
non del governo, ma del siste
ma». E, subito, un irato «Avan
ti!» ha replicato che il Pri ri
schia di «provocare il più gran
de danno si possa immaginare», 
e ha chiesto a Spadolini di chia
rire a quale diverso tipo di go
verno stia pensando. 

La situazione di scollamen
to, e di guerra di tutti contro 
tutti, nella maggioranza gover

nativa ha trovato un'inattesa 
conferma perfino da parte libe
rale, cioè del partito che più ge
nerosamente aveva finora sup
portato l'opera del presidente 
del Consiglio Ieri il segretario 
Zanone ha messo in discussione 
proprio l'operatività del gover
no: «Il punto più debole della 
coalizione — ha detto — non è 
tanto la quotidiana guerriglia 
dei comunicati stampa, quanto 
il ritardo degli appuntamenti 
con la cittadinanza; troppe mi
sure qualificanti del program
ma sono in ritardo». Una critica 
che si avvicina a quella del Pri. 

Ecco dunque il dato politico 
in evidenza in questa fase con
clusiva della campagna eletto
rale: la crisi irrimediabile del 
pentapartito. E pensare che 
qualcuno aveva sperato di por
re al centro della disputa la co
siddetta crisi delle giunte di si
nistra. È invece risultato chiaro 
che alle giunte di sinistra non 
c'è alternativa credibile e che 
l'imposizione del pentapartito 
si tradurrebbe nella moltiplica
zione dei casi di ingovernabili
tà, confusione, conflittualità 
nelle amministrazioni locali. Di 
contro, il Pei — tenendo ferma 
la sua impostazione iniziale — 
ha incalzato sui temi delta con
dizione e qualità della vita del
la gente, sulla necessaria coe
renza tra programmi di rinno
vamento e di progresso e schie
ramento delle forze. E non è ve
ro che la «politica», cioè la faida 
tra gli alleati del governo nazio
nale, abbia impedito un con
fronto locale sui problemi e sui 
programmi, almeno per quanto 
ci riguarda. Ma certo il voto è 
destinato a incidere non solo 
sulle scelte amministrative. 

Enzo Roggi 

dei loro compagni: studenti, 
portuali, soldati, vecchi mili
ziani spagnoli emigrati nella 
Repubblica domiaicana do
po la vittoria di Franco del 
1939. Il numero dei morti nel 
combattimento fu molto al
to. 

Col sopravvenuto, incerto 
armistizio, la capitale era 
stata divìsa in due zone; in 
un quartiere rimanevano 
raccolti i reparti costituzio
nalisti ancora in armi; vige
vano il coprifuoco e controlli 
pesanti, ma uno straniero 
poteva passare abbastanza 
agevolmente dall'una all'al
tra zona ed lo non Incontrai 
alcuno che, alla dichiarazio
ne della mìa identità, non re
plicasse: 'Italiano? Come 
Ilio Capuozzh. Mi parlarono 
di lui soldati costituzionali
sti, il capitano Montes Ara-
che, comandante degli uo
mini-rana, a fianco del letto 
di Caamatio in delirio per un 
accesso di febbre, e Juan 
Bosch da poco tornato e il 
nunzio apostolico monsi
gnor Clarizio, sottile ed enig
matico. E tanti altri. 

Poi riuscii ad entrare In 
contatto con l compagni del 
Partito socialista popolare, 
comunista, passati alta più 
rigida clandestinità (alla pe
riferia di Santo Domingo 
non passava mattino senza 
che si raccogliessero i cada
veri dei prelevati dagli assas
sìni di Wessin y Wessin che 
allo scoccare del coprifuoco 
si mettevano in caccia. 

Storia di Ilio 
Nel sotterraneo di una ta

verna, affollata da soldati 
statunitensi, prostitute, ruf
fiani, infoiati dai colpi mali
gni e crudeli di un combatti
mento di galli, mi aspettava 
F. F. (che poi divenne profes
sore di antropologia in uni
versità dominleane). 

Ci incontrammo ripetuta
mente con gli altri compa
gni, passai molto tempo con 
F. F. ed egli un giorno, quasi 
facendosi forza per vincere 
la vergogna di una propria 
colpa, mi disse che Capuozzl 
era stato fascista di Salò. 
Egli lo aveva seguito dal 24 
di aprile, ma l'*itaIiano» par
lò di sé soltanto l'ultima se
ra, al ragazzi raccolti attorno 
a lui, dopo le istruzioni per 
l'attacco del giorno dopo. 
Raccontò di avere combat
tuto contro ipartigiani di Ti
to, poi di avere continuato a 
combattere contro i parti
giani italiani *sulle monta
gne attorno a Venezia* quan
do il suo reparto era stato co
stretto ad abbandonare la 
frontiera, allora credeva che 
bisognasse salvare l'onore e 
l'Italia dal comunismo. 

Aggiunse di avere fatto il 
soldato tutta la vita, sempre 
dalla parte sbagliata; ma che 
adesso li ringraziava. Si era 
buttato nell'insurrezione 
con gli ufficiati, ma poi con 
loro egli aveva Finalmente 

capito, troppo tardi; ma sa
rebbe morto dalla parte giu
sta. Poi ancora li ringraziò e 
li invitò almeno a chiudere 
gli occhi perché il giorno do
po sarebbe stato molto diffi
cile. 

Annotavo e intanto le pa
role di F. F. evocavano altri 
scenari. 

Nel settembre del 1944 le 
colonne del colonnello Von 
Dìerich avevano schiantato 
in tre giorni le brigate dislo
cate attorno al Pasubio pri
ma di avventarsi sul Grappa 
a compiere la più dura stra
ge di partigiani della guerra 
di liberazione italiana e nelle 
nostre vallate erano rimasti, 
per la caccia al dispersi, un 
battaglione di cosacchi tra
ditori e reparti della X Mas 
in ritirata dalla Venezia Giu
lia e i con tadini che passa va
no tra i cespugli di acacia 
sulle colline attorno ad Arzi-
gnano sussurravano: *Ste 
atenti, i sé tremendi, l dise 
oheghemo da pagar quel che 
ì ga fato i sciavi*. 

Mi sembrò che si comple
tasse non solo il quadro del
l'azione dell'*ltaliano*, ma 
l'animo che l'aveva spinto 
come un demonio su ogni 
barricata, in ogni assalto a 
Santo Domingo tra gli Insor
ti, alla loro testa. Forse per 
l'ansia dì redimere, di risali
re anche dal contrapposto 

versante di quel ricordo del 
1944. 

Chiesi a F. F. di accompa
gnarmi dove Ilio Capuozzl 
era stato sepolto. Non fu pos
sibile. Proprio in quei giorni 
le truppe di occupazione 
ruppero l'armisUdo e occu
parono di sorpresa tutta ìa 
città. Gii striscioni campeg-
gianti nelle piazze, sui quali 
gli studenti avevano dipinto 
l'antico nome dell'isola, Qui-
squeya, cancellato dalla spa
da e dalia croce della Con
quista quattro secoli prima, 
vennero strappati. Cominciò 
il disarmo del costituzionali
sti. Si moltipllcarono gli as
sassini!. 

Dovetti partire In fretta; 
feci in tempo a prendere con 
me la tela dipinta da un esi
liato spagnolo che la Inviava 
In dono a Luigi Longo, suo 
comandante a Madrid. A 
Roma non riuscii a trovare 
traccia del nome, della fami
glia dell'*italiano». Intanto la 
repressione nell'isola si fece 
totale; Caamaiio riparò In 
esilio (tomo negli anni suc
cessivi, tentativo disperato 
di riprendere la battaglia; 
ma sulla spiaggia ad atten
derlo era già schiera to II plo
tone d'esecuzione). 

La situazione a Santo Do
mingo è mutata profonda
mente anche se dall'anno 
scorso la miseria, il carice 
debitorio, gli interventi dei 
Fondo monetario Interna
zionale si sono fatti insop
portabili, decine di cittadini 

sono stati uccisi durante 
manifestazioni contro la ca
restia e la disoccupazione dì 
massa. Tanto che la piccola 
ìsola precorre e legittima la 
domanda: In America latina 
è in corso la transizione ver
so la democrazia o una nuo
va crisi di profondità ancora 
Insondabili? Ma la risposta 
porta lontano dal ricordo di 
Ilio Capuozzl. • 

Nelle scorse settimane è 
venuto a trovarmi uno del fi
gli del colonnello Rafael To-
màs Domlnguez Fernàndez. 
Ludovino è ormai un uomo, 
il volto e la figura del padre. 
Sono passati venVannteppu
re egli m'ha detto che la me
moria di Ilio Capuozzl è an
cora viva; ogni anno si è re
cato sulla sua tomba e su 
quella del padre, vi ritornerà 
anche il prossimo 19 di mag
gio, con altri giovani ed è si
curo che, come sempre, le 
troverà coperte di fiori. Lu
dovino m'ha portato il libro 
nel quale la mamma, Arìet-
ty, ha raccolto documenti e 
la testimonianza sua, di 
Juan Bosch, di altrepersona-
litàdemocratiche su chi fu il 
colonnello Rafael Tomàs e 
sul Movimento militare co
stituzionalista. La dedica a 
Ilio Capuozzl apre il volume. 

L'ambasciatore della Re
pubblica domlnlcana m'ha 
assicurato che se una via, 
una piazza di Roma venisse 
intitolata all''italiano» tanta 
parte dei suoi concittadini ne 
sarebbe lieta, avvertirebbe il 
segno di una solidarietà con 

le speranze di allora che con
tinuano ad essere quelle di 
oggi-

Ma pure questo è altro di
scorso. 

Mette conto invece sottoli
neare che la vicenda di Ilio 
Capuozzl in questi giorni 
può concorrere anch'essa a 
restituire il senso vero della 
celebrazione del 40° anniver
sario della nostra Insurrezio
ne nazionale antifascista. 

Fu emblematica, quella 
vicenda, di una generazione 
tradita dal fascismo e, prima 
ancora, fuori della retorica 
di ogni rappresen tazlone del
la Resistenza come scelta 
tutto sommato rettilinea e 
necessaria, di quanto in real
tà essa fu Invece dilemma 
aspro, taglia di doloroso co
raggio che molti ragazzi, 
educati nella notte, dovette
ro pagare per trovare il gior
no. 

Nel dopoguerra Zangran-
di scrisse quel bel libro, Il 
'Lungo viaggio» per signifi
care 11 cammino compiuto 
da tanti giovani. 

Fu un viaggio che non si 
concluse nemmeno con la 
Resistenza; che non sempre 
è stato da noi alutato negli 
anni scorsi e che continua 
sempre: come testimoniò Ilio 
Capuozzl, l'ultimo militare 
italiano vittima della guerra 
fascista, caduto esattamente 
vent'annl dopo le sua fine, da 
militante della rivoluzione 
democratica. 

Renato Sandri 

intendono portare in milioni 
di case la voce dei comunisti 
riaffermando l'importanza e 
la centralità del quotidiano 
del Partito come mezzo di in
formazione, orientamento e 
mobilitazione perché nem
meno un solo voto vada per
duto. La posta in gioco è 
molto alta. Essa, infatti, non 
riguarda soltanto Regioni, 
Comuni e Province ma ri
chiama l'attenzione di tutti 
anche alla difesa di valori 
fondamentali di libertà, giu
stizia sociale e di pace. 

Il grande lavoro sta già 
dando i primi risultati. Sono 
oltre 600 mila le copie a tut-
t'oggi prenotate del libro di 
Berlinguer in uno sforzo gi
gantesco e mirato che via via 
si arricchisce di iniziative e 
impegni. 600 mila copie non 
sono poche e tuttavia non 
siamo ancora soddisfatti. 
Grande è l'impegno che deve 
ancora dispiegarsi con fan
tasia e intelligenza se voglia
mo che davvero la nostra 
iniziativa diventi la più 
grande fra quelle mai tenta
te nel panorama editoriale 
Italiano. Il volume uscirà do-

Questo giornale 
menica 2 giugno ma le pre
notazioni dobbiamo averle 
in questi giorni proprio per 
determinare una tiratura 
giusta che ci metta in grado 
di non fare resa. Ecco, dun
que, perché rinnoviamo l'in
vito, alle organizzazioni che 
non lo hanno ancora fatto, a 
mandarci in tempi stretti i 
loro impegni. 

Forte è anche il lavoro che 
tanti militanti stanno por
tando avanti per alutare 
concretamente «l'Unità* con 
l'abbonamento sostenitore. 
E significativo — oggi — ci 
sembra il messaggio che ci 
arriva da Firenze in risposta 
all'appello che «l'Unità* ha 
lanciato perchè ogni candi
dato diventi abbonato del 
giornale, se può facendolo 
come sostenitore e se è già 
abbonato rinnovandolo an
ticipatamente. Dopo l'ade
sione di numerosi capilista e 
sindaci fra i quali Quercioli e 
Vetere; dopo l'aiuto concreto 
dei compagni sardi Cardia, 

Salisi Paolo Berlinguer, Car
lo Granese, Dario Capelli e 
Massimo Daddea e dei can
didati indipendenti dell'Um
bria con in testa Roberto Ab
bondanza, ecco l'adesione 
tanto significativa dei candi
dati a Palazzo Vecchio e alla 
Provincia di Firenze. 

Elenchiamo i loro nomi 
qui di seguito: Michele Ven
tura, capolista al Comune di 
Firenze; Paolo Barile, capoli
sta al Comune di Firenze, vi
cepresidente del Senato; 
Paolo Cantelli, candidato al 
Comune di Firenze, segreta
rio della federazione fioren
tina del Pei; Franco Nozzoli, 
candidato al Comune di Fi
renze, primario ospedaliero, 
indipendente; Paolo Berna-
bei, candidato al Comune di 
Firenze, indipendente; Lodo
vico Grassi, candidato al Co
mune di Firenze, direttore di 
Testimonianze, indipenden
te; Giorgio Bonsanti, candi
dato al Comune di Firenze, 
direttore del Museo di San 

Marco e dell'Accademia; 
Ugo Caffaz, candidato alla 
Provincia di Firenze. «Abbia
mo sottoscritto in questi 
giorni un abbonamento spe
ciale a "l'Unità" — ci scrivo
no —. Negli ultimi giorni del
la campagna elettorale, che 
ci vede impegnati come can
didati del Pei, abbiamo volu
to prima di tutto sottolineare 
la nostra volontà di impegno 
e di costante attenzione ver
so il giornale del comunisti. 
Non si tratta, evidentemen
te, soltanto di un'adesione 
formale all'organo di stam
pa di un partito nelle cui file 
lavoriamo. Anzi, il primo, 
fondamentale motivo è lega
to al particolare momento 
che sta vivendo la stampa e 
nell'insieme l'informazione 
nel nostro paese. Gli attacchi 
sempre più frequenti alla li
berta di informazione e una 
serie di "grandi manovre" di 
concentrazione e lottizzazio
ne sulle grandi testate nazio
nali, sollevano oggi gravi 
preoccupazioni e rischiano 
di mettere In perciolo la plu
ralità e la libertà stesse di 
questo delicato settore. In 

questo quadro oggi più che 
mai "l'Unità" assume un 
ruolo di fondamentale im
portanza. Un giornale finan
ziato dai lettori, libero da 
condizionamenti, una gran
de testata nazionale di infor
mazione democratica contro 
ogni potere occulto*. 

Anche dal Lazio ci arriva
no le adesioni come abbonati 
sostenitori dei candidati re
gionali Francesco Speranza, 
Giorgio Tecce, A. Rosa Ca
vallo, Ada Scalchi, Danilo 
Collepardi, Luigi Cancrini, 
Oreste Massolo, Carlo Guelfi 
e Giorgio Fregosi (candidato 
alla Provincia di Roma). 

Daremo nei prossimi gior
ni nuove notizie. Oggi intan
to ci preme fare un bilancio 
più generale della campagna 
abbonamenti. Anche in que
sto settore — per limitarci ai 
soli «grandi sostenitori» — le 
cose non vanno male ma c'è 
bisogno di dare nuovo slan
cio al lavoro. Negli ultimi 
giorni ci sono arrivati altri 
17 grandi sostenitori da un 
milione e oltre; 2 da mezzo 
milione e 9 da 290 mila lire. 
L'elaboratore, inoltre, ci dice 

che siamo per gli abbonati 
ad un incasso complessivo di 
5 miliardi 122 milioni e 
610.093 lire pari al 65,57% 
dell'obiettivo di 8 miliardi (lo 
scorso anno alla stessa data 
avevamo incassato 3 miliar
di e 807 milioni 867.435 lire). 
Otto miliardi in abbonamen
ti sono assolutamente neces
sari per contribuire a ridurre 
drasticamente il disavanzo 
registrato nel 1984 e ancor 
più sono indispensabili ora 
per le gravi perdite diffusio
nali che abbiamo avuto pro
prio in questi giorni a segui
to degli scioperi. 

Infine la diffusione che 
anche oggi ci vede stampare 
una cifra altissima di copie 
segno della mobilitazione e 
dell'attenzione politica di 
tutto il Partito per il suo 
giornale. Una mobilitazione 
che dovrà ampliarsi con 
nuovi impulsi non solo do
menica prossima — giornata 
conclusiva del voto ammini
strativo — ma anche per tut
te le domeniche che ci sepa
rano dal referendum e poi 
durante la stagione delle 
grandi feste de «l'Unità*. 

g-Jfo del rapporto con la terra. 
Il motore va lavorato, cura
to. accudito e il culto delle 
'modifiche*, del 'trucco*, del 
geniale espediente che può 
aumentare potenza e veloci
tà, non poteva che nascere e 
prosperare in una regione 
dove si fanno angurie grosse 
come bambini. 

Tecnologia artigiana, fu
turismo da paese: e accanto 
al grande mito Ferrarl,che 
sta arrossando tutte le colli
ne di Imola di un amore san
guigno (tanto da far capire 
anche al ciechi che sull'alle
gra ambiguità di quel rosso, 
simbolo di una doppia pas
sione, la gente ci gioca), ecco 
il oiccolo mito della Minardi, 

Formula 1 
ultima arrivata nella For
mula J. Un concentrato di 
Romagna, macchina co
struita a Faenza, pilota pure, 
e un pool di sponsor consor
ziati (piccole e medio-piccole 
aziende della regione) che 
garantisce I quattro miliardi 
all'anno necessari per mette
re in pista un nuovo motore, 
un nuove cuore dal battito^ 
rabbioso. 

Nessuna Invidia, una volta 
tanto, per chi oggi guarderà 
Il Gran premio in televisione. 
La rappresentazione. In que
sto caso, è meno credibile del 

suo pubblico, il solo capace 
di riempirla di significato. 
La gente urla quando passa 
la Ferrari, immagina e in-
ven ta sorpassi e rischi diabo
lici anche quando non et so
no. La Formula 1 è una cor
rida quasi sempre simulata, 
nella quale l'importante, per 
tutti 1 team, ormai non è più 
vincere, ma esserci, compa
rire quel tanto che basta per 
bussare alla cassa degli 
sponsor. 

La gente è crudele, certo. 
Ed è anche crudele dire che 
la stragrande maggioranza 

delle persone assiepate per 
Intere giornate sulle tribune 
e sui colli terrazzati con un 
paziente lavoro di vanga (al
tro parallelismo con l'opero
sità contadina) è alla ricerca 
del brivido, dell'emozione 
forte, anche dell'incidente. 
Crudele ma vero. La Formu
la 1, del resto, vive sulla rap
presentazione del rischio e 
della ricerca del limite, della 
sfida Impossibile, e su questa 
premessa ha costruito la sua 
fortuna In dollari. Negare 
che l'atroce fascino della 
morte, come nelle corride, 
sia uno degli Ingredienti de
cisivi delle gare d'auto e di 
moto, è solo una ipocrita ri

mozione. A ciascuno, poi, le 
proprie conclusioni, i propri 
bilanci morali; ma è la stessa 
parola 'limite*, così usata In 
questo ambiente, a Indicare 
li senso di una tentazione 
estrema. 

Oggi saranno in duecen to
rnila: Impossibile trovare un 
parcheggio a meno di due 
chilometri dall'autodromo, 
Impossibile trovare un posto 
d'osservazione decente se 
non si arriva all'alba. Lo 
spettacolo potrà essere ap
passionante o monotono — 
come è quasi sempre acca
duto nelle ultime corse — a 
seconda del casi fortuiti e 
delle Intenzioni del protago

nisti. Ma ciò che assolve co
munque questo gigantesco 
circo, cinico, calcolatore, 
comprato e venduto, è In 
ogni caso ltngenuo e profon
do amore della gente per la 
folle scommessa della veloci
tà. Guarderanno passare Al-
boreto, Senna, Lauda, Jo-
hansson e tutu gli altri attori 
di questa sceneggiata pub
blicitaria, nello stesso modo 
Innocen te e feroce con 11 qua
le, sulle soglie di un bar, os
servavano «1 matti» spararsi 
nel viali con le 500 truccate 
In garage unti e polverosi. 
Non disturbate f sognatori. 

Michele Serre 
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